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BREVE 

Compendio di marauigliofì 

SEGRETI 

Approuaci , e praticati con felice 
fucceuo nelle indi/polmoni 

corporali . ^Sfr 

uhifi im quattro libri wS^{.- 
Nel L Si tratta di Secreti medicinali?^ 
nLi ìr 1 ; 2 • S / Creti appartenenti a diuerfe cofe 

S J 55" 5 l S n Creti Cnimici di v a"e forti . 
Nel IV. D Aftrologia Medicinale . 

Con vn Trattato bellifjimo per confi mar fi 



* I 




necelfariope 

forte di perfone . r^\a 

Z>aft> in luce dal Sig. Fr. Domenico Audaditéni^ 
fra già Frate di S.Francefco Rif.& bora Capo fpr 
fiale nelUrcbibojpedale di S .Spirito di RomaT 

In quella terza impreflìone ricorretto/^ 
ampliato di belliflìmi Secreti fa P 
dall'indo Autore . té*?; 

' " . fB^ 

In Roma, Per Angelo Bernabó i66o. Con licenza "dssup 
A fpefe m Gio.Succetci JUbraro in Piazza Nailon*, j 
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V antico cortame 

di fcriuere nel té- 
pio d'Efculapjo * 

gl'antidoti * e li 
morbi , da quali 
ciafcùno vernila liberato»per- 
che*òonvarij fperrmetiti » ri- 

manefsero à poderi altrettan- 
to: t J xi 
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ti oracoli dHalute . Più vera 
lode porta il preferite cópen- 
dio di merauiglicfi arcani del 
la medicina, a|>protiati,nógia 
ib tempio di fauolofc Did,ma 
in facro hofpitio dedicato al- 
lo Spirito Santo. V. S. Èccel- 
lentifs che in cosi fantóluó. 
go, con lomma pietà, efèrcita 
arteftupendà iti prò degl'in- 
fermùriconofcaiqueft'Opera 
midtita , & crefciuta lottò gli 
au(pici (uoi,& racco^a^Jiora , 
che nel publicarfi la ter^a voi 
ta,porta in fronte il fuo hono, 
ratilsimoiiiomeràooifajdedi- 
cov Ma ficome io mi réderbé 
certo di fecondare in^iòrFot 



feruanza dell autore verfòla 
perfona di lei,cosi la fupplico 
di ammettere, & di gradire la 
mia diuotione,con la quale io 
raccompagno^nel farla vfcire 
fuori alle ftape Jn tatoà V.S. 
Eccellenti fériuerenza, & 
prego da Dio il cópimento di 
ogni maggiore felicità Di Ro- 
ma il dì i . Aprile 1660. 

Diuotj&Ser uitorc 
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Fr.bonatus Carncfechius Socius Reuc 
rendifs.P.F. Raymundi Capifucci Sac 
Pal.Ap.MagX)rd.Pr*d. 
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mi TORE 

A CHI LEGGE 

R E conditioni fi ricerca- 
no in quello , che vuoici 
éffèrckaf'Fàrte della Spe- 
tiaria 5 cioè * volere > po- 
terei e faperc ; pere ho 
vnadr qùèfteche ne a idL 
chi > mai fi farà cofa buo- 
na : e che fra il vero, fate che vho fappfcf, 
e vogliujrma non poiTa jtoWptftrà'frfrp 
còfa buon a ? Più, che voglia, e pofftty ma 
lìa ignorante, chi fe ne potrà fidare ? efie 
perciò è neceflario hauerle tutte; tre infic- 
ine per' fàf bene l'Arte . Io, per quanto 
mifu póffibile* procurai d'hauerle, pér 
poter fare oiiefV Arte , come fi richiede- . 
Il voletcfiill primo , quale hebbi per&t- 

impalai' Wft ffiofte^tìfeh^f p^timémiVe 

ftentt 
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([enti por le fpatio di vnrfrci anni *cami- 
nam lo diuériè patti ili Franofè-, LÌ«bar- 
dia, Italia, riducendomi finalmente nella 
Spetiaria dell'i lofpqdal* d^Sfnjto^l pirite 
di Roma, emendo SpttialeitScjU SigJrà 
Hippolito Mancini, il quale ( oltre l'efFer 
dotti/lìmo in medicina , fpetiaria , e chi- 
rugia ) era vn oracolo dell'arte Chimica, 
erariflìmoSemplicifta, dal quale in due 
anni che fletti con lui , imparai da n>*JI?> 
c cinquecento {empiici ; fiche in détta,, 
Spetiaria imparai la maggior parte della_, 
Chimica , che hò fcritto in quefto com- 
pendio, praticandola più , e più voltt^. 
.1.1 potere finalmente quel Signorcche me 
lo diede me lo tolfe , tirandomi nella Se. 
rafica Religione del P-S.France.fco, nella 
quale doppo diefler flato ventidue anni , 
l'anno 1656. la Santità fìi Noitro Signore 
Papa Alenando VII. con vn Biette Apo- 
ftolico mi comandò d'vfcirc di detta Re- 
ligione, e P idiaiTHabitodella Religio- 
ne di Santo Spirito , per esercitare Pof- 
fitio di Capo fpetiale dell' Archiofpedalc 
di detto Santo Spirito: e {ir effer flato 
più volte richiefto da molti miei amici 
Medici , e Spedali , a voler mandare in^ 

luce 
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lucè qaèfté'mìe fàt?k$iajperìfelutè còr^ò* 
i-àlè tfeéTia&ttm <:^noflfo da/icàrltìnKhd 



&tB;v«$MH»HW dirfidcnrddii*Opé*ai in* 
^tràttro iferiy^pepaòii còdfóndorc Irma?» 
téffie'. Stkn^àttiiiiBeidiiiiettitji quelli S ;K 
qtóli' JiT:*fi8MÌ*«iiit'd <joefti fecceti^dàlap» 
plicarli a tempo , e luogOQnp'ìméofci»- 
mente quelli della Chimica , perche 
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le loro rariffim^ opc^^ftnv q«a 
fono ben f^rtil 'pe^u^5htrario , fono 



niorcifero vtle^à^epRnxiaiion fono beiu 
compofti /%Jmalé ^d<^feti . Li fecreti 
Cono veri jB^approtfatif.ijJe alcuna vol- 
ta non rie^n©Vprocedlri forfè perche 
non fi fa pian no applicare a tempo, non_> 
conofeendo il male; e che quéfto fia ve- 
ro , quanti medicaftri ( per dir così ) fi 
rrouano , che vogliono medicare la quar. 
tana con polueri 5 & imbrogli 5 lenza pri- 
ma conofeere a che termine lì trotta la fe- 
bre , in che modo fiano preparati gl'hur 
mori ; che per quello di quartana fi muta 
in continua, togliendo ben fpeffb la vita 
al pouero infermo? Nell'uno dunque met- 
ta in prattica detti lecreti prima di fapc- 
re quello che fà 3 pigliando alianti pare e 
Min. . da* 
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da'Medici i che in qucfta marnerà lom* 
ranno ii Tuo effetto j che.fepoi alcuno 




v nell'i, . , 



trouafle qualche < 

za de' fccreti chimici »mc gli . ofièro^en. 
*re fon vino ) di dargli ragione # .quan- 
to nò fcritto , c con l'efperifJnza proua^ 
ro. Scafano» rri i, > 4 
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DEL R EGIDIO 



I' x L I V'O R' N O «- ì 



' S O n ET T O. ;•••« 

tee* ~ < 
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I"V I Zeuti nò l'ingannatrice vite, 
i/> £*«t qStimff-^ <fauolo<ò canròì 
pi iìò .-, il celebrato incanto , 
Ne d'Arphimede, Arte, e Natura vnitc 
Inarcaro le cjgjia , e fero ardite 
A fegaire lo Jtil , bramare il vanto , 
L'altrui poitera pone » in guifa tanto y ' 
Quarfto fono di te l'arti gradite . 
Mentre con dotti ftritti, in varie guilè 
Di Tellure , e Giunon feopri ^interno, ì 
Per cui di Momo fon l'opre recife . 
Refti dunque il tuo nomcal mondo eterno, 
Come ch'eterne le ragioaincife, -j 
A tuoi rari fecreti, io qui difeerno . :.' . 
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GEMINIANO TROIANO 

Da Carpinccp,Medi,cpJFirico 
SONETTO. 
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QVeI che.Naturain giebo occulta, c cel^ 
Con li Chimici ardori a *tf>i àkkópri , 
Onde inatto così belle fon lepre / * 
E merauiglic pur l'Arte riucla'i ct^ii 1 
Ch'in parti elementari, in cui fi fuela; 
Il tjitto fi rifolue i q guarito copri i 
Il Ciel.flellato, e inftgna^ onde s adopre 
Per ben d'egri mortali akajaiiédcla* * :i - 
Gar^^honoreii» , qitefte angiifte carte, 
Che daftrali dì morte» edahialori • 
L'hiiomo difende, irtra Natura, ed Arte. 1 
Con mediche parole , e con licori 
L'Antidoto ti dà ciafeuna parte 
per li peccanti, ed homicidi humori. 
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0~V<£ fuerant fecreta prìns , nunc publica fiunt, 
At fecreta tamen public a fitta mancnu 
C lumie* corporibus profum fecreta medendis , 

J)ottiwm captans perlege lettor opus . 
Sguinque tenens aditus ,Jìloé movfiratur apertum, 

S i lymphas tangas 9 languide^ fanus eris • 
N on nitrum* non hetba Boritb* nec Philtra valebunt $ 

Cu'rus refpettu Pharmaca nulla valent . 
N efcio yfi fchiit pfifcis Epidaurius artem, 

Illufirem lufiris , quarti tOntradit inops. 
E S eraphimftudus pròcedimt namque labore* 

Proctitur y & virtus vtilitatepotens . 
Prdfiftìdt fams % oc tegros fanat egentes* 

Ariàri dìfte ìnetnor, Lettor Àfnke vatc,&c. 
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MARCI ANTON II 

.hM!Gill)I|Il;i. 

Philofophise > ac Mcdicin* Do&oris 

• 9 * 

Opcf is, & Optff amp \ 

EPIGRAMMA- 

Pana apis n v^f^f _ 
MreaJf^mJ^ ... 

JSfempèquodpipi 

£^QdqtifP(4i ^ , 

H oc vw retine* Parcarum fila nocentufa 

lÀbro % quifacilcm monftra* ad afira viam . 
#7<wc fewipeY voluat Med\cm% vel Phamacopola, 

Nam vita extinSos hie reuocare poteft. 
JDic tantumwea Mufa Virum* quo minine laudern^ 

Cuiusdulce melos pagina fcripta canit ? 
Creditur atherio dtlapfum nómen Olympo , 
tfam non h umano manat ab ore fonus « 
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Di tutto quelIo»che fi contie- 
ne in 
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ACetó per vermi, pagina , 51 

Aceto folutiuo. % - 

Aceto forte. • * ,<j z 

Antidoti contra veleno. . ^ . .3 

Antimonio preparato. \ 20 » 

Argento brunire. K57 

Argento calcinare. . \%6 

Argento vino, purgar*?.' »i t 

Acque theriacali, g 

Acqua d'Angeli. j,» 

Acqua aluminofà. ' ha 

Acqua al ro/Tore della faccia. . 84 
Acque diuerfe per la faccia, e (egue. ' 1 2 , 

Acqua-odorifeca , i ? i 

Acquàie indora il ferro- -, . • " ili 
Acque forti diuerfe. ,., ; 

Acqua vita per Io ftomàco. -417, 

Acqua vita coatra pefte. .., ^r;r:$i 

- m<w . ^-74.711 
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A^ol*° mollificare. * . . *4<5 

Acciaro potabile 190-191 

B AJftnroarcifidatdi , **8 

Baìfamo per ferite. 57.5^117 

Bocca fetente! * ilVlJ V , ■ 87 

Budello vfcito. ' \ 

Bianco di Spagna. * ' *57 

Balfamo di vita. * 220 

Balfamo per il mal cadilco* k * 11 

Balfamo venereo* ^ % 

Buganze. • ^ 9$ 

Bugnoni, s • • ^.6^6S. 

Butiro come fi ftilla* v 258 

Satiro di folio, ; 197 
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C-> Aduco male. ■ V ;l<M7Vi8 
J Candelieri luftrare*; . li 1 " ■' 1<5* 

Calici nettare. . ... 168 

Cane arrabbiato. ' S*.8j 

Carnofità. ' : ^ 4° 

Catarro. : 7».io5 

Carbonchio peftifero^ r '* . 67.68 

Capelli, diuerfi rimedi/. 7&77 

Cauftico magiftrale. *^ • ' f£ 

Ceroto per li reni delle donac* ' * 8 

Cerotidiuei fi per piaghe.. ' ,ia«53»54 
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Ceroto capitale, $ 0 

Ceroto facro. u j ' v 

Ceroto per le natte. . gì 

Cero* per tumori. ' ' . '«T 

Cèrbti per li calli. * : " \ 6 

Ceroti per li crepati.' % 9 

Ceroto di gomma elami. 114 

Ceroto per il cauterio. n 9 

Ceroto per ogni piaga, e doglie.. 5? 

Cecolini maturare. J ' ' fa 

Céra di Spagna. ' ' x £ 

Cera da ftampare. 144 

Cinaprio fare. x^g 

Cimici fugare. 

Concezione dell'huomo. 26$ 

Colla da vetri rotti. K5g 

Colori incarnati per rofe. 14^ 

Color verde per le frondi. 151 
Colori verdi da offi. 

Colori come fi lauino. x gy 

Colori diuerfi. ~ilLi6l.166.16j 

Contufioiu 6Qm8o 

Cottura del Sole. g 4 

Coralli fìnti. j^g 
Tintura. ' 

Creatura morta nel ventre. 9 g 

Cremor di tartaro. 2 o 7 

Crepature delle mani. 95 

Crittallo calcinare. 210.21 1 

Croco di Marte. " "197 
Comodi Ceruo preparare séza abrugiare.148 

a • Denti 
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TT\ Enti,e fuc infermità. 3 3.34.3 S-3&37 

XJ Diatartari diucrfi. ti % 

Dodici fcgni del Zodiaco, 046 

Dòglie frigide. 5>? 
Dolori artetici* v , 20.22.110 

Dolori colici. lp.no.21.29 

Donna far concepire. 12© 

Che non fi feonci. 98 
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E Bano contrafatto Ì49 

Elertuario per molti mali - 70 

Elixiruite. . , M 6 

Emicrania fredda* 70 

Erifipila. 104.10$ 

Eftratto d'aflentio. . 232 

Eftratto di elleboro nero. 227.237 

Pihile, 227 

irto di elettuario 230 * 

Eftratto di ginepro. 229 « 

Eftratto di mechioacano. 231 

Eftratto di rhabarbaco* ' 231 

Eftratto di fena. 1 231 
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1J Antiglioli. 
* Faccia roflore. 

v Cottura del Sole. 

Lentigini. -v i .. . 

Fegato. 
Ferite. 

Fiato puzzolente* 
Ferro indorare. 

Incauare. 
* Temperare. 

Mollificare. , 

Indurire* 

Confumare# 
Fiori dlTolfo» 
Fifonomia dell'hiiomo. 
Fianco. Vedi dolori colici . 
Fiele iparfò 
Fiftule. 

Formicola.' * 
Formiche fugare. 
Ruffo del nato. 

Fluffo del corpo* 
Frenesìa* 
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G Ambe inferme. 
Gauazzo. 

Giulebbe gemmato ^. n *, 0 A 
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Gonorrea. 

Cra# come fi diftillanoi 
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Emorroidi. > 75^ 

Mtiòmoper effer di gnifta fUtiij* r , ; ^ 

^ichioftn diuerfu . omonfribb£ ^ é; i5 5: 

Atte di folfo. 
piatte virginale* 
Làudani dhierfi. 
Lerittgini del volto* 
Lettere d'oro. 
Lettere cancellare* 
Lombi caduti. 
Luto di fapienza*' 
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154 

92 
154 
Luto 
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. TÀVOLA* 

Litfo di quint'effenza. : . : . . ìty 

^ » »-,-»,»..»«. 

MAcchie d'ogìio Ìeuarc s e fcgué i 
rMaui polire* ■ ;. : j/yj, 

Matrice. .y , 

Magifteró di gemme* " "ioviiy ^9° 

-MUgifterò di folfo. ;a : r . p- : > igj 

Mal di formica .Vedi formicola * . ^ ' 
Manduco. ^.4^7,18 
tyal Francefe. 107/^^.^.110 
licine come fi deuono dare r: & 266 

Meftmtfrouoearé. th^jgi^, 
tei fermare. »oMir,;.-i yi/ b» iiJ8.j^ 

^r.QWéO precipitai j2f l#.ai ? 
Metallo imbiancare. ìivSì , n ,^ 

Mortea. »xk»,i.-..-« r >ejih* ..... 'i> 77 

Mproidi. > .Wm-.i.o .-.'75.7^ 

%rficature di animali vd^fc:.., '. , io4 

' r 1 .ru.- . ili u idi .« j ri» ' 

' N.h^hvhohoirì ili 

- ' »cr:;!- " I A 

NOIi me tangere, .^ii^.oì otf&no 
Nafo fluito di fangue. * .Lr:'{itifa.ioo 
Na&vlcerato, i. .^mibiop 

N*ft> puzzolente. . :: ■ n ib 'dóf> 

1^ de'ginocchi. <-. £-h . : :. & 81 
in * 4 Nepcn- 

V 
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TAVOLA. 
Népcntc diuerfi.. atj.at4.a25 
Nerui ritirati. 



OCchi infermi. 
Orma ardente, 
Vifcofità. 
pgli di anifi. 
di criftallo 
d'antimonio, 
d'aromati. 
di belzoino. 
dibutiro. 
«■•• di cannella. 

di cranio humano. 
di cera, 
per ferite, 
del Gran Duca, 
di fiori di merangoli» 
' di ferro chimico* 
digarofoli. 
per doglie frigide, 
di tutte le forti di fiori, 
di fiori odoriferi, i 
di laudano, 
di ogni femplice* 
di mirra, 
di mattoni. 
Pgli di mie le- 
di noci mofeate. 
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favola, 

di perle, c corali;. " : ' *9 D 

di roipo. v * 77 

di piombo. .i*v - : , . ip^ 

diipigo. ' 

diitoracc. ' l?i 

di (attirano. 56 

di tartaro comporto. 100 

di trementina. 237 
di vitriolo. ^ 234 
Oglio come fi leua dalla feta, e panni , e 

carta. Vedi macchie. 

Oglio, che non douenti rancigo» 153 

Oro macinare* • 153 

Oro calcinare* 185 

Oro da fcriuere. # 154 

Oro, come fe ne caua la virtù. 1 84 

Ofi'eruatione nel cauar fangue. 267 

nel dar medicine. 166 
Olii come fi tingano. 147.148 

O/fi come fi mollificano. 148 

Ottone come fi luftra. 1 68 

Ottone, dargli il color d oro. 168 
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PAIpebre rouerMciate. - * - *5 

Panno ricolorire. ; 142 

Panno impeciato. 1 * J * 142 

Paftiglia di Spagna. . . ; ^ p 1 3 1 

Pafl'arina fojutiua. * ^ti"* 



1 



1 



uigitizeo 



by Google 




tavola: 

Pane folutiuo. • - 106 

Palle per il cauterio. Hp 

.Pater noftri di garofoli. , ... i 3a 

Parto accelerare. . 37 

conferuare. ... , 

ì A ,a , leC01ldÌna ' 38 

Pafta d'ambra. ••> ».-,.•, .j. 1:> 170 

Pralina. 2ip 

Pedocchi. ;.j;.y tff.iio 

• Co » e « , . . .v: ■ 80 

farle grofle. . ,,. .• ...... 158 

cauarne la virtù. . :j . 4 .', lit . f : . . 187 

magifterio. . .yuan,. • ìWp 

fale , & oglio. . . : ..... 3189.190 

Piaghe. , i. . * .i*.^.56<57**to 

Pietra nelh reni, £MÌfcfctfta7<a8. 319.3 o. ?2 . 

''){(' ÀiJ. Il \\ i. tt< 

Piejfva. da fuoco. 

Pierre fponghe prepasaftolui lum 109 

Pilwle imperiali. . f .- t fiu l h 3«. . 3 ^ aa^ 

> altre più potoftW^iolo:. li;: ; . 115 
Pomata unguento. 115 

Pofteme. _ ^. 7 o 

Pontnra. '- $1.12 

Podagra-. 45.47.48.49 
Podagra tpreferuarfi. . ;i , uol ^, ,n 49 
Polueri folutiue. . J ; . . , jij.i 1 1 

Poluere, che purga il capo, .oa*psqtni J:.*8 : 
Mgeri odorofe. , B: - 137. » 39 

Polveri di Cipri. ■ Calivi U7W3$- 
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Pomo odorifero. ' ì 5 ò 
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LIBRO PRIMQ 

IN CVI SI TRATTA 

De'Secreti Medicinali , vtili , vaghi, 

e curiofi. 

S • • « . • 

| * • ♦• 

ANTIDOTO BBZOARD1CO 

contro, ogni forte di Veleno 5 febri 
' maligne ■> e per la? e/le. 




R I A G A , Mitridate) , con- 
te tione di dlacinto , legna 3r 
loe di ciafeheduno dramma 
vna , comodi Cerno prepa- 
rato , feme d'acetofa di cia- 
- . Tcheduno fcrop. vno , e mez« 
pietra belzoar.fcrop.dui, feme di cedro mon- 
eto fcrop.yno, perle preparate,radica di lcor* 
za nera di ciafeheduno dram, vna , e mezza y 
contr'herba dram.vna,fogIi d'oro num.dieci, 
firoppo d'agro di cedro quanto bafta à far an- 
tidoto , e fi congrua in vafo d'argento , Ò di 
ftagno : Quefto e N il più potente contra vele- 
no , che mai habbia vìfto , e l'vfaua il Vefco- 
uo della Citta di Tre gius in Prouenza ; & al 



furono liberati ; la dofe è da vna 4ramn&a_> 9 

a duo* . . . 9 :M 

• • A Elee* 
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Elettuario contra veleno di manco fpe fa, & è . 

mirabile • 

Adichc di Carlina,di Gentiana,di Dit 
JlV tamo bianco, di Biftorta,di meo bar- 
buto, d'Angelica vera , d'Imperatoria di cia- 
fcheduno onc.due , fponga di rofe canine, ca- 
medrios, bache di lauro , e di ginepro, filerò 
montano, cardo fanto, feme fanto di ciafehe- 
duno onc.vna, e mez. aftrologia longa,e ton- 
da, valeriana minore, tormentilla, centaurea 
minore , feme di ruta capraria di ciafchedu- 
no onc. vna ; radiche d'antora onc.due; tria- 
ca, e mitridato di ciafeheduno onc. tre; mie- 
le bianco quanto bafta per fare elettuario , il 
quale è di grandiilìma virtù , come il primo 
ladofe é,quanto vna caftagna,cioé due dram* 
li piglia la fera in vn boccone,vn'hora doppo. 
cena : ma chi hauefle mangiato fonghi , ò lu- 
mache, ò altra cofa velenola; ò vero rhauefle 
morficato qualche animale velenofo,fi pigli* 
diitemperato col vino : & io in Tonno ne hò 
vifto prodigiofi effetti, in vno che pigliaua le 
Vipere , da cui Fhebbi con gran ftento , ha- 
uendone pofeia fatto molte Iperienze cooj 
grand'honoro . 

* 

Vii 'altro Elettuario ali 'iftejfo . 
|fc.^T* Ormentilla, valeriana min. biftorta_j, 
A vincetoiBco, carlina, fcordion,ditta* 
mo bianco, e dittamo eretico , gentiana, inv» 
• . pera- 
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peratoria 5 aftrologia tonda, e longa, angeli- 
ca, cardo Tanto, fcorza nera di fpagna,came- 
drios, verbena, bache di ginepro di ciafche- 
duno dram-due ; feme d'acetofa, d*ecchio,di 
cedro mondo , corno di ceruo preparato, bo- 
loarmeno , terra lìgillata di ciafcheduno dra. 
vna ; triaca, e mitridato di ciafcheduno onc. 
vna ; miele defpumato , quanto bafta per far 
elettuario ; la dofe e dram.due . Quarto è po- 
co inferiore al foprafcritto : Vale grandemé- 
te per dolore di corpo,caufato damati, & am- 
mazza li vermi de'putti , prefo per bocca , ò 
diftemperato con aceto forte ; e tepido vnta- 
re li polzi,rvmbelico,e la bocca dello ftoma- 
co . QuefFelettuario lo faceua il P« Agoftino 
della Fara, fpetiale dottiifimo,da cui Thebbi; 
facendolo pofcia io molte volte à Riete , riu- 
fccndomi tempre bene, &c. 

Antidoto contro, veleno del Rè Mitridato > ma* 
rauwliofo in tempo di Pefte* 
Jfc.XT Oci fecche num. fei ; fichi lecchi, fo- 
iN glie di ruta fecche all'ombra, bache 
di ginepro negre di ciafcheduno onc.mez.fa- 
le bianco dram, due : miele quanto bafta ; fi 
facci elettuario ; la dofe è quanto vna cafta- 
gna, & è prouato . 

Pillole mar auigliofe per la Pefte . 
jk Loe fucotrino dram, fei ; tormentala , 
jf\ figillo di S. Maria di ciafched. dram» 

À 2 due; 
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due ; fcmc di cedro mondo onc.méz. boloar- 
meno, terra fìgillata, dittamo cretico,mirra, 
zedoaria, radiche di peonia colte nella cani- 
cula, radiche di carlina, pimpinella , angeli- 
ca di ciafcheduno dram.vna : fmeraldi , gia- 
cinti, granati, topatij , zafiri tutti preparati , 
triaca di ciafcheduno dram.vna, e mez.perle 
preparate dram, vna, radiche d'antora oncie 
due, zafarano dram.mez. corno di ceruo pre- 
parato , canfora di ciafcheduno dram. vna_> i 
feorze di cedro onc. vna , e mez. lì facci del 
tutto poluere, e con firoppo d'agro di cedro, 
fi facci mafia di pillole : la dofe è dram, vna , 
la mattina à digiuno : Quefte pillole fono 1<l* 
più perfette , e marauigliofe di quante fe no 
ponno fare: quindi è,che vn Cirurgico à Mo- 
dena, in tempo di pefte fi fece ricco, perochè 
con effe Iibqraua tutti; & io l'ho hauute da ir 
ifteffo, per effer molto mio amico . 

Vn' altro bel fecreto, facile da fare* per il tempo 
di Pefle 9 & è prouato % 
Ìfc.{~^ Ime frefche di verbena mini, fei : ma- 
fticale la mattina à digiuno , ò quan- 
do farà di bifogno , che per quel giorno non 
pigliarai la pefte . 

Bdliffimo rimedio contra la Pefte: prouato à 
Nif^a di Prouen^a del 163 1. 
J£.T) Ache di lauro ben mature , mondalo 
J3 dalla fcorza,e fanne poluere fottilo , 

me- \ 
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mefcolandoui vn poco di fale ; c quando al- 
cuno foffe apeftato, piglia vn cucchiaro della 
detta poluere, dandogliela à bere con vn po- 
co d'aceto, temperato con acqua , fe la febre 
è à caldo ; ma fe foffe à freddo, in luogo dell* 
aceto, fi dà il vino; di poi fi cuopra bene,che 
fudarà affai , afciuttandofi bene, & il giorno 
feguente la ripigli , che in breue farà (anato : 
Con quefto rimedio, in tempo di pefte fi rifa- 
norno in detta Città infinite perfone, e fi può 
fare d'ogni tempo . % 

Preferuat iuo mirabile per la Pefte . 
9*. À Loe fuccotrino > cannclla > nìirra di cia- 
J\ cheduno dram, tre ; garofoli, macis, 
legno aloe , maftici , boloarmeno di ciafche- 
duno dram. mez. fanne poluere fottile , della 
quale pigliarai ogni mattina dram- due conu, 
vino temperato ; e non tfapefterai mai , Se è 
prbuato . Molti altri rimedi; contra la pefte 
trouarai nel terzo libro tutti marauigliofi, & 
approuati* ^ 

Oglio» chiamato del gran Duca di Tofcaua . 
^•/'"Y Glio di cent'anni , ò del più vecchio 

V*y che fi poffi trovare, lib.vna,fcorpio- 
ni colti nelli giorni canicolari num.ducento; 
fi mettano nel fudetto oglio, in vafo di vetro, 
di bocca ftretta , ben jfcijato, che non rcfpiri 
al Sole per quaranta giorni j di poi roettéli à 
bollire in bagnomaria in orinale di vento per , 

A3 due 
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due giornea lento fuoco : di poi colali,e fan- 
ne forte fpreflione, che efca tutta la foftanza, 
e nella colatura agiongi rhabarbaro eletto , 
faffarano> aloe fuccotnno, njirf a>ipigo nardo 
di ciafcheduno onc.vna, dittamo bianco* bi- 
ilorta, tormentala , gentiana di ciascheduno 
onc. mez- dittamo eretico dram.fei i iacà^e 
mitridato di ciafcheduno onc. tre: pifta «tutte 
le cofe da pittare groflàmente, e di naouQri- 
mettilQ 4 bagno mari* , che il vafo #ia ben^ 
ferrato,che non refpiri per otto giqmkdi poi 
/alli dare vn bollore, e coIalo,conferuandolo 
^ in vafo di vetro dpppio,, come vn teforo, lo 
' fue virtù fono infinite fpno note à tutti,per- 
che ne va per tutto il mondo , la dofe è da-j 
fcrop. vno*à tre con liquore appropriato • 

* i"% > . -, *• » . . « '» 

( Acqu+contr* Qgm fthrt maligna pi} wltt i ; 

; '.j : \w. « " .• provata* , - ; . \c ■ f ,j or ; 

^"Q Adiche di fcorzonera,di cinque foglie* 
XV di tormentili*» di dittamo di ciafche- 
duno dram.fei ; femi di cedro mondi, di car- 
do fanto, di acetofa di ciafcheduno onc. me- 
v za , di tre fandali di ciafcheduno dram, vna , 
ruta eaprairia manipolo vno , fiori di rofe* di 
viole* di boragine di ciafcheduno mezo ma- 
nipoIóTrafura di corno di ceruo oncia xneza# 
fi pifti il tutto grolFàtacn*c,e fi infonda in ac- 
qua di tormentilla a .dì^icoria, di carchi, fin- 
to » e di papaueri faluatichi detti rofolaccie , 

tanto che cuopsa la materia quattro dita im> 
; >; vafo 

* 

« 

- 
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vafo di vetro per tre giorni, di poi vi fi agió- 
ga fei cedri cagliati minuti * fugo d'endiuia » 
d'aceto fa » di cardo Tanto , di piantagine , di 
boragine , di fcordion di ciafcheduno libra-» 
meza, fi deftilli per bagno maria la dofe; è vn 
, oncia,due, e tre nelle febri malignce fi chia- 
ma quella acqua febri fuga , perche fcaccia^ 
la febre . 

Acqua marauigliofa contro P$e> e Veleno . 

&*\y Adiched' angelica, di carlina , dijtof- 
Jlv menciila, feorzei di cedro, Wtyfm di 
ciafcheduno onodue; feme di cardo faato* 4* 
aceto fa , di tre fandali di ciafcheduno oncia 
niez. conferna di borjigione, di rofe,di viaLe, 
mitridato, sonfetione di giacinto di ciafche- 
duno onde due, pi r e tro,diamar gari ton fred- 
de, canfora dixiafeheduno dram, due : fi pi- 
llino le cofe da piftare, e fi metta il tutto in^ 
vn Jambico di vetro , infondendoui fopra ac T 
qua vita da vngere libre quattro , e fi lafcino 
in infufione per otto giorni : di % poi fi dtflillt 
per bagno , e fi conferiti come vn teforo : 
dofe è mez.oncia, ò vna? Yale per tutte le fe- 
bri maligne, e peftifere „per le petecchie , & 
altari mah > douc è bifognó di corroborarci • 
Queft'acqua la faceua il Sig-Honorato Pigno- 
ne SpetiaIe,mÌo padrone i Fregii*s,operando 
con efla gran cofe . - - : * -j 

A4 4** ^ 
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Acquai cri acale . 

Jfc.O Vgo di fcordion, di cedro, d'acetofa_>, 
O maluafia di ciafcheduno lib. vna, tria- 
ca , e mitridato di ciafcheduno oncie tre $ fi\ 
purifichino li fughi , di poi fi diftilli per ba- 
gno, la dofe e due oncie . • 

m 

Acqua Tcriacale* mirabile* più potente* quale 

fizfa in Francia . ' v . . 
$*.TJ Adiche d'enula campana , d'angelica 

JtV di ciafcheduno oncie trejfeme di car. 
do fanto, garofani , bache di ginepro di cia- 
fcheduno onc. vna, fcordion,ecchio,vlmaria, 
tnagiorana, melifla, bettònica di ciafchedu- 
no manipulo vno : fi faccia decotto in fugo d* 
acetofa, di cedro,e di fcordion di ciafchedu- 
no lib.due fino che confumi la terza parte; di 
poi aggiongeui teriaca , e mitridato di cia- 
fcheduno oncie due , fi diftilli , e li confèrui 

per li bifògni; la dofe è vn oncia per volta « 

_ • • .. 

Vero modo+per fare il Giulebbe gemmato . 
9*.T7 Lettuario di gemme oncie due;confe- 
JOj tione de giacinti onc.vna,e mez^conf. 
alcherAies dr.fei: diflolui il tutto in acqua de 
merangoli, e di rofe di ciafeheduna lib.vna,c 
mezza, fr metta in luogo caldo per vintiquat- 
tr'hore, in orinale di vetro,dipoi fi diftilli per 
bagno maria, fino che efee chiaro ; all'hora_* 
piglia quello ch'c diftillato, & in eflb difTolui 

elet- 
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clcttuario di gem.onc. vna ; conf. di giacinti 
- dram, fei ; conf. alcherm. dram, tre ; fi lafci 
cosi per vintiquattr'hore come fopra; dipoi fi 
diftilla , e di nuouo fi rimette il diftillato fo- 
pra le feccie della prima , e feconda volta ; e 
lì diftilla la terza volta, e co vna libra di zuc- 
caro fino fe ne fa giulebbe , aromatizandolo 
con mufchio gran, fei , ambra cane gr. vinti- 
quattro, e fi conferita come vn teforo,la dofe 
e vn cucchiaro con licore appropriato. Que- 
fto é il vero modo di farlo : e perche io l'ho 
vifto fare da molti diuerfamente per non ha- 
uere la vera ricetta, Thò volfuto Icriuere^ac- 



ciò chi lo vorrà fare , lo poifi fare , come va 
fatto , le fue virtù fono infinite . Vale contra 
la pefte, petecchie, fcbri maligne, rallegra il 
cuore, aumenta il calor naturale, conforta la 
tefta, fa buona memòria , è mirabile nel fare 
buona digeftione; in fomma vale in tutte l'in- 
firmiti, doue è bifogno di rifcaldare . 



I • 



Acqua mirabile f w fare buona memoria per quelli 
che fono frigidi » & è anco contra Veleno 

più volte prouata . ; 
9j.XT Oci mofeate, garofani, cardamomo > 
-LN grana di paradifo , cubebe, mattici , 
cannella, zenzero di ciascheduno oncie tro, 
pepe longo, e pepe nero, aloe fuccotrino, ze- 
doaria, regolitia di ciafeheduno onc.vaa, 
mezza ; fi pifti ogni cofa , fecondo f arte , e fi 
metta in orinale di vetro,infondendoui fòpra 

malua- 
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maluafia , ò altro vino bianco potente , tanto 
che fi faccia come pafta liquida: dipoi fi met- 
ta a diftillare à lento fuoco fopra le ceneri , e 
l'acqua che n'vfcirà fi conferui in vafo di ve- 
tro ben ferrato , per vfarla come fiegue : e di 
nuouo metterai altro vino fopra le feccie,me- 
jfcolando bene il tutto : di nuouo diftillarai , 
& hauerai vn'altr'acqua affai buona , ma più 
debole della prima: le feccie poi, che refta- 
no, fanno Faceto fortiffimo . 



• ■ 21. 



' v Le virtù di qwfì Acqua 

fk.T 'Acqua prima conforta li {piriti vitali , 
JLj e rallegra il Cuore > vfandola come il 
balsamo, perche fà grifteffi effetti ; e fe vuoi 
vedere la perfezione deil*acqua , gettaui fo- 
pra vn poco d'ogliOjche fubito andar à in fon 
do, e l'acqua di fopra 4 QuefVacqua guarifce 
tutte Tinfirmità fredde , rompe tutte rappo- 
rtarne , tanto interne , quanto efterne; leua_> 
rinfiammatione degli occhi, mettendone vna 
goccia dentro : guarifce il cancro , e qualfi- 
uoglia altra piaga , bagnando vn poco di bó- 
bace in effa,ponendouela fopra • Di più gua- 
rifce Tidropefia, & il mal caduco,beuendone 
yn o^cia la mattina più volte, lauandofi anco 
la faccia con efTa * Più fa ftare allegro , gua- 
rifce il dolore de'denti, purché proceda da_* 
frigidità: leua il fetore del nafo , da qualun- 
que caufa fi proceda : guarifce^ia fci#:ica~> : 
allegerifce mirabilmente la podagra **acor- 

che 
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die calida, fomentando con efla,perche apr£ 
li porri, acciò efali queirhumore : guariteci 
la fordità , purché non fia naturale , & e con- 
tra ogni veleno; aflottiglia la linguale fà par- 
lare fpedito, beuendone fette, ò otto goccia 
in mezo bicchiero di vino. Più bagnando con 
efla la parte della memoria quattro volte la-j 
fettimana per fei mefi, quando fi va à letto,fà 
la memoria indeficiente , è mirabile , perche 
fi tiene à memoria tutto quello che fi legge ; 
e conferua la carne incorrotta . Quefta ricet- 
ta la copiai nella Biblioteca Vaticana , e nc^ 
ho fatto molte fperienze con felice lucceffo 
in perfone di natura frigide , perche nelli ca- 
lidi opera il contrario. 

Poluere per la Pontura del Signor Duca 
. -..*.,..£ 'Acqua Sparta . « i • 

9*. A Serologia longa, e tonda, anifij bache- 
XX di lauro,rapontico vero, bittorta,bo- 
loarmeno,zafarano 5 dittamo cretico,maftici, 
piretro, rhabarbaro, gentiana,terra figillata, 
tormentilla di ciafeheduno parti vguali fe ne 
faccia poluere fottiliffima : la dofe é vna dra. 
quattr'hore alianti mangiare,in brodo di pol- 
lo, e fi ripiglia anco quattr'hore dop^o man- 
giare ; cauata prima fangue lotto la lingua^ 
Quefto é il più gran fecreto , che fi pofla fare, 
vedendofene quotidianamente rare efperien- 



Acqua 
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Acqua per la Peritura. 
R.TR lori di Papaueri faluatici fecchi mani- 
J7 polo vno ; coralli rolli preparati,fcor- 
ze mezane di nocchie ro/Te, ò auelane di cia- 
scheduno onc.vna: fi metta il tutto in infufio- 
ne in acqua di papaueri faluatici, e di cardo 
fanto di ciafeheduna lib.vna,e mezza per ho- 
re vintiquattro ; dipoi fi diftiili: la dofe è on- 
de tre con vna dramma di pòluere di papa- 
ueri faluatici : cauato prima fangue fatto la 
lingua-*. 

Belliffimo rimedio per la Pontur a. 
Jk./~\ Gliocommune dolce oncie quattro ; 

kJ bolla in oncie otto,d'acqua comm u- 
ne> ma meglio di cardo fanto, fe fi può haue- 
re, fino alla confumatione dell'acqua , e tepi- 
do fi beua : l'hò prouato più volte con felice 
riu!cita_>. 

Rimedio facile per la Povtura. , 
9i.T TN melo appio groffo,ò appione roflb, 
V o vero cotogno, falli vna concauità > 
che leui tutto il feme, riempiendolo d'incen- 
fo mafehio; dipoi fallo cuocere benilfimo al- 
la cenere : il che fatto , lo darai à mangiare^ 
all'infermo 3 che in due volte guarirà Senz'al- 
tro, ma cauali prima fangue lotto la lingua . • 



fornii 
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• 

Vomkorio mirabile per chi foffe auuelenato • 
Jfc.T 7" Etro d'antimonio della preparatone 

V del Mattiol o , ch'é turchino , ò rodo 
o fcuro dram.cinque, vino bianco potentilj- 
mo onc. quattro : pifta groffamente l'antimo- 
nio, t mettilo in infufìone nel detto vino, ho 
vn'ampolla ben ferrata per vintiquattr'hore ; 
dipoi dalli à bere il vino à digiuno : Ma fé ci 
foffe la febre , fa la detta infufione nell'acqua 
mulfa,che farà mirabile effetto à chi foffe au- 
uelenato , ò haueffe mangiato fonghi , luma- 
che, &c. 

Altro vomitorio più benigno • 
l° rì di gineftra manipolo vno; radicaci 
X/ d'affara , ò foldanella dr. due, fi facci 
decotto in lib.vna d 'acqua commune, t con- 
fumi doi terzi , nella colatura aggiongi oxi- 
mei femplice oncie quattro,e fi dia à bere te- 
pido al patiente, che vederai mirabireffetto. 

« * 

Poluere folutiua* ch'incita al vomito . I 
°S^ e & laureola colte nel mefe d'A- , 
jO gotto , feccale all'ombra , dipoi infon- 
di e nell'aceto forte per vintiquattr' hore , iV 
che fatto, feccale, e fanne poluere, della qua- 
le piglia onc.vna, turbiti,ò fcialapa onc.mez.- 
cannella dr.due , fi politemi tutto fottiimeti- 
te ; la dolè é fcrop.due, più, ò meno, fecondo 
la compleflione : Yale aU'Idropefia , febbre^ 

quar- 
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quartana, male di milza, fcroffole, rogna , ti- 
gna, & altri mali, &cc. % 

« 

Rimedio per fermare il Vomito, e tVfcita • 
I&.T7 Rondi di fralfino tenere, falle cuocere 
J? in aceto forte, poi pittale, e fanne em- 
piaftro, & applicalo fopra lo ftomaco ; e fe hà 
Tvfcita, foJ)ra il ventre . , ln • 

- . JEmpiafiro per fermare il Fornito » e conforta 

mirabilmente lo Stomacho . 
3^,/^Rofta di pane cafareccio once due,ab- 
Vj brufcalo bene , dipoi mettilo in aceto 
forte à mollo, il che fatto, pittalo fottilmente, 
aggiongcndoui poluere di menta, di coralli, 
garofani, noc&jnofcatadi ciafcheduno dram, 
due, oglio di mattici onc.vna,e mezza: fi fac- 
cia empiaftro d'applicare fopra la bocca del- 
lo.ftomaco: e con quefto n hò liberati infiniti. 

Rimedio per chi non poteffe mangiare cofe crude 
per dehole%^a di flomaco . i 
9**Ti ft Irabolam citrini onc.vna. e mezza-?, 
iVJL chebulipnc.vna ; aflentio onc. mez- 
za brugne damafehine num. quatordici : ta- 
marindi onc. mez. paffarina di leuante oncie 
vna,acqua d'indiuia, d'affentio di ciafchedu- 
no onc. diece : fà decotto fecondo l'arte, che 
confumi la metà: dipoi fi coli, e nella colatu- 
ra aggiongi rheobarbaro onc.mez.fpigo nar- 
do fcxop. vno, pialuafia onc. quattro ; oximel 

fucca- 
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fiiccarino onc. tre : mefcola affieme , /partilo 
in noue mattine à digiuno, e con quefto libe- 
rai in Milano vn gionane Spetiale,il quale no 
poteua mangiare alcuna cofa cruda, ne frutti 
di forte alcuna, e molti altri che l'hanno vfa- 
to, n'hanno riceuuto grandiifimo giouamen- 
to 3 ma vuol efler fatto con diligenza . 

I • , . ■ 

Petuere mirabile per lo fiomaeo % qual'vfaua 
tEmintntifs.Sig. Cardinal Bagni. 
|k. Alamento, filerò montano di ciafehe- 
duno oncvna, fiori di bettonica, ba- 
che di ginépro, feme di finocchio, cannella x 
noce mofeata di ciafeheduno onemez. fi fac- 
ci del mtttf poluere fòttile , della quale fe ne 
pigli dram.vmt per voltaiche farà effetto mi* 
rabile : bruendone io vifto molte efperienae* 
particolarmente ad Albano , oue vn ferraro 
con quefta politele , reftò libero da vna gran- 
diifima indifpofitione di ftomaco .. . 

Polvere per lo ftomaco delle Donne. ; 
$•13 Adiche di biftorta, fanne poluerè fot- 
XV. tile, della quale darai drain.vna, 121^ 
maluafia > che prelto ne. vederai l'effetto $ e fi 

dà à ftomaco digiuno . . \ . / 

• , - 

. .».»#»* 

Tolutre per quelli che hanno inappetenza 

del cibo. 

Ifc. Rigano, zuccharo candido,zuccharo 

V/ fino di ciafeheduno parti vguali » fi 

faccia 
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faccia poluere fottile, della quale ne pigliarà 
fera, e mattina per alcuni giorni onc. mezza, 
ch'in breue ricuperarà l'appetito, l'ho proua- 
ta più volte con felice luccéffo . ^ 

Acqua mirabile per il mal Caduco . 

Ifc.T| Ondini piccoline, che non habbino 
Jtv ancora le penne groffe,num.vinti, ga- 
rofani macis di ciafeheduno onc.mezza, fiori 
di hlium conualium manipulo vno, fa cuocer 
ogni cofa in lib.quindeci di vino bianco buo. 
no, che confumi il terzo , dipoi fi facci fbrto 
fpreffione, la colatura fi diftilli per bagno, e 
li conferui alli bifogni : la dofe è da onc. vna, 
o due al tempo del parofilmo, & in tre voltc^ 
al più farà libero , ma faria bene pigliarlo, 
quando manca la luna . 

Per il mal caduco, e per la madre $ e prouoca 

torma . 

Ifc. A Carico dr. dieci, turbiti, dr.vtta, anifi 
t\ dram, tre, ruta dr.due,radiche d'ap- 
pio dram.cinqiie, radiche di gigli pauonazzi 
dram, tre, maftici dr. due , radiche di peonia 
dr. fette : fa decotto in libre tre di acqua,che 
conlumi la metà , e farà fatto, la dofe è oncia 
mezza, ogni mattina, & è prouato al mal ca- 
duco . 

Altf 
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Alt/ acqua prouata per il mal Caduco • ; 
Ifc.TJ Ondinelle piccdlinenum.trentayfita* 
JLV glino minutamente fenza leuare cofa 
alcuna , e fi faccino cuocer in acqua muI{k->* 
quanta bafta, aggiongendoui radiche di Peo- 
nia, colte nel Sol Leone , radiche d'Angelica 
vifeo quercino colto nella luna di Marzo, ò 
cT A gofto, cranio humano morto di morte vio- 
lenta, alquanto piftojcorfto di ceruo,bache di * 
ginepro fòpifte, dittamo eretico, meliifa, bet- 
tonica, timo , ìfopo di ciafeheduno manipolo 
vno : fi facci decotto fecondò f arte , e fi coli 
con Torte efprefifione , nella quale aggiongi 
macis , noci inofeate , garofani , canne] }a di 
ciafeheduno dranudue, caftoreo onc. mezza» 
anagalideà fior roflo , lilium cànualinm, cioè 
iriugheti, fiori di tiglia, dirofmarino, di fal- 
uia, di bettonica di ciafeheduno manipolo 
mezzo, zaffarano dram^iiezza, canfora dram, 
due, acqua di fiori di primula veris, e di ca- 
lendula, citìé fiore d'ogni mefe di ciafchedu*- * 
no libra vàa: quefte due acque fi mettono nel 
fine del défcottó: dipoi fi mette il tutto a ma- 
cerare pW^uàttro giorni , e fi diftilla • la do- 
le è da mèzza- a vn oncia,e mezza per volta, e 
con queft'acqtia fu liberato Giacomo Pigno- 
ne a Fregius: &'ione liberai al Poggio baffo- 
ne vnaltto , che cafeaua due , ò tre volte il 
! giorno : ma prima li diedi il vino d'Antimo- 
| mo per farlo ben vomitare, acciò fi fearicafle 
1 B bene 
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bene lo ftomaco, che <juefto è il principale ri- 
medio, che fi deue vlare, perche dallóftoma- 
4cq procedono tutte l'infe rmità . . • : ; . 

' i+ • » ' V>- **** * K 

'l Toluere capiti che purga Utefta per il n^o. 
Jfc/I} iretio, elleboro bianco>bettonica,aniii 
JL feme di fumaria di ciafcheduno parti 
vguali fanne poluere,e per ogni onc.aggiun- 
geli otto grani d'ambra grifa, & vfala come* 
il tabacco fera, e mattina . 

per la vertigine prouato. 
MJ Amiche di elleboro nero preparate on- 

JV eie due, e mez.legno aloe dr. vna, 
mez. zafFarano <Jr.vna,anifi dr.due,maftici éx 9 
quattro, maggiorana dr. vna, agarico dr. fei > 
radiche di gigli pauonazzi,fticados ar.di eia- < 
fcheduno dr. vna, turbiti dr. quattro, fann^j 
clettuario con mele , la dofe dr. quattro* 

Rimedio per il mal caduco* 
jfc, r*i Vgo de frutti de cocomeri afinini qua- 
O to vuoi mettilo al Sole , ò à fuogo len- 
tiffimo che non bolla , fino che confuma la_j 
metà, dipoi peulo, e per ogni libra metterai 
altistanto di miele bianco, aceto ftillato trcL> 
volte onc.tre,cannella dr.vna,e fa bollire che, 
fi poiS fchiumare, dipoi lcualo dal fuogo,di- 
poi ripefalo,c per ogni libra di detta materia 
aggiongeui zaff. icrop. vno , mufchiq pr. gr* 
quattro,acqua rofa onc. vna, acqua vita onp.. 

V vna, 

« 
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vna, e mezza: & incorpora bene, e fari fattoi 
-conferualo in vafo di vetrosa dofe è onavna: 
ogni otto dì la, mattina a digiuno , e fegniti 
così/fino che è guarito, & è prouato • 

- • . . . 

Acqua mif abile per dolori Colici. 
9*. A Cqua ftillata di fior di noce,e di cam- 
il momilla, di ciafcheduno lib.quattro, 
infondeci dentro fiori di cammopiiHa , e di 
sàbuco di ciafcheduno manipoli fei,per quat- 
tro giorni in bagno maria, ò altro luogo cal- 
do: dipoi fi coli , e fi rimettino altri fiori co* 
me lòpra, aggiungendoti in quefta feconda^» 
infufione feme di finocchio, anifi,bache di gi- 
nepro di ciafcheduno oncdue, badie di lau- 
ro onc.vna, e mezza, cannella dramJfei, men- 
ta fecca manip. vno : fi mettano in infufione^ 
nel bagno maria per due giorni , dipoi fi di- 
fìilli : la dofe è da due onc. a tre>& è cofa mi- 
racolofa , peroche con quelV acqua hò fatto 
molte belle cure, quando ièauo fpetiale in San 
Spirito di Roma , & anco a Torino ne liberai 
Io fcudiere del Sereniamo Prencipe Mauri- 
tiodiSauoia^* 

Rimèdio più facile per Vifiejjb male . 
9*.T 7N piccione domeftico viuo, di quelli 
V che ftanno ancora nel nido,e foffòca- 
lo così in cinque libre di vino bianco pofto in 
vna pignatta vitreata firio che fia morto,dipoi 
fallo bollire, che confumi la metà dd vino, il 

B % che 
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che fatto , fanne forte fpreiHone re di quefto 
decotto ne darai vn bicchiero tepido al pa- 
rtente, e gli ne farai vn creftiero • 

• , , ... 

Rimedio per dolori Colici f che procedano da 

Renella. . . 
IJi. O Pirito di trementina dram.vna, acquai 
r. C> vita fina, ò maluafia once due : fi beua 

tepido per tre mattincch'è prouato piti volte 

i» . •-#.•» • » % 

- • . Altro rimedio per dolori Colici . , _ 
Adica di verbafco , confolida minore 
JLV di ciafcheduno parti vguali,piftalc,& 
infondile per 1 2.hore in buon vinordipoi fan- 
ne colatura,e di efla pigliane dr. lei per due> 
ò tre mattine,che non fentirai più tal male • 

Altro rimedio per l ifiejjb male . 
5^T7 lori di fegala, colti dalle fpighe,quan- 
jl do fono in fiore , falle feccare , e fanne 
poluere , della quale ne darai dram- due con 
buon vino, ne mai più patirai tal male . 

» 

V ri altro rimedio per dolori Colici* e dolori 

Artetici . 

Jfc* A Carico once vna, ràdiche di gigli pa- 
J\ uonazzi, aftrologia longa, e tonda,hi- 
fopo, maftici, fquinanti, carpo balzatilo, anifi 
di ciafcheduno dr. vna, turbiti once due, con 
infufione di Agarico fanne decotto fecondo 
l'arte* la dofe é dram, tre, con acqua calda. 
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- - • j • 

* • Elettkario per li Flati* dolori Colici f e per 
« .» lapietra. 
Jfc.rT^VrbitiL, fpatula fetida di ciafcheduno 
JL dr. Tei y cimino, carili di ciafcheduno 
dr. vna, agarico, ràdiche di gigli pauonazzi* 
aftrologia tonda di ciafcheduno dram.fei,ori- 
gano, hilbpo di ciafcheduno dr.vno,lquinan- 
ti, maftici, di ciafcheduno once vna : fanno 
clettuario col mele, ladofe dr. vna per volta. 

Pillale per dolori Colici , e per il vornito 9 e do - :■ 

' lori di fitmaco . \ : *s : 
-^•A fi IraboLcitr.chebuli, maftici, anifi, fe- 
1VX me d'appio, d'ameos , cannella, mk 
dolla di feme di cartamo di ciafcheduno par- 
te vna, fai indo parte mezza, aloe fuccotn *ti 
pefo di tutti fi poluerizzi il tutto,e con firop- 
podi fcorze di cedro fi facci mafia de pillu- 
Ie, la dofe dram, due, auantì mangiare . 

. . ♦ •*< e» 1 'l 1 .»!r'!s3t>.!.. J'' 1 tft 

v Perifdwi <Jolici ± . / \ 
A Nifi, cimino, agarico, aflentio,cehtau- 
l\ rea min.gentiana di ciafcheduno par- 
ti vguali , polueriza il tutto lòttilmente , e.ne, 
darai dr.due per volta col brodo,& è prouato 



[Rimedio per mal de fianco marauigliofo, e pro- 
uato * 
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co manco dipoi piglia mez.dra. di detta pol- 
uere, & aggiongeui quattro grani di \ precipi- 
tato, e dalla a bere al patiente, ma, prima be- 
ila doi oui frefchi , e poi la detta polueir, 



01» 




M 


— ■ 





Rimedio per li 



Paieitrma . 

remiti* pronatori « 

. . » • , » - * 

N mattane uuouo, infocalo, c metti- 
lo dentro la cafletta doue fi va del 
corpose gettali fopra trementina once vna, e 




ne .ricena il fumò da baffo;e facci c^sì £er 
tre volte* che ficuro farà liberato , coitìe ne_? 
fili liberato io a Rieti , e molti altri , a quali 
Tibàinfegnato» >>* < i : : - 

i;i;:r fillule per dolori anetici . 

9^. jyj^ Irabol.chebuli, indi, feorze di coco- 



meri afinini, zenzero, coloquintida, 
fai indo? hermoda&iii , aloe foccotr. di eia- 
feheduno dram;vna; ferapino dram.due J poi 
uemaiil tutto , e con firoppo dì due radici 
fette facci malfa di pillule, la dofe dram* tre, 
doppo mezza notte, e immediatamente fi pi- 
glia dram.tre, del feguente elettuario, cioè: 

^•Radiche di fatirione par.vna,hierapicra 
panditè: fi pitti ogniw&>e fi confetti còl rae^ 

le ad quadruplltttt* : : *h;V£jti? ^ ' w 

^ *c "4. Acqua 
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Acqua per ieuare Cmfiammationc degli Occhi ; 

Rina di Putto purificata libre tre, vi- 
V-/ triolo Romano * e turia pnpiraBi di 
ciafeheduno once quattro: fi macerino aflie- 
me per tre giorni,dipoi fi diftilli e ferace gat- 
tinà Te nfe metta vft* goccia dentro Tangóto 
degli occhi, che in pochi giorni fari fonato 
perfettattaente, & è prouata^ più volte * i - - 

- <' ì Xt&Acqua per mal* degli Occhia t 

?MQ*Vgo d*èufràgiè>di celidònia di dafcfcé* 

O diHtó ònc.vna, l&tte di capra nera 
vna, mefcola affieme, & aggio&gerii^fceró;* 
xnacis conqtiafl'atidi ciafchedufioonc» VnlL^> 
aloe fiiccotrino onc. mezxa vicridfo bimGè 
enee tre, fi lafci in infufione per cinque giòf- 
ni, dipoi fi diftilli, & in detta acqua ftiflata fi 
fmor2Ì per noue volte due once di tutia , in- 
focata lbpravna paletta di ferro, e IVhtinjL* 
voltavi fi lafci dentro, fino che l'acqua fia-* 
chiara, e farà fatta, mettendone pofcia fera,e 
mattina duè gocciole negli àngoli deg?i oc- 
chi ; auerféndò cfce non fideae temere quel 
brufeiofre, che apporta nel pritteipio, che pa- 
re Vogli vfòfr rocchio, perche prefto pafla; Se 
è *ofa titità rara , efie ogni tóètiak Iz&apt» 
rebbe l hauè*e^ tot vótelio infegnare vna pitì 
facile da fate per pérfone pouere, & è quefhu 

B 4 BtU 
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.Belliffìmo rimedio per male degli <>cchi } facile 
da fare per perfine ponete . 

i^T TJnogrecQ^Q maluafia,ò altro vino bil- 
i: / y - capotante libncinqucinfoiidici dén- 
tro cime di/uta frdche num«otto,6 cUecj,fcor- 
,za meza^aidel totxQ di cauolo verdci ò nèjfo, e 
<4ella fua midolla di ciafcheduno pftCr :yfca> t»* 
ria preparata onc». mezza. , lì laici r 4n;iftfi|lìqne-> 
per ventiquattr hore , dipoi fi coli , e fi lafci 
Schiarire, conlèmartdQla pofeia iifc#mpolla di 
vetro ben ferrata , fi adopra come l'altre di Co- 
pra,: io voleflL ricontare le cure 4 occhi , 
che Ji<> faste con quefto medicamento , JcnO 
/arebte vn libro : vna fola ; ne dirà, che fecial 
Poggio Jbafton e ad vna vecchia , che h^ueua^» 
tutti gli occhi #bbrugiati,e fcarpe}lati,la qua- 
le in dieci giorni fi guari perfettamente > miU 
prÀmAlaCwpiirgaret . ; 

, ili*;* > 5 ■ nS *) ■ .• . * : o • 
, P4*tre miracolosa per la vifta 9 prouatainvno , 

t ch'era fei mefi% d>eppco vedetta* [ 
Éttonica> celidonia , failifragia, e.ufca- 
JD gia,ruta>leuifticOvpuleggio,anifi 9 can* 
nella,di ciafchedqno onc. meza,zenzero, car- 
damomo , feme di finocchio , di petrol- 
io, .cimino, ifi>po, origano , filerò montano di 
ciascheduno dram* tre, fi faccia poluere del 
tutto,ilche fatto A fi vfa co vino,, ò brodo,ò mi- 

neftra* pigliandone vna dram, per voi ta ogni I 

. \ fc matu : 

- 

Digitized by Google 



Libro Primo. 2% • 

mattina per quaranta giorni , e vedrai mira- 
coli . . 



t ; v . » • | | 



~ ... * < - Rimedio per la lagrimatione degl'orti* 

Hiara di ouo,sbattila bene,che fia . tut> 
. ; taipuma, e di efla mette détro gl'oc- 

. chicche ili guarirà>fc bene follerò arfi, & è co- 
. fa vera» e pro.uàta. 



■ » ... 
• • . 1 . . - . .... • • 1 > > 



M » 



: r A/Mf#« fittimi , e facile da fare per chi baueffe, 
■ r j U v » • palpare rouerjciate ... , , 

» v "tv M«« ^ X 

9*. A Loe e pattico,quanto bafta, diftempe- 
J[\ raJo 111 acqua rofa > e con efla laua_> 
glocìhi, la fronte $ le tempie > che prefto lo 
^Jarà tornal a! fuo pjrimaeifere; maaunerti 
tempre di fot pfima purgare rammaIato,per- 
che Te non.fi Jeua ia tìplfione dèi male , è im- 
ponibile, che po/Ia guanrc ^ V; , , „ 

. • » • . 

A qua per ilmde degt occhi marauigliofa. 

Jfe. /i Cqua rofa parte vna,cioé onc.vna, vi- 
t\ no potente bianco onc*due,bollaia^ 
vn pignattipp^he conlumi il tef:20,dipoiag- 
giongeli cinque cime di ruta frefea, e ftii iru. 
infufione per vn quarto d'hora, dipoi ledala , 
& aggiongeli vna ottaua di tutia préparata,e 
bolla vn miferere,e farà fatta, vale airinfiam- 
mationi, lagrimationi, & altri mali degli ocr 

chi mettendone vna goccia dentrow *" . , " 

Acqua, t 
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Acqua* che rompe la pietra $ prouata . 
gfe« Q Vgo di porri , di cipolle, e di radici di 
i3 ciafchediinalib.due^imoncellijparie- 

k taria,auriculamuris,ouero in fuo luogo coni- 
fa maggiore di ciafched.lib. méza,-r adiede di 

' anonide, e di faffifragia maggiore di ciafehe- 
duno cnc.due,fi pilli il tutto , e fi metta nelli 
fopradetti fughi à diftiilare per bocciala do- 
lè è doi, ò tre ohèie : queft'acqua nettà li reni 
di ogni vi/cofità, e renella : e còn eifa ne libe- 
rai vn gentiThuomo à Pefaro . 

' ;: PWk&ytequfiperla r^ 

: prokat* ir finite vptie . : 1 
^•jP Oglie'terierelle della quercia , quando 
F fono ancora .piccole , tohie TonghifiUi 
del dito piccolo,Falle diftilàt-e còir diligerà, 
e di quelY acqua le ht dà onc lei j còn tré , ò 
quattro goccie di Ipirito di vitriolo, e fubito 
la orinare: ma fe per la vecchiaia del malo 
nonftcefle così buona operatione la prima-» 
Volta, pigliala la feconda , che nefftarà li reni 
diurnamente: le proue,che ne hd fatte in Ro- 
ma , à Turino , à Nizza di Pròuénzs , & alari 
luoghi fono infinite, e fempre con ftlicilfimo 
(uccellò. 

Elettuario per la pietra nella veffica provato. • 
Jfc.O Opinanti, fticados ar. di ciafeheduno 

pietra 
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piètra giudaica dr.ducanifi dr.quattrojeme 
dimilium folis dr. tre, feme di alcheòhengì 
nu*qoind«i,lierba turca oac.meza con mele 
a facci elettuar io , ma che fi/ diipumato in^ 
decotto diradiche d'appio,la dofe è onc.me- 
za, & é mirabile * . X 

Vìi dm attijieffa pietra . , 
$l o Angue di becco preparato* aftrologisL* 
%3 rotonda* pietra di fiele di toro , vetro 
abbrunato, faliunca herba, agarico , pietra^ 
giudaica ^amandole amare di ciafcheduna 
parti vguali, fi facci eie tcuario eoa mele > ìa*# 
dofe onc.meza . < , 

Fu 1 altro per la pietra , che % fatta papa • , 
Gregorio Jshànfodccitno • 
^•T) Egolitia>anifi,radiche di finocchio, dì 

XV faffifragia,di petròfeHo, di maina dfe , 
eringion, herba turca , cardo fanto , miliuiaj* 
folis, femidi aiparagi * di alicacabo , cioe v al- 
ehechengi , feme di meloni , vua pafla* fichi 
fecchi, brugne, cremor di tarraro, cannella^ 
di ciafeheduno ònc.vna,radiche di arinofiide : 
onedue, fena ònc.tre , ogni cofa bolla in ac^ 
buafKJlata dirauanelli quanto batta, che có-i 
fumi la metà 5 dipoi fi coli con force fprelEonc* 
nella quale aggiungi zuccaro onc.fei, fa cuo-* , 
cere a cottura di mele à lento fuoco,dipoi le« 
ualo, & aggiungi fior di caffia cauata di fté^ 
feo oi^fèi, meicoia beae^.cx>a^u^loiava^ 

ini 
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fo vitreato , e fe ne pigli ^quanto viw catta}- 
gna, beuendoui fbpra vna fcudella di brodo-, 
e fi feguita così ogni mattina mentre ci è il 
infogno: quefta ricetta rne l'hà* data ;|*Emi- 
nentiflimo Cardinal Otthoboni tanto mio ca- 
ro padrone . li- * J j • 

Elettuario per la renella è 

ACciocheOgni vno poffi feruirfi à gufò* 
fuo, voglio mettere alcune ricette ,che 
hebbi in S.Spirito(mentre ero Spettale) da Fri 
Hippolito capo maftro , huomo dottiflimo in? 
tutte le artir* so che lui le hi prouatc , cho 
però le ferino . - tz-ra.*: \ \ - 

^. Cerniere di feorze d'oua, che ne fia vfeito 
il pulcino , vetro abbrugiato , pietre di fpon- 
ga,pietra giudaica,di ciafchedunodram.vna, 
c meza, feme doppio, di rufeo , di petrofello, 
di afparagi , d'oHtielia di ciafeheduno dram, 
vna, anifi , regolitia di ciafeheduno onc. me- < 
za* (angue di becco preparato dr^cinque, mu-. 
cilagine di febeftem libr. vna , zuccaro^ roflò 
lib.mez.oximel cópofto onctre, piftacchi po- 
fti in infufione nella lifeia calda per x.giorni» 
dipoi fi taglino minutamente; I4 mucilagine, 
boximele , & il zuccaro fi cuocano affieme i 
fpefiezza di miele ; dipoi s'incorpori il tutto 
nel mortaro con li piltachi , e l'altre cofe poi- 
uerizate, e fe ne facci elettuario : la dofe e x da. 
dt.due à quattro, & è miracolofo per calcoli» 

vifcofità , ali ardor dell' orina* & alla difblia^ 

tione 

< 



Digitized by Google 



, - Libro Prittoo • t p 

tione di dia , sì come dagl* ingredienti ti può 
fcorgere* " 



4 \ • 



Almaldì fianco* e renella. 
^•Ti Jf El commune finolib. due*ofR diper- 
JLVx fico, che fi fiacchi lib.vna,ofli di ne- 
fpole onc.trc , pietra giudàica onc. quattro, 
mufco dr.vna* pifta il tutto fottilmente,& in-- 
corpora col miele, e metti à diftillafe in boc- 
cia di terra, ò vetro luttatacó cappello à len«- 
to fuoco, fino che efca tutta la folianza * e ftij-* 
no ben turate le congfonture,tfhe non respiri» 
e quando il cappello fi riempie di fumo , fe li 
mettano di pezze bagnàté fopra , e come farà 
finito 1 a fcia così per vintiquattr* hore , dipoi 
leua il recipiente , e cola la diftillatione per 
pezza di lino ferbala in vafo di vetro fturato , 
che perda l'odor di fumo , e lì farà chiaro cok 
me rubino, la dofe onc.duc, con altretanto di 
giulebe violato- . . - , 

^. 

Rimedio prouato per la renella , e vifcofiti J 
9**TW T Ella luna di Gennaro, ò di Febraro ci-- 
JLN me di fichi fajuatici quanto bafta ac- 
ciacchale nel mortaro, ò fopra vnapietra,di^ 
poi mettila in infufione nel vino bianco ga^ 
gliardo per vna notte al fereno,dipoi cola sé- 
*a fpremone, e metti à ftillare per boccia lej^ 
dette cime di fico fecondo l arte * t 
„ Item 9r Limoncelli quanto bafta , fettali in ; 
parti fottili,e metti ìdiftiilarcie quando vuoi 

ado- 
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adoprarle piglia vn bicchicro^di dcttèacqiijt 
cioè mezzo dellVna , e mezzo dell' altra y e fi 
poi pigliare di tùtt'i tempi, ma meglio è qua- 
do la Luna è piena .11 vino > nel quale è ftatQ 
in infufione il ficoftillalo , & è mirabile per 
dolori colici . ..*.v»l *.Y 

Acqua del Gran Buca per la renella. 
Ifimbrioaquat. appio, pinripineflat ce- 
. O tracca,parietaria, capei venere *iaiK~ 
fragia » radiche di anonide di ciafched. patti 
vguali,diftilla per bagno maria : la dofe tnt&i 
so-bicchiero , la faififragia , e quella di dio-? 

fcoride* . : ?i . 

< » 

. 

Acqua per dolor di fianco t che procede da renella* 
J^/rj 1 lori di Tambuco frefehi likdue , anime 
JT d'ofla di perfidie lib.vna ,dofla di ce- 
rafe,ò marafche oc.fei,fi mette il tutto in ori- 
nai di vetro, e fi diftilla per bagno : la dofe c 
onoquattro, & è mirabile , • 

Acqua per la renella . 
ImoncelU piccioli da fugo lib.dne, fe~ 
JLj mi deirifteflìonctre, faiEfras;ia,fco- 
lopendria, cetraca,parietaria,di ciafeheduno 
manip.mez.fìfimbrio aquat.ifopo, radiche di 
finocchio,e di jjetrofello di ciafeheduno onc. 
quattrp,fìori di maina p.vno, gramigna, ano- 
nide di ciafeheduno onc.fei, pifta il tutto in_» 
palla, e metti a diftillare per bagno : la dof^ 
onemezza ogni mattina . 

- Vn 

♦ 

* 

i \ 
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Vn rimedio prouato da me à Spoleti in vn Frate 
lai ceche patina di pietra, in molti altri • 
3*«TX I quelle petruccole , che fi troiano 
: jLJ) deatro il ventricolo delle palombel- 
le, fanne poluere , e coti cannella , e fiori di 
fambuco, di tutti parti vguali>n$ darai ypa^ 
dramma per volta con acqua di anonide, 6 di 
faflifragia, ó col vino bianco? e credi all'efpe- 
rienza,che queftoè vn fecreto miracoloiò per 
renella, e per Impietra; pigliandola più volte! 

■ • f ^ 

f crleuar e l'ardore dett orina. 
Q Ji»^ w ia«uca, indiwa,fcarioIa di eia- 
O Tcheduno dram.due > fiondi neriufari 
citrini , viole di ciafeheduno dn vna, Cerne di 
papaueri bia^chi onc.vna a feme di giufquia- 
mo diancó dr.mez.febeftem^onc^mez. zaffara- 
no dr.vna,legno dolce dr.ciuque,pignoli opc r 
vna, fi facci decotto in libre lei d'acqua alla-* 
confumaaione del terzo , dipoi fi coli: la dofe 
c oncie fei con onde vna di giulebbe violato, 
la mattina all'alba, per alcuni giorni , purga- 
to prima il corpo , & è infallibile , e prouato 
dame» 

► « « • - . r 

*•»» > ». »«t, - ^ 

Per prouocare t orina $ e ti mefhrui. X . 
Jfc.T) Vleggio,e cimino, radiche di gigli pa^ 
JL uonazzi , aflrolpgia tonda di ciafehe- 
dunp parte vguali, fanne elettuarip col miele 
quanto bafta ; la dofe divtre • 
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Decotto mirabile per rompere la pietrai • 

• ..«.•■',, 

Jfc.Ti Adiche di annonide onc.vna, faflifra- 
1^ gia,virgapaftoris della vera di ciaf- 
chedun manipulo vno , femc di alchechengi 
detta veficaria num.ottanta,milium folisonc. 
vtia \ femi di lappa maggiore, cannella , feme 
di failifragia, d'anifì , di finocchio diciafche- 
dunó dr.trcbachè di ellera arborea oncmes. 
gambe fecche di faue dr. lei , fi facci decotto 
del tutto in acqua di parietaria , di cetracca, 
e di vino bianco di ciafcheduno quanto bafti, 
fino alla cohfiimarione del terió,cf fora fatto: 
Ìadofeéonc-tre, &é mirabile. \ : v 

decotto petènte per la renella. 

Be. O Vgo direòfc purificato ònc.vna.mcl ro- 
i3 fatò onc.due,fi dij à bere al patiento, 
che farà miracoli per efler medicamento ga- 
gliardojma fe la pbr/ona folte di debole com- 
pleflìone baftarà darli dr.fei di fugo, & oncie 
vna,e mez.di mei rofato; & é prouato. 

Ter lenare la vifcofitd delle reni . 

%\/[ Hefoglio,radiche d agrimònia di eia- 
IVA fcheduno quanto baita', fanne'polue- 
te lottile, della q^ale piglia vn cucchiaro fe- 
ra, e mattina con vino per alcuni giorni. 

Vn 



Di 
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Vrì alti acqua per la renella* prouata in Napoli. 
, Ife.T Imoncelli quanto bafta,tagliali in fet- 
, JLi te lottili per trauerfo, & habbi parie- 
taria, piftala grofl'amente , e metti nella boc- 
ciava ftrato di £arietaria,& vno dilimoncel- 
li tagliati, e così feguitarai fino che la boccia 
è piena doi terzi , dipoi metti à difìillare , # ò 
l'acqua, che vfcirà conferualaper li bifogni : 
la dofe è tre, ò quattro onde, fera,e mattina: 
io l'ho prouata più volte , e Tempre è nufcita 
felicemente . 

Toluere per la renella del Duca di Ferrara 9 
prouata in S. Spirito . 
9**TP\ Elli quattro Cerni freddi maggiori có- 
luJ mimi di ciafeheduno dra.vna,femi di 
malua, regolitia , radiche di failifraeia mag- 
gior e, draganti, offa di nefpoli di ciafeheduno 
dr.mez.ième dirufeo, di pimpinella, di afpa- 
ragi,di Iitofpermo,di ciafeheduno fcrup.vno, 
zuccaro fino onc.lei,fi facci pohiere fottilifli- 
ma ; la doie è da vna à due dran vino bianco, 
vn giorno sì, e. l'altro nò : e fe vi folle febre , fi 
piglia con acqua di faue , ò dianonide , ò di 
làififragia. 

Ejettuario per incarnar li denti • 
lfc.T^Iori,e foglie di rofmarinoonc.vna,boIo 
Jl armeno dr. mez. ahimè di rocco, cor- 
o di ce ruc preparate di ciafeheduno dr.vna» 

C noce * 
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noce mofcata dr.ir.cz.cor*lliibalaiiftri,frondi 
di mortella di ciafcheduno dr.vna,firoppo di 
mortella quanto bafta per farne elettuano,del 
quale fi fregano le gengiue fera r emattma , e 
le fortifica. 



Rimedio per imbiancare li denti . 
Ofmarino,méta, puleggio 4i<iafche- 
jl ^ dunó dr. mez. radiche- d'ireos* gion- 
co odorataci ciafcheduno Icrop. me» -corno 
diceruo preparato,pomicc,ofla drfeppu, fai 
biàco di ciaicheduno fcrop.due, fi pitti il tut- 
to^ con muciUaginc di gomma dragante fat- 
ta nell'acqua rofa , fe ne faccino trocifci, e fi 
conferuino per li bifogni : quando «' vogliono 
adoprare.fi pittano , e con la potoere fiftrofi- 
nano bene Udenti, e li fa bianche e Uiftri co- 
me auorio. 

1 rn'altrapoluere ali ifieffi denti: 
r,-» m Attici, incenfo di ciafcheduno oncia 
IVI mez. corno di ceruo preparato , co- 
ralli roflì,rofe rolfe,fandali cetrini , garofoli, 
di ciafcheduno fcrop.due,offa di feppia , alu- 
me di rocco abrugiato,pomice,di ciafchedu- 
no dram.due, fai bianco dr. vna , fi faccia del 
tutto poluere , e quando fi vorrà vfare, fe ne_> 
metta vn poco in vna pezza bianca di-lino fot- 
tile,e fe ne facci vn bottoncino,il quale fi ba- 
gni nell* acqua rofa, e con eflbfi freghino li 
denti: quefta poluere la feci vfare à Turino ad 

vna. 
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' vna Signora Marchefe, che li haueua neri , o 
guafti, e non lolo gli vennero bianchi , ma gli 

ammazzò li vermi, che li rodeuano tutti . 

♦ »• • . . 

fn rimedio tnaranigUofo* e fan le da fare , per 
ammalare li vermhcbe rodono li denti. 
Ifc. Q Etile di giufqùiamo,ò di cipolle,piglia 

ij vna candela della groffezza di vna pé- 
na dafcriuere, fcaldala bene, e ftrofìnala be- 
ne nel detto Teme , che li incorpori bene , di- 
poi piglia vn imbottatore da vino, e metti la 
punta del detto imbottatore , che tocchi il 
dente guafto,tenendo la tefta bafla, dipoi ac- 
cendi la candela , e falla abrugiare dentro il 
detto ini jottatore, acciò il dente ne riceua_> 
il fumo ben caldo, e facendo così doi , ò tre_> 
volte ammazzarà li vermi, ma bifognarebbe 
vederlo fare vna volta : non potrei racconta- 
re quanti ne hò guariti per tutto , doue fono 
flato, & è fecreto miracolofo, e facile da fare, * 

Vn altro ali ifleffb. 
Ennere di rofmarino , frega con efla li 
VJ denti guafti, e li farà bianchi , & am- 
mazzarà li vermi,e ne leuerà il dolore . * 

Decotto per dolore di denti* qtumdo non fono guafti , 

* - pronatore facile da fare. 
Jfc.TJ Adica di giufcjuiamo frefca onc. due> * 
XV aceto forte iibr.vna bolla , che con- 
fumi il terzo , e così caldo quanto fi può fbp- 
\ C % por- 

« • • 
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portare, mettilo in bocca dalla parte , che ti 
duole, e fa così tre, ò quattro volte, che Tubi* 
to ti addormentarà il dente : e le ci é la fluf- 
fione, fa yn cerotino alla tempia con mattici, 
ouero lumachelle piccole, che vedrai 1 effe t- 
to : io 1 hò fatto fare ad vna infinità di poue- 
ri, che non poteuano /pendere , e tutti fona 
guariti- 

Vn altro decotto, che fortifica li denti . 

1£. O Alauftri, accada, galla>hipociftide di 
JD ciafeheduno parti vguali,fa bollire il 
tutto in acqua calibeata, e fi fomentino li de- 
ti : ouero fa poluere delle fopradette cote , e 
con eifafregarai li denti, & è prouata da vn_, 
Caualier di Malta, che ce lo feci fare . 

Ver far nafeere li denti alli putti fen^a dolore . 
Ifc. T, T N gallo vecchio,tagliali la eretta* o 
4 V con il fangue , che cola ongi le gin- 
giue al putto, che non h doteranno più , e Ili 
denti vlciranno più facilmente • 

Ver far c afe are li denti da ferfe. 
^•T7 Arina di grano,impaftala con fugo di 
JP titimalo,ò di celidonia , e di quella-* 
empie il buco del dente guafto, che fra poco 
tempocafcaràdafefte(fo,ma guarda cho 

non tocchi gli altri t , . 

ritimo 

■ ■ ■ ■' 
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Vltimo rimedio per dolor di denti , quando tutti gli 
altri fallijjero , & è infallibile . 
ilfe.T VI timo rimedio è, che fe il déte è gua- 
JLl fto te lo facci cauare,perche,oltre che 
guaftarà gli altri, non te ne potrai feruire, o 
così farai libero da tanto trauaglio : e quello 
bafti per quefto male, (òpra il quale ho di- 
feorfo affai, e polli belli fetreti,e prouati,per 
elfer dolore tanto grande, che àpenfarci foto 
fa tremare chi ne hà patito • 

• < * < 

Voluerescbe accelera il parto . 
Jfc./""^ Annella,fcorza di^ca^Sa, fiftula, rubia 
VJ t in torum di ciafeheduno fcrop.vno , 
fe ne faccia polucre lottile, e fi dia con brodo 
òconvitìo, 

t ■ • • » • • ; » 

* » « * - » • . 

Fn alno rimedio ali ifiefo. 
^.Tf Na pietra aqnilina di quelle, che vé- 
▼ gono dall Egitto,che fono le meglio, 
e quando la donna vuol partorire,legaglf la_> 
detta pietra alla colcia, che tocchi la carno, 
che prefto la farà partorire : ma auuerti di le- 
uarla fubito che hauerà partorito, perche al- 
trimenti tirarebbe fuori anco la madre : & io 
ne tengo vna picciola legata in argento , con 
la quale ho liberato molte donne • 



C J Polvere 
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Voltare per fare vfcìre la feconda doppail parto 

Ittamo crctico,fabina>caftorio, zaffa- 
. JL-/ rano di ciatcheduno fcrop. yno,caar 
nella gr*cinque li facci poluere fotti le: la do- 
fe e vn lcropoio>con acqua di stracca . 

- i " . *M % oppiktione della matrice* ■ 
ft. A Strologia tonda,gomma,lacca , xadi- 
r ; il che di gigli pauonazzi di ciafc^edar 
no parti vguali hoJla jU tutto iat jd^cottp 44 

matricaria : la dofe dr.quattro . 

.* •' » • * -»-»•» . ♦ ».»»■• 

eì Al mcfltoe bianca déie donnei * i 
Jk./^ Imino,macis y magici, vernice in gra- 

i Vul rna^incéfojdi ciafcbeduno parti vgua?- 
li,fanne poluere fòttile,doppo habbi mel co* 
mune,& ongi tutta la (china alla patiente , e 
doppo fpoluerizaltiopca della detta poluere; 
& Mafciala,e così farai per dieci giorni epa* 
timri la fera, &thaùcjeai l'intento * . - */ 

Vi ; • * T • 

Poluere periafofivcaiione della matrice t s . " 

! A Gnocafiobpeonia 3 cioé li felini, dì eia-. 

/a .chedunotfe.vna,ruta fecca*calamen-> 
to di ciafeheduno fcrop^vno, ferai d'anili , a- 
roeos- di ciafehedumx dram, mezza 9 fi /acci 
poluere fattile* indole é dram-mezza eoa yif i 
no bianco . 

r 

ti 

vv.> * J yn 
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Vfk altra podere per la matrice • 
Ifc.T? Ior di noci dram, vna fanne poluere 5 e 
X/ la-darai con brodo, ò vino bianco : lo 
ite fio fa vna dram.di bache di lauro prefa co- 
me fòpra. . , . ^ . . , • 

' Per fermar li mefim alle dome^anto-lfianìii^ , 

3kT> Olucre.di menta ièc)ca,miUefoHq, ifo- 
- X po di ciascheduno ,onc. vna., , fiori di 

■granati ,,, noci di cipr.eiib di .ci 1 i chedmio dr. 
-vnai %stf& fieillata dram-due , fi, tacci pplue- 



piantaginé» pigliando-doppojvn'ouo torto, & 
-è prauato ■ » • vale anche ,all* gonorrea; degli 



- .... ^iVtf nitro rimedi* Ali "ificffb male . . . , 
3£. Angue di draga in lacrima , pietra, lite 
O matite, coraliirolfiifeme di porcdla^ 
, e* di'piantagine , baiauiki , bolo atóncuo 
ciafchediino dramma vnà* fi facci polire 
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prima fi purghi iiic<^pQ^e v prowatpk Ronmf *■ 

Per ptouocare UlM^rHO-àlk Donne. \ / f 
Jfc.fnp Rocifei di ii$iirraxir;ynk,fann^ polw^ 

JL ^re^ itelia convitto tepido* evedirai 
miracoli; >: - — ' c » * » - . ; . : 
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■ 

Per la carnofità del membro . 
5*./^ Era nona, ma bianca, e per ogni libra 
mettici trementina onc, vna, e con_> 
efla fa candelette,facendo lo {{oppino di quat 
tro fila di refe, ò fiio da cofcire bianco , e la_* 
candela fi facci fottiliffima,e longa vn palmo, 
e ben polita, e non lì facci d'altra matena,di- 
poi fi il feguente vhguento . 

Minio once due , mei bianco, bntiro, vino 
bianco di ciafcheduno once due: A facci bol- 
lire il tutto lentamente in vafo di terra , ò eli 
rame ftagnato , e mentre bolle rimen^ Tvn- 
guento con vn mazzetto di penne di piccioni 
che lijno piene di fangue, e come è conluma- 
tó. pigliane delle altre , e così feguitarai tino 
che il vino è tutto concimato , dipoi leualo 
dal fuoco, e così caldo colalo per pezza di li- 
no , e farà fatto , editando ti vuoi medicare* 
della carnofità piglia vna candeletta delle fò- 
prafcritte,e mettici in cima vn poco di<jueiY 
vnguento , e mettila déntro il membro fino 
che arrmi doué è la carnotita, e così feguita- 
rai fino che la candeletta paflG liberamente, e 
fi; confiamata tutta , « quello è il vero modo 
per c orarli, e prouato infinite volte . . 

P Ulule per la Gonorrèa, 





dramme tre ; |t< 

oncia meza/, olio di noce mofea- 
j ta 
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ta fcrupolo mezo, oglio di carabe gocrie xxl 
croco di marte fcrupolo vno con firop.mirti- 
iio,fi facci malia di pillole, la dofe da va fcru- 
polo,a meza dramma,purgato prima il corpo 

Acqua per la fcolatione ài Reni . 
ifeOTN Ittamo eretico , ireos , menta di eia- 
I J fcheduno onc. vna, Àgnocafto, feme 
di lattuca , di ruta di ciascheduno dram, fei , 
trementina onc. quattro , vino bianco poten- 
te libre due, fi metta il tutto a deltillare feco- 
do l'arte, la dofe é onc. vna fera, e mattinai, 
purgato prima il corpo, & è prouato da me* 

Decoito alliftefl a Scolathne. 
J£. O Empre viua minore manipolo vno,feme 
i3 di jcòtogni, di agnocafto, di piantagi- 
ne, radica di tormentala di ciascheduno onc. 



mezza, bottoni di rofe rofle manipolo meaze* 
fiori di verbafeo p.vno,fugo di limoncelli on- 
ce vna , acqua di mal uà libre quattro, ò vero 
quanto baièa: fi facci decotto, e doppo pur- 
gato il corpo , k ne di} fera, e mattina once-* 
due , e fe bene é mucilaginolb , nondimeno è 
miracolalo,. & è prouato. • - - ' 

: Tiilule per Udropefia . 
Ifc. O Piconardo, (pica romana di ciafehedu- 
O no pjic.mez. agarico,aftrologia roton- 
da, amomo, za if arano, rame abbrugiato, epi- - 
timo, maftici, hipencon, coito , camedrios di 
ciafeheduno, d^tre, mirra, fquinanti, radiche 

di 
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j * .-di efula preparate di ciafchèduno dram.vna , 
• ,„? \ ajipe fuccotrino once vna,fi poluerizi il tutto, 
^ e con me! rolato colato , fi facci malfa di , pil- 
< lule, la doie dram, due . . 

Segni dell Idropefia . 

LA lingua bianca*e freddai vedono per il 
ventre certe venette, & il membri* virile 
^etìtra dentro, airhora non ci è rimedio . 

3 

Decotta per V Idropefia. 
"' O Adiche d'ireos frefehe <mcé vna,e mez 

JnL za, foldahela^aflara, Ipecie <£i diacar- 
tamo di ciafeheduna dram, tre, feme di ebu- 
ll, cannella di ciafeheduna d«u ma , zuccaro 
#jiCe due, vino bianco, & acquaJWlata di si- 
buco di ciascheduno quanto bafta "per fànde- 
jcpttQ da pigliar in tref mattine , e vedrai vnu. 
/ operatione miracolosa . ... .. \ 

/ - . Vn altro rimedio alt Idropefia . 
Jfe. O Vgo di rofe bianche lib.mezza,zuccaro 
*• <l -*3 t>ianco,e miele di ciafeheduno lib.vna, 
'e once tre, fi faccino bollire afiieme fecondo 
l'arte, leuandoli la fchiuma,e come comincia 
a fpeffirfi, aggiongeui radiche di ebuli libre 
vna^ marrubio fecco , féme di finocchio con- 
quartato di ciafeheduno dram.due> acini fref- 
\chi di ebuli, di fambuco ( fe fi' fi di tftzteó il 
fuo feme, d'iauerno) di ciafeheduno onc.duei : 

cannella dnfei, macia, galangadi ciafehedu- 
no 
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no dr.tre, furo di elaterio once mezza: fa cuo- 
cer il tutto fecondo l'arte , a ipeflezza di mier* 
le, efanne elettuario, del quale ne dami onc» 
mezza , con vn bicchiero di fiero di capra , ò 
d'acqua d'orzo: quefto elettuario guanfcc^ 
nuracolofamente lldropefia , benché inuet* 
rata, e fi puoi dare ad ogni forte di persone • 

u±s Fa altro rimedio più facile. 
9**13 A dica di (pattila fetida onc.vna, mon- 
XV àz\z 9 e dalla a mangiare cosi frefca,& 
immediatamente ibeua vna mèzza lcudella di 
brodo; e conquefto rimedio ho guarito tre, 
ò quattro contadini, e fi piglia almanco due 
volte la fettimaaa , e fi vomitare , & andare^ 
del corpo : iì fimile fa vn fcrupolo di polueré 
di laureola preparatalo di gratiola, & è prò- . 
uato. ... 
- Decotto perla mil7 K a. 

Aipatura di legno fanto once quattro» 
JCV feorze deli'iiteflb , di fraflino di cia- 
scheduno once due , aflara dr.fei, regoliti^, 
polipodio di ciafeheduno once vna, cetraca, 
adianto, polittico, camedrio , iua artetica di 
ciaicheduno manipolo vno, fiori di gineiha-/ 
manip.vno, fi metta il tatto in vafo.di vetro a 
bagno maria in libre tre di vino biancq,e lib* 
quattro di acqua di cetraca ,per doi giorni j 
dipoi fi co!i,e con 2uccar0.fi facfci dolce 3 aró- v 
marnandolo co cannella , la doie è onc.quat-, 
tro, fera , e mattina per tre hore alianti man- 

' giare: 
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giare : queftofera vn fecreto del medico del 
Re di Francia , & io l'hebbi in Prouenza > ìol» 
tempo che imparauo l'arte, & è prouato* 
« - » / 

Empisfbro per lamica „ 
Ifc. \ Rmoniaco,bdelio di cia&heduno dra. 

£\ vna , Teme di agnocafto , tamarifco 9 
fcolopendria, maftice, legno aloe di ciafche- 
duno dr.mezza , fcorze di capari , fcotano di 
ciascheduno fcrop.due, raza di pino, oglió di 
capari, di ciafcheduno once due, cera quan- 
to bafta, fa cero co fecondo l'arte . 

Vn altro decotto per la mil%a * \ 
Q Corze mefane di fraffino, quanto vuoi, 
o fanne decotto in {acqua commune , & 
ogni mattina beni di eflb decotto vn bicchie- 
ro, aggiungendola vn oncia di firopo di cin- 
que radici , e vederai l'effetto, fe bene è viiji 
poco difficile da pigliare, e fe dalli di qucfto 
decotto per quindeci giorni ad vn porco , fi 
confumerebbe tutta la milza • > * V 

C eroto per Umil%&.. 
9*- Iaquiloa con gommis lib. vna, farina 
JL/ di fenapa dr.duccantarelle dr.quat- 
tro, incorpora alfieme t e fa ceroto, & applica 
fopra la milza, mettédo prima fopra vna pez- 
za fottile, e mutala due- volte xi di, che e pro- 

% J?m m 
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Empiaftro per la mil%a • \ 
$fc/TTErbena frefca, farina ;d'orzo di eia* 
V cheduno quanto bafta?, Tale cornimi* 
ne poluerizzato vn mezzo pugno con chiara 
d'ouo sbattuta fa empiaftro , & applicalo fb- 
pra la mi!za,e fafcialo,& ogni vintiquattr'ho* 
re mutalo, che vederai miracoli « / 

Ceroto per la milita p/ouato • 
Jfc. A Rmoniaco, bdelio , ireos , feuo vacci- 
J\ no di ciafeheduno once due , incenzo 
opoponaco galbano di ciafeheduno onc.vna, 
pepe nero dram, quattro, cera nuoua , pec^ 
nera di ciafeheduno once due, e mezza,alume 
di rocca, folfb, mirra di ciafeheduno dramme \ x > 
dieci , pilatro , radiche di capari di ciafche- • 
duno dram, cinque, legno vifeo, quercino, a- 
ftrologia tonda, zafferano , cardamomo mag- , 
giore, e minore, oglio Aardirio di ciafehedu- 
no dram.tre, le gomme fi dilToluino nell'ace- 
to fquillitico, e fi facci ceroto fecondo l'arte, 
Se è miracolofo , e prouato; purgato prima-* 
il corpo • 

Ceroto mirabile per la mil%a . * 
Jfr. À Rmoniaco, galbano, bdelio di ciafche-* 

duno onc.mezza, feme di fenapa, radi- 1 
ca di aftrologia tonda , ireos di ciafeheduno 
dram, vna, radica di cocomero (afinino once 
mezza, opoponaco, mirra di ciascheduno dr. 

vna, 
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vna , fugo di pan porcino once due, radiche 
di capari once mezza,fiori di fale dr.Vna,acc- 
to fquilitico , quanto bafta per difloluer 
gomme , oglio di capari onee quattro > cera 
once vna, fà ceroto fecondo l'arte* & è il più 
potente rimedio che fi polli trouare>& e pro- 
uato . { ' ■ 

yn altro empia/lro per la milza . 
R./"""* Alce villa parte vna,miele crudo parti 
V_j tre,mefcola ogni cofa aflieme, & ap- 
plicalo fopra la milza, ponendoui Copra ftop- 
pa di lino ben calda, e non la mouer fe non fi 
fiacca da fc , e di nuouo lo rimiiterai , e fe fà v ■ 
vifigare è buon fegno, che guarirai; l'ho fat- 
to fare più volte a contadini alla vai di Rieti, 
e. fono guariti » 

Acqua mirabile per la podagra. _ < 

UT Io "> e (o $ ìiC di i * mbuco ver<li di cw * 

J7 fcheduno lib. mezza , fi piftino grofla- 
mènte , e fi mfondino in acqua vita quanto 
balli nel bagno maria per doi, ò tre giorni, e 
dipoi fi diftilli, e con detta acqua rifcaldata , 
fi fomenti la parte offefa fera , e mattina, non 
fi deue temere l'acqua vita, perche fij calda , 
poiché ella aOottiglia la pelle, & apre li por- 
ri , che efalino li humori , e poi bafta relpe- 
rienza fenz' altra raggionc . 

V • ' • • • 

1 V • « . * * 

Oglio 
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Oglio feria podagra . 



Ifc. y^vGlio cqjnmune vecchio lib.vna,e mez 
V-/ za, cammomilla, a{Tentio,rofmarino* 
calamento, matricaria di ciafcheduno mani- 
polo vno , gionco odorato manipolo mezzo , 
ìeme di perforata once mezza ; graffo d'ane-r 
tra, e di oca di ciafcheduno once tre, midol-f 
la d'olla di vitellon e di ceruo di ciafchedunp 
once vna,e mezza; radica, di enula campana, 
e di ebuli conquaflati di ciafcheduno once^ 
quattro , ranocchie viue numero otto , vermi 
di terra iauati col vino once quattro , fi met- 
ta il tutto in vna pignatta nuoua vitreaia^ , 
con libre Tei di maluafia , ò altro, vino poten- 
te , per hore dodici , dipoi bolla a lento fuo- 
co fino alla coniiimatione del vino, dipoi fi 
coli ; allaqual colatura aggiungi trementina 
once due * zaflfarano fcrop. due , dia vn folo 
bollo , e fc vuoi farne yngueiuo aggiungali 
cera once. due , e farà fatto : con queito rime- 
dio guarì il Signor Honorato Pignone ipetia-* 
le, e mio patrone a Fregius in Prouenza, qual 
fecreto lo portò vn fuo cugnato , gentirhuo- 
mo che ftau& nella Corte del Rè di Francia , 
con la feguente poluere preferuatiua , ne mai 
più hebbek podagra . 



« 1 
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Rimedio bclliflìmo , e fperimentato 9 per acquietare il 

dolore della podagra in breuijfimo tempo. 

* • 

J£. T Audano, ò nepente ferino nel terzo li- 
JLj bro à carte 209. dramma vna vngué- 
topopiileon,ouéro oglio di nenufari dramma 
tnezza,mefcola affienile con efio onta il ma- 
le così fteddo, che in due volte leuarà il do- 
lore fenza alcun pericolo . 

F.ktt uario per la podagra* 
It./""** Entaurea minore hb. vna , gentiana_> 
V_i once vitale mezza,anifi,firìocchio,ap- 
pio di ciafeheduno dram, lèi, incendo, garo- 
foli di ciafeheduno dram, vna, radiche di gi- 
gli pauonazzi, agarico di ciafeheduno dram, 
vna , e mezza , cubebe , galbano , armooiaco 
caftoreo, pepe longo , bianco, e nero , fpica_* 
romana di ciafeheduno once due , e mezza , 
ipiconardo , turbiti di ciafeheduno once tre» 
e dram, fei, aloe fuccotrino once due > carpo 
balzarne fquilia affata di ciafeheduno onco> 
,due , mattici , faffrano di ciafeheduno dram, 
dieci, fcamonea once vna, fà del tutto polue- 
re con mele quadruplicato fa elettuario * tj 
non fi adopri prima di fei mefi , Vale a dolori 
artetici, protioca Tvrina, leua la oftruffione » 
e mondifìca il polmone . 

# 

• * 

Polite» 



dJtffO JrTtWB • 4^ 

Poluere per prcfcruarfi dalla podagra . 
9*.^Ena orientale,cremor di tartaro di cia- 
i3 fcheduno onc. mezza, anifi icrop. vno , 
Aerm odattili dr.du>e,faJza panila dr, vna>ma, 
artetica manipolo vno, fi lacci pofuere fatti- 
le, e fe ne pigli dr. due per volta con brodo » 
vna volta il mete , in tempo che non hai la-* 
podagra, e mai più ne patirai,fe vfaraiquefta 
poluere , perche purga queli'humore , che la 
genera: & à quanti V hò data tutti fi fono libe- 
rati con l'aiuto di Dio : fcriuerò folo vn' vn- 
guento, che vfaua il Rè di Francia . 

VngHWtóper la podagra del Rè di Francia. 



^•\7 Na radice grofla di brionia /tagliala 
V tre dita in cima per trauerfo, doppo 
fa vna concauità in detta radica , come vna_> 
fcudeila,la quale empirai d'oglio commune, 
e di nuouo vi rimetterai quel pezzo » che hai 
tagliato, e così fotterrarai detta radica vn^ 
braccio fotte terra , che ftij in piedi per fei 
meli, dòppo la cauerai , & il detto oglio farà 
come linimento bianco , e lo conferuarài ppr 
onger la podagra , che fubito acquieta il do- 
lore, e quefto batti * 

1 »'.».* • * 1 

♦ * J * t r • 

Per ti ter iti a rimedio facile >e pronao • 
Jfc./^ Alce viua vna pietra groflfa come la-i 
, \*J tetta, e la perfona iterica fi fpogliarà 
nuda,e fi matterà à federe fopra di vn fcabel* 

D letto, 
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letto, e metterà la pietra della calce in vn te- 
game, ò concolina che (incapace, e fopra la_> 
calce vi metterai due manipoli di frondi di 
verbafco tagliate minute , doppo fi metterà 
la concolina in mezzo tri le gambe , e fi farà 
coprire cón lenzuolo, o coperta tutta quanta» 
doppo pifciarà /òpra la calce viua , la quale.* 
cominciala fumare , e cosine riceueràquel 
fumo, e non fi fcuopra mentre fuma; e fubito 
che fi fcuoprirà fi afciughi bene , e fi rimetta 
a letto, che fudarà , e di nuouo fi afciughi , e 
cosi farà per tre giorni continui ; e fi amcuri, 
che relforà libera, ma prima bilbgna purgar- 
fi : & è fecreto fperimentato • 

Poluereper titeritia flaua 9 cioè tcuolertu 
9u A Mandole dolci , & amare , fpodio , 

il rofe rolfe , aflentio , maftici , fpico- . 
nardo, anifi di ciafcheduno dr. quattro, feme 
d'indiuia dr«dieci,coriandoli onc> vna , aloe 
fuccotrino dr.fei , fi poluerizzi il tutto forni- 
mente: la dofe è dr.due ogni mattina con ot- 
timo vino. 

Rimedio per Uterina* ò fpargitnento di fiele . 
^•^^ Elidonia manipolo vno,'fiori, e foglie 
d hipericon di cialcheduno manipo- 
lo vno,e mezo,auorio rafpato,fterco di anetra 
di ciafeheduno dr.tre, zafferano dr.vna,e me- 
za, lofterco, & ilzaflarano fi leghino iti vna-* 
pezza fottile di lino, e bolla il tutto aificmo 

" in*.. 
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-in parti vguali di acqua di cetràca, e di vino 
bianco, fecondo l'arte» e nel fine fi facci dol- 
ce con zuccaro: ladoftè vn bicchiero la_> 
mattina per alcuni giorni . : 

Vn altro ali ifte fonale. 
Ti If Arubbio negro,capeIuenere, rofma- 
JLVJl rino di ciascheduno manipoli due , 
iua artetica,cetraca,nepeta,calamenroJapa- 
rio acuto di ciafcheduno manipolo vno , fan- 
' n e decotto nel melicrato »< & vfalo agni mat- 
tina vn: bichieco» che.prefto fanaraii 

Aceto mbracolofo, che ammala li vermi ds putti . 

con ongere efìerncimetàe. , „ 
^•T7 Oglie di perfido verdi',aflen tio,ruta^ > ; 
J7 cofto amarò,chè fi chiama lepido, me- ' 
m ta greca, centaurea minore di ciafcheduno 
manipolo vno , coloquiutida , ò il fuo femo 
onc.meza, fi pifti il tutto groflamente, e fi in- 
fonda in lib.due , ò più di aceto forte dentro 
vn iìafco di vetro , e fi metta al fole per vn_> 
me(e, turando bene il fiafco,dipoi fi coli con 
forte efprellìone, &in detta colatura fi difté- 
peri aloe, e mirra di ciafcheduno onc. vna_^ 
triaca, ouero oruictano onc vna , e meza, e fi 
conferui alli bifogni : quando fi vuol adopra- 
re fe ne piglia vn poco in vna coccia d'ouo,c 
fi fcalda vn poco, e fi onge la fontanella della 
gola, la bocca dello ftomaco, li polzi, e tutto 
il ventre, facendo così fera , e mattina , e ve* 

Da drai 
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drai miracoli , come hò veduto io ; perche: fé 
li vermi fono faliri allo ftomaco , finito li 
■ fa àndar per feceffomorti,e per efler così mi- 
rabile non metterò più di due altri fegreti. 

yn y altri per vermi. 
Entaurea minore , aflentio , farina di 
Vj lupini di ciafcheduna dr. vna , polpa 
di coloquintida macerata neir aceto , e poi 
di/leccata dr.meza , olio di amandole amare 
lib.meza, cera onc.vna , e meza , fi facci yn- 
guento da ontare come fopra, vale anco affai 
pigliar vn poco di aloe , e di mirra di/impe- 
rati aflìeme con aceto forte a forma di vn- 
guento,e pigliar due pezze tonde quattro di- 
ta larghe, & imbrattarle con quefta robba,& 
applicarne vna fopra rvmbellico, e l'altra al- 
la parte della fchinaà drittura dell altra,oue- 
ro pigliar due, ò tre oncie di acqua commu- 
ne con quattro goccie di ipirito di vetriolo , 
e darlo a bere al putto, & e prouato . 

C eroto mirabile per ogni forte di piaga dotte fia Ubi 

fogno d'incarnare, difettare » e corrodere . 
Ifc.T Itargirio d'òro lauato onc.quartro,ce- 
JLi rufa onc.due , antimonio crudo onc. 
vna , tutia preparata onc.meza , oglio di ca- 
momilla, rofato, e dhipericon di ciaschedu- 
no onc.quattro, cera bianca onc.tre, feuo di 
becco, rafa di pino, maftici, incenfo, mirra-* 
di ciascheduno onc.vna, canfora onc.meza,fi 

facci 
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facci ceroto fecondo l'arte , & é mirabile, o 
prouato. 

C * ' "» • ■ v . • • • » . 

Vrì altro ccrùlopet piaghe*. 
^•T^\ la palma lib.vna, rafa di pino , cera-* 
JL/ nuoua di ciascheduno likiueza,oglio 
d* abelo onc.quattro, verderame onc. vna, o- 
glio d'hipericon o&ctre , fi &ce* cerato, co- 
me fopra, e vaie per lecite, e, piaghe , pra- 
ua$o, e crepature di piedi • 
■ «*. ' » • .« ..*. 

Ceww peti piaghe ' drag** forte * e, pt doglie v .. 
ài podagra» & altre* <> 
9»./^ Jlaflodi vaccina,, di eaftrato, di beo 
, •VJf co, di ciascheduno lib. vna , ftrutto 
fenzaiàieonccinquei oglioxoramunccera-* 
nona, rafa di pino, grafia di arie tra, «fi: papa- 
to» di capone, di gallina, medoila di cerno , 
di. ciafchednno onciei, aflèntio frefco,camc- 
drios, ruta, tabacco , ciocie frondi , di cia- 
fcheduno manipolo vno, bollano l'herbe con 
aceto forte quanto bafta, dipoi li colino , e fi 
fpremino, dopoi fa bollire l'aceto con li graf- 
fi fopradettiper tre quarti-d hora à lento rao- 
co, dopo* aggùmgeli la cera , la rafa di pino 
colate, e foglio, e ferbalo» che è mirabile. 

Vngwnto difèteatimper piaghe . 
^•R °J° arffl eno,pietra calamita UaataWi 
%J ciafeheduno onc.due , litargirio d'o- 
ro, tutiapreparata,piombo abmgiato,di eia- 
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fcheduno onc.vna , fugo di folatro hortenfit^ 
onc.due, oglio violato onc.vna , mcenfo dr. 
fei , graffo di vitello onc.due , trementina-* 
quanto bafta per fare vnguentò; & è tmraco- 
lofo per difeccare , particolarmente le pia- 
ghe delle gambe . > 

• « - f . •» a - ■ * . ■ . * 1 * f - . ! • v i ■ .» »f 



P*T T : ÙW roflb buono iib. due , graffo di 
V porco lauato , e di vitello , di eia- 
fcheduno lib. vna , ranocchie viue numero 
fei, vermi di terra lauati col vino onc. quat- 
tro, graffo di vipera ,ò di ferpe onc.due , 
meza, fugo di ebali , e di emila campana , o~ 
glio di camomilla? e di aneto, oglio laurino, 
e di ipiga Romana, e di gigli bianchiti eia- 
fcheduno onc.due, oglio di zaffar ano 4 onc. v- 
na, incenfo dr.dieci , eufbrbio dr.cinque, fti- 
cados arabico, gionco odorato , matricaria, 
di ciafeheduno manipolo vno , bolla il tutto 
à lento fuoco fino alla confìimatione del vi- 
no, e nella colatura aggiungi litargirio d'oro 
lib.vna, trementina onc*due,cera gialla quà- 
to bafta , cioe v lib.mei:a > e nel fine aggiungi 
ftorace liquida onc.vna, e meza; dipoi leualo 
dal fuoco, e mettilo fopra vn marmore largo, 
aggiungendoui argento viuo, eftinto con af- 
fongia di porco onc.quattro > fi facci ceroto , 
come iegue , > 

u Modo 
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Modo di fare il fopradctto ceroto . 
JJkT) Rima farai cuocere le ranocchie viuc, 
JL e li vermi lauati con li graffi di por- 
co^ di vitello nei vino, fino che fi confumi la 
terza parte,doppo vi aggiungerai lamatrica- 
ria tagliata minutamente, lo fticados, doppo 
fi mettono li fughinogli di aneto , di cammo- 
milla, di gigli .e laurino, il graffo di vipera^, 
ò di ferpe prefe di Giugno,e bollino fin tanto 
che confuipa l'altro terzo, doppo fi coli , e fi 
aggiunga iUkwghio , mettendoli in vafo di 
rame da far ceroti à cuocereylecondo l'arte > 
nel fine aggiungila cera, eiìqjiefatta che fa- 
rà, leuail vafo dal fuoco , aggioogendoui gli 
ogli di /pica, fatto per diftilUdone , e doglio* 
di zaffaranp, le polueri deufoj&«fe 1 inconfo** 
la (torace liquida * e la trementina maneg- 
giando di continuo , c quadoj&j?à qùafi fred- 
do, gettalo fopra il marmore,onto cori oglio, 
aggiungendoui l'argento viuo,eftinto con af- 
fognai e fanne madaleoni, onero mettilo tut- 
to affieme in vna pignatta , perche fi confer- ; 
uarà meglio,e fari fatto: criedo che fra quan- 
ti ceroti, & empiaftri, & vnguenti fi fono fat- 
ti, non ci fia il meglio di quello per piaghe.*,- 
fiftole, cancari, & altre piaghe corrofiue,poi- 
che li purga, incarna, cicatriza , e riduce 
perfetta fanità,e curale gomme del mal fran- 
cefe. 

D 4 O^lio 
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Oglio di Zaffar ano per il cerotà . ' 
Jk 1 "^ AfFarano, acoro, di ciafchedurtiK) ouc, 
JLi vna*niirra onc. mez. metteli in infu- 
fione neiraceto forte per cinque giornee nel 
fefto aggiongiui. feme di carui onc* vna r nel 
fettimo fa bollire il tutto in lib. vn# *e mezza 
d'oglio commune alla confumatione dell' a- 
ceto, doppo colalo, e conferualo in va(b ben 
ferrato . 

Vnguento per piaghete ferite mirabile. 
3k/"\ Glio r afato, treni entina,oglio d'hipe* 
\J ri convoglio di abek>,di ciascheduno; 
onc. vna, rafadi pino, mattici, mirra , di eia- j 
fcheduno dféfei, oglio di fpigo dr. vna, balia- 
mo nero onc mez. cera vergine quanto bafta 
per fare vaguento, vale i tutte fotti di ferite, 
piaghe, percoflè, e (lineature, & anco al mai 
di gambe * 

• 

Vnguem per mal di gambe . 
Ifc.T Itargirio d'oro lauato 5 cerufa , oglio 
■ j cheirmo,di gigli bianchi, violat© 3 ro- 
fato, chiara d ouo, aceto , & m |*oca d'ami- 
do, fa vnguento nel mortaro di piombo fenza 
fuoco, & è mirabile per il mal di gambe, per- 
che le nnfrefca,diffecca, e cicatriza con bre- 
Uità- 
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ialfamo per ferite della tefia . 
^/"jp RemeiitJÌnalib,due 3 gomma demi, ra« 
X ; fadi pino, di ciafchedilno onc. cin- 
que* fi liquefacelo infierite , doppo aggion- 
geui poluere di aftrologia longa onc. du o % 
poluere di bettonica*fangue di dragoni eia-» 
icheduno onemeza* t conferirlo per li biio- 
gni»d quando iovuóiàdopme*fcaidàJo>per- 
eh* refta vn poco fodo , & applicalo fopra il 
male i t ferue anche per altre ferite . 
Cerata /acro perfiaghe* & altri mali 4 

^'JVyf Inio >P ietni calamita di ciafeheduna 
JLVX onc.fei,licargiriod'oro,e d'argento, 
di ciafcfieduno oac-tre* ogliò di linone d'oli- 
ue,di ciafcheduno Jib.vna*e me&laurino onc* 
feiv cera, c pece greca, di ciafchedtìtolihrc 
vna^vermcejtrement^na^di ciafchedunO onc. 
fei,opponaco, galbano, ferapino,àrmóniàco, 
bdelio 5 di cialcheduno onc.tré, caf àbbe* in* 
cenfo*miriarak>e epatico, aftrologia loriga , e 
tonda, di riaicheduno tìnc.cfoe*mumia , pie- 
tra hematitedi ciafeheduno oncWnà, è mez. 
coralli bianchii roffi,madriperIe* fangue di 
drago,terra figiHata,vicriofa bianco , di cia- 
fcheduno oac.vna,fiori d'antimonio dr. due, 
croca di matte dr.trccartfora otK5.vna4 fac- 
cia ceroto di btiona confifteftza* Cototc feguè. 
Li fiori di antimonio * & il croco di rtfarte li 
trouarai fcritri mi terzo Libro* do&e fi tratta 
di quella maceria . 
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r fecondo l'arte, doppo fa cuocere il li- 
targirio con li ogli, fino che piglia il colore» 
airhora aggiongiui il minio, e la pietra cala- 
mita, e dalli cottura di ceroto , e nel fine ag- 
giungili la vernice,roglio laurino, la cera-*, 
la pece greca, e le altre cofe, doppo rifcalda 
bene le gomme,e mefcola bene il tutto ibpra 
il fuoco, maneggiando di continuo , e doppo 
aggiongiu* k polueri,e la canfora liquefatta 
in oglio di ginepro , e per vn'hora continua-* 
maneggialo , gettandolo così caldo in vn ca- 
tino pieno d'acqua, e doppo fopra il marmo- 
re, onto con ogho di camomilla, ouero d'hi- 
pericon, per faine madaleoni, e couferuali . 
• . 1» * * . . . • . . 



PRimieramente guarilce ogni forte di pia- 
ga tanto frefca, quanto vecchia, e le con- 
tusioni in qualunque parte del corpo fi.fi/no » 
etiandio nella tefta ; difecca , e mondificale^ 
piaghe putride, e produce la carne buona , e 
prefto la cicatrizasfalda mirabilmente liner- 
ia tagliati, e caccia fuori dalle piaghe ogni 
ferro, ò legno , che vi fia dentro , ò qualfiuo- 
glia altra cofa : è prefentaneo rimedio per il 
morfb di animali velenofi applicatoui fopra # 
matura facilmente ogni forte di pofteme, o 
con marauiglia,e ftupore guarifce li cancari, 



Le fue virtù • 
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le fcrofole , il fuoco fagro , & herpeti, mitiga 
il dolore delle piaghe , e chi haueiìe il capo 
gonfio, rada i capellini applichi quefto cero- 
to, che in breue lo fanarà : fimilmente leua il 
dolore di reni,& é vnico rimedio per guarire 
il male del fico : molte altre virtù ha, che per 
breuità tralafcio • Con quefto ceroto vn ciru- 
gico Francefe, dal quale io l'hebbi in Proué- 
zafi liberò dalle mani deTurchi per li gran^ 
danari, che guadagnò, e fi chiamaua Monsiì 
Mattei, & io doppo in Spirito ne feci molte 
belle (perienze , però ogni cirugico lo doue- 
rebbe hauere per farfi ricco - 

Qgtto per ferdla miracoloni e prouato* 
5^T? Iori,foglie, e femi d'hiperieon nel me- 
JO fe di Luglio* che all'hora comincia à 
fare il feme quanta vuoi, piftabeme il tutto in 
mortaro di pietrai metti dentro vna boccia 
di vetro aflai capace, &infondiuifopra tanto 
greco, ò altro vino gagliardo , che cuopra la 
materia due dita , e lafcia così per vna fetti- 
mana, ma che il vaiò fia ben turata ,, e metti- 
lo al Sole, doppo fa alquanto bollire, e cola , 
di nuouo farai come prima, & anco la terza.* 
volta,e così il vino reftarà benroflò dall'oglio 
che vfeirà dell' hipericon , ma la terza infu- 
fìone non fi cola, m^ fi pefa quanto è tuttala 
materia,e vi fi aggiùnge altro tantogl io vec- 
chio, quanto pela il vino con l'herba , e fila- 
feia per dieci giorni al Sole con il vafo ben_* 

tura- 
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turato, e Foglio fi pefa per fapere il pefo del- 
le droghe , e paflati li dieci giorni aggiongi 
per ogni libra d'oglio trementina oacie due , 
zaflfarano dram.vna per libra, noci mofeato» 
\ garofoli, mirra di ciafeheduno onc. mez. per 
libra, radica di bai fan un a fai tia cica onc. due 
per libra, belzoino, gomma edera di ciafche- 
duno dram.due per libra, gomma elemi onc* 
mez.per libra, legno aloe dram.vna per libra» 
milefoglio, bettonica, fiori di rofmarino>lin- 
gua ferpentina di ciafcheduuo manipolo v- 
no per libra, frutti maturi di balfamina num. 
dieci per libra > fatto quello limetta il tutto 
à diftillare nel bagnomaria col fuo cappello, 
e recipiente, fino ch'è vfeita tutta fh umidi- 
tà, & ali horafarà finito : doppo fileua il vaio 
dal bagno, con deftrezza > che non fi rompa ,e 
così caldo fi cola, e fifa forte Ipredione % e fi 
conferua come vn te foro in vaio di vetro ben 
ferrato . 

Modo di adoperarlo . 
IJfc.Ty Rima fi laua la ferita con quell'acqua , 
JL che hi ftillato, ouero con vino caldo, 
doppo fi rafciuga con vna pezza fottile , e fi 
medica con queft'oglio ben caldo in fuperfi- 
eie, vnendo le parti della ferita alfieme , O 
non vi fi metta mai tafta, ma pezzette bagnan- 
te fopra in detto oglio caldo > perche prefto 
lelana fenza lefione alcuna, e le vi foflcro vé- 
ne tagliate ,nerui, ofla rotte, tutti li fana per* 

fetta- 



Digitized by Google 



Libro Primo . 6 1 

rettamente* e conferua la ferita dalla corrut- 
tione, e prohibifce, che non ci concorra hu- 
more, leualo fpafimo, mondifica , incarna , c 
cicatriza con breuità di tempo , e fe vi fofle_> 
concorfo alcunhumore , ontando fopra betLj 
caldo, fubito lo confuma,leua rinfiammatio- 
ne, folue le contufioni, & è mirabile contrari 
veleno, ontando tutto il corpo,gioua in ogni 
cruda febbre, è buono per dolori colici , per 
doglia di ftomaco, ontando caldo: in Tomaia 
è vn balfamo miracolofo>& io ne ho fatto in- 
finite fperienze, e chi non mi crede lo proni , 
che trouarà più di quel che io dico . 

Per far ventre te purghe alle dorine. 
fy*f~^ Ime tenere di melangoli cinque, ò fei 
K^j dalle a mangiare per tre , ò quattro 
mattine col paniche hauerai l'intento. 

Rimedio per pronocare H mefituo % e cacciare 
la vento fità del corpo . 
Ife-TJ Vpatorio di mefue , fpiconardo , can- 

Jlj nella,zafFaranoJème d'appio, regoli- 
tia,(quinanti, carpo balfamo, rubiatintorum , 
di ciafcheduno dr. quattro , rhabarbaro dr. 
tre,maftici,gomma lacca,lpodio, rofe roffe_>, 
aerologia longa, e tonda di ciafcheduno dr. 
vna,fi fasci poluerc del tutto con miele qua- 
druplicato, (e ne facci elettuario : la dote c 
dr. due ogni dì, & è rimedio li curo . 

• 

Per 
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Per prouocare il mejbuo alle donne • 
fy-\/f Atricaria,fabinadicialcheduno onc* 
J.VL vna 5 zailarano dramme due, incenfo 
fcrop.vno, iàngue di piccione fecco dr.tre_> , 
fa del tutto poluere : la dofe dram. mez. con 
vino, c vnico* 

Vnpiento per ìe ftrcfole % t ctncari . 
9*.T) R* ma di medicare quefto male è ne- 
JL cellario di purgar bene il corpo da-» 
quellhumore, e quefto fi può fare con la pol- 
uere dell 1 antimonio preparato nel modo , 
che fi dirà nel terzo Libro , oueroconla lau- 
reola preparata, ò con la gratiola , che tutte 
purgano quell humore per vomito , e per fe- 
ceflb ; ma l'antimonio purga folamente per 
feceflo, quando é ben preparato , fatta quefU 
purga, faTvnguento come fegue . 

9*. Oglio rofato lib.vna,butiro onc.due, fi 
bollire allieme in vn caldaro da vnguenti, 
aggiongendoui cera bianca onc.cinque,e co- 
me è liquefatta poniui cenere di falce, e car- 
bone del 'ifte/lo, di ciafcheduno onc.due, ri- 
fagallo in poluere onc.vna , fa vnguento fe-, 
condo l'arte; e quando lo vuoi adoperare^ » 
piglia vna pezza di lino lottile, e mettici T vn- 
guento fopra, & applicalo al maie, e foprala 
medefima pezza mettine vn' altra con butiro 
frefeo, ma più grande dclja prima, e le il ma- 
t le gonfia e fegno, che prefto guar rà: ma pri- 
ma 
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ma di metter l'vnguento , lana le fcroffole , ò 
cancan con decotto di mortella , noci di ctì 
preffo > e rofmarino fatte nel vino : queft' vn- 
guento guarilce li cancan mirabilméte, pur- 
ché non paifi Tanno, perche ali hora fono in- 
curabili: ma le fcroffole vogliono effer rotte, 
altrimenti non è buono - 

■ 

Segreto prouatijjìntoperlc firoffole . 
Jju OOlimato criftallino onc.vna,piftalo fot- 
*3 tilmente>doppo piglia dr. vna dragan- 
ti^ mettili in infufione nel vino,e come è dis- 
fatto bene il tutto , impatta il folimato con li 
draganti , e fanne trocifei della groflezza di 
vn vaco d'orzo, e lafciali feccare, e quando li 
vuoi adoprare, piglia vn poco di ceroto mol- 
litiuo, e diftendilo fopra vna pezza di téla-* 
grande come vn teftone , & in mezzo della-j 
pezza facci vn buco picciolo , doppo applicai 
il cerotino fopra la fcroffola,e metti nel buca 
quel trocifeo , che tocchi la carne , e tura il 
detto buco : dopoi fafcialiil male,perche dà 
gran dolore ; & il detto trocifeo roder/ quel 
radiarne in dodici hore , e fe gonfia il mafcì* 
ongi attorno il ceroto con butiro : e quàndigf 
leuaraiil ceroto , guarda fe la fcroftòla èteri 
mortificata, e medicala con afTogna vecchia* 
e cafeata Tefcara co ceroto di gomma elemi, 
fcritto n*I fine di quello primo Libnfcma pri-i 
ma fi purghi bene, altrimente non li faria co- 
fa à propofito : & è fecreto prouato da me iti 

pia- 
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piamonte , & in Roma ; e le fcroflfble non 
foffero rotte, quello le rompe prcfto ♦ - 

» 

R.TJ Ag*ni yiui num, tei , mettili in libre* 
t\ due di oglio commime in vna pignat- 
ta nona vitreata, che refifta al fuoco, e fi fac- 
cino bollire fino che l'oglio è tutto confuma- 
to, dipoi fi di) fuoco di reuerbero,fino che li 
ragarii fono diuentati in calce bianca* airbo- 
ra fanne poluejre fottile, e quando la vuoi a- 
doprare, fc arni rie a bene la fcroffola > e come 
efee lingue, mettici fopra di quefta polare , 
come fg fofle fale, p fopr* vtia pezza bagnata 
in lifeia, che pretto roderà il radinone, dipoi 
medica col ceroto di gomma elemi , e così 
farai ad yna ad vna , e fappi , che molti libri 
mettono diuerlì fegreti , ma non primati co- 
ine quelli • 

Po luere per le Scrofole è * Cancri , 
Jk-Tl Jfagaljk> <mc.vna,antimonio crudo ori* 
JtV eie due, fanne poluejre fottile,la qua- 
le farai bollire in aceto forte, per doi mifere- 
riy in vb3 pignatta vitretta , dipoi Ipuala dal 
fuoca,e Jafcialo fcjiiarjre^e quando farà chia- 
ro, £utta yia l'acf to pian piano,che la pelue- 
re non yadi yia j dipoi fa afeiuttare la dettai 
poluere al Sole , f conferuala per libifogm > 
quando la vuoi adoprare,lana bene il cancar 
T<hò fcroffoJa eoo decotto di jnQrt$lla,balan* 

^ Ari/ 
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firi , noci di cipreflb , e rofc rofle » fatto nef 
vino, & afciutto che farà, mettici fopra della 
detta poluere , come Tale , e fopra di efla vna 
pez*a bagnata in acqua > & attorno attorno 
onta con bntiro , ò grado di gallina , ò vero 
vnguento rofato, e lafcia cosi per vintiquattr* 
hore : dipoi fa vn decotto di pece nauale , & 
applicalo fopra il cancaro , ò fcroffola, & in_i 
fei hore fi leuarà , e portarà feco il radicone 
attaccato ; dipoi medica con vnguento bafi- 
lico per vn giorno, ò doi, e poi con ceroto di 
gomma elemi fino che farà faldato il inaiti ; 
ma purgato prima il corpo : Qucfto fógreto 
io non l'ho mai volfuto infegnare ad alcuno 
per efler tanto raro,& à Rieti curai vn barca- 
rolo , che ftaua à Terria , per andare à Grec- 
cio,il quale haueua diecilette cancari in vna 
cofcia,e con l'agiuto di Dio fi guari con que- 
fto medicamento , non fenza ftupore di chi V 
haueua medicato fette anni, e votatali la bor- 
za, & io ci rimefifì l'vnguento, e le pezze • 

Unguento per li pedocchi della tefta • 
Ifc. A Rgento viuo , ajfongia di porco j ma- 
Ji\ fchio , vnguento rofato di ciafehedu- 
no once due, fugo di limoni onemez. mefeo^ 
la beniiTìmo, e fanne vnguento • 

Vn altro ali ifteffi pedocebi, 
ffe.O Eme di ftafifagria once due > radica. di 
• *3 elleboro bianco once vna , argento vi- 

E uo 
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iio once due, affongia, di porco lib.mezza,fale 
dram* ducaceto forte once tre, oglio laurino 
once otto , fapone bianco once cinque » me-, 
fcola fecondo l'aite , e fa vnguento da ontarc 
la tefta , che in due, , ò tre volte ammazzar! 
tutti li pidocchine lendini ; ma fi mefcoli be- 
nilfimo l'argento viuo, che non fi conofcain 
modo alcuno • 

♦ 

} Poi aere, che guarifee li C ancori* Fijlole , male 

di Formica* prouata . 

V pignatta, nuoua , e cuoprilo bene col 
coperchio lutato,che non refpiri : dipoi met- 
ti la pignatta al fuoco, che il rofpo fi abrugi, 
c fi riduca in poluere , dipoipiglia della det- 
ta poluere onc* mez, poluere di verbena» e di 
rofmaiino,radicadi capranella colta del me- 
fe di Marzo di ciafeheduno once vna , e mez* 
mefcola alfieme con la. poluere del rofpo , e 
di e(fa mettine fopra il male , lauato prima^ 
con decotto di granati, e rofmarino,fatto nel 
vino, e feguitaJa poluere vna volta il giorno, 
e quando hauerà ammazzato il radicone,me- 

dica* con eeroto di ganun* elemi . 

» 

Acqua detta Moli me tangere \per mal di For* 
mica, e Cancan* prouata . 
Ifc. A Cqua di piantagine , e di rofe di cia- 
jLjL fcheduna lib. vna , folimato, verdera-o 
me, alume di rocha* di ciafeheduno onc.mez 

za, 



Digitized by Google 



za,fi piftiiii tutto,e bùcci bollire per dot mi. 
fercri, e fi leui dal fuoco,e fi coli,e fi conferai 
per li bifogni ; queft'acqua é vn potentiffimo 
cauftico,& ammazza (libito li carbonci,ò po- 
steme maligne» bagnandoli con efla . 

* 

Pvlnere per C ancor U tytoffòle* & altre pia- 
ghe cortofiue . 
Adiche di capranella colta di Marzo, 
JV. ò di Ottobre , falla feccàre > e fanno 
poluere; e quando la vuoi adoprare lauail 
mate co decotto di balauftri, e rofe,& afciut- 
to piglia vn fico lecco, ipaccalo per mezzo, e 
metti della poluere fopra il male, come fale * 
e foprail fico fpaccato , e lafcia così per do* 
deci hore , e poi mutalo vn altra volta , e co* 
me ha fatto Tefcara , medica con ceroto di 
gomma elemi,e vederai miracoli: quefto me- 
dicamento lo fiace.ua vn Contadino , al quale 
concorreua molta gente, e li guariua beniffi- 
mo, & io rimparai da lui , e ne hò fatto mol- 
te belle Qiire . 

> 

i 

Per amma^xare vn Carbonchio^ ò Bugnone f ò 

poftem&w tre hore . 
Jfc.T" TErderame, calce viua, arfenico, falni- 
V tro , {uligine di forno , tarlo di quer- 
cia di ciafcheduno parti vguali , fà del tutta 
poluere fòttile , & al bifogno incorpora coiu 
vn rofib di oua , & applica fopra il male , po- 
nendoui fopra vna pezza con butiro , e cura 

E a anco 
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anco li cancan : quefto rimedio e buono ial» 
tempo di pelle, & è prouato. - 

Vn altro altifiejjò male , 

^ # \ 1 ^ c P e 5 ^°^S^ ne forno di cia- 
J\ fcheduno parti vguali, fa poluere > & 

applica come fopra , perche roderà rutto il 

xadicone, & è prouato . 

AlVifleflb male* e per pofieme . ^ 
Jfc-O Qda,che la tengono li Vetrarie quella 
O c he fanno il fapone, fi che fij bianca>c 
quando vuoi romper vna poftema , piftane vn 
poco & incorporala con vn roflo d'ouo , & 
applicala fopra , che pretto la romperà > & è 
marauiglioi : a_>. 

Per far vn càufiico magifirale per romper pojìe* 
me% bugnoni , far cauteri $ e guarir Can - 
cari* Scrofole , mal di Formica^ & 
è mirabile . 

Ife.T T Itriolo abbrugiato onc. due , fale ar- 
V moniaco onc.vna, calceuiua* e tarta- 
ro abbrugiato di ciafeheduno onctre, fà bol- 
lire il turto in iifeia fatta di cenere di gam- 
be di faue , fino che è confumata tutta Thu- 
midità 5 c difeccata conforme va l'arte » e fi 
conferii! dentro vn ampolla di vetro ben stu- 
rata in luogo afeiutto per li bifogni • 
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« 

Per romper vna pofiema in gola • 
|tu O Terco d'afino, e di rondini, fecchi,pol- 
O uerizali fottilmente , e diftemperano 
vn poco in acqua , e con eflà gargarizza fpef- 
fo, che pretto guarirai, & è prouato da molti. 

Empiaftro per Tumori* Natte>& altre pofteme. 
Ifc. O Terco frefco di capra,mefcola con fari- 

O na di orzo,e con aceto,& acquaie fan- 
ne empiaftro , & applicalo fopra il male più 
volte. 

Per maturare in breue tempo li Cic olmi . 
R.T T Erba nafturtio,che fi chiama allegrer 
11 to da Ho rtol ani, pittalo, e con vn po- 
co di leuito fanne empiaftro , & applicalo su 
il male , che prefto maturerà , e romperà con 
marauiglia grande * 

Vn altro empiaftro per pofleme . 
9*.T? Rondi di malua, di violcdi branca vr- 
J7 fina, di cialcheduno manipoli due, ci- 
polle di gigli bianchi , numero due , fi facci 
decotto , fecondo Parte ; dipoi fi pillino lo 
herbe , e radiche , nelle quali aggiungi a(Fo- 
gna di porco mafchio,fen2a fale oncquattro, 
ftejrco di palombo onodue, mele crudo once 
tre, zafFarano dr.vna, s'incorpori bene il tut- 
to , e caldo , fi applichi fòpra la poftema , e fi 
muti fera, e mattina . 

E 3 Em- 
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Empiaftro per pofieme infiammate » 
Atre di capra vna foglietta, mollìda, di 
JLi pane bianco, quanto bafta, mettila nel 
latte, e folte cuocer in forma d'empiaftrq ,«e 

3uando farà cottQ,aggioageii oglio di atìran- 
ole dolci, ò violatola l'altro è meglio,onc« 
vna,:feffrano dr.vna, mefcola bene,& applica 
aù situiate iera, e watfriim, che è mirabile . * 

Al malesi Formica . >. . 
^.T^V Oi , ò tre nidi di vefpe , con le velpx 
JLJ piccole dentro, & vn pugno di fauo 
di miele^con le api "piccole dentro,pifta ogni 
cofa affieme , e con -vn poco di miele fanh^ 
empiaftro, & applicalo (apra, che>qtfefèb è vii 
fecreto dappochi conofciuto, & r ^mi«rtyfefo, 
eprouato. ... 

• . ... 

Elettuario mirabile per molte infermità . 

^ \/l Irpa oncMez **> ù P ìo àr*fei, pepe ne- 
IVI ro, (eme di petrofello di ciafchetfii- 
no dr.cinque * feme d'apio , di fenapa<di lia- 
fcheduno oncémezza, fchinanto dntrejacoro, 
storace calamita di'ciafchedwio dr.due, tro- 
cifci hedicroi, che entrano nel Micridattf tir. 
du€^canu^lla,pepe bianco,filero montano di 
ciafcheduno dr. vna, e"mezza , miele quanto 
bafta per far elettuario > là dofé è dram, rnaj^ 
la fera ; ma non fi tfa prima di fcitóefi, dop- 
po che farà fatto . 

le 
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« 

Zefue virtù . 

OVefto elettuario guarifce Feihicranca< , 
il dolor d ? òcchi , ieua il dolor de'den- 
n, la difficoltà di refpiFare, matura il catar- 
ro , guarifce gli afmatici , è mirabile per la** 
puntura, & ài puhtibne, condensalo fputo , c 
leua la naufea 5 <*aocia^ra ventofitàxlci itoma- 
co, e prouoca l'orina , gioua alli dolorrcòl*- 
ci , & allegerifce l'iliaca paffione , & è mira- 
bile pet tatto dtme è bifogno di rifcaldare,c 
fa buona memofifa ; ' <>i \yy ì«jm> ; 



T//«fc JliblingueperUfriee* 



^•13 Oluetfcdi* f ègfclitkt/1e ; fugo &elP iftcfla» 
JL gomma dragante, ^rabicaiamidoima- 
ftici, pignoli,>di eiafoheduno piarti vguaii i e 
con mucilagine di draganti lì formino pillile 
in forma di ceci, e la fera ne metta vna fotto 
la lingua, che la mattina h&uerà vna buona_j 
voce,, e buon petto: (juefte pilule feru 
/ predicatori, e lettori, e fenoiprouate • 

• - ... 

* • - ... 

Altre pilule per la voce ; 
di cia&hedtmb pàrtrvgitaii,con miele, 
itati piti mòrbido • 



I . r. - • 

I . • » , .» 
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Altiflcfla voce . 

^ # TV^T Anna onc * vna > lu f>° ^ regolitia dr. 
1VL due, stuccare candido , & appenniti 

di ciafcheduno oncmez.,fa liquefare la man* 

na, & aggiongeui le altre cofe,ridotte in poi- 

uere, & vfale come le altre : quefto é rimedio 

. più potente de gli altri , e prouato infinito 

volte. 

m t ■ 

Vn altro confetto mirabile per la voce . 
Jk O Vgo di rcgolitia,hifoj>o,capeluenere di 
O ciafcheduno dram. dieci,cardamomo, 
pepe,amadole dolci ariftolochia tonda, feme 
di ortica di ciafcheduno dram, cinque ,miele 
fpumato , quanto bafta , per farne elettuario , 
ladofe è quanto vn amandola>& è ancora mi- 
rabile per li afmatici . 

* 

« 1 

Per il catarro . 
9*./*"^ Inque capi d'aglio cotti fotto la cene- 
, V^i re , applicali Yòpra il petto, che non 
tocchino la bocca dello ftomaco . 

Voluert marduigliqTa per il mal di Jlomaco di Pietro 

Potterio bafdica chimica. 
IkPT -1 Artaro, Antimonio, falnitro di ciafc|ie- 
X duno lib.vna, metti à calcinare fecó T 
do l'arte come nel regolo di antimonio , o 
preparatone di e(To, e fe ne dà fcrop.vno, tre 
volte J afe ttinuna. 

Siro- 

• * 
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Siropo pettorale del Lobdio% m&rauìglfofo . 
Jfe.f^ Rifimo manipuli cinque , fugodell'i- 
JCi fteflb lib.vna, fème del medeiìmo col- 
to nel tempo del mietere onc.mez. herba bo- 
tri , laluia , dittamo eretico di ciascheduno 
manipuli tre , regolitia , radiche frefche di 
enula di ciafeheduno onc. mezza, radiche d' 
ireos once vna, e mez. polittico, adianto, ca- 
pe!uenere,hifopo verde di ciafeheduno mani- 
puli tre, endiuia, boragine, melifla,marrubio 
verde, cioè nero di ciafeheduno manip. due , 
fcabioia , cardo fan to di ciafeheduno manip* 
vao, camedrio, bettonica,frondi di viole ma* 
mole di ciafeheduno manip.mez* fiori di ros- 
marino, di faluia, di lèicados % cime di timo 
fiorito di ciafeheduno manip. mez. pignoli , 
paffute di cor iuto, he hi fecchi di ciafeheduno 1 
once tre, cimino, bache di lauró, feme d'ani- * 
fi, e di finocchio,carui di ciafeheduno dram, 
due, fi facci decotto, fecondo l'arte, in fiìffi- 
ciente quantità d'acqua d'orzo, dipoi fi coli, 
alla quale aggiungerai miele defpumato lib. 
due , zuccaro bianco lib. fei , fi facci firopo * 
aggiungendoui nel fine della cottura aòeto 
forte lib.mez. e fi aromatizì con fèndali roffi 
dram, due, radiche d'ireos orientali conqua£ 
fate dram, tre, tutti doi legati in vn poco di 
tela di lino, e fi metta à bollire nel ftagnato , 
c conferualo per li bifogni : quello firopo è \ 
mirabile per l'afma > e per tutte le infermità 

fred- 
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fredde di petto, polmone , & altre, e chi farà 
quello potrà lafciare nitri gli altri fiiròppi pet- 
torali delle fpetiarie 3 perche li fiipera di gran 
lunga ; Se io hebbi quefta ricetta da vn valen- 
tiffimo medico,mentre ero {petiale a Torino , 
è con efìò euarì il detto metttco vna mònaca 
,afmatica,che non fi potéua colcare,& io dop- 
po lo feci con feliciflimo fuccéflb Hi <3ii lb 

pigliaua. ' 

... 

^.TJ Ifòpo,agarico, radiche ih gigli pauo- 
' JLjL °nàzzijregolitfa,%ti^ 
f^ra,àriftoIochra t6da,fcme di finocchio, fugo 
cii ; fhcadòs,armoniaco,marrubio>'^ lac- 
tia di ciàfchèdaho dr.due , fi facci decotto in 
libre tre di acqua fecondo l'arte , lattbfe drà* 
quattro la hi^ttina. 

; Per la to]fe> & afma, che norifia htueeehiàta . 
jfc T T lfopo^bafilico^a^eluenerèiimarrubio, 

; ; il regoìitia dr ciafehedurio drifriifi fac- 
éi decòtto in fufficiente quantità di acquai > 
fecondo Tarte>nella Colatura inetti miele onc. 
tre,ne bèua vn bicchiero caldo fera, e matti- 
ria^ fi cnopra bcne,che è mirabile. 

fri altro rimedio per l'afma . 
9**/^ Entiana , hifopo , agarico ditiafehe- 
? duno dram.mczza,maftici dram, due 
tol rnicle/anne dettuarie; Iadófe c ita tre 

à cin- 

# 

r 
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à cinque 'dramme , e non ci ù fecreto fimi!* 
à quefto. 

» * * • , * * 

» £Ìttt$mio per tafma antica , aWoflr unione 

. ' *' il/ m d* mj/^T. 
fi. A Sfara*drffmma vna , fugo di marrubio, 
. iJL d'hifopo, ilorace, caftoreo di ciafche- 
duno dram. mez. pepe longo, e bianco, e ne- 
ro , anifi di ciafbheduno dramme due , codl* 
oximele fi facci elettuario T la dofe è vn cuC- 
chiaro fera, e^mattina w 

■ 

• ■ - . -» 

Elettuario per V afma é 
9**Ti JT Anna di Calabria once due , caflisui 
1VX eftratta di nuouo dalla canna oncej> 
mez. appennitsi^once tre , oglib di amandole 
dolci, cauato drfrefco once vna, polmone di 
veilpe preparato dram, due sfiori di folfo-dr. 
vna facci elettuario da vfarlo alli bifagni. 
con quefto elettuario guarì à Nizza vna Con* 
tetta in manco di vn mefe, con ftupor di tutti 
quelli medici. 

Vnguèmo per tbemorrotdi • 
NgirttstoJpopuleon ònct tte , rolli d* 
i V ouo mmi*due*oglio violato onc.vna* 
canfctfa dram.vnà, òppiò dram* nib^^nguen^ 
to § rofato once meaza , <fi facci WQjkkwfr nel 
mortaro di piombo, e fi applichi con frondi 
di lattuca . 

* 

* 
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■ 

Decotto per Ibemorroidi . 
^.•TpAflb barbaflb manipuli due , radicho 
X d'altea mauipulo vno , feme di lino 
once mezza , bolla ogni cofa in vn boccale di 
latte , dipoi fi metta il decotto nel cantaro , e 
ne riccua il fumo per da baffo, che guarirà • 

Decotto per far crefcere ti capelli . 
ffe. À Griiponia , fcorze d'olmo, verbena di 
f\ ciafeheduno manipuli due,acqua co- 
ni un e quanto bafta, fanne decotto, che confu- 
mi il terzo , e # eflo decotto laua li capelli 
due volte la fettimana, & e prouato • 

Per far nafeer li capelli doue non fono . 
3^./^ Aine di lumache, ve/pe,api> fanguifu- 
V-i ghc , fale abbrugiato di ciafehedupo 
parti vguali,metti il tutto in vn vafo vitriato, 
e forato che habbi molti buchi in fondo , 
fottodi elfo vn altro vafo vitriato , che rac- 
colga l'humidità che ne vfeirà, e con effa vn- 
gi il luogo doue vuoi, che nafeano li capelli, 
c con quefto rimedio feci vfeir U barba ad vn 
Canonico in manco di vn me fe,on tando ogni 
dì : l'acqua, ò fpirito di micie fi il medefimo, 
come anche i'oglio di tartaro fcaldato vn po-» 
e poi ontare il luogo più volte fà il mede- 
rò, 

» 
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Per pnbibire che li capelli non diucntino 

bianchi. 

Jfe.T Atte di cagna, bagna con efTo li capei-» 
JLl li due volte la fettimana, che mai di- 
uentarann© bianchi, e li manterranno Tempre 
del medemo colore quantunque foflì aflai 
vecchio • 

Ver ammalare te tignole* che corrodono li ca- 
pelli, che non ponno crefierc - 
\ Loe epatico diftemperalo Con acctoi 
JlV forte i e falli dàr vn bollo , e con elfo 
bagna la fbmmità de capelli* che ammazzar* 
1$ tignole * & è prouato « 

Oglio di rojpo, che guari fee la tigna, le fcrofaU^ & 
è miratile per doglie frigide . 



cne na groiio > mettilo iìl> 
vn vafo di terra sbufeiato fotto , à purgare^ 
dalla fuperflua humidità , per tre giorni , o 
cuopri il vafo che non fe ne fugga via : dipoli 
babbi vna pignatta nuoua vitriata di doi boc 
calibe mettici dentro mezzo boccale d'oglio 
vecchio , e dentro Toglio il rofpo vitto , e fu- 
bito cuoprilo con il fuo coperchio > e luttalo 
bene con parta che noti refpiri : dipcri metti à 
bollire il detto rofpo in campagna , acciò il 
fumo non ti auueleni > e fallo bollire a lenta 
fuoco per fei hore, dipoi leualo dal fuoco y e 
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colalo con diligenza, e /premendolo forte, & 
in detto oglio vi rimetterai va aJfra.rofpo 
purgatp come il primo^fecendolo pur bollire 
per Tei hore , e colalo conferiate in vaio di 
vetro come balfamo : queft'oglio ontando più 
volte la tigna la guarite** fai*» ptkaai U*Nft» 
ga neceffaria ; e cosi k fcrofòle, ebeno» fooo 
ancor rottele confuma; & e mirabilaper do* 
glie frigide ontando fera, e mattina • 

- % y v . 

Vnguentofer la tigna ponate^ 
Jk'jy AdScbedi elleboro i>iaaco> caero,foW 

JtV fo viuo, orpimento , Iitargmo d'oro , 
calce viua, alume di rocca, gadia, fwJigiae di 
forno di ciafeheduno oncmez.verderame div 
due, fi facci del tutto poluere , la quale bolla 
in fugo di boragine , di fcabiofa* aceto forte 
di ciafeheduno oncq tre , fino atta confuma- 
tione di effi , aggiongcndoui nel fine oglio 
vecchio lib.vna,pece nauak once vna,argen- 
to vino eftinto con fugo di fallila, ò a/fogna^ 
di pòrco dram, due , cera vn poco , e fi facci 
vjQguento da ontare la tigna, perche vederai 
roarauiglie,€ noi* occorrerebbe altro fegreto* 
per cfler pronato i ina fi fradichino prima li 
capelli cattiui . 

» 

' Vn altro vngumo per Utigna . 
9k*TPRementina once due , oglio di nocej, 
* Jt feccia d'oglio commuixe di ciafehedu- 
no once vna, e~mez. fuligine di forno, verde- 
1 rame 
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rame di ciafcheduno dr. tre, ahimè di rocca , 
calce viua, galla, fterco di piccione di cia- 
fcheduno dr. due, foltp , vitriolo di ciafchc- 
duno dram.vna, e mez. orpimento dr. vna, pe- 
ce nauale quanto bafta per far vn ceroto , o 
ftenderai fopra di vna tela nuoua,e l'applioa^- 
rai fopra il male in foirma di bercttino, caua- 
ty ò tofati prima li capelli . * } 

Vn altro rimedio per la. tigna . v 
O Olimato once mez. orpimento dr. due, 
tutia. antimonio crudo di ogniuno dr. 
vna, piftail tutto fottilmente, e metti à bolli- 
re in vna, librai d'acqua rofa , pofta in vna pi- 
gnatta nuoua vitreata, qhe commi qnattr' on- 
ce, e poi colalo, e conferualo in vafo di vetro 
ben turato, ^ quando Jo yuoi adoprare,piglia 
vn poco di bombace , e tignala in detta ac- 
qua, mettendola» fppra, il male vn giorno sì , e 
r al tro nò, e cpsì farai perfette, giorni ; dipoi 
piglia vn gatto, mafchìp, e fcorticato <;he iarà 
leuagli la tefta, li piedi, e rinteriora,e lafqiar 
lo così per otto giorni , dipoi piglia ellesa_> y 
faluia di pjjn'vno manipoli due,lardo dipoJD- 
co maff jiip Ìib.vn4,pifta il tutto gro%i^e p 
e metti dentro, . il ventre del gatto , e culcild 
bene : mettendolo ad arroftire , e ne facco^ 
glierai quello che colarà, e freddo che farà * 
vngi fera, e q^t;ip& 1& tpft^ » * n bre ue fa- 
rà guarito: quelli tre rinj^j&g fpW li più-pOr 
tenti, e ficu^ di quanti fc, ^.trou^p , e pro- 
uati , però non ftarò a fcriiicme altri* 

Per 

r, • 

1 
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Per le ammaccature > percoffe , e contufionì . 

Eranuoua lib.vna, trementina , cimi- 
vi no,cammomilladi ciafcheduno onc. 
due, melilotto , bolo armeno di ciafcheduno 
onc.vna, rofe rofle, mortella di ciafcheduno 
dr.fei, pifta le cofe da piftare, e con lib. quat- 
tro di oglio rofato fanne ceroto fecondo l'ar- 
te • 

V ri altro altiftejjb male . 
Ifc. O Al commune onc.vna,mielc crudo onc. 
" l3 tre, cimino one.due , trementina onc« 
mezza mefcpla, & applica iòpra la pedona.* > 
che prefto leuarà ogni male • 

* * 

Altro rimedio per le percoffe della faccia , 

òfgrognóni. 

IJe.O Adiche di gigli pauonazzi frefche, pi- 
Xv ftale fottilmcnte, & applicale fopra il 
male,che in dodici hore leuarà tutto il (an- 
gue ammaccato, & il dolore. 

Il fimile fa il ramcraccio,ò rauanello pifto t 
& applicato come /opra, & éprouato da mo 
più volte,ma vuol erter fatto prima che facci 
altro medicamento , perche altrimenti noio 
fariavtil e alcuno. 

* 

Ceroto capitale mafiftralc . 
Ife.T Ad ano , ftorace calamita di ciafche- 
Jlj duno one.due, fandracaonc. vna > ^ 
mezza, mirra, bdeho di ciafcheduno drà. fei* 

noci 
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noci mofcate , legno vifco quercino , feme di 
peonia, mattici di ciafcheduno onc. mez. era» 
nio humano dr.tre,ftorace liquida quanto ba- 
tta per far ceroto nel mortaro di metallo ? & c 
mirabile. . . .. 

Ceroto marauigliofq per guarire le natte delli 
ginocchi, e per tumori freddi . \ % :- 
rgirio d'oro lauato lib.vna^oglio di 
JLj anero,di cammomilla,di gigli bianchi 
di ciafcheduno onc.otro, .mucilagine di feme 
di lino,difien greco$di radica d'altea,di|fichi 
ficchi lib.mez. fugo d'ireos, di fquilla, oefipo 
humida,gomma edera ana onc.vna, e mezza, 
trementina onc.quattro,rafadipino onc^due, 
bdelio,armoniaco,ferapino,poluere d'ireos di 
ciafcheduno onc.vna,diachiÌon magno lib.v- 
na,diachilon paruo lib. mez. opoponaco, gal* 
bano di ciafcheduno onc.vna,e mez.marche- 
fitadoroinfocata,& eftinta nell' acqua vita.* ' 
per tre volte lib.vna,fi facci ceroto , fecondo 
l'arte : l'ho prouato à Monte Fortino,& à Fr4r 
fcati, Se è mirabile , 

Vngnento per la rogna . 
Adiche di enula campanari capra- 
XV nella di ciafcheduno onc.quattro, o-J 
glio commune lib. vna, e mez.fi pittino le ra- 
diche^ fi faccino bollire nell'oblio fino che (i 
confumi rhùmidità,e doppo fi coli,e nella co->> 
latura aggiengeuiafoguia di porco lib. vna>, 

I? argen- 
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argento vino chic* due , poluerc di radiche 
elleboro nero oncvna ., cera bianca quanto 
batta per far vnguento fecodo l'arte^ & è pro- 
tato, fi ontano le gionture folamenft vna fera 
sì,er altra nò. 

Vn altro vnguento per la rogna . 
Jju A Rgentoviuo,fohmato di ciafcheduno 

jt\ onc.due, trementina onctre,cerufa-> 
cmc.fette,oglio commnne lib.vna,e mez. cera 
feianca,aflongia di porco di ciafchèdunò onc. 
cinque, fi facci vnguento fecondo l'arte,fi on- 
tano le gionture folamente, & in tre fere farai 
Ubero, ma non toccare le parti gentili • 

« 

poltre vnguento per la rogna più gentile , e 
ferue anche per putti. 
IJfc.T Itargirio d oro oncdue,cerafa oncvna 

i jln^l fo rofato quanto* batta per fare vn- 
guento nei mortarodi piorribo , e nel fine in- 
corporaci argento vino, eftinto con aflongia, 
oderò fugo di faluia dr.fei incorporalo bene , 
e f^rà fatto-.fi ontano le gionture,e li poìfi del- 
le braccia , & è prouato più volte . 

Rimedio al morfo di cane arrabbiato . 
$uT\ Adiche digenyana, di valeriana mi- 
JlV nore di ciafcheduno oncvna, e mez- 
za,confolida minore , ruta fecca , pulegio di 
ciafcheduno manipolo vno, mumia, gambari 
abbrugiati di ciafcheduno dr. vna, e mezza, fi 

cuo- 
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cuocano in /officiente quantità di vino bian- 
co^ del decqtto ft pe pigli onc.tre ogni mat- 
tina per otto giorni * e fopra la morficatura vi 
fi metterà della triaca, e fanarà : vale anco al 
! morfo delle vipere, & è prouato . 

Poluere aWiflejfo male . 
Jfc.T? Oglie di ruta,di verbena,di faluia , di 
X? piantagincpolipodio quercino 5 afi'en- 
tio,menta>artemifia,melifl , a,bettonica > hiperi. 
con, centaurea minore di ciafcbednno mani- 
polo vno,fi facci del tutto poluere tattile, ag- 
giungendoui pimpinella,mez.grarìci di fiume 
abbrugiati num. quattro: la dofe è da vna dr* 
à tre col vin$u & é prouata . 

Al morfo del cave arrabbiato e' 
Ife./"^ Enere di granci di fiume parte dieci i 
K^j gentiana parti fette, incenfo par. vna, 
fi facci del tutto poluere , e fene pigli ogni 
mattina dr.tre con acqua per quaranta gior-* 
ni , eiopra il mòrfico fi applichi l'infrafcritto 
empiaftro. 

• « * 

Per le lentipni della faccia . 
Ifc. O Enapa poluerizzata onc. vna> vn fiele di 
O capra, due occhi di vitella , mefcola o- 
gni cofa allìeme , e fa bollire in aceto forto 
lib.mez.con detto decotto laua la faccia ogni 
mattina. , ' . v 

F 2 Vn 
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Vn altra alt 'ijìeffbì 
Arina di Jupini , maftici di ciafchedu- 
_ no parti vguali,con fiele di capra,fa li- 
nimento , & ongi la fera quando vai a letto , 
che in tre, ò quattro volte farai guarito , & è 
prouato . 

Acqua al rojfore della faccia • 
Tfc.f^ Anfora,folfo, mirra, di ciafehed. onc. 

K^j mez.acquarofa onc.tre,pifta le fopra- 
dette cofe, e mefcola affieme con l'acqua , e 
lattatila faccia,ch'e vna cofamarauighofa , e 

pai volte da meprouata . 1 

« • 

♦ .. • • - 

Pe( la cottura del Sole. <a : : 

pj. a Cquarofaonc.due,latte di donna onc. 

A vna,fugo d'agrefta onc. mèz. polueré 
d'incenfo dr.dne , con vn bianco d'ouo ben_» 
battutola linimento, & ongiti, quando vai à 
1 etto, & è prouato . 



i ♦ 



Vnguento per le crepature delle %}Ane delle 

donne prouato • 
Jfc. z^v Glio di amandole dolci,oticro vio la- 
V-/ to 5 cera bianca 5 incenfo mafchìo di 

ciafeheduno dr.due,fanne vnguento. 

• • *' . " 

Per Iettare il dolore delle %inne> ò mammelle £ 

Imino ppluerizato, mefc&Ia £on mièle 
Vul caldo,& applica fopra le zinne > e fu- 
bito ne Ieuarà il dolore mirabilmente . 

Vn 
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■ • . ■ • - *"**?< **• 

- , . . ' • » i. * - . ... ..U.« « • » 

*/m> vnguento per le creparne delle %inne . . 
Jfe-/*"^ Era gialla onc.mezza, graffo di gallina 
V.J onc*vna,incenfo ,4naltici di ciafche- 
dtmo dr.vna , feuodi montone dn due , oglio 
di gigli biacchi quanto ba£a, per farne lini- 
mento,- & è cofa rara v »> . ... j 

%» « ■ . é V .11 v ' « - • ■» 

* i ; • • >* rt MVifteffo male . 
9^./^ Eroto di bettonica,difIbIuilo in forma 
di vnguento cpn ogl io violato, & vfa- 
lo 3 perche vedrai cofe mirabili , & io he ho 
fatto mille efperienze : il millefolio pifto fa^ 
Tifteflb • - v> . v \ k ; •> N . • 

' Per fare che le %ime non crefchino • - 
Jfc.O Angue di porchetta piccola,ouero fugò* 
~ v3 di cicuta, bagna con eflo le zinne, che 
diuentaranno come due meli , & è prouato : 
ouero piglia femola , nefpoli di cialcheduno- 
onc.due,aceto forte onc.tre, acqua communc* 
onc.quattroibolla il tutto alla confumationc_> 
. della metà,e con ella bagna le zinne , fregate 
prima con magiorana gentile • 

. ... 

Ver farrifoluere il latte alle donne. 
/[ Enta,pifiala,e fanne empiaftro, & àp- 
JLVL plicalo fòpra le zinne per otto gior-* 
ni, mutandolo ogni dì , & in detto tempo be- 
tti ogni mattina vna dramma di feme d* aneto 
col vino,ò brodo , & io l'ho fatto prouarc ad 

■ F 3 vna 
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vna infinità di donne, & à tutte e nufcito feli- 
cemente ; N . r . ; ov^- ' 

Caroto per li colli detti piedi . 
Albano,armoniaco di cufeheduno dr. 
VjT inezza,vetro poluerizzato fottilmea- 
te,fterco di gallina di ciafeheduno df • yna-j , 
calce viua, orpimento dicialcheduno dr.vna, 
e mezza, cera, e trementina di ognVno quan- 
to bafta, faceroto, prima icarnificaTil callo* 
cheefchi fangue,e doppo appli t &£l cei oto, c 

di dolore, ma in breue ioleua . , / z.' /. : 

• . . . . • 

Polvere per la fchirantia . , :\ 
5^T) Ondinelle piccole quanto voi,mettile 
XV viue in vna- pignatta di terra vitriata 
col fuo coperchio ben lutato ,* che non refpi- 
ri,e mettile al forno, che le rondinelle fi lec- 
chino , che fi poffino polarizzare , ma non fi 
abbrugino,e della poluere ne, darai vna dram- 
ma per volta per tre giorni , nja prima bifo- 
gna tagliar quelle due vene,che fono fotto la, 
lingua à trauerfo, e poi tenere in bocca acqua 
tepida,acciò efea (angue quanto può: quefto 
fegreto lì faceua in S.Spirito . 

t * # ' \ ' * * * . 4 ^ * 

^ : Vìi Altro rimedio maraui^So . ' 0 : 
9* O Vgo di cime,e frutti d elieta arborea-* 
- \ò oncvaa,fi dì; à bere al paziente ^càóì 
fubito che Phauerà prefb la farà vomitare , e 
romperà 1^ fchinantu f > & è cofa mirabile : •£ 

1 Miri 
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ini ricordo alla Rocca antica in Sabina hauer, 
la data ad vn gentil'huomo chiamato Carlo , 
il quale era abbandonato, e gli raecomanda- 
uano'l anima,e ricordandomi di queft? fegre- 
to,Io feci,e fubito fi rihebbe , e l'ho prouato 
poi ad altri. < . . i : : 

Ver kuare ilfttor del fido* 
9e. A Cqua di paftinaca onc. tre, poluere di 
J\ paleggio dran>vna,mefcol4 afflane, 
e beuilo, e cosi farai per <Kt<M> dieci giorni^ 
e farai fano. ; : . i 



jil fetor della bocca , per. bfiM* mm im * 
. cipolle >& altre afe d'odore, 
Ifr.rj Edoaria* ma&kala Ideilo , che leuar* 
jCj ogni cittiuo odore, e il tale fa anco 
il garofolo . . 

- ^ . 

Rimedio per la forditd . 
Jfe. \ Nime di perficfci, amandole amare di 
l\ ogn'vno num^lieci 5 radica di pan por? 
cino mondata onomem,0#a ognj cofa » o 
metti il tatto in mfufiane in onc, quatttfc 
di acqua vita da ongere,per tre giorni:doppo 
fanne forte efprelSoae , € m«tt»e YU* gocei? 
fera.e mattina dentro 1 oreefihie » tarandole,* 
.mbace mutata per alcuni gwrniik»* 



la purga con pillile 



*■* <■» » 1 *\ 'ri 
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Ali ifleffa [ordita . 
Raflb di anguilla, acqua vita , iicle di 
vJ toro di ciaicheduno parti vguali,me- 
feda , e mettile dentro l'orecchie, che lènti- 
rai gran giouamento,& è prouato . 

Rimedio per la /ordita prouato . 
^./^ Inabro piito onc. vn?, incenfo, mirra 
1 di ogn'vno icrop.vno,pifta foctilmen- 

te,e diuidi quelèapoluere in cinque parti,che 
ne toccara cinque fcrop.buon pelò per parte* 
& ogn vna di efle parti baftarà per vna volta à 
farfi il profilino , e fi fa col fuoco , ftandoui à 
bocca aperta, ricetiendo il fumo della polue- 
* e, e così farai cinque mattine,e fi purghi pri- 
ima la tefta con pilule ; e mettendo del graffo 
d'anguilla nell orecchie ricuperarai mirabil- 
mente lvdito . 

i ; - Altiftefa forétti , 
ffcf^ Glio di mortella fatto per diftillatio- 
ne,&ogIiodi affentio pure fatto air 
iftèflbmodo,di ciafeheduno parti vguali,me- 
fcola aflìéme,c mettine ogni fera due goccie 
tepido dentro l'orecchie, che fatta la purgai 
ticuperarai Tvdito t e con queftò fegreto libe- 
tui vn vignarolod' Albano, che erano fei me- 
cche non fentiua né meno le campane. 



Ceroto 
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Ceroso per rottura . 
Ifc.T Ncenfo,malUci,mirrs,di ognVno dram, 
i due,fangue di drago, farcocolla,mumia, 
draganti^colla dipefce,bolo armeno,terta fi- 
gliata di ogn'vno dncinque,balauftri,aoCÌ di 
cipreffo,mirobalani citrini, ipociftide di ogn' 
vno dr.tre,radiche di confolida maggiore, o 
. minore fecche di ogn'vno oncjnezza, litargi- 
rio doro lauatoonc.quattro,oglio di' mattici, 
e rofato di ogn' vno onc.vna, oglio di mottel- . 
1 aggraffo di vaccina di ogn'vno onc.due, ace- 
to forte onc.quattro , bolla il litargirio , & il 
bolo armeno con li ogli, & aceto, e graffo, fi- 
no che Facèto fi; tutto confumato , ali'hora-> 
aggiongim.Iatrementina,la pece nera,il lau- 
dano, li mattici, e l'altre cofe , ridotte in pol- 
uere,e nel fine la colla di pefce liquefatta, & 
fi facci ceroto,fecondo parte ; con qtiefto ce-, - 
roto ho guarito Vn cappellaro à Sofpello, che 
era iei anni, che era crepato , e molti altri in 
Roma% 

Rimedio per la rotfura de' putti . , \ . . 
^•/^ Arta ftraccia,cioé da cauterio,faglia^- 
V-> la minutamente,e mettila nel morta- 
ro infondendoui fopra di quel licore , die è 
nelle vefiche dell'olmo, e pifta atfìeme, come '\ 
cmpiaftro , & applicalo fopra la rottura, e fa- 
ccialo bene,e mutalo vna volta il giorno , chè 
in manco di otto giorni lari guarito , & è {ia- 
to 
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tp prouato à Rieti più volte , & fimilmente in 
altri luoghi* 

Attijìcfla rottura . e vale anco al mal di madre • • 
9*./^ Albano, {tendilo fopra vna pezza di 

VJ lana,-& applicalo fopra l'ombilico , e 
faneràprefto. # 
«. * * ♦ « 

y Clijkro per la fciatica • 

jfc.T T Ipericon,cammomilla,cétaureainin. 

XJL malua,anetodiciafcheduno manip. 
^no,fcme di lino, di fien greco di ogn' vno dr, 
vna,radiche di brionia onc.vna,aniii onc*vna, 
e mezza, colloquintida legata ia pezza dram. 
due,oglio di amandole amare onc.due,fal gé- 
ma dr.vna,mel dilpumato onc.vna,fi facci de- 
cotto delle co/F da cuocere , e fi facci clifte- 
m fera,e mattina, che e marauigliofo • 

Rimedio mirabile per la fciatica • 
4&«T? Lettuario di fugo di rofe,diaprunis fo- 

JOj lutiuo di ogn vno dr. mezza, poluero 
di hermodattih dr.vna,diagridiodr.quattro, v 
fi formino pillile da pigliar doppo matutino: 
dipoi fi facci T infrafcritto vnguento • 

Ife. Bache di ginebro , piretro > zenzero di 
ogn'vno dr.vna, euforbio, caftorio di ogn'vno 
dr. mezza, /apone dr. vna , acqua vita da on- 
gere quanto bafta pelare vnguento da vatar 
la fciatica. , • . • 

- * . . . ■ « .. 

-V. Vn 



Digitized by Google 



Libro Primo ] ■ % 91 : 

Vn altro vnguento di ifteffa • 
ty*/*** Era nuoua onc. mez. trementina onc; 

vna,incenfo onc.mez.galbano, mirra ; 
mafticÌ,àrmeniaco di ognVno dr. vna,peco 
nera onc.tre , diflblui la cera in vna pignatta 
vitreatà,e poi aggiongeui la trementina ,e 1$ 
altre cofe preparate ? € fanne empiaftro ; rna^ 
prima fregarai bene la parte oflfeia con vn pa- 
no di lana, e poi con acqua vita, & applicarai 
yna vetitefit da tagliarla, c doppo ci metterai 
il ce roto,che pretto guarirai & io 1 hò infe- 

f nato à molti , e tutti fono guariti per gratia 
i Dio con la purga fopra fcritta , e con q ue- 
fto empiaftro ; però chi hà di bifogno adopri 
quefto,e non cerchi altro J fi potrà anche fare 
qualche feruitialc con decotto . di radica di ' 
brionia , ò del fugo , quale é meglio , e pàiL* 

porcino • * ' 

..••■•« , *• ■» • % • 

Cerno per cónfumar le gomme » e tumori fen^a * 
rompere , e per lamica. . 
9*.T*V Iachilon cum gummis onc. quatta, 

JL/ càtarelle,farina di fenapa di ciafchq- 
duno dr. vna, mele abbrngiato dr. due, pepe»* 
eufofhio di ogn'vno dimezza, fai communi 
one-due, cera quanto baik per far ceroto,e li * 
adopracosì, , > : „ : ; i- r 

Primati applica vna p*a»a fottile fopra it 
tumore tanto larga, quanto èM tumore, e fo~* 
pra detta pezza fi applica il ceffono diftefo fo- 
pra. 

; 
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ora vn foato , c doppo fi fafcia foretto , e tira- 
rà affai h umidità, e bifogna mutar la pezza fe- 
ra^ mattina. • v '"^ 



• «« «- 



Segreto mirabile per leuat favcrt'd?? 

dalle mani . .'. . 3*13.*;*' • £iv. 
9*T> I<l uelli fcardafoni, che fi»Quano Tè- 
E J ftare per le ftrade tutti rpotuerofi,fal- 
, li leccarde di èfll fanne pohicre.** fcafliifica-* 
vn poco le veruche , e fopra mef ticidi queite 
poluere,che in due * p.trè volte non ci reitera 
né anche il fegno,& è prouato da me,» H fuitf- 
k fa la porcellana herbapifta . i j^ftì o: - 

:,, Ali iftefft veruche. r: . . 

j^» 13 Adica dì cauda equina abbrugiata^ , 
XV che fu bianca, diflbluila con aceto 
fòrte,e bagna fpefìo le veruche : dicono ,alcu- 
ni,che l'hanno prouato , che il fugo di pane- 
tana colta verfo la tramontana, bagnando le 
veruche con e fio , le lena via : il, fintile dell* 
herba verucaria, ma io non hò prouato folo 
che laprima. •:. -. 

*• , ' » •* 

J Ili lombi caduti fegretoraro^ ^ ~ 
ty.f^k Vattr'oua di gallina frefehi , ò pui , 
\/ fanne vna frittata con oglio di leme 
filino , e calda che non feotti applicala fo- 
pra li lombi 5 mettendoui fotto vna tela fotti- 
ie di lino vecchia » e fopra vn touagliolo , Se 
-due volte farà guarito : l'ho fperimentato nel 

fat- 
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Fattor delle monache d'Albano , & anco inJ 
molti altri, ' * 

Oglio mar auigliofo per doglie frigide . 
|fc,TJ y ra capraria , ruta domefKca, herba> 
tv paris,hipericonj faluia, maggiorana * 
aflentio, foglie di pertico fecche 3 fabina,abrò-' 
tano 5 meo barbuto 5 aneto,appio,artenufia, ce- 
Iidonia,foglie di papaueri , di ogn • vno mani- 
pulo mezzo,lenapa,bache di lauro, e di gine- 
prò di ciascheduno onc.vna , noci di cipreflcx 
imm. dodici , radiche di enula, e di celli , di 
ognVnoonc. vna,fandali bianchi , e cetrini , 
cardamomo,dittamo eretico, di ogn' vno onc. 
vna,e mezza,fandaraca onc.vna , pifta le cofe 
da pillare , & infondeli in dieci libre d oglio 
commune vecchio in vafo di vetro doppio, di 
bocca fjtretta ben ferrato, e mettilo à bollirei 
in bagno maria,aggiongendoui garofoIi,can- 
nella,noce mofeata di ognVnoonc.vna,pifta- 
li,e legali in pezza di lino fottile , e mettili a^ r 
bollire fino alia confumationc dell' humidità» 
doppo fanne colatura con forte elprefliono> 
nella quale aggiongi oglio di fpita Romana 
onc.mezza,c quando farà freddo aggiongiui *. 
mufeo orientale ?rani ventile fubito chiudi il 
vafo co lutto di fapienxa per vetri fotto il let- : 
rame di dauallo per quaranta giorni , ouero 
nella fabbia, e douentarà come balfamo: vale 
à tutte le forti di doglie frigide, catarri , mal 
di ftomaco, per la matrice; $*è mirabile coiv * 

tra 

r 



Digitized by Google 



P4 . - Libro Primo . 

tro li lunatici vngendo caldo ferace mattina : 
& è fegreto di Fra Macario di Nizza* . q. 



»* - ♦ t 



Rimedio per fiottaiure difmcthò d acqua . 
$kT*v I quella vernice ? £he indorano li co- 
I V ramLfalla fc aldare,& iivEffa bagnai 
^ezze di Jino,e cosi applicale fopra il male^ * 
linza infafciarle^ e quando fi.leuano da fe ftef- 
fe- mettine dell'altre come prima, > che & bre- 
ue farà guarito, e non vi reftarà fegno alcuno* 
Se è prouato da me . • i ^ o: 

• . • r 
r, > x - t * 

Ifc./^ Auli verdi,pift*Ii beniffim* rimettili, 
fopra la feottatura , che fubito lcuaràr 
via il dolore, e non alzerà la veflìga , mutalo 
fpeflb* che prefto guarirà * 

* marauigliofe per huare lofir unione di 

5*> A Rmoniaco diflólutó neir aceto fquil- 
/\ litico fecondo ilarte dr.tf e , aloe fuc- 
eptrino nutrito con fugo di viole dndue ,pil- 
lule.di hiera con agarico fcrup*<juattfo , tro- 
cifei di rhabarbaro, foecie di diacimino , vi- 
triplo di marte,cioe v fai di ferrosi ciafchedu- 
no dramma yna, tartaro^itnolq,fcrup.due,fe- 
egia di Arpn/alc di affeotio, di bettonica > di 
tatiiarifco di ciafeheduno (crup- vno, poluere 
di radica di gentiana grani venti* fugo di ce- 
lidonia maggioro goccie dodici >oglio di tar- 

^ taro 
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taro volgare quanto bafta a formarne malfr-* 
dipilule,eladofeé da due icr tp.iua à vna-> 
dram.la fera quando vno vuol mangiare . So- 
lamente per quefte pillile fi dourebb^ riftain- 
pare quello libro , e non Thò mai volute pall- 
iale al mondo fin'hora , pero vedendo il gran 
bifogno, che ve n é hoggidi l'ho pofte in que- 
fto libro à laude, e gloria di Dio , e falute de* 
bifognofi. 



Vnguento per le crepature delle matite della bocca. 
Jfe.T/Na rapa grande , fagli vna concauità 
V nel mez?o,come vna fcudella,e riem* 
pila doglio rolato,e commune , & vn poco di 
cera bianca,e facuocer la rapa fopra la cene- 
rete come farà cotta leuala, e conierua Tvn- 
guento, qual fa miracoli in quefto male. * . 

• » * « * » * * 

Ver guarire hbugcm%e % che vengono l innerno » 

fopra le dita delle manue piedi. . * ■ ' 
\ Cqua vita da ongere, e bagna in eflk-> 
l\ pezzette di lino fottili , & applicalo 
fopra il male ipefle volte, che prefto guarirai, 
& é prouato da infiniti, à i quali 1 hò infegna- 
to. ' , 

Decotta per rinfirefeare il fegato . 

DOppo che hauerai fatta la purga folitsu* 
péril fegàto,piglia quefto decotto • *!.-: l> 
Ifc. Bettonica, cicoria,cetracca, fcolopen-. 
dria , epàtica di ciascheduno manipolo vno v: 
infondili in acqua rofa,quanto bafta, e faraic>- 

dé- 



Digitized 



§6 * '< Libro Primo '. 
decotto, aromatizandolo con fandali cetrini, 
c mufehio , aggiongendoui nel fine aloe epa- 
tico onc.vwa, e con giuleppe di cicoria lib.j. 
ne pigliarai vn bicchiero ogni mattina, cauà- 
do fangue à fuo tempo : & c prouato . 

, Vn altro ali iftejjb fegato . 

9j.T\ Ve, ò tre pugni di farina d ot;zo, falla 

JLr bollire in acqua commune per mez- 
z hora , dipoi colala , & in effa colatura metti 
malu;i,cicoria,lupuli,epatica,endiuia,boragi- 
ne di ciaicheduno manipolo vno , fandali ce- 
trini onc.vna , e bolla alla confumatione del 
terzo ; doppo fi coli , e vi fi diftemperi dentro 
caHìa eftratta di frefeo onc«vna,zuccaro tan- 
to che fi facci dolce > e pigliane ogni mattina 
vn bicchiero frefeo 1 eièate e Tinuerno tepi- 
do : con queflo rimedio liberai vno paflando 
à Genoua, che haueua il volto tutto rouinato 
4al fegato,e quando ritornai per venire a Ro- 
ma , lo trouai fano • 

* 

, ' Per le famigliole de putti x prima dategli vtt 
» bottone di fuoco sii la nucca , doppa 

fategli queflo rimedio » 
Jfc.C^ Emi, e radiche di peoni a di ciafehedu- 
' O no dr.vna, radiche di dittamo bianco 
dr.mez.feme di fpinaci fcrop.due,onghia d a- 
fina conquaflata.ò ratpata dr.vna, e mezza-» , 
auorio raipato, coralli, perle , di ciafeheduno 
fcrop.yno,ibgli d oro num-dieci, mufehio gei 

tre> 
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tre,zucchero bianco onc. due, fi facci poluere 
fottile di ogni cofa,e fi dia con vino , ó latto 
al pelo di fcrop. vno: in verità che queft^é il 
più gran fecreto,che mai habbi vifto per que- 
fto male,& eforto li Spetiali,e le perfone , che 
hanno commodità di no ftarnc tenza, effondo 
vn medicamento tante volte prouato, e pre- 
tiofo. 

Vn altra poluere all' ifle fio male , & è con tra vermi . 
Jfe.T^X Ittamo eretico, dittamo bianco , toi^- 
JL/ mentilla, eriftolochia tonda,e longa, 
fcordion,cardo Tanto di ciafeheduno onc.tre, 
zucchero bianco lib.quattro, fangue di drago 
in lacrima onc.vna,e mezza, fi facci del tutta 
poluere lottili/Kma : la dofe è da fcrop. vno à 
dr.vna : quefta poluere la daua me/Ter Dome- 
nico Miglioninoftro procuratore di S.France- 
feo à Ripa, e ne faceua gran cofe, &io 1 hebbi 
doppo la morte fua . 

■ 

Rimedio per quelli, che hanno il gauar^o . 
9^T) Omice abbrugiato,ò ridotta in polue* 
A re dr.vna > ne pigli ogni mattina per 
quindeci giorni à Luna mancante fcrop* vno 
per volta cosi afeiutta , che prefto guarirà : 
uefto fecretoThebbià Cuneo in Piemonte 
a vncirugico, che guariua rutti quelli , che 
lapigliatuno,&:ione viddi Tefperienza in vn 
mio paefano,che haueua il collo graffo affai. 
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Vn altra poluere per il gattaia « 
Q Ponga abbrugiataonc.vna 5 zuccaro ci- 
%3 dido,once due,pepe «ero dr.due,garo- 
foli dram.vna, offa di leppia fcrop.due, fi fac- 
ci poluere fottile , la dofe è dr. due , fi piglia 
in luna mancante ogni di . 

Ver far vfcire la creatura morta dal corpo 

della madre* 

ty. Q Eme di bardana, ò lappa maggiore dr. 

i3 vna, fanne poluere , e dalla à bere alla 
donna, che vfcirà la creatura: il fimile fa vna 
dram, di feme di viole gialle , come anche_> 
dram, vna di trocifci di mirra fatti di frefco , 
& io li hò prouati tutti tre . 



Ceroto * che k donne non fi fconcino> quando 

fcmograuide, 
\ Glio di cotogni , e di mortella lauati 
KJ in decotto di biftorta,ò di burza pa- 
ftoris, ò vero acqua di piantagine di ciafche- 
duno once quattro,cera roflaonce tre,fangue 
di drago, bolo armeno, acacia.hipociftide di 
ciafcheduno dr.nrcz. radiche di biftorta, gal- 
la, balaufti, noci di cipreffo, coralli roffi, ma- 
ttici di ciascheduno dr* tre, cerufa once vna , 
trementina lauata in fugo di burza paftoris 
once tre, fi facci ceroto , facendo cuocer pri- 
ma la cerufa con li ogli; dipoi vi fi aggiunga 
la trementina, la cera , e le altre cote polue- 



. rizza- 
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rizzate, e farà fatto : non potrei dire lf .graiv- 
cJielpVrac ^^c hò vifto di quefto ceroto per 
contornarci dalFaborto,applicato fopra \i re- 
ni, con vna fafeia larga cinque dita trauerfe, 
c longa vn palmo , ò poco più, portandolo di 
continuo : quefto ceroto lo face uà il Signot 
Gio.Francelco Depetra con grand'honor fuo, 
che fu il primo, che w'infegnò l'arte • 

Per fermar il flujfo di J angue dal nafo . 
Jfc./^ Arta ftraccia da cauterio abbruciata, 
v«i cocozza fecca abbrugiata , inchioftro 
verde abbrugiato , incenfo, oppio , ahimè di 
rocca abbrugiato, vitriolp bianco di ciafche- 
duno dram- vna, fi poluerizzi il tutto,e fi paflì 
per fetaccio rado bagnato neH'aceto,e di det 
ta poi nere fe ne foffij dentro le narici, e nelle 
tempie fi applichi argilla , ò bolo mirti con.» 
chiara d'ouo , & aceto rofato , e fi leghino 
ftrette le mani , e li piedi , e fe Phemorogia^ 
viene dal fegato fe li applichi fopra vna cop- 
pa, ò ventola grande fenza taglio, fi caui fan- 
gue dalla cefalica deftra, fi laui li piedi <;on 
acqua calda , e ftij coleo fopra il dorfo , e fi 
laui la faccia con acqua fredda , mefcolat;a-» 
con aceto rofato, & è prouato . 



Ver il flujfo di fangue del nafo 

SE la fluilione procede da intemperie di 
fegato , fi cacci fangue ; e dipoi fopra la 
regione del fegato applichi vna ventola grà- 
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de, che fubito fi fermarà, e quefto fiì fatto ad 
vn frate noftro, che di già veniua meno per il 
gran fangue che perdeua, e fubito fu liberiti*. 

Poluere per fermare il fangue del najò • 
ifc. r\ I quelli fonghi , che fi trouano fopra 
JLJ gli arbori delli Tambuchi vecchi, e fi 
trouano l'autunno, falli feccare nel forno : di- 
poi poluerizali, e foffiali di detta poluere dé- 
tro il nafo, che vederai l'effetto • 

AWifieffo. 

V**/~\ Rtica pifta, applicala dentro il nafo * 
\J ò vero cauane il fugo,e tiralo dentro 
col fiato ; fe metterai dentro il nafo poluero 
di vitriolo bianco , cioè difeccato al forno , ò 
al Sole, fubito fermarà il fangue, non folo del 
nafo, ma delle ferite ancora ; & io Mio tenu- 
to fecreto infin'hora : Tempiaftro fatto con_> 
creta roflfa , aceto forte , e chiara d'ouo ap- 
plicato (oprala fronte, e le tempie ferma fu- 
bito il fangue}: iohò vn diafpro verde grande 
come vn teftone legato in argentone fà mi- 
rabilia applicato fopra la fronte, ò fopra lo 



A chifputajfe fangue 
ftj À ^- c l ua ài pan porcino onc.vna,e mezza, 
L\ acqua di porcellana onc. due, filonio 
perfico dr.vna,fi pigli prima il filonio in boc- 
cone, e dipoi fi beua l'acqua, che in tre volte 

farai 
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farai fané, e l'ho prouato in me ftefle più vol- 
tcperche ne patifco fpeflb per la gran calidi* 
tà del fegato • 

Per fermare il fluffb di f angue è 

PRima è neceflario purgare beniflimó il 
corpocon medicina folutiua appropria- 
ta, acciò fi leui rh umor peccante : dipoi 

i jfc. Sugo di cocos^ò vero di more falnati- 
che verdi once cinqiiccon firopo mirtino olis- 
ce due* fi beuanda per tre mattine # . 

R imedio mirabile per lo fputo difangue ì & vfiita 
di corpo di che forte fi fta% purgato il 

còrpo é •'T-^' 
^•/^ì Arabe abbrugiafo, accada* gòmitfa_> 
VJ arabica, fpodio, rofe rofTe , hipocifti*-i 
de di ci ai eh c d imo dram, dieci, oppio dr.vna, 
maftici dram.tre,coralli roffi once mez.fi pot- 
ueriasi il tutto , e con mucilagine di feme di 
cotogni fé ne formino trocifei , la dofe dram r 
ma vna con acqua fredda doppo il fonti*) , & 
è prouato , 

X \ 

Al fiuffb dijperato : doppo la purga. 
|i.\T Oci di cipreflbjfolio irìdojegno aloe, 
iN fpico nardo,rofe rofle di ciascheduno 
dr.due, galla, fumacco, berberi di ciafehedu- 
no dram. vna, gomma arabica abbrugiata dr. 
due i rhabarbaro torrefatto dr. tre , fanne de- 
cotto in bollitura di roipbice , e mortella, t 

G l firo- 
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firtfpo mirrinola dofe é vii bicchiere per voi* 
tki & è corami r abile, cprouata* 

Empia/irò per il vomito , tr/a/g rf/ corpo. 
Ifc./^ Otogai mondi cotti nell'aceto lib.vna 
' galluzza da fkrrinchioftro, badie di 
mirtoylumache accacia>femi delli vachi dell* 
vua 9 mirra» maftici di ciafeheduno dtam«Mtz. 
asmàtico rof. dram.vnat pifta il tutto, é ébn 
oglio mafticiuo, & aceto di ciafeheduno qua-' 
to bafta , fanne empiaftro d'applicate al luo- 
go affetto • 

CliftmperilftuJfódìfangue. K 
fy'Xy Iantagine , centinodia , tallo barbaffb , 
JL cime di roui di ciafchéduno manico- 
lo • vno,fi facci decotto in latte di capra, & Ic- 
qua calibeata di ciafeheduno parti vguali -» 
ideila colatura diffolui bolo armeno, Amido di 
ciafeheduno dr. due , rolfi d'oua tittm. tre , (i 
facci creftiero per tre volte, che é prouato. 

. > - * •* 
. Poluereper il fluffò* mirabile . 
Jfc./^* Arabe, (angue di drago, jpietra hema- 
tite, coralli tofli, fème di porcellana, 
di piantatine, di viòle fiammole, radiche di 
rórméfttiHa,terra figillata di ciafeheduno on- 
ce Mè vb^atóftr^ncé-vha, noci di cipretfb 
nuM.qiiàltra, canne'Hà'ohfee mezza s cfùCóài 
marte Ibrrttò nel terzo libro» talco abbrugia-' 
t<* , madriperle abbrugiate , di ciafeheduno 
A ; once 
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once vna, prepara le pietre fopra il porfido,c 
del tutto fi facci poluere fottiliflima,e fi con- 
ferui per li bifogni : la dofe è da vna a duo 
dramme , vale in tutti li flufiì di che fòrte fi 
fijno, cioè difenteria, lienteria, emora°iàdal 
nafo ; e nelli fluflì delle donne tanto bianchii 
quanto rofli, quantunque fijno inuecchiati, e 
fi l'effetto in due, ò tre volte, & é prouato da 
me » 

Vn altro rimedio fnurduigliofo • 
I^T) Er guarire il fluflo, va nel mare, e rtiet* 
JL titi dentro nudo, che ftij coperto ffno 
alla bocca del ftomaco, e ftarai almeno 
buona mczz'hora , e così farai tre giorni fk* 
guiti , e fe foffi lontano dal mare potrai fate 
il bagno con acqua ben falata> che farà l'ifteA 
fo effetto , de è prouato ifi piti di mille p?rfo* 
ne alla guerra ; * * ' 

^famedio per rimetter il budéifovfcito fuori * 

cC ;w ■ • -, . A : . \::.cttzih 

Jfe. TjRondi di fico frefche>falle cuocer in ac- 
Jl qua commune, e col decito fomenta^ 
il fondamento fera , è mattina, che prcft£&* 
rai guarito , ouero figlia latté di capra , ba- 
gna il budello , £ mettici fopra póluerfc fattl r 
di corno di cerno preparate , maftfei y é'jìfrcf 

greca di ciafòhedund p£rti v|%rtH , 8t&jpfc 
nato; v ^ 
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~ Rimediò à chi fofje morficato da vipere, ò /cor* 

pioni* ò altri animali velenofi 
$k'T7 Ròhdi di f raffino piftale , e fanne em- 
J7 piaftro, & applicalo lbpra il male,mu- 
tandolo lpeflo,e le folle morficato da fcorpio- 
hi piglia paleggio frefco, ò fecco> e piftalo> c 
con vino buonò fanne empiaftro • 

Al morfo difcorpioni, e lena il tremore nelle 

febimàligne. 
Aftoreo dr.vnaj feordioa dr.dué, cpftò 
c .Vj dr*vna, e mezza* zenzero dr.vna, &n- 
ac ttet&àrio eoi mele , la dofe dràm. vna , c 
mezza col vind • 

• */fro riMfo a/ «or/o difeorpioni . 

Ife. A RiftoloChi&longa * e tonda , cimino di 
ciafeheduno dr. vna, alla fetida? fiorili» 1 
feme di ruta,di ciafeheduno dram.due,cafto- 
reo once m?*. cànm k fa clettuirio, la dofe 
dram.due, con decotto di gentiana nel vino. 

•uni: • ' ~ v ù sr/S ** ; ; ? 

• , . . Ximédiò ali* Erifipila. . 

9ù O Vgo di liftaria , e di pimpinella di cia- 
,lt?> fcli^digio -flirti vguah, ongi con elfo il 
l}(<miOMroij>|gli#rempreuhxa maggiore v e 
cyelpigna canape il fogo , c me&ofo con Vna 
duafa d'ouosj^mt^ cori pezze bagnate io 
cflo applica &pra il mie mutandole ogni 

ftiifercre 3 c così farai dieci , ò dodeci volte * 

• * 
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Se è prouato , toccare l'erelìpela con argento 
fino, ananti che farci altro medicamento , la 
fà tornare adietro . * .4 

ftitfra ro»fnt lerefipele . 
9*-/^ Erufa, al urne di rocca, vitriolo bianco 
di ciafeheduno once quattro , bolo 
armeno onc.mczzaj faftarano dr.vna, mefcola 
alEemC iC fà bollire in mezzo boccale di zc^ 
qua, fino che la materia rcfti ben afeiutta : e 
quando la vuoi adoprare piglia vn poco di 
detta materia fe diflbltttla in acqua rofa , Se 
applicala fbprà il liiogo infiammato, Chefir 
bito fenuru giouamenttì, e quefta è il più gra 
rimedio che mai habbi prouato « 

* « * t . « J < ^ * V • • • * * 

' I * * ... • 

Rimedio mirabile per catarro freddo * 

/ A.» a ......... * :\ V. vii 

^.VyTArrubio bianco manipoli due , fànfté 
IVA decotto in acqua commune,e poi co- 
lalo, e quando vai a letto, beuine vna buòna 
lcudelìa ben caldo,* dipoi copriti bene > che 
in due, ò tre volte farai fano . 

• • * il;:. - K : ?»v *.*;>•. . ... - 

1 - .Vii AlVifieffomak. 
|k # C Vgo di càuli purificato libre tre , miele ; 

y lib.dtte, falli cuocer a fpeffesza di loco, 
e di efTo piglia fera , e mattina quanto vn&> 
noce , & hauerai Fintento . 
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Rimedio per li nerui ritimi 3 
9* # R Adiche di ebuli lib.vaa, graffo di ca- 
XV uallo lib.mezza/oglio commune once 
quattro, pifta ogni cofa,e metti dentro vn fia- 
ico di vetro ipogliato, e cuoprilotutto di pa- 
fta di formento , e mettilo al forno per viia-* 
notte ; dipoi cola quel liquore, ii quale è per- 
fettiffimo per detto male, & è prouato da me 
più, e più volte, e leua futuro ii dolore • 

, ' Pane Jòlutiuo per purgar li putti * • ^ 
9t.|^T>Ratiola.once vna,focche condite once 
\J[ trcmerangoli conditi onèe^ue,fi pi- 
lli il tutto, e fi pigli lib. vna di farina di gra- 
no, e s'impafti con fufficiente quatità di mie- 
le, facendone vn pane, cocendolo ai forno, la 
dofe alli putti è onc.vna,ma alli grandi è onc. 
txsrt purga Fidropefia, & ainma2zar1i|ce|tnw 

. Rimedio per li putti, che per troppa gt*ffe7&* 
9k * non porrne refpirare rì i <: 

Ifc. C Eme di ortica onc.vna,macinala fottil- 
O mente fopi& il^rfido , & incorporala 
con once quattro di miele , e danne vn cuc- 
chiaro per volta alli putti piccoli,^ alli gra- 
di doi , & é cofa mirabile ; & il detto fen*e è* 
apertiuo affai • . : « > 

Vtf 
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1 Vero modo per curarfi del mai frante fe » - ~[ 
Ifc.O Corta di legno Santo iib.vna,che fij pi- 

\J ftatà gtofTamente ; habbi Vii vafo gran 1 
de di rfcme Augnato , ouero vna pignatta , Li 
mettici denttt) le dette feorze co lib.quattor- 
dici di acqua commune,e lafcia cosi per hote. 
vintiquattro,dipoi fa bollire,che refti lib.die- 
ce,& airhora aggiiìgi polipodiò quercino on- 
ce due,aloe epatico dr*tre,cicoria manip.vno, 
càrdtì fàftto manipoli dmW per mezza ho- 
ra,dipèi aggiungeui colo^uintida dr.fei, epi- 
timo,folicoli di lena di ciafchedimo onc.Vna, 
zuccaro on&otto, bolla tantoché confumi la 
itietà,e reftl fette libre, e colato fi conferui in 
vafo di vet%Vvi fi aggiunga miitèhio di le^ 
uànte gfc| dodèci : di quefto d^èotto Afl* pi- 
gliò feràve iriattina vn bicchiero latito cokld, 
quanto fi può foflFrire,e ftij in letto ben coperà 
to, che ludi , & ha da continuar ogni giorno jr? 
per vinti giorni al maco, fenza leuarfi mai da 
letto, e doi horedoppokauer fiidato* mangi 
cibi afciuttiuA: fi* bere fia del fegttéte decotto. 

^.Légricf Santo rafpato lib.vù^mfòndiCiì& 
lib.dieci di vih bianco buono , e bolla per vn' 
hora t dipoi vi fi aggiunga acqua communi 
lib.quindèci/è bolla vn altro poco, e farà fat- 
to, e fi conferui in vetro al frefeo, e di quefto* 
beucrà dgni volta che ha fete,e chi viari quer 
fto rimedio , Cij più che ficuro, che guarirà di - 
tal morbo: quefto lo faceua vn Medico Fràce*- 
" * * V fe 

< 
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fe chiamato Mosù Viani, huomQ dottiflimo>c 
pratico neirarte,& io ne hò veduti più di tré- 
ta guariti con quefto rimedio , e faceuo li.dc- 
cotti io,mentre iniparauo l'arte in quei paefi: 
e per vederne così bella efperienza , ne prefì 
copia, e doppo Tho fatto vfare ad altri , chej> 
pure lì fono guariti ♦ . 

Flettuario per il mal Francefe • • 
9^.Jp Oglie di /ènna onc.vna,e meza, hermo- 



ìti,cU ognVno dnfei,fcorze 
di legno fanto,folfa pariglia,faffofraflb di ogn* 
vno onc.mez. micie in decotto di china esu- 
mato iib.vna>fi facci elettuario fecondo l'arte: 
la dofe è da dr. due à onc mezza la mattina à 
digiuno,vn giorno sì, e l'altro nò , $c anche_* 
fpeffo ogni mattinatale quefto elettuario per 
quelli>che hanno gran negotij, che non poifo- 
no ftareà letto. 

■r ■ a • 4 « « j « . • 

Tilule alt iftcjjò mal Francefe. 
9*- A Rg^nto viuo,priraa eftinto in fugo di 
xX hmone,e poi nutrito in fugo di faluia 
dr.fei,aloe fuccotrino dr.cinque , rbabarbaro 
eletto dr.tre,dia£ridio dr.yjia^ftorace calami- 
ta,cannella,macis/and^citrin? ? falfaparilla» 
faflbfra(fo 3 mofco di ogn'vno dr. piazza , jniek 
difpumato in decòtto di legno guaiaco qua- 
to baftaper far maffa di pilule , e li cóferuino 
per H bifogno : quefte pilule le faceu* il (ne- i 
dico del Rè di Francia co belli/firn^ fuccefTo.. 

* 

* 
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Tilluleper il mal Frcincefe . " ' { 
Ife. O Enna orientale,cremor di tartaro, rha- 
à3 barbaro,agarico,aloe epatico , di eia- 
Icheduno dr.vna,diagridio fcrup.due,polipo- 
dio quercinò,epitiirìò , di dafeheduno dram, 
mez.radiche di elleboro nero,turbiti,miroba- 
lani citrini,emblici, di ciafeheduno dr. due , 
triaca onc.mez.pol nere di gentiana, dittamo 
eretico di ciafeheduno fcrop.due , pillile ma- 
fticine dr.tre,fi poluerizzi il tutto, e con firopo 
di bettònica, ò di flicados fi hcci malia di pi- 
llile: la dofe è da mez.ad vna dr* 

Profumo per il mal Fraaccfe mirabile . 
Jfc. Inaprio poluerizzato onc.due, incenfo 
mafchio,ftorace liquida di ciafehedu- 
no dr.ducs'incorpori fi tutto affieme > e fi di- 
uida in tre parti > e purgato il corpo fi profu- 
merà per tre mattine > mettendone vna parte 
per volta /opra la bragia, e ftiaà federe nuda 
fòpra vno fcabelletto , e ftìj coperto attorno , 
che tutto il corpo ne, riceua il fumo , fuorché 
la tefta,e metterà il fuoco tra le gambe > e ve-* 
drà maraviglie : e quello batti per quefto ma- 
le. 

Vvguento mirabile per le viceré del nafo.^ 
9*. A Loe latiato con acqua di piantagino 
• dr. tremirra dr.due* farcocolla, ireos : 
di ogn'vno dr. vna, cerufa, antimonio crudo , 

. rutia 



Digitized by Google 



j-io Libro Trimo . 

tutia, minio, di ogn'vno dr. mezza, oglio d'hi- 
pericon,e rolato di ogn'vno onc. due, mei ro- 
iato femplice onc.vna, fugo di draganti , e di 
piiofclla di ogn'vno oi}c»due , fi faccino bolli- 
re li fughi nelli ogIi,fino alla confumationc di 
eilì : doppo vi fi aggiunga il mei rpfato, e nel 
fine le altre cofe ridotte in poluere fottilcag- 
giongendoui belzoino dr. vna , mufeo grani 
cinque, fi facci vnguento> il quale è pretiotb , 
C mirabile in quefto male» 

. _ Ver ammalare li p ciocchi per la vita , 

-po,che il folo odore li farà morir tutti; 
e fe dentro ci metterai vn poco di argento vi- 
uo farà più potente, ouero due chiare d'oua-_>, 
sUattile,e mettici dentro argéto viuo,e sbatti 
hene,che l'argento viuo non fi conofca,doppo 
piglia vna falcia, ò benda di panno , & imbe- 
uila in quella materia,e poi cufeila dentro vn 
altra falcia di tela larga tre dita, e la porterai 
cj&ta attorno siila carne nuda,e non dubitare 
che mai più farai pedocchi : e quefto lo fanno 
molti frati,pe;r non. far tanta porcaria , & è fe- 
gteto bello,e facile da farce non può far mai 
male alcuno. 

Elettuario ditfartaro perii premiti 9 mal 
Frane fe 9 dolori amtici . 
I&. r Tp Artaro preparato,e poluerìwato, fena 
t X orAi ciafcheduno onq.vna,e mezzsu> a 
L:i:r tnanna 
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manna eletta , zuccaro roflb , di ciafcheduno 
onc.vna,zcnzero, anifi, cannella, galanga mi- 
nore di ciafcheduno dram. vna, Groppo rof.fòl. 
onc.cinque, fi facci elettuario: la dofe quanto 
vn amandola • v » - 

, » • * . • * „* - r 
Rimedio di Galeno per efìrabere dalla canna &IU 
gola qualche fpina>ò offo> ò altra cofa, che \ \ 
ci fojft attaccata mangiando* 
|fc.T T N pezza di carne: di vaccina, fi facci 

V alleflare,doppo Ce ne pigli vn bocco- 
ne tanto groflo , che fi pofli inghiottire intie- 
ro^ fi leghi con filodoppio,e fi inghiottifea , 
doppo diligentemente fi tiri fuori , e porcari 
feco la fpina,.& é prouato :. fi lauda ancora il 
vomito gagliardo à quefto effetto . 

Per efiraere dalla carne fpine , ò altre cojè • 
Ife.T) Olipodio quercino quanto voi, pittalo, 
JL e coA affanna di porco, fanne empia- 
ftro,& applicalo fopra : loftefib fa la farfara^ 
pifta,& applicata • ; 

• « r •%!»"» * 1 * ' 

m - * * r 

Verfarlapaffarinafolutiua. 
T Ino bianco lib. tre, foglie di fena onc. 

V otto,anifi onc.due,infcndi il tutto nel 
detto vino per ventiqiiattr'hore in luogo cai- 
dedoppo fa colatura ,<& in efla metti paffari- 
na di leuante lib.due,zucchero fino lib. vna,% 
bollire lentamente fin che il vino è concima- 
tole ferbala in vafo vitriato : la dofe è due , ò 

i tre 
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Digitized by Google 



TTt Libro Primo i ■ 

tre cucchiari 1 a mattina a digiuno, & opera-i 
fenza nioleftia alcuna . 

Diatartaro, il quale è mirabile per purgar ogni 
forte d humore, e di ogni tempo . 
9*. O JEnna or.cremor di tartaro, fcialappa di 

*3 ciafcheduno onc. due , Teme di finoc- 
chio,e d anifi di ciafcheduno onemezza, dia- 
gridio dr.tre, con lib. trr di zucchero bianco, , 
fi faccino roteile : la dofe è da vna dr.à due di 

poluere . , - i; ' 

i 

r - . - . Vn altro modo . - * 

Ifc. O Enna ononc .tre, cremor di tartaro onc* 
i3 vna 3 e mez.diagridio dr.tre , feme di fi- 
nocchio, d'anift» cannella di ciafcheduno dr. 
due,zucchero fino Iib.vna,lì faccino rotellerla 

dofe dr.due di poluere. 

• 

fnaltr$modo fenici di agri dio . 
9*. O Enna or, onc.due,rhabarbaro onemez. 

O fcialappa dr.tre,cremor di tartaro onc# 
vna,fcme d'anifi, dr finocchio , canclla di cia- 
fcheduno dram.vna,emezza,zucchero lib.vna 
* mezza, fi faccino rotelle : la dofe dram.due , 
di poluere. 

* # • 

Volvere joìntiua di fina fen^a fiamonea • 
Ifc.TJ 1 Oghe di fenna onc-vna,e mezza,zenze- 
J7 . ro^macis di ciascheduno dr.tre, cànel- 
ia,tartaro di ciafcheduno dr. vna, fi facci pol- 
uere 
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ucre fottile:la dofe é da doe à fei drammccon 
brodo.' 



s Vn poluere ccn Scamonea . 
JJt.O Enna onc.tre,tartaro preparato, zucca? 

*J ro candido di ogniuno onc.mez.maci$ 
dr.tre>diagridio dram.mez.cannella dr.vna,e 
mezzani facci poluere Cottile: la dofe èdavna 
à quattro dramme. .,•>*<,'. :. 

Ki/nfc Imperiali Ut. Pool» Ttrxp . , . 
9t. A Momo, anifi, mattici, cardamomo, ze- 
XX doaria,nocemofcata,macis,garofoli, 
zafTarano,cubebe, legno aloe, turbiti, manna, 
agarico trocifeato, lenna orientale di tutti li 
mirobalani di ogniuno dram.vna.rhabarbaro 
onc.due,aloe fuccotrino onc. quattro, fi facci 
del tutto poluere, e con miele rofato folutiua 
fi facci mafia di pilule : la dofe é da due à tre 
dramme , due volte la fettimana , e purgano 
leggiermente , e chi vfarà quelle pilule.di ra- 
ro fi ammalerà. 

n 

Altre pilule più potenti. 
Jfc. A Garico trocifeato , trocifei alandali, 
l\ aloe fuccotrino di ogniuno parti v- 
guali, con firoppo di bettonica T fi faccino pi- 
lule:la dofe è da fciop.vno à doe , e ci fi beue 
doppo vna faldèlla di brodo caldojmaPefta- 
te non fon buone , per efier troppo calide , O 
purgano ridropifia,la milaa,& altrimah. 

H. Actl * 
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Aceto folutiuo . 



* ■. * 

• 



Ifc. A Ceto forte lib.vna,fenna onc.vna,poli- 
l \ podio dr. dite, manna onc, me z.c a nn el- 
la dr.duc,fa del tutto infiifione per vintiquat- 
tr'hore in luogo calido,doppo colalo,e ferba- 
lopef il bifogno: ladofe è onc.mezza nell' inf- 
ialata, e purga benignamente : fi può anche* 
fare con le rofe damafehine ififufe nel l- aceto, 
mutate none volte,e purga aflai> ma é troppo 











1 



Acqua aluminofa per lefebri maligne . 
gfe« O Vgo di piantagine , di porcellana, Zugo 
O d agrefta,alume di rocca di ciafehedu- 
no lib.vna,bianchi d'ouo ben sbattuti num.12 
mefcola bene affieme con vn battone > doppo 
diftilla per boccia: quell'acqua è mirabile per 
le viceré della bocca,eper le febbri maligne, 
quando hanno la lingua nera fe ne mette vn_* 
poco fopra,e la fa tornire nel fuo eflere,e gua- 
rifee li herpeti>& ha infinite altre virttì . 

Cerato di gomma elemu il quale guari/ce le crepature 
piedi amicato ben caldo , e le ficolate delle r 
gante ,e fi medicano le fcrofole per incarnar- 
le doppo il cauflico 1 & è mirabile 

per faldar le feritele fi fa cosi • 
f Omma èlemi,rafa di pino, ce*a nuoua 
VJ 'dhciafchéduno onc.vna, trementina-» 
onc.vnase mszSi fa cèroto fecondo l'arte, e fi 

laua 



ì 
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laua prima che fi raffreddi con acqua caldai 
due,o tre volte,e farà fatto. 

Per far t'unguento pomata , ò mantega . 
Jfc,/^ Rado di capretto lib. vna, melappio 
vJ bianche num,fei,ireosor.dr,due, aco- 
ro dr. vna,garofoli, fiori di fpica di ciafchedu^ 
no dram.mez2a,ftorace calamita,belzoino, di 
ogniuno dr.tre,cannella dr.vna,e mez, mufeo 
or.gr. dieci, acqua rofa fina,fc di melangoli di 
ogniuno lib,vna, fi metta la cannella, e li ga- 
rofoli dentro le melappie , le altre cofè fi le- *' 
ghino in vna pezza di lino fotfile * e bolla il 
tutto in bagno maria fiao che l'acque fi/no co- 
fumate, e farà fatto : queftaè la vera mante- 

gha , & io l'ho fatta molte volte . 

*■ 

Pietra medicinale, che cura molti mali , 
Ifc.X T Itriolo onc.quatro, falnitro, cerufk^, 
V alume di rocca,bolo armeno di cia- 
fcheduno onc.vna,fale armoniaco onc.mezza 
pifta il tutto fottilmente,ma lacerufa,& il bo- 
lo macinali sii il porfido in forma di farina, 
doppo mefcola con l'altre cote dentro vna pi- 
gnatta grande,che refifta al fuoco.perche la_* 
materia gonfia, Se infondici fopra tanto aceto 
forte, che copra la materia due dita trauerfee 
fi facci bollire à lento fuoco,fin che tutta l'hit- ; 
midità fi confumi, doppo dalli fuoco maggio- 
re,fino che non fuma piò , e che la materia fij 
fecca,in forma di pietraie così farà fatto. 

H * Quando 
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Quando la vuoi adoprare, piglia vn oncia-* 
di detta pietra, e falli dare vn bollo in viu, 
mezzo d'acqua , doppo fi feltri ^ con la cartai 
ftraccia,c la poluere fi difecchi,e fi conferui ; 
fe vno haueile vna poftema,facci fcaldare be- 
ne 1 acqua,&in efla vi bagni vna pezzame l'ap- 
plichi lopra tanto calda , quanto la può lop- 
portare : ma fe la poftema , ò piaga foffe rot- 
ta, vi fi fpoluerizzi fopra della detta poluere , 
mettendoui fo|>ra pezze bianche fòttili di li- 
no : ma nelle piaghe antiche in mez. oncia di 
ynguento vi fi incorpori quanto vn cece di 
detta poluere : la fopradetta acqua guariteci 
la rogna, e lo fpargimento di fiele , li mori- 
glioni^ ogni altra macchia della faccia , Ie_> 
puftole,ouero orzoli, fe prima faranno aperti, 
e ferace mattina bagnati con dett'acqua.gua- 
rifee la fchirantia,e tutte Pvlcere della bocca, 
le gengiue guallcc ferma li denti, guarifee il 
cancro, il mal di formica, bagnando pezze in 
efle,& applicandole /opra tre volte il giorno, 
ammazza li vermi,vale à tutte l'infermità de- 
gli occhi , mettendone due goccie dentro fe- 
ra^ mattina: guarifee le crepature delle zin- j 
ne delle donne, e fe fono gonfie le difecca, in 
formila guarifee tutte P viceré , che con altri I 
vngucnti,& empiaftri non fi poflbno curarci, 
bagnandole tre volte il giorno;ma prima fi hà 
da purgare il corpo,come tante volte hò det- 
to, perche , Nifiremoueaturcau/a non potefi remo* 
neri effettui: che perciò eforto tutti quelli, che 

fanna 
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fanno profeffione di medicare , che tenghino 
quell'acqua, perche lì guadagneranno buona 
quantità di denari con grande Konor loro , & 
vtile degl'infermi . Quefta ricetta Phaueua vii 
cirugico Frantefe , da! quale nafeoftamentò 
tolfi la copia in quei paefi . 

Bdfamo mirabile per ferite, & altre infermità» 

come fi dtrà doppo. 
&'f~\ commune vecchio lib.dieci,vino 

\J bianco potente lib.vn a, fa bollire fino; 
che il vino lìa confumatedoppo habbi vn vaV 
io di terra vitriato grande,che nella bocca ci 
entri il pugno,e mettici dentro l'oglio,ageiu- 
gendoui legno aloè onotre,bdelio,incen<o di 
ciafehedunò onc. cinque , fiori di rofmarino 
lib .vna,e mez.doppo chiudi bene il vafo, che 
non reipiri, mettendoui fopra vna fcudclla.-* , 
acciò non vrentri humidità,e fottcrralo fotto 
terra due braccia, e làfcialo così per fei mefì, 
e fotterraio al principio di Ottobre yc lo ca- 
uerai al principio di Aprile , e quando lo ca- 
ui mettilo al Sole, &aggiongeui tamaro,cioé 
vite nera,radiche di confolida maggiore* fal-i 
uia, miIlefoglio,rofmarino, bettonica,ruta di 
ciafehedunò manip.mézzo, radica di viticel- 
la faluatica,zafferano, fpico nardo, galanga_>, 
garofani,noce mofeata, mirra di ciafehedunò 

onc.mezza,maftici,farcocola,fangue di drago 
in lacrima di ciafehedunò onc.vna, pece gre- 
ca |ib« mesza, r^fa di pino, aloè hcpatico , d\ 

H 1 ciafche- 
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ciafchedimo onc.qtiattro 3 lardo dj p or co ? cera 
gialla,di ogniuno ónc.fctte,cime d'hipericort 
con li fiori , e femente, lingua ferpent^ di 
ogniuno lib*vnai mufchio di legante dr. mw- 
za,,pilUgroflamente tutti quefti materiali * di 
mano in mano^chc fi partono Intiere, e metti- 
li dentro oglio : e quando ci faranno tutti,fal- 
li bollire in bagno maria fino che J'bertoe fij- 
no fecche,& ali* hosacolalo per pezza , e per 
, ogni libra del d«*& ^gjio ci metterai fel dr* • 
di balfamo nero ( fcrittonel terso lotto > <l> 
ferbalo, e quando farai wl mefe di O*tobro 5 
aggiungiui libre dii^^i pomi #balfiirairt^ , 
che fi/no ben 150$ > e/arà fatto > e feritalo ia^ 
v alo di ve tro dopp io ben ferrato* coùxe tifa te- 
(oso* y e, quanto,è più vecchio >. taifto diuenra^j 
migliar**'-' ^ . , - v .s.w. ; . 

'.»*>< .».«. I *-,-- 

, ; Le fa ytrtu col modo di adoprarla . , 

DI Ando di quefto: balfamo onc. m ez.con vii 
oncia di firoppo tofato caldo per bocca \ 
per quaranta giorni, fen*a fallo guarirà li eti* 
ci,& hidropici 5 e fana marauigliofartietìtcr le 
petecchie.ongéndole con eflb > e chi (offe few 
rito,& hauefle tagliate vcne,nerui, & òfla,po- 
tendò vnir le partidcMa ferita * e medicando 
con qmeft'ogho caktó fopirain faperficie 5 in_, 
; poca tempo farà guanto * fensa nauer mai ai- 
cuna àlwrationc*; volendoli il nafo la fera-* , 
guarifee li raffreddatile catarro*! ì Srongen-' 
do lo ftomacofofotebupha digeftione,e p*<y 

\ ' - uoca 
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uoca l'orina/acrefcer li capelli, e conlerua U 
barba nera, ongendola con ejflb : è mirabile^ 
pei dpgtfeftigidfi^qca^o nelle 4oglÌ&<tiin«l 
Francete, .cfcs in efle da, graiùfiìmo daloce , e 
così lì potrà (apcrc quando le doghe procedo- 
no daj mal Francete, ò 4'aiwo raile « ÀQ 
vado mai Tenia di qnefto bai l'amo per le gran- 
di fpertenze, che n* feò-j 'e Cp?V crortp,t»tti,a4 
batterlo r<K&pqgh& n<?iii bifogni ne (entte aflr 
no grandule. „, : :! ; 

. .: ... ui-^t'i o ;■<<••> ••!■•. .'ìi::.;.lo:>- ai- jmìIìocjts. 

: : ìtar/te wi tento per --tiicaitteri*.- r :.. 1 : > 
Jfc./*^ . G^iWteJ»»# Wgki» d'oirtvace to- ; rvr 
p;l*a* iat0<U cia/ch.«dHno.:onc. due , c'sra- 
bianca onc. vna,e mez, rafà di pino onc. mez. 

peee.«:r*, yjno buw(tAÌcte$ty4»M>favnf 
due,fi facci ceroto fecondo l'arte, come fpara 
drappo fopra la te 1 a, é così non adoprarà mai 
cam ft*acc«*e baftane^a* Upeaia.fe**, e 
toatetna , che non fa pazaare il cauterio , sc i 

■' 4t V » ' v • \> 4 wi * » L 4« • J , . t J . » . • • . • . v ». f 

r.: orb falle pftltf ctHtqtfa * . ^ • 

^•1^ parti e «agite > gufiti gon** 

V^i ma parte vfia^IzaioQ parte jnczsà* 
e con va poco d agitò adoratori* cedro , è di 
fpica fi faccino pelle , le quali purgano mira- 
bilmeate.jftibiw di fooue ùó&K < 

r • iS 

#» » r * i> • • • * 

»• » • • ..'»..»■ 
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Acquai the guari '{ce molte infermità. 
Ifc. f\ Velia quantità d'oglio di folfo , che ti 
V^f piace,e fia fatto per campana, c met- 
tilo dentro di vna bocchetta piccola di vetro, 
fallo euaporare lametà,poi (erba quello , che 
refta dentro di vn ampollina ben ferrata,dop- 
j>o piglia oglio di tartaro femplice , e quando 

10 vuoi adoprare piglia vn oncia di quefto, & 
vn altra dell'oglio di folfo,e metti dentro vn^ 
ampolla,e mefcola aflìeme,doppo piglia onc. 
dieci di acqua vita commune, che nò fij mol- 
to gagliarda,c mefcola tutto alfieme,cfe con 

2 ùcfta materia bagnerai le piaghe,cat*crene> 
ftole,& altre piaghe, in due,ò tre volte le fa- 
nerà tutte : & è fegreto mirabile per guarire 

11 mal di formica>fitta prima la purga . 



Segreto belliffimo per fare ingrauiiar la donna . 
Jk.fTp Efticolidi verro, che (ìa della prima.» 

X figliata della fcroffa,fecchi all'ombra 
ò al forno , c.diftemperah con brodo di gallo 
vecchio,e ne beuaper alcune mattine, che in 
breue s'ingrauiderà , fe viene il fuo male da> 
frigiditare quefto é prouato, & è detto di De- 
mocrito huomo dottiifimo . 



! • V 



Segreto marauigliofo per guarire fiftole, can- 



croie % mal morto , e bugnon*< 
Rpimento, folfo viuo, calce viua,e fa- 
pone di ciafeheduno parti vguali,1 9r 

ua 
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ira prima la fiftula con decotto di mortella>di 
rofmarino,noci di cipreffo,e rofe,fatto nel vi- 
no roflo ,_c di fi^pua mettici qiiejlapoluere fo- 
pradetta.chc vedrai maraiugliè,,e^u«ftò è il 
legreto fopra tutti li iegreti, e da pochi inte- 

* * • 1 ,r • * 

Rimedio mirabileper U frenetici.toffe fccca con fibre, 
g e A<w$r qualche fonema nel cer nello • ,?e | 
frenefìa procede dafangne fe fi caua dalla. ; 

della froMe^oppo {i facci 4 
; . ; r ; ilfeguente rimedio li ' 
Jfe. O Emi di pfi!io,e di cocomèri, cioè pepa- 
ci ni,5ciua^.la miicilagirte^t)ppo cola 
per ftamegna,e macola ccmmofto cotto fopra 
il fuoco lento in tanta quàtità 3 che fi facci co- 
me poluere 5 doppp pigh*a\dr^ga?«;i,gomma a- 
rabica,midolla di femc di citroli, di cocome- 
ri ? di cooozzeie di cofoghftàmMcr* £tnd$ i ci- 
trini, femi di porcacia, di althea v <fi ciafetie- 
duno parti vgtfali,fi facd któ tuttfè poliiere , e 
fi incorporici fopradettom fi/ 
quattro volte più della pòi uer e, e farà fatto: la 
dofe è mex.onc.fera, e mattinar, H fuo bete ti* 
acqua d'ohi<fcnelia quale fi cuocano graner ai 
fiume , che^bnò àpropofit© in<juefto malc,ié 
fe quefto fron balla* fe li àmcthxtìoit mignat- 
te à baflbr & è rimedio ticmo* e piouatò; • ó 
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appartenenti a america 
materica . 

; V.>- //A' .V>.Y>»>' s >-v < \' ! O-'.:. ■»• >.*•««; • •« ■ 

I N 'QVES T O $EC#Ntì$ LIBRO 
Iricòmin^ròi" trattare dellè acque, 
che fanno bdia faccia alle donne, 

icì- v ' ì.'aì-jI- latte verginale. «•:•; • •' 

ITARGIRIO l^ato oa- 

! a*» ace**:fort»> òw&Q i tì*ls 
, w 4 lib.me**&iÌ inetta il QMto 
i» vnt)pignatta!ouoii* *5 balte 
per doi mWcrcrc^ dipoi fiilctu 
JbaTd.r^èhiarito* eccome farà 
chiaro, piar piano efee non ii'iaja^idi, fi ce* 
ii* e fi canfenjii, come fi^ifà doppo L v « ' 
iiitjem ft*Acquxxofk lib.mezxavfai g*onna> 
ò fai bianco pn&vrat* mcfcala^ affienaci wé vn^ 
ampolla di vetro, e lafcia così , e quando la_> 
vuoi adoprate piglia fopra> la palma della-* 
mano , tanto del fopradetto acetp , quanto 

del- 
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dell'acqua rofa col falc , e mefcola affiemo , 
che fubito diuentcrà bianco come latte, e con 
eflo laaati la faccia, e le mani, che la farà lu- 
ftra, e fbdla., e ne leuetà ogni fporchezza , <l4 
leuaanco gTherpeti* 

Acquo, che fà bianca, lei faccia . 
5*. À Cqua vita da ùngere lib. dieci , infoti- 
jLJl deci dentro incenfo, mattici, mirrai, 
behQifiQpgomttid, arabica di ciafehedunerpu- 
ce,dua*g^>&li* noce mofqata,.pignoli* ama- 
dole dolci di dafcheduiitì once tre, mufeo di 
leuante ghdodeei, auertendo di piftare ogni 
cofa 7 atia&ti di metterlo nell'acqua vita, e Ci 
metta il tytto in vna boccia da fallare poi col 
lo longone fi defilili à bagno maria.fmo à tan- 
to, che fìa vfeitaturta la foftanw; dipoi letta- 
la, e ferbalain vafb di vetro, e lafcùla ripofa- 
re fino; che fi/ chiara * e quando la vuoi ado- 
prare * lauati la faccia Coti lifeia forte * dipoi 
afeiutfati > e di nuouo bagnati con quefVac- 
qua , é lafcia afeiuttare da fe ftefla : queft ac- 
qua luftra la faccia , e la mantiene morbicfcu* 
come va hutiro * & e cofa dà gran Signor^ 

v Vn altf acqua per la faccia. 

% A Cquà vita libre diece > mqttiU jp vii* 
£\ boccia , aggiongendoui le mfra&ri*- 
te cofe ben pifte, cioè mollica di pane libtSL* 
vna j gomma ài h*ugne lib. meua * litargifio 
4 argento once quattro, amando dolci once 

quat- 

* 
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quattro , lafcia il tutto in infufione per otto 
giorni , e dipoi diftilla per bagno maria > fino 
che fia vfeita tutta la foftanza, e Ter baia per il 
bifogno, quell'acqua fà luftra , e bella la fac- 
cia come vn fpecchio , e Tvfaua vna signora 
Marchefc in Torino . 

• * » » « • * >- 

Per far vn lufiro belliffimo* che fi bianca la 

carne. \f 
R. O Vgo di limoni , e chiara d'oui di ek- 
l3 fcheduno parti vguali sbattili bene af- 
fieme, dipoi metti il tutto dentro vn pignat- 
tino vitreato,mettendolo fopra li carboni ac- 
cefi , rimenando con vn bastoncello di legna 
fino à tanto che fi fpefiftfca come butiro ; di- 
poi leualo dal fuoco , e quando Io vuoi ado- 
prare lauati la faccia con acqua , nella quale 
fij bollita femola, & afeiutta che farà , vngeti 
con detto liquore, che ti farà la pelle luftra,e 
bianca-* . 

» ■ 

- 

Acqua% che fa bianca, e lujìra la faccia . 
^•T? lori cU faua , fiori di fambuco , fiori di 
JT lingua bouina di ciafcheduno mani- 
polo vno, vn piccione piccolo fenza l'interio- 
ra, il fugo di doi limoncelli, fale bianco once 
quattro , canfora once cinque , frauole matu- 
re lib. vna , metti ogni cofa in vna boccia a-^ 
ftillare per bagno maria,fino che è vfeita tut- 
ta la foftanza,e nel deitillato aggiongeui mu- 
fchio or. gr.fei, e mettila al Spie per vn mefe 

ben 
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ben turatala di notte tienla dentro,che non 
ftia al fereno , e quando la vuoi adoprare la-< 
uati prima la faccia, & afciugala bene : dipoi 
bagna vna pezzetta in detta acqua , e fregala 
Jeggierméte /òpra la faccia, & afciugala, che 
vederai vn luftro mirabile , & affottiglia la^» 
pelle , e la mantiene morbida • 

Ver fare t acqua di talco per tufirar la faccia. 

Velia quantità di talco,che/ì chiama, 
\^ geflb, che e vn poco verdiccio,grat- 
talo con vna pelle di pefce cane , e calcinalo 
nel feguente modo . 

Solfo giallo ben poluerizato,& habbi vn 
cruciolo grande , e fa ftràto fopra col folfo, e 
talco fino che è pieno il cruciolo , auertendo 
che il talco fia in più quantità del foIfo,è che 
il primo , & vltimo ftrato fia di folfo , dipoi 
luta il cruciolo con luto di fapienza (fcritto 
in quefto fecondo libro) e legalo bene con filo 
di rame, e lafcialo leccare) e dipoi dalli fuo- 
co di cimento, ouero mettilo alla fornace de 
vetri per fei horej dipoi pifta il detto talco , e 
fetaccialo molto bene,dipoi laualo con acqua 
calda,fino a tanto, che ha leuata la falfedine , 
buttando via l'acqua per declinatione.e fallo 
afe iuttare , e di nuouo tornalo al cruciolo , t 
per doi hore rimettilo nella fornace de vetri, 
dipoi piglia lib.vna del detto talco calcinato, » 
fai armoniaco once due, pilla ogni cofa aflie- 
me ,e fi metta dentro vna boccia di veCro,mec' 1 " 1 
< 'ten* 
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jendola all'humido, e lafciala ftare tanto,chc 
tutto fi diflblua in acquai foluto che farà, co- 
- ialo deliramente per inclinationé> che non s* 
intorbidi > perche l'acqua che fari di fopra è 
quelli dei lai armoniaco , e quella di fotto é 
quella di talco, bianca come latte» & è mira- 
bile per luftrar , e far bianca la faccia , credo 
hauer hauutopiu di dieci ricette per far que- 
fta benedetta acqua , ma non hò mai potuto 
trouare il modo di abbrugiare il talco, infine) 
che vn Fiamengo in prefentia mia a Roma la 
fece, che è quefta, che hò fcritto adeflo : ThQ 
poi trouata ìcritta in vn libro , 
# . 

Acqua odorifera>cbe fi Bianca la faccia, e lucida. 

Va frefche , quella quantità che vuoi 
V/ falli cuocere in acqua, che fijno ben 
tofti, mondali, e cauane il rofib, e conferua il 
bianco; dipoi piglia di detto bianco lib.due, 
mele commune once otto, tremetina lib.mcz. 
ftoraceliauida^nce vna, belzoino once due, 
acqua rofa lib. vna, metti il tutto in vna boc- 
cia di vetro,e diftilla per bagno maria, e neir 
acqua che vfcirà, per ogni libra mettici mu- 
fchio grana quattro , e ffalla ftare al Sole per 
dieci giorni, e farà fatta : quefF acqua Tvfaua 
vna Signora Marchefe , e molte altre Signore 
con bélliffimo fucceflfo . 

» m Vnaltf acqua odorifera perla faccia* 

Jt\ pozzo libre dodici,mufco dr.vna, bel-* 
- ~ zoino 
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zoinoonc.vna, fidiftilli il tutto in bagno m 1- 
ria pc^ vetro ^ e come in cornine ìanp ad appa- 
rire li fumi , non diftillare più , e falla ftare al 
Solein vafc di Vetro ben turato per quindici 
-giorni, e quello che retta in fondo della boc- 
cia, mettilo in altra boccia piti grandeanfenv- : 
dendoui* ibpra libre vintiquattro d'acqua di 
pozzo, e /alio ftar al Sole, & hauerai vn acqua 
cfquifitfr per tettarti le mani . * • 

y Acqua ebefd la carne f olita* morbida % e lufira . 

come vn Jpecchio . 
fy*T\ Oi piccioni giouani cafarecci>c graf- 
ici .fi 5 pelaJi 3 e leuali l'interiora, alume di 
rocca orice tre,ac<jua vita libre due, belzoino 
once vna> far ma di grano lib# mcz. pift* ogni 
cofa dentro vn mortaro, e metti in vn orinai? 
di vetro col fuo cappello , e recipiente, e di- 
ftilla per cenere fin tanto, che cominciarlo ad 
apparire li fumi nel cappello, alPhora leua il 
recipiente , e ferba quello che farà diftillató, 
nella qual diftiUatione aggiungerai oittfchiq 
di leuante dram.vna,acqua rofa fìna,e di tùt^ 
langoli di ciafeheduno once , e Ufciala corsi 
fino che fi facci chiara; e quàdo lì vuoi adiOr 
perare fa lifeia con cenere , c fempia* e coiu> 
quella lauati la faccia,& afeiugati bene,e poi 
bagnati con queft'ac^iia (èra,e mattina che la 
carne diuentarà sì bella, che farà cofani ftu* 
pore , fenza vftre tanti folimatt , & altre por- 
fhtrie.- u v ._•>., : ,. 

Modo 

■ 

j 
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# » 

- Amorfo <tf /ir i/n dc^/w per ccnferuar Ut faccia 

lucidiffirna, e giouenile • > r;:r.". 
5*. T Tino bianco potente lib.quindeci, aiie- 
V le comune lib.due, oua frefche nume- 
ro dieci, doi piccioni casarecci, che ancor nò 
habbino finite le penne , e tutte le dette cote 
fiano piftate groflamente;l*oua con la fcorza,e 
tutte' l'altre cofe fiano pofte nel vino per quat 
tro giorni; dipoi fi defilili per vetro,cauadone 
folo due libre,e nel deftillaro aggiógeui oglio 
di tartaro non troppo forte once due,& once 
vna d'acqua rofa,& vna d'acqua di fiori di me 
lagotide gr.dieci di mufehio folata nell'acqua 
rola,e di quefta lauati fera,e mattina la faccia, 
e le mani,che vedrai cofa marauigliofa,e non 
più vifta. 

Vn altra acqua per la faccia . < 
Ifc. OOlimato onc,vna,canfora dr.vna,fi poi- , 

O uerizi il tutto fetalmente, e fi metta in 
fugo di limoni purificato, acqua rofa,acqua di 
nenufari,e di cocozza,e di fior di faue di cia- 
scheduno lib.vna,e mezza; fi metta il tutto in 
vafò di vetro per quindeci giorni al Sole , e fi 
vfi, perch'é cofa mirabile da vedercperche fa 
la faccia luftra, ro*Ta, e bella . 

: ' • U Airi acqua altifle/fa . 
^.Tiyrirra onc. due, incenfo, maftici di cia- 
m * jLVJL fcheduno oncmez*zedoariat cannel- 
la di^iafcheduno dr. tre, canfora dram, vnà» 

bian- 
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bianchi d'oua lib.vna, sbatti bene Vpm* P pl- 
fta il refto,e mefcola aflìeme,e metti dentro il 
ventre di vna gallina pelata , aggiongendoi ' 
latte di capra lib.tre,e fi diftilii per bagno i 
adopra come Taltre,& è cofa di granSigno 
perche imbianca , alluftra, & immorbidifcc3 
la pelle . 

Yn alt/ acqua 9 che imbianca la faccia % e lena \ 
; le macchie de moruigl ioni . 




9*. A Cquarofa , fugo dUiinoni di ciafehe- 
J\ dunoonc.ottOjfolimato dr.due^ bian- 
chi d'oua numero quattro»mefcola affiemo , 



w 




1 


SI 



que doue entra il foli maro con fucceflìonc di 
tempo rugano la pelle, fanno li denti neri,e-> 
fanno puzzare il fiato, però le vfino co difere- 
tione, e quefto bafti. 



Acqua per leticete ogni Jporcbe%xa dalle mani • 
9** C Vgo di merangoli agri, ò di limoncelli, 

O aiettiui dentro vn poco di fai bianco f 
e con quefto lauati le mani fenza afeiurtaro, 
poco doppo lauati con acqua chiara. * che le* 
uarà via ogni fporchezza, & è prouato • 



. . » v . ' ; • « • ♦ « 



. Vn altro rimedio all iflcfo . rj\ - \ ^ 

^•"Ej 1 Arina d'amido,di lupini, di fafcioli, $i fpT 

Jl rifo,di orzo,poluere di tartaro,d'ireos> 
draganti di ciafeheduno parti vguali, mefeo- 

I la 
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fa aflieme,& vfaU qdando ti laoi Icraannche 
ti farà pulite « i- :fr*;j:i ...o:':., r I» 

Kfc - ' Per fare faponette mufchiate . - 

Apone Gaetano quanto vuoi 3 taglialo in 

r o fette fottiii, é iettilo àfectare in luo- 
go ariofo per otto,ò dieci giorni , doppo leg- 
giermente riducilo in poluere fetacciata,e di 
efT^pigliane lib. cinque * ireos orientale onc. 
due,fendali cetrini onc.vna,e mez.macaleppo 
1 onc. due > farina d'amido onc.tre , fa deltutto 
polnere {etacciata , e mefcola col fapofie nel 
mortaró, doppo aegiungeli ftorace liquidai 
onc*mez.oglio di iprca odorata dr.due , enei 
fine ci metterai ta&fcòoivgr. dieci diftempe- 
tato coh qualche oglio odoràto,e ne farai pal- 
le, che faranno efquifite i 
■ .1 • • • • ■ 



i . « i % 



f r 



Per fare zmpomo odorifera . 
Ik.T Adano onc.tre, ftorace in lagrima onc. 

1 j ducbelzoino o»c r vna 5 garòtoli 3 fanda- 
Iiiyianchi 5 e cetrini,rofe roife,legno a|oe,cipe- 
ri di ciafcheduno onc. mez. ftorace liquidai* , 
ceramiouadi ciàfchedunodr.due,e mcz. am- 
bra , e mafco di onfcbaduno fcrop- yno* pifta 
il tutto nel mor taro di metallo , colpiftello 
caldo di ferro, e formane vn pomo, forandolo 
in pili luoghìi àfcciò odori bene , & è pretiofo 
^ intAi^4ipefté*v^ ih.:.r, « 

• ' v ' * ' , - » • 



à 



.*•'•• • 

» - t 



«io 



."» 



Per 
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•*!iq*j :>j !: . . . .. w,; • .1»: . , viK 

Per fare paftiglia di Spagna . 
Jfc. O Torace inlacrima,belzoino amandola- 
*3 to di ^vmlcbéduno fcnc.tre,legno aloó 
onCwvnà,è iHt**g^it)foh,rtiacis di ciafchedunò 
<k^ne,l tfd&tf f htre, fa di ogni cofa póluére, 
e smettila ift fe&fiotiè in vn poco di maltiafia : , 
&vn pòcò d'aótjua di merlngoli : doppo pi T 
glia la cucchila di Ottone, e fa dileguare k 
fopradette cofe , e cosi calde ne formerai pa-» 
ftelld , tenendo Tempre la cucchiara foprariU 
fuoco; * cosìhauerai là vera pariglia di Spa^ 
gna : io ci aggi urto quando la» fò dieci grani 
di mufchio diffoluto con acqua di fiori di me- 
rangolve riefce fquifita 

Vn dm paftiglia prtrepretiofa. , kj 
Ife. O Torace calamita*belz<nho,legno aloe di «#, 

i3 ciafcheduiio onc*v&a, carbone di falce 
onc. vtfa, e toezza, garofoli 5 noce mofcata di 
c ia(c heduno <lram.vna 5 mufco gr.fei $ oglio di 
ipita dr.due, cannella dr.vna 5 e mez.fi faccino 
paftelli nelm*>r*àró coi* acqua rofa > e ferbala \ 
alli bifogni . - • . . . . 

: Profutob per Chiefè * è temere di Signori. 
9*."K T Oce mofcata di**due*garofoIi dr. vna* 
XN cannella dr.vna, e mez. ftorace , bel- 
zoino di ciafchedunò dr. vna,acqua rofa , e di 
merangoli di ciafchedunò quanto bafta , mu- 
fchio gr.quattro.fi metta il tutto in vafo à ból- 

I % lire 
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lire fopra la bragia,che à pena bollai é pre- 
tiofo,e di fornimmo odore « ^ 

Verfarcpateynoftridigartfoli. * m ; 
Arofoli onc.tre, gomma arabica, rar-» 
VJT bone di falce di ciafchedtìno oncic_> 
quattro,pifta ogni co fa da per fe,doppo incor- 
pora ogni cofa nel mortaro di metallo con_> 
acqua rofa>facendone pafta alquanto foda , : c 
rimenala bene con k mani vnte con oglio di 
garofoli, e lafciali alquanto afeiugare , e n<L* 
formerai li paternoftri nelle ftampe, e faranno 
di tutta perfezione. . , . , , . 

* • 

Per fare oglio di hcl\oino % di fioraci* e di ladano.* 
Ifc.'O Elzoino, ò quello che vuoi fare , fanne 

D poluerc, e mettila hella (torta, ouero 
nell ormal di vetro,e mettici altretanta arena 
ben afeiurta, e fopra mettici tant' acquauita , 
che foprauanzi due dita, ma vuol eflere fenza 
Aemma,poi metti il vafo a diftillare neiT are- 
na , e che nel fondo ce ne fia due dita trauer- 
fe fopra il fuoco,e chiudi bene li vafi,che non 
re/pirino, e fagli fuoco per fedici hors conti- 
nue , augumentando il fuoco di quattro in_> 
quattr'hore, & v/cirà acqua, & oglio,qual fe- 
parerle ferberai da per le , e cosi puoi faro» 
di tutte le gomme.- . . _\ :! 

* *• » J • i r . 4. • ■ . « m * * » *m m~ ■ - - « 

' * . - • • . 

• in 
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In altro modo. 
TJ Elzoino poluerizato lib.vna, mettilo ih 
JD orinale col fuo cappello, infondendo- 
ui dentro acqua rofa lib.due, metti à diftilla- 
re neir arena à fuoco lento, &: vfcirà primari 
Pacqua^ugiimcntaii fuoco à poco à poco , e 
mutai! recipiente, & vfcirà loglio , e crefce 
ii fuocovecome mutail colore , air hora è fi- 
nita la diftillatione; quefto é il vero modo per 
far li ogli delle gomme per dillillatione . 

r /ir di garofoli, e di cannella . * ' ~ \ . ; • 
?*./^ Arofoli quanto bafta /sbruffali Beno 

VjF conmaluafia,e méttili in vafo di ve- . 
tro nei bagno maria ben coperti per tre gior- 
ni,che fi gonfino bene* all'hora leuali dal ba- 
gno così caldetti, c mettili in ftorta à diftil- 
lare , che vfcirà vn oglio pretiofo,nello fteflb 
modo fi puoi fire della cànnella . 

% - * <• - 

Per fare oglio di fiori mi merangoli . 
Ifc.T? lori di merangoli quanto vuoi,infondi- 

17 1 i in oglio frefco di amàdole dolci, po- , 
fio in vna caraffa di vetro,con vn poco di alu- 
me di rocca,& vn poto d'ambra^ metti al fo- 
le ardente,e vi anderat rimettendo nuoui fiori 
per vn mefe, e che fij ben coperto, doppo co-, 
lalo,e ferbalo,che haueràodor gratimmq:Pa- 
lume ci fi m?«e » acciò l oglio non s'inranci^ 
difca, 

» 
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V 

Ter fare oglìa di garojoli . 
Glio di alandole dolci frefeo lifcjvna 
loliinlettilo in ampolla di vetro doppio , 
e -mettici dentro garofoli pifti groflfaoiènte 
onc.diie,chiudi bene il vafo , che jaoa,rdpiri* 
cmettik^nel tetpmcadi cauallo*òiivclài yinac- 1 
ci caldi per vn-jnefc * doppo leua}a>> e colalo 
pian piano 5 e di noòuo immettilo* al iole per v& 
mefe, che fi purifichiAeiiara fetta i; iJu,, . 

'i : 'ìih -it >^ iJ ■-.•» I i 

In altro modo . 
fy-f"* :Àtofolilib.vhà> pilèàJij C fatìfie polue- 
VjT re,daj>po piglia amandole dolci ftió- 
date iibitrcpiftakibenonel mortale ÌQppo 
ktcorporaui jMettjLgarofoli pifti {àer agni 
librai di detta materiia: vi) di emette oac. vna di 
buon vino bianco* e fi lafcia cosi inmafla per 
otto giorni,* doppo fi <ri£iftano bene, efifcal-' 
dano dentro vna padella', ò altro vafo , che 
fcottino, e non vi fi porti foffrir la mano , e fi 
ftringano al torchio lino che è vfcita tutta la 
foftanza: in vn aìtvq modq fi fa per diftitla- 
tione , qual trouerai nel terzo librai. il 

"'■ f ! > » Ter fare aglio di cannella • .0 : 
^t./^ Annoila lib.vna.fi pifti fottilmente, e fi 
-< Vj| impafticofl ogiio di amandole' dolci* . 
che verghi come ^guehto, e fi fó&ldiVn pa- 
chett?ò,che fij *epid^, è fi lafci cosi per idodicL 
giorni continui, doppo fi fetidi dentro vn va-> 
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lb 5 e>iì Aringa al torchio* fino* sJifc la cannelli 
refti ben afciutta*e Foglio tó di eoiore,od0r 
re,e fàporedà cannellati* altro mpdp fi fa 
di$illariane>qual troverai nel terzo libfozqwfc 
ftipglilì poflbno^fare tfonrogli? di benché, (f 
affai «fiegliQre dall'aglio di amandole* njft/pr 
~nofofi&cfei>&^^ ddUUatiwer 

• ' a \ Beifàre oglio di nocimofmt msgiflrds i ? : . - 
Ifc.'VT Oci mofcate,e mandole dolci monde 
±N di ciafeheduno parti vguali , piftalt 
aflìeme>elafciaii così per quattri q cinque - 
giorni* dappa fcaldate btQnsiàhmfànAwi yjt 
poco di vino bianco!* d firingeli al torchio, & 
vfeirà l'oglio pretiofo, de tamandols ÌP faiy> 
nò più Ioana » e più penseranno;, •« spi* li let 
uarodorc^j':^ "-..ieri., vi;- 

Ter far oglio di tutte forti di fiori » & altre ftfeo 
afciutte,come legnu fiori* frondiy & altri . 
#./"S Vcl fiore , ò femplice; che vaoi cauar 

V^oglio> fi pifta^ fi iinbeue con oglio 
di amandole dolci , e. fi laiqi^così per ott^b ò 
dieci giorni.doppo fi fed^i come fapra e fi 
ftringe al torchio, e farà fatilo * ma rancifeon^ 
pretto. . y .if?^ \ la oLL:;;v.-.s^.n.da ì 




p4rfdrUsqu&frAàgeli M 
9**TJ 'Ofe ià^arnate mondate, che^ci refti ii 
JlV feme gialdo dèi mezzo,chc è odorife^ 
ro lib.qnattro> garofolx onc.vna.cannelia ono- 

I 4 vna, 
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vna, e mezza, belzoirio , ftorace in lagrima di 
ciafcheduno onc. mezza, pifta il tutto , é mc- 
fcolaaflieme conlerofe, ediftillalc i lento 
fuoco, e l'acqua, che vfeirà , falla /lare al Sole 
per vn mefe,i|ifondendoui dentro mufehio gn 
quattro, e diuentara chiari dima > e di foauif- 
fimo odore i quefta è quell acqua chiamata_>> 
acqua d'Angeli , della quale le Principeflfe^ 
tengono tanto gran conto , per il foauiflìmo 
odore che ha. • ~ 

. Per fare vn acqua affai odorifera . " 

3Ffei k Ojuarofa, di merangoli,e di trìbuli di 
J\ ciafcheduno lib.due, muf eh io fino gr* 
fedici, gàrofoli onc.mezza , mefcola aifieme > 
e diftilla per bagno maria , e l'acqua che vfei - 
rà falla purificare al Sole, che farà di fuauiffi- 
mo, e gratiffimo odore , & è cofa da gran Si- 
gnore. ' • 

■ 

l?er fare la poluere d'ireos odorata i 
9*.T Reos di leuaate quanto vuoi,piftaia fot- 
X tilmente,doppoimbeuilacon acquaro- 
fa fìna,e ftendila fopra di vn fetaccio, intanto 
piglia (torace calamita, belzoino di ogniuno 
oncmez.mnfchio gr. quattro, metti in yn pi- 

fnattino con mezzo bicchiero d'acquarofa à 
ollirej,e mettici fopra il fetaccio con la poi- 
nere, e cuoprilo bene, che la detta poluere ne 
riceua tutto il fumo,e così verrà ad afciugarli 
t farà fatta* è buona da dar odore alli panni. 

Voi* 
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Poluere di violetta eccellente . 
Jfc.T Reos orientale, bottoni di rofe roffe,ogni 
JL cofa poluerizzata di ogni uno lib.vno-» , 
fcorze di cedro (ceche onc. quattro, garofoli, 
fandali citrini,ij>iga Romana fecca,coriando- 
li,di ciafeheduno onc.due,noci mofeate onc. 
vna,mageiorana gentile iecca,ftoracecaIami- 
ta di ciafeheduno onc.vna, e mezza, belzoino 
onc. vna , fa del tutto poluere fottile > e fetac- 
ciala , e ferbala in vaio di vetro ben turato 9 
che è efquifitiffima « 

r 

Per far lapoluere di Cipri . 
Ti jf Vfco arboreo di noce,ò di quercia-*» 
1VX che fìj fottiliffimo quàto vuoi,laualo * . 
più volte in acqua commune > ma che fij colto 
di Gennaro, ò Febraro, in tempo afciutto , e* 
doppo fallo afeiuttare all' ombra , e dinuouo 
mettilo à mollo in acquarofà per vn hora , o 
come è afeiutto piftalo fottilmente > e fetac- 
cialo , doppo {tendilo fopra il fetaccio ben_j 
coperto, che non refpiri > e profumalo con il 
feguente profumo . ; 

Belzoino, ftoracecalamita di ciafeheduno 
onedue, timiama dr. vna, lauanda, cioè fpiga 
Romana dr.mezJegno aloè dr.due,pifla il tut 
to grofl'amente,e fanne quattro parti, & vna la 
netterai fotto il fetaccio ad abrugiare, e che 
i^fetaccio femprefèij ben coperto , acciò la.* 
poluere ne riceua tutto l'odore , e così farai 

delle 
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delle altre tre;e doppo per ogni oncia di det- 
ta poluerc ci metterai zibetto gr.fer* mufchio 
orient.gr. 2$. il tutto in poluere fottUiffima > e 
fi cólerua in vafi di vetro ben -turati aU'afciut- 
to : e quefta lafaceua fare la.Sencxuifima Du- 
chefla di Sauoia , & io Fhebbi 4a viu Dami- 
gella con le due feguenti. . * . . ' : - 

. • , \Altra poluere di Cipri • . 1 

Ifc.T L pelo di quercia preparata copie (opta* 

X e falli il feguente profumQ,«óè be liQfc? % 
no > ftoracecalamita , di xiaf(ftediM«> . carati 
due , legno aloe carato vno , ladano carato 
mezzo , mufeo gr,duc i piftaogW^ofa da per 
fe 3 e profuma cpme fopra, doppo metti nella^ 
poluere belzoijao caràto vno , mufeo gr.q\iat- 
trombetto gr.dqe,conferuala come fopra,ch$ 
è pretiofi/fima . ^ - 

Ftf f o/«^ £ Cipri gràtiffima - 
9*./^ Ardamomo oncquatt*©. » ftorace finsu* 
V_l onc.ducincenfo malchio onc.vna , c 
mez.bottoni fecchi di rofe roflfe onc.tr e , fan- 
dali citrini onc.vna,beIzoinoonc.tre,garofoli 
onc.due,roifi doua netti lib.vna,e méz.mufco 
gr.otto,canfora dr.due, poluerizza il tutto da 
per fe , doppo mefcola, e mettici la canfora-* 
disfatta col mufeo macinato , con vn poco di 
zucchero , e conferualain vafo<ii vétro ben_> 
ferrato, che è delicatiflìma, e rara . 

Poluere 
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Palme odorifera per paftffl « * / 
9*.T1 Ottoni nuoui di rote fecche lib.vna>gaf-> < 
JJ rofoli dr.due,fioH di fpÌQ3 dr. vn&ftcK 
racecalamita onc. mez. cannella fina dr. mez- 
za, muioa g^due 3 aloe,beIzdii©a di ciafchetfu- 
no dr. mezza» pifta il tutto fòptilmente , e fer- . 

b$*'foYéfà &V&tZQ t ir, ; ;v/o : :.i . . 

iV • ■ \ . v • » ' J « * » ». - i , jfr 

Pev Iettare macchie 4 oglio dt ognipann<h ò feta* _ » 

&*\/[ fctf ian4n lib^ez..itoiH«d'oua frbfcbi 

JL\yL n4m.d«e/ale armputóQQdr.due> ii> , 
corporei! .cinto affieme* e di-<ji*efta miftur.a**? 
me«ifopwikin^cchi# ,«e tefcia cqsì va pe*r » 
zo , doppo Iauale con acqua .ftefea , q lafcia 
afeiuttare . .j 

- , Inoltro M^dotr ùi. ;. . r> 1 **!|.vt 
^•T> Oifi d'o^ayimbratta bene con eflì'&ut- 
JA talaaiacohia,e:fopra fpargiui fal.buh 
co che cuopra tutto il roffo d'ouo , e la£ci4 
feccare vjdoppo laua con acqua tepida, Se an- » 
deràvia; ma nel pauonazzo li leu* alquanto il i ^ 
colore . 

- . In altra modo* 
9*./^ Alcinaccio vecchia,piftalo,e fetac(àa- 
VJ lo,doppo Scaldali) freniche fcfeHÌ,m& 
noa abbrugi,doppo metti ibpra la macchia Vft 
foglio di carte da cauterio, e fopra di sffifiW 
cagnaccio caìdo,e (òpra del calcinaccio vtv 

i mat- 

V : 

^ ... 
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mattone caldee cosi farai due, ò tre volte da 
tutte due le bande,che prefto la leuarà , pur- 
ché la macchia fij fatta di frefco,perchc nelle 
vecchie quefto non vale'. 

Jn diro modo per ìeuar macchie fogli* ddpàtmi > 
difeta> , purché fijno frefche . 
5**"D Ane ^ ianco vcnuto airhora dal forno>c 

JL che fia caldiffimo,apri la pagnotta per 
meato, e mettine mez*a per parte fopra della 
macchia, e che s'incontrino Tvna con l'altra> 
e feguita con altre pagnotte, fino che fi hanno 
fugato tutto Toglio; e quefto non le ua mai il 
colore alla feta, ma ci vuole almeno venti, ò 
t*cntaj>Agnotte < • . 

. Ver cattar macchie foglio dal rafo, e velluto . 
!0i.r< Emola quanto bafta, falla bollire nel tu- 
''Ò •co,dibieta,eeon elio laua la macchia , 
Che la kua via, e falla bollire in vn bicchiero 
di acqua commune , e laua con efTa le_ mac- 
chie, e dot>po con acqua frefea, che andaran- 
no via, & .e prouato . 

- Toluere, che lena le macchie da ogni panno* e feta. 

~&'/~\ Sfadi g ambe caftrato ' faIle calcl " 
Kj nare, che fiano bianche , doppo pol- 

uerizaale, e fcaldale bene,e della poluere cosi 

calda ne metterai fopra le macchie , e lafcia.- 

rai tantoché diuenti nera : doppo fcopettaU 

Via, e mettine deltfaltrapur calda , e tate voi- 
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te farai così,fino che è andata via,doppo lana 
eoa acqua frefea, e lafciaafciuttarej ch€ que- 
fto c infallibile, e me rinfegnq vnamonaca di 
S*Benedetto iRietfrf -viv i k ■ t 

altro modo pty leudr machie da ogni panno t e fetai 
y**\T Natenca*e fall* cuocere nell' acqu^ 
V pura tanto che fi disfaccia tutta,e co 
quel decòtto caldo laua le macchie più voi- 
te 3 doppo piglia femmola,fallabollire nell'ai 

qua,e con eifa laua le macohie,&. andranovia 

• • * * .. - 

in aiacoumio * ; ym _ 
^•/*\ Glio di tartàro,bagna la macchia co 
b V*# eflo,doppo lauala bene con acqua te- 
pida , e poi con acqua frefea , tre , ò "quattro 
volto, ci reftarà netta come fe mai ci foflfe fta^ 
tooglio . m. v :; „; . i> ; 

r iwrar éjpafo d'ogib fa feta hi aite a, per** ' 
me/ìm, che non.. perda ileoiore* ..-„-. Lo> 
A Cquauita da ongere,bagnalamac«hjA> 1 
ri da tutte due le parti,doppo piglia vna 
chiara d'óuo frefeo », difteildila, foprg la-mac- 
chia, poi méttila al Sole, cfzllà afeiuttart, dj 
poi lauala c<» .acquairefe* , e lpremj Une la 
mac.clua.e facendo così due, ò tre volte* lM 
macchia andati via: molte altrene sò*,.ma 
perche quefte-foho le più belle,e prou»re*nojn, 
faro più lungo. . ., -^h..;-. ;, 

• '• Per ' 
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ijk j^Tft : Atee vi M g arti' due, octiè ré patte viva > 
V^l lifcia parti fei,me*ti il tutto in vaio xii 
rame, e mefcola bene con vn baftone, e doppo 
1 atèj*fchiari?ft ^ cèb ^«t lJa lifciacthiarxlauà 
il pa^no, iche cornerà *él pfopriotcolofie i" . 
«v. r.::r:: \\y&\jà\ìk ori: . u i V 

* i u Petwndereii *&tof àe$¥ ad vn panno lanuto 4 m 
^*:LpanhOjhètfeIólidtc),& afeiutto ^Tioipi- 
tì Jpx glia frofedi4Sofiohi/alle bollire tielltec- 
qua, & in detto decotto rilaua il panno, che^ 
farà più bello diprittfavv* 

.■^Pprcauarpe^ft^i^^^re gomme da 
ov»i 4 ' ogni panno 



1 -1 *. 



Giiocomlmme. vecchiotta bene co 
eflb le maccbie,mache fij tepido do- 
glio , e lafcialo così per ventiquattrhore , di- 
poi ftFofinalo bene rónle mani * . doppo làua 
qua calda '.,:&f«p<Ntc }J che -andari via 



ogriicofai, : , ! vr • ' 

- a -Per kiuY macchie dMnèÌHofiro da panni* fita ± 

Jfc CBròbiiò)Cùjfori^, òdiftillatài ouero 
V Jj\\ onwa;fcakk^mtSttine fopiat la macchia 
ftrdfinatidola bene; «toppo con? «qua calda, c 
ftpdiiéiaiiaia bène* £he ?anderAviarogni ittac- 
dtfttf $ nmr foìatàtnic d'irichioftrò i ma Anco 
d'altri colori. awr.v. 
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» T:;^*; ! ':y{ 3:-::' .• 1 

Per /e#dre og//o cartaio libri i 
^•/^ Alce viua fottiliflìma , mettila tra lo 
cartèdoue è 1 oglio,che le leuara via, 
e fé fofle vecchio,rionta con altr' oglio latra*- 
ta,e mettici fa calce,che lcueràlVno,eraitro: 
Hfteifo fa Toifo dì vitello bene abbrugiato; 

Per levar le lettere dalla carta fknxa guadarla • i 
Ife. \ Lume dixocca.palueriizato^impaftalo 

xx con fugo di merangsoìi agri , ò limona 
celli,e metti a leccare all'aria, & afciutta che 
iia frega con ella le letteteleggiermente, che 
andarannb f v4a/efiza the fi .guaiti.!* carta* 

ìTn 1 yPer finterà di Spagna. >>;u 
Ti K AfticLohc.vaaicinabrk) dntrei onero 
JLVX fe la vuoi d'altro x:òlore , pigliarsi 
quello che ti piace,e prima diflblui li mattici, 
e come é vn pòco raffreddato \. ci metterai, il 
cinabrio, e fubito lo getterai (opra vn marmo 
vii poco caldo onto d'oglio di amandole dol- 
ci? e ne formerai bacchette i ; • 

?«i :;;v, . In altro modo.*» , :o f iui!'>J e*i> 1 
fy*/^ Arabe bianco, diifoluiloin acquauita 
da ungere fopra il fuoco s e come é li- 
quefatto «nettici tanto cinabrio y c\\t lo ftocd 
roffo, del refto fa come riellaltra foprafcrictat 
quefta lafaceua vn droghiero in Francia , zlj> 
ne vendeua gran quantità, perche fubito, che 

ii au- 
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fi auuicinaal lume lì accende per Tacquauitt, 
& io l'imparai da lui. . - - 

Per r* cm* ra^à,* daftampe . 
I^./^ Era bianca lib.vna , oglio communo 
onc.vna,trementina,e cinaprio di eia- 
fcheduno onc.mez.diflòlui la cera con Toglio 
e trementina,e come fono liquefatti , mettici 
il cinaprio, e gettala nelle ftampe,e fe la vuoi 
verde, in luogo del cinaprio mettici verdera*- 
me dr.fei,e farà fatta. 



• - * 



. 0\ • + 



Acqua per indorare il ferro 4 
A Lume dirocca abbrugiato , falnitro di 
ogniuno onc.mez.fale armoniaco onc- 
vna, pifta il tutto fottilmente, e fa bollire in-* 
aceto bianco fortc,in vafo di rame , e con tal 
acqua bagna il ferro>& indora. 



f » 



Acqua » che indora il ferro 
I*. A Cqua commune lib.tre, alume di rocca 
onc.due,vitrioIo Romano onc.vna, ver- 
derame dr.vna, fai gemma onc.quattro, orpi- 
mento onc.vna,bollail tutto affieme, e quan- 
do bollono mettiui dentro tartaro di botte.* * 
fai commune di ogniuno onc.mezza, bolla vn 
altro poco,doppoleualo dai fuoco,e co queir 
acqua dipingi sù il ferro , doppo fcaldalo al 
fuoco molto bene v e brunifcilo. 



» 

* * • • * 



Per 
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, , 1 T**!* incavare il ferro . 

AI armoniaco , verderame di ogniuno 

*3 parti V£Uali,trità bene ìnfiemcedifté- 
perali con aceto folte» che fij come acqua, 
lafcàa così per tre gwrnivdoppo incerali ferro 
fottiliTicn te,e fcr ini fcpra la c era,che tocchi il 
ferro ;còa <fefè fottilc quel fché tu vuoi» « get- 
taci fòpra di queft'aceto,& in due, ò tre hore 
hauerà incauato quello che hai fcritto,e que- 
llo fi fa fopra coltelli, & altre armi , & è bello 
da vedere: ma il feguente è più, facile. r ' 



I ► 



/ n altro modo per ine au are il ferro . 

I Neera il ferro,e ferini come lopra,& in det- 
ta incauatura mettici aceto forte , e fopra 
l'aceto mettici folimato poluerizzato > cho 
cuopra > & in tre» ò quattr' hore hauerai l'in- 
*- è aliai facilcTda fm ' " " • • 



.».■• »» » • • 



Tempra di ferro durijfima ' ' 



5?. O Vgo di ortica, fiele di boue , orina di 
i3 putto,ouero aceto forte , &vnpoco di 
fai e ,& in efla miftura tempera il ferro, che ta- 
gliare l'altro fenza guaffarfi punto, mal Qrìna 
Yuobefler di cinque giorni in \ * 

Tempera di acciaro , eie t agitar à l altro 
r tome fi jbjjz piombo. V v 
IMfclj ferra» ò acciaro, à coltella che fia , ej» 
X «Sperai? in acqua ftillata di vermi rer- 

reftri , 



Digitized by Google 



i ^6 Libro Secondo , 

reftri, e di raffini di ciafchcduno parti vgua- 
li, e fa così pgr tre VoJte,e fari fatto • 
#. , ^ * . • < - 

Per intenerire il ferro 9 ò acciaro* f , 
IkT L ftrro,ò accia?o,k/uocalo,che nò riar- 
4 JL da,e fubito fmonoifl in fugp^di ckuta >e 
cosi farai quattro volte, eiì farà tanto ifiolle > 
che vi fi potrà improntare col figlilo fopra » &: 
eprouato. /< •» . . it* ^ i * 
/ ■ . ì /i . . . f » t,i» 

c:.. -'i - Per indurite il ferro $òaccÌ4ro*j\ j . t 
J>.T L ferro infuocato,fmorwlo iri fugo di ni- 
' x eella,ouero dipilofellaper tre, ò quat- 
tro volte, e farà durifltmo • \u*k 

* " «A 

. Per mollificare Pauorio come pyfia.^ • 4 
A Vorio , mettilo dentro l'aceto ftillato 

/\ tre volte>rna meglio farai , fe dentro 
il detto aceto ftillato vi farai bollire tre pugni 
dì fatata* & in eflb metterai Tauorio , lafcian- 
douelo vn pezzo , che diuentarà molle , & é 
prouato. 

.Per imbiancare ogni metallo . 
Ifc.OVgodi fiammola, & in elfo fmorza il 
O metallo infocato per fe ttc volte , chc^ 
vuoi imbiancarle diuenterà belliflimo. 

/Vr imbiancare il ramò come ^argento . 
R* na di putta vccgine^eìmettièiLdcn- 
- vJ tro del Tale , doppoinfuoca iFrariie, 

c finor- 
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c fmorzalo dentro per tre volte 9 c diuentarA 
bianco come argento. 



orr, Tintura verde per colorire ogniojfo . 
9r.T 7 N vafo di rame % & vn poco di verde- 
V rame,e metti l ofio dentro con aceto 
forte, che lo cuopra, doppo metti il vafb ben 
turatocene iion refpiri per quindici - giorni nel 
fterco di canallo, e farà -fattole non perder* il 



colore . 



r • * .... .. •* ». • * 1 1 ♦ 

: . ovrfn altro modo r . o;< ^ ; ? 
^ # A Ceto iburte lib.lii,vecder4me polueriz- 

s 'A zato* limatura di ottone di ciafehedu- 
no onc.tr£ 5 ruw pifta manipolò vno, mefcola-» 
il tutta ia vaio .vitreato, c mettici dentro Vpù 

r fo,e ctiopri bene il vafb » che no refpiri f met- 
tendolo in cantina al frefeo pei: venti giorni , 
che farà fatto . 

• y I r . » » 

' &er far ntgroogni offb 0 

torgirio , calce vuia di ciascheduno 
JLj lib.mez.fa bollire ia acqua commune, 
mettendo l ofTo dentro , fino che comincia a_> 
bollire , maneggiando fempre con vna bac- 
chetta , e fubito che alza il bollo > leualo dal 
fuoco, e di continuo maneggia fino che fifu* 
fredda l'acqua, e VofCo farà nero • 



♦ «Ì1 
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J»/o(/o d; preparare il corno di Cerno jeirqt : . * i 

abbrugiare . 

Piglia li corni di Ceruo tagliati va palmo 
longhi, e quando fiftilla peftamboilaiio 
fi 'pongano dentro il - cappello alla paYte di 
dentro,doue fi nceuono li fpiriti ^ che a/ten- 
dono da quello fi lHUa,e così quelli {piriti cal- 
cineranno il corno , fenza che perda alcuna-» 
parte della fua cordialità , e così fé lo mette- 
rai quando ftilli la fcorzonera,ò ruta capraria > 
ò cardo fanto,farà contraueleno , e cordiale : 
fe quando ftilli la piantagine farà più aftrin- 
génte,e cosi acquifterà (oltre la virtù, eh e hà) 
quella di quelPhcrba,che ftilji»perche abbru- 
giandolo al fuoco non ci refta altra» che la-» 
parte aftringente * perche la cordiale-la con- 
fuma il fuoco • 

Per tingere auor io > ò altr'offo in verde belliffimo . 
2fc # A Cfl ua fòrte da partire, mettici dentro 
Jl\ limatura di r^me,ò di ottone quanto 
ne può difTalnere>& in detta acqua metti Yof- 
fo, che vuoi tingere» ma che fìa prima lauora- 
ro, e lafcialo dentro per vna notte , e farà co- 
me vn fmeraldp . iti A' 

* ' ' « 

i . .« ì t vi • • t * . \ 

Ver mollificare ogni offo come cera . 
|fc>*T T Itriolo Romano, fai commun e, di cia- 
V fcheduno parti vguali ,pifta bene il 
tutto, e metti in lambicco à diftillare, e den- 
tro 
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tre dett" acqua . che diftillejrf mettici Yoffo V 
che diuentera come cera » 

iiy-i Ber far Ebano twtrafetto > \ 
9**T Egno di buflb>ó/<iitelib, ò di pero>che 
r jJLj qucfti fono li niigjiojaiietnettiliin ^ 
<j uà di aitane al fole * atteri weiao >ftwQ> 
che l'acqua ftijxalda < » dopp o hafcbi caglio, di 
oKuaiò ài Cerne di lipo : i e dmtrfrmettkt , vi* 
ttfioio Romanoiquanto vnaAoce,& alereste» 
foìfb,e metóiì .tutto in vnfc pig&&tt**&iti dst? 
to<^IiorfirraéiioJlire il ìc§mjp^t ympmo * « 
verra4teifo demc fé foflbiCfatóQ * » c quanto pi» 
bfciteìrarìta; Riviene betìoùna io fa più feagi-* 

é birugiaciedio^ e però hiibgnaftarfe auw*^ 
tko,che honffaolla troppo : &Ì4,queftormgtd<> 
potrai fer nette coronewcroce^e, ac alttó lan 

IlOriv . '«iil ' y - -^ii;L; ;,::': 5 ;j .? 

*CtU» C4l*i«i, i« .' i i rvt*:\ \ • 

jp*r /we # a>/ore incxrnuta per tinger tele da ^ 
" ' • fatrofr, & altri firn r^r* ' 
^'Th Ion ^* cart amo lib. vna, mettilo à /ec* 
X* care al folc>ò al fonio>doppo dagli inai 
ammaccata nel mortaro^ma. che non fi triti,é 
mettilo in vfra Tacchetta rftcànauaccio fbdo , 
e fìtto, e entello > doppo iapa bene in acquai 
corrente fin&che l'acqua ite efehi chiara, <l> 
aontfolorifca pia, allora lèttala dalla &echet+ 
ta, e mettilo in vn bacile,ò piatta larghe per 
ogni libra vi mefcolerai foda onc.due,che lìa i 
bene abbrugiata, e macinata come farina, ed 

K % lafcia 
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lafcia ftar così per vn hora : doppo fi rimette 
il tutto dentro la Tacchetta, e vi fi getta (òpra 
acqua tepida,mettcndo (òtto vn bacile,e cosi 
feguiterai à mettere fino che l'acqua non Ci 
colorifca più , e finito dii colare vi fi mefcoli 
dentro vn bicchiero di fugo di limoni cauato 
di frefeo, ò di melangoli agri, ma che fia ben 
purgato, ouero di aceto ftillato, e mefcolcrài 
bene con vn baftoncello per vn aue maria , 
poi vi metterai dentro vna mezza canna di 
cambraia,ò altra tela fina,e la rivolterai den- 
tro fino che fij ben colorita, e diuentarà come 
fangue,e doppo fi caua, e fi laua diie volte iiu 
acqua frefea ben chiara : e le volete far le ro- 
fe bianchcaffondate in queftalauatura l'altra 
telale fubito alzatela lenza lafciaruela ferma- 
re, che farà à propoli to perdette rofe : doppo 
che la detta tela farà fiata lauata due volte, vi 
fi ributta fopra fugo di limoni , ouero aceto 
ftillato , come (opra, tanto che detta tela fia_> 
tutta tocca dal detto fugo , però fi butteri il 
fugo fopra la tela porta in^vn catinordopo fi^rL 
lauerà vna volta fola>e fi farà afeiugar aironi 
bra,doppo fi tirerà fopra il telaro , e vi fi darà 
r amido come alli corporali^ fi lafciarà afeiut. 
tare all'ombra: eguefto è il vero modo di co- 
lorir tele per le rofe incarnate, & io Mio prò- 
uato à Torino, & à Sezza,& in altri luoghi con 
imo fucceflo , 



Afar 
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- • : Jt/a%eìl colòt verde<per le /rondi . 
T Erderame purgatole per vna libra di 
V- ^-verderame fi piglia vna mez.foglieti: 
ta di fugo di. limoni, ò -melangoli agri, onero 
di aceto ftillato , e fi mette in infufione per 
lo fpatio di . veittiquattr' hore , doppo fi fa vna 
eolla<gehtdle :dà carta pecora m ò carnicf p il 
mette in vri pignattinp , e vi fi mette derttro 
del fioretti* tante, raapocov acciò non ven- 
ghi troppo accefb,ma che.habbia il color ver* 
de chiaro, doppo fi piglia la tela alquanto 
più groila di quella delli fiori , e -'fi difende al 
te laro, e con vn pennello vi 'fida la prima dia- 
no leggiermente > e così fiiafeia afeiuttare^ , 
e fé bilògna fé li dila- feconda mano, e contea 
è afeiutta bene fi tagliano le frondi , doppo fi' 
mette ininfulìone gomma arabica , àguifa-*- 
che refti come trementina , che fili , e doppo 
dentro della gomma vimetterai , non della-»? 
colia colorita , ma del color xiel verderame, 
e fi lafcieaà fare vn coloretto verde , doppo 
cojvvn pennellerò fi darà fapra le foglie ad 
vna, ad vna , e quando/arà afeiutta vna parte 
fi volteranno , e fi darà all'altra , e fe non fa 
ben lultro la prima mano , fe li darà la fecon-> 
da , e farà fatto • 

r 

- . : . ' » • 

m - *»*. ' . 

Per /are vn color verde da miniare» 
Ik f X TErderame poluerÌ2zato,Iitargirio d'o- 
V ro,argentQ viuo di ciascheduno par-» 

K \ ' ti . 
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ti vguali , lì macina il tutto afiìeme Copri il 
porfido fottilmente còtt orina di pat*o,e met- 
ti m ytii boccÌA[MÌdctfasm &<zi&ìlo fFW& 
ti igiqrni,doppo cau$lo fuori** ritaacinal/ * & 
hauerii vn vetd^ iti si 

.«i vfìolr*'". rti sborri j % . oj'.ii. ■ *.*■/>■. r*. 

ffc F\ I q ud color verde* che tu v uo i , ò nttlk 
o JL-J derameò ver deporro f , & in eflb met 
fcola- vn poco d'indiopricAe lo facai chiaro j d» 
feuroi come tu vuoi'. ■ / <• . \ •■••{•jorn <> 

"1i ' » . ! «fil'ldl i, f. ' 1 • \ ♦ > . f f r 1 » ' 

vi 'i « » '. > : 1 ♦<•«'•* • ' » f - ! j ••:..*•! 

J^r farlo Jìagfm che faterà argento • • / 
5^. OTagpoi fòhdilo ili vaio di ferro* e pero- 
O gni libra mettici ..regolo d'antimonio 
oaci¥na»e mezza , ( che.Ia txouerai fcrittd nel 
terzo libro ) e dr.duc di ar fenico roffo,& onc 
vna di oglio commune,e rimenalo con vn ba- 
llonet lafciàlo tanto infoio, che Foglio tutto» 
li abbruci , doppo mettiui Ibprapvn pugnp di 
femola di grano,e lafciala abbrugiareU efarà 
fattoi e ne farai vafi , ò quel che vuoi , e fe il 
detto ftagno farà battuto come l'argento, tomi 
fi conofeera differente da eflb . ' : - 

•. - * / 4.vJ * ' . wVftrj!^' • 
-«« Acqua 1 che cor fonia* e rodeìi ferra in «5 «'•/• 

breutffitjto tempo . • . . i ! 
^•TP\ I quelli animaletti , che nafeouo nelle 
JL^ paludi, che fono heri,e toftdi, corno 
vna paletta , & hanno la icoda »^iK&lWtf $er 
boccia, e l'acqua die ne vfcifà ^ conferu^a, é 

ba- 
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bagnando in efla vna pezza , & inuoltandoli 
nel ferropréiio lo rodere romperà come cc- 
*à*& c prouato in Milanb da vn chimico^ . ; . 

Percoufkruare togli* the non ranrifebinó ; : 
£.T> E f ogni libra di Ogtib* che vuoi confer* 
JL uare metti due gnuielli di fale,com<L> 
vn cece,e duè^di altimó di ttìCCa* & vno di ra- 

mc limarne! col a il tutto con. oglio, e metti 
à bagno maria a bollire alquanto > doppo co- 
la, e irietti loglio per otto giorni al foie f J »0 
conrerualo iri Yafobert fctìratój r che mai Cuà 
Rancido* & e v prouato * • Th ì 

- : i - O ,s i . k i! ; * • • . » ì 

: ti it nr Jft?r /*r* mofiardim. 
Ommaarabica biatfea ono* ««« 
vJf caro fino onc.quatcróiàitìido onc. tre, 
mufeo di leuaiite pèròghi onda delle fopra- 
dette cofe gr. dieci, fanne mofeardini , ò altri 
lauori nelle«ftnihpe, doppo indorali * che fard 
cofa da pimentare à-Prendipr, e gran Sighori, 
per la foauità del giifto* & odore. 

Atmeitutr orópef miniàrt « 
*fc'T7 Ogii d'oro battuti, macinali Con quit- 
x ttogocde^Ii miefe Ve mettilo nelle** 
conchiglie di mare ve qmnàù lo vuoi adope- 
rare , diftemperalo con acqua gommata , c 
farà fatto * < 

ri 

Per 



Digitized 



, t f4 Libro Secondo ì 

■» r 

- : j /^r /ir federe, <&£ ptreranno (toro . , 
Jfc.T) Vrpurina* lauala con Ufaia > me;fcolAcL 
jl vn poco di faffarano , e con acqua go- 
ni atajadiftempererai* icriui irà miniai che 
parerà oro naturale % j ; ' * i i i . rjo i. s *f •> * 

; a ì! Altro mod&ptt far Utterés&wo ± 
^•/^ Rpimcncoima onc.vna»chriftallo ma- 
* . V-/ rinato alt*etanto>mefcola affiemp co 
chiara douo,e feriui,ò minia» che farà.heiiif-' 
1 fimo , ouero piglia faffarano orpimento fo^ 
gliato di ciascheduno parti vguaji ,:macina ili 
tutto affieme con fiele di capra , ò di Iuqcio 
pefee, che è affai meglio , doppo metti il tut- 
to in vna hoccietta ai vetro lòtto il Iettarne 
per alcuni giorni* e doppo leuala, e conferita- , 
Uper il biiogao, che fa belliflime lettere d'o-. 
ro; e quefti col ori li faceua à Torino vn pittean 
re»chs fi chiamaua il Sig»Gio.DQmenico,& io[ 

\ auipai à farli, e xiefcono belli» 

* i i * • » * 

Vero modo per fare inchicftro . 
Jfc./^ Omma arabica onc.vna, vitriolo onc. 

^VJT due,ga]la onc.tre * vino bianco libre 
due, e mezza, fi piftaja galla , & infondila nel 
vino in vna pignattai mettila al fole per die- 
ci giorni,maneggiadola ogni giorno due vol- 
te, doppo talli dare vn bollo,e colala , e nella 
colatura metti il vitriolo pifto con la gomma 
disfatta in vn poco del fopradetto vino , e di 
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nuouo la rimetterai al fole per tre giorni , e 
farà fatta: fuetto è il v*ro inodo di fare^ tm- 
chioftro, e di quanti le ne trouàno fcritti,non 
fe ne trouerà mai il più perfetto di quefto * O 
per far che mai non li congeli > ne d inuerno , 
ne d'eftate, mettici vn poco di acqua vita,& 
hauerai l'intento • ; . 

Poluere per fare incbhfÌYO perfettijjìmo i 
Sfa di perfichi con l'anima , oueradi 

- V-,/ bricocoli,ò di amandole amare, met* 
tiliad abbruciare beniifimo, doppo cauali 
dal fuoco, & in tanto piglia rafa di pino,met- • 
tUa inuvaa pignatta, e dagli fuoco dentro, o 
fopra raccogli il fuma eoa vn altra pignatta , 
ò tegame titreato > e come farà tutta abbru- 
giata, raccogli il detta fumo ià vna carta, pir 
glia dunque di quefto fumo parte vna,del cai>- 
bone degl'offi di perfichi,ò altri abbruciatile 
poluerizzati vn altra parte , di vitriolo vn'al- 
cra parte, di galluzza fritta nella padella al- 

• quanto con oglio due parti, di gomma arabi- 
ca quattro parti, & ogni cofa fia ben raapinar 
ta, e pallata per fetaccio, e poi rnefcola aflìe- 
me,e confernala in laccoc eia di corame ben 
ferrata, e quanto e x più vecchia , tanto è mi- 
gliore : a quando la vuoi adoprare diftempe* 
rane vn pox:o cori vino> àacetó;tepido* e iarà 

1 4114 » ■ l'iiu. »»* n ». * 

- * : 

t ; , « ! '*• . I *' , 

v * • * * 

Vero 
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Vero modo di fare la vernice della CUn*> 9 T*n la 
quale fi fanno lauori rarifjìmh t Mli\ 
O Pirito di vino più* volte rettificato libra 

« O vna>& oncie quattro , gomma lacca fi- 
na* e pura oncie due^ iàndracca oiurie due, fi 
poluerizzino feparatamente>doppa<iì ponghi^ 
no in orinale di vetro co lo Spirito di vino nel 
bagno maria a liquefare* doppo fi califfo per 
pezza fottile, dopporpiglia cinabria finò, ma- 
cinalo fopra il porfido con acquami, *ché lì) 
impalpabile > e mettilo ad afciu^aosLg doppo 
diftemperane tanto <£pn lafi^oarittwawrniee^ 

che li polli dare col p e anello,, ipàf <J|B^U€^> 
mani, cioè vna manose poi lifaimMtiHtta^ 



brunirai il lau#ro prima con tela lottile^ poi 

istilla: m&primadi dare quefta vpBaiec fo*- 
-fruiti ìauóroiche vuoile , dariiila feguent* 

4ri|Ju Oglio diipigo qnc.otto>{andrax:caonc. 
^i&tpft» fi jptolUerizzi > doppo fi diltcmperi con 
1 %Iio;di fptgo* e così caldo fi disopra il *a* 
juoro, e quando iarà bene afciiitto, fi darà la-* 
prima vernice col cinabro , ma fe la dettai 
w >¥^ke'la vuoi far nera* in cambioxlel cina* 
mettici il fumosi rafa : fe di cplor gial- 
' Io, là curcuma: fe bianca,il bianco di Spagna: 
% fe di color di porporata lacca di grana : fef 
pauonazza, il tornafole : e così con detti co- 

lori 



V - 
■- * ' 
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lori poi dipingerà tauolini, credenze, ferrigni, 
che in vero nòti fi piibf. vedere la più bella co- 
fa r e quéftà.vernice nbn tenie né acqua ^nt^ 
fuoco» ni altra; cofa.,^èluftra come vmipec- 
chiò.>.ma.vuol eflèr lauorata di eftatc , & ìbl* 
luogo, che iiòn ci fij pbluere» i ; • i *5 

. », Per farò la vernice da oro. J 

^• r 7 ycchero fino iib.vna> gomma lacca'fi- 

/j na ouc. vna 3 aloe fuccotrino dr.dae^i 

polueriizi il tutto fep»àiamente,doppò fi pi- 
gli ogiio di trementina oncotto, fi diftempe- 
ri ilfittadifisme, efocoii per fetacci&v e fi 
conferui perii bifogni . 

i i i * Per fare il bìtnm di Spagna • £. . 4 f 
9^. 0 Tagna dlnghilcerta oìic. due , àcqua-> 
cV forte da partire onc.q u attro,fi diiwuir 
no affieme , e doppo butta la materia iti* vij 
c arino, d'acqua fre ica» dipoi fì feltri 1 r k< (fc*ad- 
dolcifca> edoppo fi afci^hl^fi confefttr 'per 
li bifógtii : ferue ancheper il volto • > *i ' ; 

! CO 

Vernice per dare fopra le pitture • 
9*. ✓"VGKa di trementina dric.due, tr^ ^ 

%JI: tina di Venetiaònc. vna, &ftc^ fi" 
dnrtieiw fi «Stemperino 4 lento fuc 4q?£ r 

.... . ... ~ * - - » V f» " } '/ 

.vr l«**'b noe o* ;•»• - rr°r • \ v n . \ > * . . 
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Per /ir coralli fini belliffmi • . < 
5*./^ Orna di becco bianche,rafchiale bene 
V-J da ogni lordura., doppo limale fottil- 
melitele fa lifcia forre con cenere di Graffino » 
& in efla metti la raschiatura delie corna, 
mefcola bene,e lafia in quefto modo per quin- 
dici giorniydoppo piglia cinaprio fino in pol- 
der erriamo li dij bel colore, diftemptìraTo c6 
.Wrpoco di acqua,c mefcola con la.lifcia>e poi 
con le maniiormalicoralli con quella parta, 
x>uero quello che vuoile lafcialì fescare,dop- 
;po polifci col dente , che faranno beli i (firn i . 



V } ' » • . k - . 



Per fareìlxinaprio . 
Jfc. A Rgentoviuoifolfovergineidiogniuno 
v * l\ parti yguali, metti ogni cofain vna_» 
pignatta yitritta ben lutata al di fuori,e met- 
ttla fopra il fornello*,* culo feoperto , à lento 
fuocicMafrando feoperta la bocca della pignat- 
v-a,finoche efceil fumo turchino, ò giallo, air 
^ ra cuoprila col foo coperchio, e dagli fuo- 

co , x 

Perx ''JJolucre perle* farle groffe cmeoriemdi. 
j. -p| j^r >le mi au teche non fi) no forate qua n- 
™ K \r to vuo^mertile à mollo nel fugo di li- 

'tjSi rmxL "° di frefco,ouero acéto ftillato,tre 
moni tiiudi . . - , . r 

volte.per trt * g lornl > e * e trouerai disfatte ixlj 
nafta nel (ona°> c & non foffer <> t** 1 disfatto, 
mutagli il fagvfbe prefto fi disfaranno,^ in 



naygiorc, e farà fatto. 
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detta pafla mefcolcrai gomma draganfé dit 
fatta tattto che li dia corpose di quella àc> fòt-f 
merki'pcrle di quella groflezza , che énvtìòiy 
facendo fare ile forme o di vétro,ò di argèfctó** 
che larahntì Meglio , e piti fàcili da farei é di 
detta p alia ri e mp ir ai li ftamp c -, é le coprirai 
bene- con v» r sbudellò 4 di pcCce dà fcaglias « le 
metterai ddnwo vn pàrté bianco crudétf t^ual 
farai cùocpre nel forào, come l'altro pane y $ 
quando è ben cotto, cauafoori k form^ yè'~i 
ot fe le perle fono ben dure , e fe non fodero 
ben dure rilegale àott vti aftro budello bene 
ftrettecome prima, e rimettile iti vn altro pa^ 
ne à, cuocere, e faranrio fatte* > L-x 

! . il ■ i v««s « » • • i ' avi r „»H22it>*? f?.' to^STrf 

R: O Tagno fino quanto vu<£ * fondilo CcK 
*3 ^me è &fo mettici dentro tattto argen- i 
to viuo di miniera, e non di piombo , qifàato 
pefa lo. ftagnoie formane vn pàftello , quale wr 
vn tratto gitterai fopra vna pietra,& indurito» 
che ila fi poluerizzi con tanto folimato, quaji- 
to era lo -fta£no > dipoi fi metta il tutto in vna 
fcudella Vitreatà lòtto cetra in luogo huinido^ 
c fi rifolucrà in acqua , la quale diftillerai per 
boccia a fnoco lento , 4dta"qurito'che ftillaràl 
aggiongerai rancò al urne di rocca alquanto: 
rofio>quanto è la quarta parte di detta acqua*" 
lafciandouelo difeioglier dentro, diftillifi poi 
per feltro, & in quell'acqua filetterai le perle, 
laflandouele dentro per dodici hore, e quàdo 
0 r v > ' fica- 



Di 
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ricaleranno fuori,fe non fartano ; bianche > e 
luftrecà. ?i|b rnpdo, li rimetterai vru altra volta 
dentro idelllacqua /ino <;he «.piacerà, ? form- 
io fatte : credo che;Bi©lti babbiano j?rouato 
à far perle, ma pochi hanno fapvtosdaru iUu- 
ÓrV:i4o lei© yf4we fate in ^Spirito, dsd Sig. 
I^on polito SpejtMfif. ile focena tanto belle» e 
naturali» c he aaft»i et», orefice ^-cheile cono- 
fcetffrfc& il nego**© confitte in far.qiwfcacqua 

per «largii 4l NitfQ * : :-y> : ■ .- o'juj 

; ; . p«r conferitore k rofi jxcfibetim V*nmÀ. .. A 
lfc*lV I bottoni di rofe quando jfono groiii * 
Xj che ftanno per allargariì, e coglili la~* 
fera con vn coltello fenza toccare le frondi 
con le mani,* la a©t*e mettile al Xercno, ma-, 
che non ci c ft fch*4a rugiada (oprale la matti, 
na mettili io piedi, dentro vn a pignatta Jiuo- 
uai nitreata» e cuoptila. ben e,eheaonirefpif i >.e 
f<*terrarai Spignatta in cantina aelfarena-» 

fee^afeiutta*.- . = : w< h • m < ■<;» 1 

$h\ T Na rofa incarnata * che fia ben colo* 
Y rita, ti C aila.fopra Ìl iòlfo, mentre ab- 
brugia che ne ricena.il fumo viverra xh va- 
ri; colori, &,dfimile fanno Ugarofbli locar- 
naai<» ma|)etd<>no l'odore, >'■ '■■ • v -ì . < 

•V • 1 .ìi 1 i ♦ > « » » > i vi - vi.« ?i »i? > • 4* ».*••- 

* A ' * . • 

«* i I « •« « « » 1 H > « «V • * ' « ) * • 4 •>!•[>' > « • . « * 1 

% \\ • tifiti w>»ì ^ ..Im ì.» v * » » - • '•• ^ u-!#»; i 



* » 
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. ^r4llél^te4ift<fiW^bj|| riceaailiii- 

cut ■{ ìBerfm 'fikfi. H mwmfowwiftrt* • n 5 :< 
^Np&zro^itodo^kàq <)egaÌ9 son.jin 

J otj iV .• &agp.,g l9ì«stfil.o, 4ei>$rft la. botte, f»«S 
Ue^one^^cchi, fo|am»«> ^ uipetó>.i?a 

-jr.u.ia «jior!»!,; ori o:;rv olbtlp iti 3Ì ;oi?37 

J_N li dentro vn fazzoletto,e mettili den- 
tro la botte pe%dj,fo J pj.^m*vc^non tocchi il 
£i>A»fc lafl>&per;W ^rejff^ejwgrdn^à^feà 
iM^l^w^^.gpf ff^tft». > i j »> : U-s 5/ v. / 

-toì t.'JO'ji: r:oj ir. u;lh , ;quù 'jiiiiip .3'ÙjnUKj ''ti 
^.TSlocidi siàmbrijftìa ftc^Ì^it»iYBa,fi«f? 

01 rriiii i f»o h?c<i pxpJh schifanti; dtié^ pi? 

rartima,cioé coriandoli pam tre ,Jì piUino li 
coriandoli, e fi metta il tutto in vn Tacchetto 

di tela , che/poi& &ittai$i JKUEstì focone , e lo 
m.erf^iiai.^ntrp ( ii vino! ,vtìlwo aerini >.m$zzo 

^IftibpSta* & l<a lafciaraj<p0r<diee)i giDrniJe- 
g*tt© cc6(Mssi £Jo,& -ykifim * Stnpo non sanerai 
di quel vino, dipoi leualo , & haueraivn mo- 
fcatello perfetto : io l'ho fatto quafi per tutto 
doue fono ftato,& e v riidcito boniflimo . 
W3 •' • L Ver 

I 
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Per far vttib ifocràjfo fcrlófiemaco , 
9*. Annellà onc*vna> zenzero dnfei, gàro- 
K^j foli, grana di paradifo , cardamomo , 
pepe di ogniuno dndtte, macis, g*alanga, ze- 
doaria,noci mofcate di ogniuno onc.vna,pol- 
uerizzail tutto , e inetti in infufionein vino 
bianco ottimo* boccali quattro almeno , zuc- 
caro quanfto facci doke> meihca bene , dipoi 
cólafóper la manicà^d'Ipocrate stante voltcJ, 
che diuenghi chiaro , e conferitelo in vafo di 
vetro; fe di quefto vino ne piglierai la matti- 
na due dita à%digiunò ti fari digerire beniifi- 

; 1 Pèrfite aceto forte * i 

ffe./^ Rognatì tbffi ,ma non maturi > m^fei 
Vj verdi di roui 3 fa feccàre il tuttò, sfan- 
ne poluere> la quale impaftarai con aceto for- 
te , e ^ftWflterc ì\ \3iialc fcrai ftctàre al 
fole y dipoi piglia il vinov e falloTcaldaré > e 
3B£ i*rettijcii4ÌencroKÌU€fte pallotte^ *&ferà aéeto 

fbrtiìlìttio, «liq i r of i r.r'c^iob.f^- : ì;ìkì 

*>l ? , •■•;<• JRhnBdfa comrale cimici . - < a i . . 
& • C Vgo d'aflfcfttiOi boi la Con oglio *di oli uà, 
3 itOr v& ottgi^ll toogtì dòue ftàrtao te cimici * 
fcimdaranno Yia>ina vuol efler caldo ì'ogtìo. 

c\r*5 ih:uo QT*» ór! ! ; oSTOtT " ^u* ' ' 
v Jl ' Iter 
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Per impedire che le formiche non vadano /opra 
gli alberi à mangiar li frutti. 
^•/^ Ipolle fquille,piualc con afTogna,e con 
V^i eflaonta per vn palmo attorno il pie- 
de dell'albero nel piefe di Marzo , e le formi* 
c he aneleranno via: n c hó Fatta la (perienza al- 
1 a i oc ca an d c a in vtfbttterto verdaccio , : che 
lo rodeuajrtOtfltto. " 

P*r Itfonture delle vefpe ,&api. 
Ifc.O Tcrcò di boue diftemperato con aceto» 
O & applicalo; oudro frodile fugo di mal- 
ua applicato . - - - 

* Ter il fetore delmfy^ . ' • ; 
^ %r TP* Rocifci edicròiy ^he-éntrano ftelfei^ 
• V X ^iàéaVdilte^ e tiralo - 

dentro il n^fo fera,e marina per alcuni giorni*' 
e ti leuerà ogni mal ódore,e quefto é próuaedi 

Per far odiare ilvin* ad vnaperfona. 
T N pòlupione di pe^orà ,-mettilo à lec^ 
V - care al forno in vnà pignatta nuoua, 
dipoi fanne pohaere , e di efla ne darai à bere 
à quella! perfqna due,ótre volte con vitto, e li 
verrà tanto in odio,ché anche lo potrà feh- 
tire; onero piglia vn anguilla viua^é fuflbcala 
nel yino^che vi muora dentro,e dallo à bere * ; 

che farà lo fteflo effetto. ' *c 

» >.« - » É • 
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■ 

v Per fate vna pietra da fuòco ithe con ba- . 

gnarla faccende. . , \ . 
Jfc«/^ Alce viua/alnitro raffinatoitutia atef- 
V-/ fandrina fenza prep^rare^calamitariii 
quella che tira il fèrro di ogniunopatti>gua-> 
li 3i cioè parte vna>folfo viuo,e canfora di *>gi*i> 
ujio, parti due, pifta il tutto fottikaentae, dalla : 
tutia in poi,e metti il tutto in vu*<pf&ga di li- 
no, e legala inettamente , poi habbi due cro- 
cioli grandine mettaci dentro quella pezza co 
le f joiueri, e fopra^altro.crQciOìlpbOTcri c^élÌ 
bocca, e legali bene con filo di ramc>c lutale 
congiunture con il lutto di fapienza>etìiettili > 
alla fornace,leuali crucioIi,e dentro trouerai 
la pietraia quale, bagnando yn poco,ò (putà- 
dpli: ifo|p^, s^ppiccierà il folfaroip;, &icrlx ffev : 
q.à Riep*e I hebbe il Cardinal Bagniotheiera. 
V^copo:ctt quella Città; ma Qel farla, ^oa ii 11 > 

( ; u^n tipo Slitte fphippia^e melcolaèt de- 
tm&^*.&Xm9& Risposatene, dipoi, 
habbi va p^noejlc^e coji eflfo dà fopra ; la boc-i: 
ciay.d iftprt^di fl^dl» materia* e Emetterai 

^^Ui^^ift^W^if&r^Mtrà miaoo 1*4* ti»! 
metterai al fuoco.così f^ipei::tc^òlqflattrd» 
volte,e Tvltima volta laffala vnpezzo,& haue. 

vi t i - rai 
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ral vh luto natiti) fortc,che parer à la bòccia di 
ferrod potrai ftillare qualfiuogiia cófa, 

Ver fare il verde giglio da miniare . . • • • . : 
3**"p Oglie di gigli pauonazzi,cioè del fiore, ' 

-Le ne leuarai tutto il bianco.e pigliarai 
folamcnte il'ttirchino,macinale fopra il porfi- 
<lo,aggion gendoui vn poco di calce viua, fe- 
condo la quantità che ne vuoi fare , e dipoi 
metti in vna pezza di téla,e fpremi il figo in_, 
vna fcudella, ò altro vaio vitreato , e lafla an- 
dar in fondo la calce , e pian piano colàrài il 
fugo nelle oftrighe,ò conchiglie di mare , e le 
farai afeiuttare al fole,e fé nel macinarlo ci 
aggiuftarai vn poco di verderame polariz- 
zato , farà più chiaro , e fe con elfo nel maci- 
narlo ci metterai quattro fila di faffarano , fa- 
rai vn verde,che parerà indorato « 

i 

Per fare il color di Amaranto * 
!*«P Jori di amaranti , che fi chiamano fiori 
di velluto,infondeli nel vino bianco, e 
mettici tanto fugo di limoni , che ne cauila_> 
tintura,e fpremerai , e ne rimetterai degli al- 
tri,e/nel fine farai confumare l'humidità al fo- 
le,& hauerai vn bel colore , • ' . 

, * • > • • r 

* ' « 

Per fare vn beli 'a^urro. 
^ à A ^S en .to viuo onedue, piombo, fai ar- 
/X moniaco di ciafeheduno onc.vna,tri- 
ta aflìeme , e metti al fuoco , come fe volerti 
« ' L i far 
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far il cinabrio , e quando vederai vfcire il fu- 
mo azzurro leua il yafb dal fuoco x e lafcia raf- 
fre ddare,dipoi rompi il vafo, e ritrouerai az- 
zurro perfetto . 

* ' - . * 

In altro modo • « r 

5*. jk Rgento viuq parti due, folfo parti tre, 
< J\ fai armoniaco parti quattro , pefta il 
tutto, e metti dentro vna boccia ben luttata » 
ò pignatta vitreata fopra il fornello à culoco- 
perto, e quando fi vedrà vfcire il fumo azzur- 
rp le u a il vafo dal fuoco , e raffreddato che fia 
rompilo , che trou crai azzurro come ol trama- 
rino* 

» 

Iter fare vn turchino teli iffimo . 
Ife.np Ornafole, mettilo à mollo in orina per 
X vna notte , e la mattina macinalo nel 
porfido > e mettici vn poco di calcina viua fe- 
condo che lo vuoi chiaro , e non diftemperar 
con altro , che con 1 orina , e quando lo vuoi 
adoprare, intorbidalo, e poi fcriui, ò dipingi, 
e fe lo vuoi luftro mettici vn poco di gomma 
arabica. 

» » 

Per fare vn altro turchino . 
SkCYgodi bache di mortella ben mature , 
i3 mettici vn poco di calcina viua > che 
qacfta caua il colore , colalo | dentro vna pez- 
za di linone fallo leccare all'ombra nel le con- 
a chiglie . . * , . , 

Ver 
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■Qerlauàrc li colori, da miniare, « 
?b \ TNQidiqtteicQlor'i,che vuoi lauare(per 
V cfcmpio il cinaptio ) mefcolalo coiì_, 
l'acqui commune, e da*o che hapbi in fondo 
così torbido , metti l'acqua colorita in altro 
vafp, e tante vdlte farai» così, fino che tì pare^ 
rà, e come l'acqua làrà ben chiara, eh? il co* 
lorehauerà dato in fondo, filtra l'acqua, & in 

bclliflxmo 



panile, e lo/araiafciueare al iole, ma la pur- 
punna fi lauacon Ulife«, : . ::; r; . Vj £ 4 



Ter fiore vnvafòtò figHra,che parerà maiolica fina, 
$t. o Gorze d'ouacaIcin«re>ac<jiia di gomma 
»3 arabica , chiara #m>4i ciafeheduno 
quanto bafti per far parta, e. con efla fa quello 
che vuoi nella ftampa,e falla feccareal folce 
farà vnà bella cofa da vedere # '• • 



* * 



Ver brunire tarano, calici, & altri vafu 
$u¥ ifeia forte , facci bollire dentro vn pu- 
■ >"JLi gno dialumedi rocca , e leuane la-. 
fchiuma,& in eflalifcialà faponata,e laua be- 
ne li calici d'argento,© altri vafi pur d'argen- 
to con vna pezza lottile , & afciugali bene , e 
poi mettili al, fole per vn poco,che pareranno 
■tuòni : Impaglia di fegala abbrugiata,frcgan- 
done l'argeafojo luftra auai bene , 



• 

* l 4 Per 
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Per brunite tòìtóhéiV tu/trarlo tvmt nuouo . 
.T Ifcia forté^^ 

JUJ me di ròcca òn&Vha Ribollire vn_> 
òjé cóii effe lana'If vafi Ottone, che fi le- 
le macchie , e noi afciueali bene , e fre-< 





Per datiti cólér doro dhttom 



Jfc. O Al armoniaco , macinato' nel mortaro 
*3 con lo jfputa j-che fij come liquido va- 
guento,e con quello ohgi tutto Tottoncdop- 
po mettiió fopra li carboili accefi*che fi àfeia- 
. ghi bene,e dipoi con ima ptìza di lana fregar 
ltì beniflìmo>che diuentarà come oro. " 

# " • *ì r ►* « j •* f • v» - » . , . \ ; . ' < . * • • ; r ; - 

* 1 ColWfovm 'che'YeJtfilè tifala 
p^tW^rnm i ecalc^,¥iuà di ciafcheduno 
\f patti vguali; incorpora alfieme , o 
• fannepatta, applica foprail vetrodoiieè cre- 
pato^ làfda leccai « ouero piglia pece gre*, 
ca, pòluere di marmo , c cera di ciafcheduno 
parti vgiialiyfanne cer oto fopra il fuoco,^ cch 
sì caldo 1 applicàlt>,ché è mirabile* 

< :'r< Per fare torcic à ventai ' « j 
Età nuoua,falnitro, canfora* folfo vkw 
Vj di ciafcheduno parti vguali > fanno 
candele , ouero torcie, che giamai per vento 
alcuno fi potranno fmorzare>e quefte fopo me- 
* ?*V |lio . 
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glio delle ordinarie che fi fano , fe bene ci vi 
phìfpefa. *\ v ; * #i 

P*y /are // /atto difèpienra per le qmnt£ 
eflen^c magijkale . 
^•TC 1 Arina fottiliffima,bianchi d'oiia, carta 

X7 ftraccia bagnata di ciafeheduno 
to bafta, pifta ogni cofainfieme,come|>afta^i 
della quale kitterai le bocche delli vari qttà-> 
do vuoi circolare le quint'effenze , conforme 
fi dira nel terzo libro , e gli altri lutti non-» 
fono'buoni, perche girano , ma quefto è for- 
tiifimo . 



S egreto bellijfimo per calcinare il tartaro 

in vnfukito *. 

. Jfc.»Tp Artaro di BW^già^ial nitro raffinato, 
X di ciaf chediinò f>arti \rguali,polueriz- 
za il tutto , e me&olginfieme dentro vna pi- 
gnatta nuoua, che fia capace, e mettila fopra 
il fuoco di carboni, e lì liquefare il falnitro , 
maneggia con vn baffone fino che e afeiutto , 
doppo dagli fuoco dentro , che in vn fubito fi 
abbrugierà, e refterà calcinato il tartaro , e fe 
nonfofleben bianco rimetti vn. altra volta il 
falnitro, e così fe vorrai far Poglio di tartaro, 
lo metterai fopra vn marmo in cantina, e fi 
conuertiràinoglio. 



- -r* i 
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. . • 

Per farpafìa d ambra di foauiffimo odore. 
Ifc. Q Torace calamita onc. vna , ladano onc. 

O quattro, ireos orientale , belzoino , di 
ciafeheduno onc.vna,nocimofcate,num.quat- 
tro , mufehio grani fei, ambra grani quattro , 
fa del tutto poluere fottile, e con gomma dra- 
gante infufa nell'acqua rofa formane paftelli , 
c laiTali ficcare , e farà fimile alla paftiglia a di 
Spagna. , v 




.13 nr 
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LIBRO TERZO. 

IN CVI SI TRATTA 

De fecreti Chimici di varie 

forti • 




Per far la quinta effettua di /piriti 

divino* 

v- 

C Qy A vita fenza fìemmcfat- 
ta d'ottimo Vino, quanto vuoi, 
mettila nel vaio di hérmeto * 
come fai,ò vero habbi vna boc- 
cia grande* che di tre partane 
retti vna vuota > e metti l'acqua vita dentro , 

di poi habbi vn'altra bòccia più piccola, vol- 
tata jcol culo in sii* e che il collo della picco- 
la entri dentro il collo dellagrande , doue è 
1 acqua vitandi poi luta benimmo le congiun- 
ture, con il lutto , che ho fcrittò nel fecondo 
libro, che non refpiri in modo alcuno , e fot- 
terrala nello fterco di cauallo , che fia caldo 
auertendo> che la boccia di fopra vuol fiaro 
fotta feopcrta accio il freddo facci ricadero 
li fpiriti,che per forata del caldo dello fterco 
afeendono, e la lafciarai così per tre mefi,che 
bolla di continuo, e quàdo lo ftercò fi raffred- 
da, bifogna hauerne dell'altra in pronto,e ri- 
mutarlo , e paflàto detto tempo j leua la boc* 

eia 
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eia di fopra,e guarda fe la quinta eflenza è fe- 
parata dalle feccie bianche, e vuol efler di vn 
odore tanto foaue , che non fe ne troui vn li- 
mile, e come non h&quefto odore % rime ttila_> 
vn'altra volta à circolare fin cheJiaueràque- 
fto odore,e che ftij ben figillata,e'finitadi cir- 
colare , leua la boccia di fopra , e colala pian 
piano, che non fi mefcoli con le feccie, e con- 
ferualain vafo di vetro ò di chriftallo beiu 
ferrato come vn teforó « 

Le virtù • 

Jfc.T E virtù di quefta quint'e/Tenza fono ta- 
c JLj to grandi, che con la lingua humana* 
non lì ponno elplicare quefta è buona in tut- 
te le infirmiti tanto calde,quanto fredde ,có- 
ferua la carne incorrotta , & fi può alterare-* . 
con herbe, fiori, droghe , & altre cofe , e chi 
la vferà fentira prefto giouamento , la dofe è 
mez. oncia, ò più, ò meno > fecondo la com- 
pie flìone di chi la piglia , nu li giouani Tvfi- 
no di rado, perche multiplica affai il fangue ; , 
ma li vecchi Tvfino pure , perche prefto no 
fentiranno ytile , quefta guari fee li ettici , li 
tifici, la milza, il puhnone, il fegatosi mal di 
ftomaco,la doglia di tefta,remicrania,e tutte 
le infirmitàjperche non è ne calda,ne freddai 
& io ne ho vifto gran cofe: l'autore di quefta-» 
efienza fù vn certo monaco , filofofo chimico , 
chiamato Giouanni di ruppecifa , il quale fu 

tane anni prima dVn certo medico , qual fi 

* - * • ». » — . . - /*\ 
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fà l'inucntor di cfla, ma non e vero 5 perche io v 
ho viftovft libretto di quel Monaco nel noftro* 
Conuento di BoIogna,nel quale è quefta quia* * 
ta eflenza, & è iìampato del mille quattròcé- 
ro,e fettanta > & quefto mèdico é del milieu 
cinquecento è ottanta , è ben vero , che - lui 
rhameflain vfo in Venetia douc oggidì fi fà 
ancore*-- *^Y> - \ 

P*r fare la quitti? ejjewqt dtfangue hnmano . 
Jfc. Q Angue cauato da huomo faho, che non 
i3 ; p affi cren t'amile che fia fanguigno, co- 
lèrico , e no» malinconie© , & fatta la fepara- 
tione della flefrima % piglia detto fangue,e pe- 
falò, e per bgnidieci libre di fangue, mettici 
vria libra di fale bianco preparato,come fi di- 
rà doppo, e tnefcólalo col ungue in vna boc- 
cia di vetro grande , quale figillarai bene col ! 
lutto di fapienza,che non refpiri, & la mette- 
rai nel fterco di cauallo che fi; caldiffimo 1 e 
lo mutarai due volte la fèttimana>acciò il ca- 
lore fy pui.graiìde, & che tutto il fangue fia_* 
putrefatto* &> filionaerta in acqua , il che fa- 
rà in tuenfia, ò quaranta giorni,. & airhoraxisr 
ftilla detta, acqua in orinale di terra vitreatx 
col; cappello di vetrame cauane cjuèl che puoi; 
e Quando non deftilla più,cauail capmnorto: 
cioè le feccie, & : repiftalc, > e di iuiouq incor-s' 
porali l'acquaie rimetterai à diltiilare , e cosi 
forai quattro,ò jrinque volte, Tempre cauando 
le feccie^e Hpiftarle>& hauerai va'acqua chia* ^ 

ra> 
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ra, la quale metterai à circolare dentro vna-i 
"boccia nello fteroo di cauallo conaie» fi è detto 
in quella di acqua vita,c quando fàrà di quel- 
l'odore, fepara le feccie Clelia quint'eflenza, e 
conferuala per li bifogni , come fi dirà dop- 

pO • . • '• : • r tv : . i 

• *■ ' * ' * 

l t ....... , : i ' lu . * ' ' 

Per cattare li quattro elementi dalfanguehu- 
mano , & anche da herbe * frutti » 
fiori* & altre cófc . 
$t.T7 Xcmpli gratia,il fangue huniano j>atre* 
JC* fatto,e ridotto in acqua, come (oprsux 
metti detta acqua in lambicco di vetro nel 
bagno maria, con il recipiente di Vetro, e di- 
filla quanto puoi, e come non dcftilla più ba- 
ttèri canato il primo clemento,cioé quel del- 
l'acqua] finito quefto rimetti tutto quello che 
hai diftillato nelFifteflo yafo mefcolando bene 
e lafcia così per fette giomi,che Tempre ftia_> 
cai do, con coprire bene la bocca del vafo,che 
jion refpiri, e paflfato detto tempo, leua Tori- 
naie dal bagno è mettilo su il forneÌlo,nelle_j 
ceneri preparate (cioè di quelle che fe n'è car 
nata la ljfcia) mettendole dentro vn tegame 
grande, e la boccia, ò orinale (opra, e diftilla; 
dipoi leua il vaiò dal fuogo, & hauerai dai e- 
len|ienti,cioè delTacqua, cdejraria , quali fe- 
pararai nel bagno maria , mettendo à diftilla- 
re come prima, pèrche afeenderà folamente_* 
quel deU'acqua,e quel dell'aria reftarà in fon» 
t do, qual conferuarai da partein vafo di vetro. 

ben 
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ben (errato; ma per feparare l'elemento del 
fuogoda quello della tèrra, piglia quattro li- 
bre dell'elemento dell'acqua, per ogni librai 
di detti doi elementi, cioè del fuoco , e della 
terra , e mefcolali alTieme nel vaio diftillato- 
rio,cioè T'orinale metteli nel bagno maria per 
fette gióì^ìiy che sempre ftia caldo , & il vafo 
ben ferrato; dipoi metti il vafo ben lutato sii 
il fornello àculo fcoperto , é^diftilla con di- 
ligenza, & vfcirà vn acqiia roflfa come fangue, 
e come non diftilla piiMeua il diftillatore dal 
fuoco, e vi trouarai dentro vn'acqua nera co- 
me inchioftro,che è l'elemento della terra,ma 
1 elemento del fuoco rimettilo à deftillare nel 
bagno maria , & vfcirà quel deiracqua,c quel 
del* fuoco reftarà in fondo , e così hauerai li 
quattro elementi tutti fcparati , cioè dell'ac- 
qua, dell'aria, del fuoco, della terra; e notaci 
che l'elemento dell'acqua fi confcrua per 
cauare quello della terra : e fenza il, fuo 
agiutto non potriano afcendere,e fe li vuoi ri 
durre à ftiprcnra perfezione mettili à circola- 
re da per le, come le quinte elfenze, nel fterco 
di cauallo, •«& hauerai vna cofa non più vifta_> 
e conferitali in vafi di vetro doppi; ben ferraci 
perche fuanifeono come il fumo . » 

- 1 Viti à delti quattro Elementi . 

Pr Rima fele mento dell'acqua è buono cana- 
to nellè infirmi tà calde» quanto freddò, 
eflendo di occulta natura , e chi haueffe lu 
< 9 com- 
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ccmpleffione alterata^ riduce ajfuo tempe- 
ramento; & grandemente gioua a queHi> che 
patifeono afflizione di.cnore, &fcacciada fe 
agni .veleno, £t htonefta, e diftende le arterie , 
retirate, e confinila le. flemme del polmone,& 
guarifee le viceré di elio , e lo c,Qn%i?*;puro, 
bello,e fano,e purifica mirabilmente, /^angue 
più di ogn^ltta medicina, e fana.il .fluObdel, 
corpo di clm/pecie (v/ia , e Ubera da,Ua poli- 
tura, la doie è vn AQfihiaro , ò doi con hq^o-r; 
re approprilo, >: fecoiido b compleilione, del- 
Uperfonajl^^igiouane^ vecchia . . 
: L'elemento; tiell'asia , vaj?[à toiffrirtifopra*, 

detti mali, ma con maggior fa r *& » e 
l'elemento dell'acqua, non: ftgij&isfilKWf jfl 
itia)e,fi deue yfare llelemento Ml'ar ia,e par-> 
ticolarmerite véle ali i giouani, per. mantenern 
linell'iftefiTa giouentu>e fortezza,e fi.vfa m pon 
ca quantità, &,é di tanta; virtù,! -chei in, moda 
alcuno no permette che il'fangue fi ; putrefacp 
eia, ne permette .che la flemma ci predomini, 
«é meno la coUera > che pe rciò ffjol tipica io-? - 
pra modo il fangue,e la fpi rma>& ène^eflano 
che qnelli,che l'vfano, WgùS; 
in Connina è di ; tanta for7.«,c% diftende li ner- 
ui,e le vene, .e Te hanno. qualche difettose ri-, 
duce al debito temperamento , anzi,fi e pro- 
uato, che fe vna perfona, mentre » ehe crefee 
(che èfino à a5.anni)haueilft»eJ.l , <3c^i<> q"3l 
che tnacchia , e metta ogni dì vna goccia del 
detto elemento dencEol'occhw^PP 01 '^ 1 ^ 

— - ^* - • • 

K • ti *""» # 
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lo per yn mefe, ricuperaci ficuroperfettamÉ?- 
ttr la vifta ; di più fe nella perfona,vno hauef- 
fe qualche tumore, ò piaga,arta à putrefarli , 
ò già putrefatta, applicando il detto elemen- 
to prefto la fanerà perfettamente , facendoli 
venire la carne buona, fe ve di bifogno;& va- 
le quefto elemento alla goccia , mal caduco; , 
doglia di tefta,vertigini,e micranea,& in tut- 
ti quefti mali fi deue dare con medicamento 
appropriato . . 

L'elemento del fuoco c più pretiofo delli 
doi primi, Se ha forza merauigliofa,cioc,cht^ 
fe vno fi trouaflè di già agonizante , e che ha- 
ueflfe perfa la parola, dandone alla quantità 
di vn cece , diltempcrato con vn poco di vino 
procurando in qualche modo di farglilo in- 
ghiottire, fubito lo farà tornare in fe,che al- 
manco per vn'hora parlarà , e potrà agiuftare 
le cofe fiie , & quello I ho villo per efperienza 
da tre volte, in Prouenza , nella Città di Fre- 
gius da Monsù Mattci Chirurgico Chimico , 
& anche in fan Spirito dal Sig. Fra Hippolito 
Spetiale . Di più fe vn vecchio vfari quefto 
elemento ogni di in poca quantità,lo farà rin- 
giouinire, fe non d'anni, almanco di fanità * 
& allegrezza, che perciò quarto elemento c il 
vero eìixirvitx,non più vifto^chc da pochi, no 
d alchimia, ma di fangue humano,qualc la-> 
natura appetiflè , e l'altro abborrifle, e fappi, 
che fe quefti clementi faranno circolati come 
foprs , faranno maggiori miracoli , guardina 

M però 
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però quelli i che non fono prattichi nella di- 
ftillatione , di non farli , perche eflendo mal 
fatti,fono veleno mortifero ♦ 

* § 
Pe r fare la ^uinieffen^a di Capponi, Galline $ 

olia* & altre carni* 

|fc.T T Na delle fopradette cofe , pittala for- 
V temente, qhe fia pifta, c con la deci- 
ma parte di fale preparato , metti in vafo di 
vetro nel ventre di cauallo a putrefare come 
fopra, fino che fi con uerta in acqua; dipoi la-» 
metterai a circolare nel fterco di cauallo fi- 
no che habbi l'odore foauiifìmo , e dipoi le-* 
fepararai dalle feerie, & conferuarai per dar- 
ne a gli ammalati; & vna di quefta è tanto di 
foftanza>come fe li daffi mezzo cappone * & è 
facile da pigliare , per il ventre di cauallo , 
s'intende lo fterco di effo • 

, per fare la Jj>uint "ejfèn%a d , Jntim»nio 9 chiamata 

Jfarcbefita ai Piombo. 
Jfc. A ntimonio vero, e bello venato, quanto 
jljl vuoi, piftalo che fia impalpabile ; di- 
» poi piglia aceto ftillato tre volte, e mettilo in 
boccia di vetro con l'Antimonio, ben turato, 
che non refpiri, & che l'aceto foprauanzi al- 
manco mezzo palmo , e metti la boccia nel 
fterco di cauaJlo caldo , per fertanta giorni , 
* dipoi metti Pace tot con l'antimonio in un ori- 
nai di uetro, fopra le ceneri tanto calde , che 
appena ci fi poni fopportare la mano fopra, e 

la- 
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lafcialo tanto,che l'aceto fi cotòrifca , c cho 
il vafo ftia copertole quando farà colorito l'a- 
ceto, pian piano colalo per inclinatione , o 
che non fi intorbidile di nuouo rimetterai fo- 
pra le fcccie altro aceto ftillato , e rifarai U 
medefimo, e così feguitarai tante volte , fino 
che l'aceto non fi colonfca, più : d ipoi piglia 
tutte quelle tiutqre,e mettile nell'orma! di ve- 
tro col cappello, e recipiente, e defilila à len- 
to fuogo , e prima vfciri l'aceto, e poi vedrai 
venire nella punta del canale del cappello, 
come goccie di fangue , all'hora muta fubito 
il recipiente , e fegqitaladiftillatione , cho 
quella è laquint'effenza del antimonio d'infi- 
nito valore 5 ? fe lo vuoi vedere Ruttala, cho 
non vi è dolcezza fimjile a quella, e credo,ch* 
pochi lo fappino fare , ne mal alchimifta al- 
cuno ci è potuto arriuare , benché la ce re af- 
ferò per altro fine dì medicina & io Tvltima^ 
volta lo feci à Roccha antica nel mille feicé- 
to , e quaranta doi , con molte altre cofo 
quefta quint'eflenza leua fubito il dolor del- 
le piaghe , e ferite , & applicata fopra, le fa- 
na. La fùa virtù émarauigliofa,ma prima bi- 
fogna metterla per quaranta giorni nel fterco 
di cauallo, in vafo di vetro ben ferrato , & al- 
lhora farà perfi;tt^ , & applicata,cura tuttp le 
forti di pofteme , 
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Ter fare la ^uini cffen%a di Solfa <?Orpimen* • 
/Oirf Arfenicotdi Marchefita f &c. 
r No delli fopradetti minerali, quanta 
, V ne vuoi, piftalo fottilmentce mettilo 
in vaio di vetro, cioè orinale , con orina vec- 
chia purgata dalle feccie, metti il vafo sù le_> 
ceneri ben calde fino * che l'orina è ben co- 
lorita , ali hora feparala ( come hò detto, in^ 
quella d'antimonio ) e di nuouo rimetteno 
dell'altra^ tante volte farai così, fino che To- ' 
rina non li colgrifca più ; ali hora piglia tutte 
quelle tinture, e mettile aflìeme in orinale di 
.vetro ben lutato ad euaporare à lentiflìmo 
fuogo , e nel fondo ti reftarà la quint eflenza_> 
nella quale infonderai aceto ftillato in po- 
.ca quantità, eia rimetterai fui fuoco, e fopra 
apparirà vna certa nuuoletta negra la leuarai 
con vna pcna,& in fondo rimarrà la quint ef- 
fenza rubiconda ( fe farà di folfo ) come rubi. 
no,le fue virtù ftipcrano di gran longa la vir- 
/ tu del minerarie, per efler più pure, e fpirito- , 
fc,e penetratale . 

• ■» 

Per fare la quint *Eflcn%a di ferro* 
• ^.T7Erro limato fottilmcnte,mettelo noll'a- 
X? ceto ftillato tre volte , con vn poco di 
fai conimune, ò di fole armoniaco in vn vafo 
di vetro di bocca larga,à lento fuoco,chc ap- 
pena alzi il bolio,e fi eleuarà fopra la quint'ef- 
fenza. ' 

Vn 
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Fri altra quinfeJJbiTa difmo . 
^ QCoria di ferro di color ceruIco>che biir- 
l3 tano via quelli,che fanno il ferro nelle 
fornaci,& è lucida come vetro,piglia dunque 
-di quella fcoria, e pillala fottilmente , e met- 
«télaiii vafo di vetro di bocca larga , infondici 
dfopra aceto follatole nietti al' fuoco mediocre 
«he à pena alzi il bollo , ò vero fe è di eftato 
al fole caldo per xjuindeci dì , e l'aceto fi tin- 
gerà roflò, filtralo come fai,e di nuouo rimet- 
tine dell'altro, fino che non fi coloriife piu;pi- 
gliapoi tutte -quelle tinture , edeftillale per 
ba^no in orinale di ve tiro, & in fondo ti refta- 
rà vna materia rofla , lopra la quale infonde- 
rai acqua chiara , e di nuouo redeftillarai, <lj 
sì farai perdurò tre volte , acciò fi leui l'aci- 
dità dell'aceto ftillato,& farà fatta . 

• . •• 

► , ; . » * * • \ l . é a » 1 » . . * x 

* " • • Le fue virtù . 

- T) Rima vagliono in tutti li fluffi di cor* 
• JL po, fiano di che forte fi voglia,o diflei* 
teria,lientcria;ferinano li mdèrlii bianchi dèl- 
ie donne, e gnarifcono la gòmiorrea, benché^ 
inuecchiata, e prefentaneo rimediò alle he*- 
moroidi,e gioii ano à qtiejli,che non j^onno ri- 
tener 1 orina,curano Ihcmorregia del nafo,va- > 
glioaoà tuttc le oftruttioni di fegato,e milza* 
fatte prime le debite purghe, come più» volte 
hò detto ; per la milza E danno con acqua di 
cetracha, ò di tamarifeo ; per il fegato con., 



> 
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acqua di cichoria, ò di epatica ,o di agrimo* 
nia; fermano lo fpnto del fangue , prete coirj 
acqua di piantaggine , o di tormentilla * o di 
burza paftoris , ò vero con vino rollo , fe non 
ci é febre ; ma nelle altre fopraferitte infirmi- 
tà fi danno con cottògftata,ò verò fugo di cot- 
tognata, ò vero fugo di cottogtli * ò coriferua 
di rofe : lfi dofe è da gr. otto, fino a trenta-* * 
fecondo Fetà,e compleifione di chi la piglia; 
ma la feconda quint'effenza fà più bel effetto 
della prima, & 1 ho prouata in me fteflbiii fan 
Spirito in vna diflenteria , che andauo più di 
quaranta volte il giorno, & in due volte che^ 
lapfefifui liberato, e l'altra, la pigliò vn mio 
compagno, che fi chiamaua Stefano che era~* 

della Spezia Genouefe - 

- .... , . *•••*•» 

Per fare il Sale di ferro detto intrioto di Marte . \ 
Ifc. O Pirito di vitriolo fenza flemma , ò verò 
v3 oglio di folfoj fatto per campana, onc. 
vna, acqua commune oh c\due, limatura di fer- 
ro ben purgata onc.vnà metti ogfti cofa irtfie- 
me denteo vna bòccia, o orinale di vetro, con 
la. bocca ben ferrati à bolliye ' fopra le ceneri 
a lentiflimo fuoco per lo fpatio di fei horo ; 
poileualo, e metteloa, raffredare dà per fe * 
e trotterai criftallizzata la materii in ule ver- 
de, il quale con il freddò fi congela, ecolcal- 
. do fi folue . Vale alle olir u trioni di fegato, cj 
milza-, • • ' 'j::^* > 

— 0 * 

- * • » « • • , ' ■ . , /.';:,» * • •■ ' 
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/» motto ? 
Ife.T Imatura , ò lamine fottili di ferrò, co 
J i al tre tanto di fblfò polu e rizzato, metti 
in vna pignatta, ò tegame largo > ò padellaci 
ferro a calcinare , tacendo ftrato fopraftra- 
to,t maneggia di continuo, fino che il folfo fia 
tutto àbbrugrato , pifta quel che refta,pefalo, 
c coh l'obaua parte di fcàfo «poluerkzato * di 
n uouo mettilo a calcinare, maneggiando co- 
me prima con la bacchettaci ferro, e co» fa- 
rai la terza voi ta^doppo getta il tutto in acqua 
bollente dentro vna pignatta nuoua,e maneg- 
gia di continuo,(ino che ia calce è precipita- 
ta tutta iti fondo» d'acqua lia raffreddata , la 
quale filtrata , la farai éuaporare di quattro 
parti trd,e doppo mettila in luogo freddo j 8c 
h a ue r ai cr iftal 1 i pauon affli i * ò pure falla tutta 
cuapotarev • « u+? òio.ìh*- : ;r^H« '. : • 

4 

In altro modo . 
Imatura d'acciaro Coid\i(Rmu^ tìónJ 
JLi poluerofa , mettila in vna faldella di 
terra vitretta , gettaui fojira a goccia a goc- 
cÌ4!ogfcio^folfo,e iubitofirìfcaldé*à ac- 
ciard fi rifoluera; laflalopofare, t tztivèddìfè* 
iè fi genererà criftalli bianchi , e cos| né hau6- 
-fai'ìifl vei di, pauon a Z7 i 3 e bianchi, & cofa_* 
ctiriofò, e beiia,da vènere : la fua virriV^itì par- 
ticolare «tólVltimo^,^^^ alle pòfterttèfaueè- 
chiat<s& dita tofle iktàm&tfmàì déèò<x>w^ 

M v 4 firop- 

* 4 

• * *tf ninitÌ70 
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firoppo pettorale due, ò tre grani , & operai 
per (udore. 

Per fare vnoglio di fèrro chimico.^ 
ffc.TT Imatura di ferro quanto vuoi, imbeui- 
I i bene con orina purgata>dipoi met- 
tila a calcinare al fuoco di reuerbero,che re- 
fti impalpabile di color di fangue;airhpra^ 
mettilancllaftortàben liirata,& imbeuila.di 
uuouo con 1 orina, e fa diftillare a modo dell' 
acquaforte per ventiquattr! hore , augumear 
tandoil fuoco per gradi> còme fai , & Uauecai 
vnoglio denfo rubicondiifimo ; e fe faraiin- 
fuocare qualfmoglia jae tallo > e leftinguerai 
iixquefl'oglio , fubito acquiftetà il colon d'o- 
ro, ma foiìftico, e JVitima- volta lo feci.a Rie^i 
condii Sig-Leonar^io. Entncefe ;Spetiale, e Chi- 
mico bràiit) dql la £uqiw< memoria d.cl Sig.Car r 
dinal Bagni, & indorò vna mano di colteUi>& 
c bellacofa da vedere • 



Fsr-eftrabeyela vhtu iellputó^e metterla nella 

4*Ar«flbin0ift*Jtr oro fino in lami- 
co KJf fottili Jnéw&fe> beniflìmo, t fatato 
Jmorfcalfrin acqua vita & rata flemma, poftain 
vaio di vetro*? terra vicr^ata , auuertendi) idi 
jh^j^r^ foifiarlidèr*- 
tro, ò.cpprire il vaio: ma auuerti,cfeeiJ:ff rro, 
colgale tieni roto non tocchi 1-acq u a u it 
eft^jfcai cinquanta y^ke* e perche . Tacflua- 

..... : ulta 

* » « • 
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ulta fi confuma , ne anelerai aggiungendo di 
continuo per infino che hai compito il nume- 
ro, e finito che hauerai, metti Tacquauita do- 
ue è flato fmorzatoloro nella quint' eflenza-> 
di fpirjto di vino , & vfala nelli bilògni , per- 
che hauerà più virtù dell'oro potabile , effen- 
doche ci è la virtù del /pirito di vino , e dell* 
oro,e l'acquauita ftrahe la virtù di tutto quel- 
lo, che ci fi mette dentro,e Toro poco, ò nulla 
fi confuma, anzi retta più bello, lìcome viddi, 
quando lo faceffimo in S.Spirito per l'Emine- 
tifs.Card.Génafio : ma auuerti di nonftinguer 
l'oro nella quint'e{Tenza,perche anderia tutto 
in fumo, e quefto baftù 

Modo di calcinar l'oro per cavarne la quinfefi 
fen^a vera , e reale „ 
Ro fino limato , doppo piglia vn ero- 

\J ciolo d'orefice con buona quantità di 
argento viuo , cioè per ogni dramma di oro, 
ne piglierai fette di argento viuo di miniera, 
e metti il detto crociolo fopra la bragia , mi 
.che non fuapori l'argento viuo , e cornee cal- 
dcmetticilopra l'oro limato,ouero ridotto in 
lamine fottili, quali racimolerai con l'argento 
yiuo,& inbreue tempo Toro farà fotto Targe- 
te vino come terra,ò calcina : doppo metti il 
detto crociolo fopra li carboni ben accefi,ac- 
ciò l'argento viuojiupori x c cosi ti trouerai 
Jfolo Toro calcinata : hora piglia aceto ftillato 
.tre volte,e mettilo in vna (budella di vetro, di 

boc- 
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bocca larga all'altezza di quattro dita trauer- 
fe,e dentro metterai Toro calcinatole lo met- 
terai al fole gagliardo,felofai di eftate, e fc^ 
d'inuerno, fopra le ceneri calde , che non fia- 
no più del fole , e laflalo così 3 e vedrai che fi 
eleuerà vna pellicola, ò liquore ogliofo,quale 
andrai raccogliendo con cucchiaro di argen- 
to,ouero con vna penna, e lo metterai dentro 
vn vafo di vetro , che ci lia dentro vn poco di 
acqua , e così feguiterai a mantenerlo caldo, 
fino che non comparifca più oro : doppo farai 
confumar pian piano l'acqua , & hauerai la-* 
quinta effenza di oro di fomma perfezione-*, 
la quale fi conferita mefcolandola con quella 
difpiritodi vino , perche effendo infieme \ùl- 
ranno di grandiffima virtù , & é veramente^ 
medicamento da gran perfonaggi, e non da-* 
poueri. 

Medo di calcinare V argento per cattarne 
la quitti "efjen%a » 
A Rgento fino limato, ouero battuto in 
/\ lamine fotti!i,dram.vna, argento viuo 
di miniera, e non di piombo dr.vencVna, me- 
Itola aflieme fopra il marmo con buona qua- 
lità di folimato,e vitriolo Romano, ad libi tu, 
e metti la detta parta dentro di vna pignatta 
vitreata di baflanello,ò altra che relitta al 
fuoco, e fopra di quella mettine vn altra dell* 
fteffa materÌH,bocca con bocca, c legale , C-> 

lutale bene in li e pie ì che non re/pi ri * doppo 

metti 
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méttile su li carboni accen per fei, ò ottp hd* 
ire continue * e coli trouerai il tuo argento ri- 
dotto iu càlce,dalla quale hecàùerai U quia- 
la eflenw di argènto. . c 

Per cattare la quìnt'tjferr^d di argènto . 
Ifc. À Cèto ftìllato tre volte^quarito ballai # 
J\ dentro il quale inetti r&tàf o calcina- 
tOyò fai àrmoniàco ben pifto* mettici l'argen- 
to viupiintita fobito recipiente,è corilen^ìa-, 
che èdi poco manco virtù di quella dciForo* 
Òc è fegreto bello,e raro, mà bifogha in tutfc? 
quelle cofe faper diftlllà* boxe* r . :1 

; 

• • I * » * \ , ' "***•'* i ** 

Per efiràertla virtù delle perkì èjmili . . 
j&T E perle,p coralli preparati i mettile in 
JLu infufione nella qtiiht'eflenrà di CpititQ; 
di vjjno , Se in tre hore tirerà à le tutta la fo- 
ftaiua di èlfi, e fe ci mefeoiarai quelle dìorqj 
e di atgento>cón quella di acqua vita,hauerai 
vn medicamento tahtò gràtìdé, che potrai fa* 
éofe matauigli^ftneirinfirmità . 4 



Te^farèilrnà^eriódiperìétexùralU 
Jfc*T) Erl^ groflahiente |>iftei infotidile in ac- 
jL qua Comriiunéi fatta agra con lo Spiri- 
to di vitrioló, ouero mettile nel fugo di jimp* 
hi cauàto di frefeo, ma chiaro, è come faran- 
no ben disfatte in pafta,fìitra il fugd,e fopra-» 
mettici a goccia, a goccia oglio di : tartara, ò 

fpirito di vinone diwenwrà come Jane, getta- 

• — _ — « . - ... a* 
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ci 1ópv& acqua commune,li precipitare la pol- 
vere in fondo , la quale ^indolcirai con ablu- 
tioni di acque cordiali» & afeiutta, contèrua- 
la , che quello è il vero modo di fare quefto 

magifterio, e cosà farai de i coralli ♦ 

■ • 

* • • * J^n altro magifterio di perle, ò coralli . 
J**T)Erle,ò coralli quanto vuoi, pittale grof- 

jl famente * & infondile in aceto ftillato 
tre volte, che foprauanzi tre dita trauerlè la-> 
materia , e mettile in luogo caldo per venti- 
qtìattr'hore,e come faranno (biute, gettaui fo- 
praoglio di tartaro, efubito il magifterio an- 
dari in fondo,quale raddolcirai con diuerfo 
abluzioni di acque cordiali , e lo difeccarai 
alPombra : la dofe di quelli magifterij è fcro- 
poli vno • * 

• Le virtù • . ^ 
Rima vale nelli nerui ritirati , conuulfio^ 

JET ne,Jxenelìa, conferuail corpo fano,& au- 
gimicntail latte alle donne , e fe rhauelfcro 
perfo, lo fa ritornare , conforta il ccruello , & 
augumenta la memoria , e cura le vertigini , 
dato con cole appropriate, confluita, 6 dilTec- 
ca tutti li cattiui humori del corpo,dalli qua- 
li ne nafeono la podagra,e dolori artefici, e»> 
vale ancora alli calcoli,& è rimedi ficuro per 
la paralifia,prefo per lei fettimane fera,e mat- 
tina^ è mirabile per la palpitatone del cuo 
rerte dofe é da fcrop.meszo a vno, con acque 
appropriate • 

Per 



s 
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Per fare la effen%fl di perle, detto efhaMÌ 
9*.T L magifterio di perle foprafcrittó,e n|&|y 
X tilo in vn orinale di vetro, infondencìo- 
ui fopra /pirico di vino, retiffcato più volto , v 
tanto che cuopra lamateria tre dita trauerfe, 
e cuopri bene il vaio, chd non refpiri,il quale 
metterai in luogo caldo, ma che non bolla , e 
lo laflarai così Imo a tanto * che lo fpirito di 
vino fia ben tinto,airhófa fcuopri il vafo*e fe- 
para il detto fpirito tinto per inclinatione, 
di nuouo ne métterai dell'altro fopra il magi- 
fterio , e tante vòlte farai quefto lauoro * finp 
che lo fpirito di vino non li tinga pitkaU'hora 
piglia tutte quefte tinture , e mettile a diftil- 
lare in bagno maria , che confumi la metà , e 
non più, e così hauerai la eflcnxa di perle per- 
fetta; ma fe lo farai diftillare , che refti a ipeA' 
fezza di miele, hauerai vn perfettiflimo ftrat- 
to di perle,ò di coralli, fe lo farai di coralli # 

: 

• i 

■ . ». . 

Per fare il fole diperlej di coralli < ; 
R.T) Eric intiere, e fc di coralli conquidati* 
JT infuocali, e fubito dirigiteli nello fpi- 
rito di vino ratificato, che quefta è la fuacd- 
cinatione, doppo mattili nel fugo di limoni , 
fino a tanto , che fijrto ben disfatti ; fepàra il 
fugo pef inclinatione, e quello che è in fondo 
è il fale, qtial rindolcirai con acqua cordiale* 

e io farai afeiugare * 



Digitized by Google 



900 libro Terfè* 

• 

« P#r / oglio di perle, ò coralli . 
£.T L fopradetto fate di perle,ò coralK>met> 
A tilo fopra di vn marmore, ò porfido in_> 
cantiga airhumido,e fi rifoluerà in oglio . 

»*■•'• - •,<, , * ■ * ; 
* * . * 1 ' * ? » ■ 

. Per fare il magiftefio delle gernMe* & 

altre pietre pretiofe . 
|fe/T T Na, delle fopradette pietre, perefem- 
V pio lo fmeraldo , calcinalo con fiori 
di folfoi ouero falnitro parti vguali , nel tefta 
fa come negli altri magifterij fopraferitti : e 
quello fi fa cofi in quefte gemme , perche per 
la loro durezza non fiponno follare fenza cal- 
cinarle «r 

* 

Ter fare la tintura di coralli . 
30^ Oralli roflì polarizzati quanto vuoi, 
Vp^ mettili in fugo di li mone, ò aceto di- 
ftillatq in orinale di vetro per otto giorni,che 
cuopra la materia per ottcr dita trauerfe , in_> 
bagno maria , in digeftione , e ne cauarai la_* 
tintur^,come fai,con la quale potrai fare il fi- 

roppo di cor^Ui non più vifto , 

- 
• 

JPer fare ì acciaro potabile^ itfuo eflratto detti 
pià perfetti, che fi trouino . 
3fe. Q VgQ di merangoli agri cauato di fre- 
*j fco,ma ben purgato lib.tre , limatura.* 
di acciaro pura lib. mezza , cremor di tartaro 
Qnomez2a,fi metta il tutto in orinale di vetro 

i col 
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col fuocopcrcbio cieco , ma non figillato nel 
bagno maria a digerire per otto giorni , ma-> 
che non bolla.» auuertendo di mefcolare la-* 
materia due,ò tre volte il giorno con fpatula 
di legno, acciò il fugo caui bene la foftanza-* 
dell'acciaro, doppo fi coli per carta ftraccia , 
fecondo l'arte , doppo mettilo in vn tigame-j 
di terra vitriato a confamar l'humidità (opra 
l'arena , Tempre maneggiando , acciò non fi 
abbrugi , e come farà confumato vn terzo , lo 
leuarai, e lo conferuarai per li bifognirla dofe 
è due dramme con brodoso altro liquore: ma 
fe ne vuoi fare Teflratto, fallo bollire nel det- 
to tigame di continuo maneegiando,fino che 
è a fpeffezza di miele : la dofe è fcropoli due , 
con conferuadi boragine,ò viole, ò altra ma- 
teria: e fappùche fra quanti ne ho prouati no 
hò trouato il meglio . ► 

Per fare la tintura et acciari > detto 
acciaro potabile • 
Ifc.T Imatura di acciaro quanto vuoi,calci- 
JLj naia con altretanto lolfo, e quando nò 
abbrugia più, fmorza l'acciaro così infuocato 
in aceto fortiffimo,. e così farai tre , ò quattro 
volte , fino che il detto aceto fe lo fughi tutto 
l'acciaro, male feeexe del folfo leleuarai,con 
lauarlo più volte, e fopra quelta limatura cofi 
preparata , e lauata infondiui fopra acetoilil- 
lato, ò altro diflbluente al doppio dell' accia- 
emettendolo a digerire per vnmefe al fole, 

ouero 
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ouero à bagno maria ; doppo fi feltrile fi con- 
feriti al bifògno;vale quefta tintura alle oftruf- 
fioni tanto del fegsro, quanto della milza : la 

dofe è da vna a tre dram. 

♦ . 

Modo di canari oglio della cannella, garo* 
foli 9 & altri ar ornati . 
^•/^ Annella fina quanto vuoi , infondila^ 
nell'acqua rofa fina in vafodi vetro,m 
fimo equino, per quindici giorni , doppo à 
fuoco moderatola porrai à diftillare nel tam- 
borteno, e ne vicirà acqua, & ogho,& è bian- 
co come latte, e yd di fòpra ; feparalo, e con- 
ferirlo al bifogno. 

Per cattar Voglio da ogni [erte di fernet di 
radiche > & herbe . 
Velfeme, radicalo herbafecca ,<ho 
V^f ne vuoi cauar 1 oglio.piftala fornirne- 
te,e fanne poluere 5 e fetacciala , e per ogni li- 
bra di eflk aggiuageli vn manipolo di tartaro 
polarizzato*, e mcfcolail tutto inficme, dop- 
ilo metti dentro il tamborlano, infondendoui 
fopra tanf acqua commune , che foprauanzi 
la materia vn bon palmo, mefcola bene, dop- 
po congiongi bene le congiunture con luto di 
làpienza, e tura bene le congiunture col reci- 
piente,cht non efali,doppo metti à diftillare, 
prima con fuoco gagliardo j ma come comin- 
cia à diftillare, fa fuoco temperato , che vna_> 
goccia feguiti l'altra , q così feguitarai per 

eia- 

V 
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cinque horc continue , ò fino- che non diftilla 
più, & allori leua il fuoco , e come è freddo., 
lèpara 1 oglio dall'acqua con Timbottatoro 
di vetro . 

Per cauar Foglio dal pepe , ^en^ero* garofoli, ca&* . 
nella » cardamomo 9 cubebe , maggiorana % 
rofmarino $ &> altri aremati . 
Nodelli fopraferitti, pittali fottilmé- 
V te, e fetacciali, & aggiungeli vn pu- 
gno di fale,& vno di tartaro, e mettili a diftil- 
lare nel tamborlano grande, e che 1 acqua fo- 
prauanzi la materia vn palmo, e mezzo , ma-j 
prima li farai ftare per dieci giorni in infililo* 
ne, in I uogo caldo , col vàio ben ferrato , che t 
non refpiri : doppo diftillarai come fopra. 

• ' « ' » >i * '•' "* *- . * *. * * « 1 f 

Per far loglio di anifi j 
9?. A Nifi lib.vna,piftali grolfamente,e met* 

Jl\ tili in infufione per dieci giorni , col 
vafo ben ferrato , doppo diftillali al tambor- 
lano a fuoco lento,perch e afcende volentieriy 
e non fi può feparare, ma come è freddò bjfo- 
gna raccoglierlo col cucchiaro , perche fi cq- 
gela come affogna . 

Oglio d anifi in altro modo . : 
Jfe • À Nifi lib.due,ammaccali vn poco,dop- 
A po sbruffali bene con maluafia, dipòli 
/ aggiungeli acqua commune diftillata tre voi-: 
te lib. fremetti in vafo di vetro ben ferrato in: 
. N * infu- 
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infufione in luogo caldo,doppo ftilla per Aor- 
ta a léro fuoco,che vlcirà acqua,& oglio pre- 
tiofo : feparalo,e ferbalo. 

Modo di efiraher foglio da tutti li fori odoriferi. 
9?./^ Velia quantità di fioritile ne vuoi ca- 
uar Toglio^falli alquanto ammofeire 
airon^Bra, dopt>o metti a cuftillare nel tàbur- 
Jano>conforme l'arte, & vfeirà acqua,& oglio,, 
«juaic fepararai, e fe ti parcpotrai rctificarlo: 
U delle è fc rop .ni ezzo. 

Ver fare la quinta eflen%a di rofe . 
|fetT> Ofe incarnata colte la mattina con la 

* XV rugiada,e che fia ferencsfrondal e , e 
piftalc beniifimo, mettendole à fermentare ia 
vna pignatta vitriata,fino à tanto che comin- 
ciano ad inacidirfi,allora piglia di quefte ro- 
fe cosiagre>? diftiljate per bagno maria,e neK 
l'acqua che vfeirà, metterai altre rofe fer- 
mentate^ di nuouo diftillarai, e cofi farai più 
volte, leuando fempre le primeve quando fia- 
terai fatto quefto,pefa l'acqua, che ne e vfei- 
ta,e diftillala fpla fenza rofe , e ne cauarai folo 
la duQdecima parte, & hatìera vna quinttelsc- 
za fragrantiffiwa , la quale abbrugiarà corno 
acquauita , e fe la farai circolate^come le al- 
tre* hauerai vn teforo * Quella quinfeifenza-* 
rallegra grandemente il cuore, conforta li 
ipirm vitali, pigliandone due , ò tre goccio» 

, ma tutte quelle rofe dittiate falle feccare, & 

! , abbru- 
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fbimigiate , cauane il fate > il qu*U fati H 
fomma virtù , , • , . ," . : 

» > * 

Per ftftrabere to Spirito di ni 'tr$. 
J}r. O Alnitro raffinato parte vna , creta parti 
3 tre,mrfcoIa kfieme,e fanne pillitela* 
li farai feccare benijflimo^oppo metrile den- 
tro vna (tonache refti U tW9 f arK vuota, a 
diftilla à fuoco grand? , come l'acqua fortó « 
che vfeirà Io (pjritq, qu?U f?rb$rai per li bifo- 
gni, vale addolori <;oliei, *Ua fchirantia , o 
montura: iadefe^ 4* dieci à vinti goccic . 

• 1 • '» ~*— T t « • 

P€rcftr#bcx lo ftirito % & ogtiùdifde » , % 
Ifc, Q A| com mime ( decrepitato fonie li dirà 
& O doppo)quanto vuoi,m*ttiI<j pellaftorta 
i diftill^r? i fuoco grande * j>*Mna yfeiri l?u* 
Jflcnufl* » e poi io spirito * e finalmente Foglio 
rqflb,& à tutti infogna mudare il rccipiente:fa 
orinare mirabilmente , la dofe è da lei à die- 
ci goccie* 

. •• 

Vn altro, Jphit* HJale . 
$t C Al immune bianco, fccco, e decrepi- 
O t^to libqiiattro* impaftalQ bene cqx\_> 
argilla bianca quanto b^fta , e formane rotei- 
lette à forma di lupini > le quali farai feccare 
beniffimo al fole,o allafornace^ doppQ matti- 
le ndlaftorjta ben lu$ata,e che nerefli alma*» 
co la metà di vacuo, e metti i diftillare come 
1 -acqua forte a dandoli fuoco lento nel priùci-, 

, Ni- pio, 
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f)», fino ch'è vfcìta la fletìfitBàVc che d refci^ 
piente fia grande >doppo dagli fuoco glande,, 
lino che li fpiriti bianchi fiano tutti viciti, <l* 
farà fatto i vale àfare orinar Tubito , prefono 
tttiò quattro goccie con acqua di parietali a» r 
èdi anotìide;ò di faflìfragia, e dato co acqua 
di àbfihtio,guarifce gl'idropici; e dato coivi-' 
rtoguarifee li Ieprofi raggiongendoui fale* di 
abfmtio gr.quattro. ' 

e * • ir.*,,*. -TV » \ f . \ t 4 -.l'i 



t^*> Per fare tifale decrepitai 
Ifc. OAle commune bianco,mettito in vn cru- ^ 

O ciolo, ò pignatta da rcfxftere al fuoco , 
che fia quafi pieno & ciiopriio-còlTno <foper- 
c'hid i e metti il cirtfciòlo fopf a li carboni *c- ' 



roffiica : 



ftrepito, allora foluilò nell'acqua commun^,. 
jiltralo , e Coagulalo in vn altro vafo, che fa- 
xa fatto f r y * *^ 

>v • » % ■ / * » » » ■* 



• « r. » ' • 



Per far foglio di cranio humano • 
Ifc. Ramo d'huomò,che fia morto di mòr- 
V_i te violente mim.quattro,rompeli in_> 
péiizetti piccoli , & infondili in /ufficiente^ 
quantità di fpirito di vino retificato, per otto 
giòrtìi y t mettili a digerire nel fimo equino p 
dòppo diftilla pe^ftorta,& vfeirà acqua, & o- 
gì&fjt fegtttt* à diftillare fin che non efee più 
W rt>fa^alcuna,doppo piglia le feccie, calcinale, 
^mànttól fole fecondo Parte : queff oglio^ 
^ guatifc^nirabilmentè il ma! caduco,& io ne 
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hò vHlq Tefperienza in vn Arciprete , il quale 
ca/c^dL^e volte il giorno, e con queft'oglio 
in quaranta giprni fi liberò aftatto,e nepiglia- 
ua tre volte la ; fef rimana fei goccie per volta 
con decotta di peonia. Z>< ' : 

fri 9 • 

: ilmgifierio , latte , cremore* à « 

. ; \. : ;> bui irò di f*tfo>* l§ . 

^•Tj 1 lori di /pjfb ohovna,fale di tartaro on- 
; X\ ce trc,mefcolainfìemc, e metti in ori- 
nale di vetroi infondendola fopra tre libre di 
acqua commtine , e metti à digerire nell'are- 
na calda per 24-hore ,> in modo che nel fino 
di detto tempp l'acqua cpmiiici à boliir€*& il 
folfp , e fale_fijno liquefatti > allora cosi tfaldo 
filtralo per carta fil accia , & in effa colatura^ 
gettaui fopra aceto ftillata ?: ouero vino bian- 
co auftero guanto batta , e /così il cremor lat- 
teo à poco a pocp andrà in fondo 3 allora fe- 
para per inclinacione i , hiiniidità,e lauato più 
volte con acquraXmo chej'lij infipido lo fanti a- 
fciuttare 3 e l'vltima volta lo lauarai con acqua 
cordiale, ò acquauita* q cosil\auerai il latto \ 
di- folto bianchiflimo, il quale t; raro per li ar- 
matici, tifici, & altri maU de polmoni. 

. , Fa' fare il croco di Marte dfìringentc . 
Jfc.T Amine Cottili di acciaro quanto'vuc^ 

JLi mettileT vjna fopra l'altra détto ì\4bt^ ^> . 
nello à fuoco : gagìiardo,ma di lqgno dolco » 
per lpfpatio/dicliecXò Radici hore,dopifo£a-ì 
: N j naie 
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tolte fuòri,e quando faranno Fredde ~ y rafchiàJ 
quella rugine , che gli ftà attaccata aftoriio * 
fopra di vna carta, la quale fi chiama croco>c 
dinuouo rimetterai come prima le dette la- 
mine al fuòco,e coli feguitarai àfare, fino che 
habbi quella quantità di crt>co*che ti piate • 
Gioii a mirabilmente ài fliiflb di fangtiej & al- 
tri fi ufli di corpo, e fcrmà là gòriòrrèà * & è 
mirabile per tutto, doue è bifògnó di réftrifc- 
§ere,preiò ai pefo di mezzi dn più * ò tóértO * 
fecondo là Compleifione • 

* * 

far fare il fiore di foìfb . 
Ò Olfo%VÌ6rlolò rubificato di ciafchedund 
O P^ti vgUàlijhiettiiri Vnà pignatta gri- 
de ì la quale metterai fopf à il fornei lo teiu 
lutata y e fopra vi métterai vh àltra pignatta-* 
vitriata col fondo ih sài ma che habbi il buco 
grande nel fondo* è la bòcci di éfla la métte- 
rai fòpra la bocca dell' àltfà , è le ìuttàrai be- 
ne iniieme che non réfpirhio, dòppo metti al- 
tre pignatte vnà (bprà l'altra* tutte sbufeiate, 
e ben luttàte vna cori l'altra fino al numero di 
noue,e Tvltima habbia il buco piccolo ì dòp- 
po dagli fuoco fottò , e quando comincia a^i 
Sublimare il folfo, tuta il buco deirvltima i t 
quattdofarà finito di ftblimaré > leualc pi- 
4 gnatfc pian piano, ad vtìa ad vna , e conferda 
Jf\ fibre di folfo fepatatamerité<pe£che il più ti* 
' toc il megliofe, e di maiìoin manoj che épiu 
Saffo i manco perfetto $ e così ne potrai ha- 
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ucr di due» ò tre forte : ma in vero quefto ma- 
gifterio non fi può bene imparare , fe non li 
vede fare : & io Vhò veduto fare più volto 
auanti che mi fi a mefloalla proua di farlo : è 
mirabile perii afmatici , la dofe é da mezzo 
ad vno Scrupolo # 

Perfine il fole prunelle* 
Jft. O Al nitro retificato libre vna $ calcinalo 
4j in vn cruciolo con oncia vrta di fior di 
folfo y cioè prima difiblui il falnitro > & à po- 
co à poco vi andarai mettendo il fior di folfo» 
e quando non abbrugia più $ potrai leuare il 
cruciolo dal fuoco , e doppo getta il falnitro 
fopra di vn marmo * e lafcialp raffreddare^ * 
che reitarà come zucchero fino : la dofe è da 
due à quattro (cropoli * & é marauigjiofb per 
le febri ardenti * 

Per fare foglio di piomba . 
Ifc./^Erufa lib. vna , falla bollire nell'aceto 
ftillato fino alla confumatione dello 
due parti, che farà fatto, e farà dolce, ma in- 
fipido : & é marauigliofo per difeccare le pia- 
ghe , ma vuol efler fatto di frefeo, perche irur 
tre, ò quattro giorni fi ditfecca ; fi pyò però 
liquefare con oglio tofato,& c prouato da me 
più volte. 

r ♦ l . ' 

: 

\ • 
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' Per fare loglio di tartaro compqfìo , mal * 
guarifee ogni forte dì rogna% tigna , 
& altre piaghe . 
Ifc.np Artaro di Bologna , calcinato beniffi- 
X mo , conforme è fcritto nel fecondo 
libro,mettilo in vna boccia>& infondeci den- 
tro del più perfetto fpirito di vino , che polli 
hauere*& cuopra il tartaro per due dita,dipoi 
mettilo à diftillare , e l'acqua che. vfeirà non 
è buona ad altro, dhe: à far bella la faccia , & 
le mani, e deftillato che farà , afTagia il tarta- 
ro con la lingua, e lo trouarai già fortificato* 
c di nuouo deftilla, e così farai fei,ò fette vol- 
te almanco, e quanto pili deftillarai, tanto più 
farà potente, & per fine caua il tartaro dalla-* 
boccia, ò orinale mettilo fopra di vn marmo, 
ò porfido in cantina,acciò fi conuerta in oglia 
mettiloin vna boccia di vetto doppio , & in- 
fondeci dentro fai armóniaco , fecóndo ti pa- 
rerà , e fubito chiudi la bocca, acciò la virtù 
non efall , quefta deftillatione la farai in boc- 
cia di terra*perche quali ogni volta fi trotra-> 
crepatoli vafo: queft'oglio in vn fubito lana 
.qualfiuoglin piaga in tefta,&ogni ferita,^ la 
rogna i ma per le piaghe,e rogna no è neceffa 
rio metterci il lai armóniaco; ma ben s- perla . 
rignarquefFogli© guarifte tutte le piaghe, o 
crofie che végono per la vita, e fe dentro que- 
/Tcglio metterai folimato,lo tornarà in arge- 
' gcnto vino . 

Ver 

♦ 
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• Per fate ti regolo £ Jrtiteonìò l f • 
Ifc. \ Ntimonio crudo , fai nitro, tartaro di 
/\ botte, e carbone di ciafchcdunopar- 
n vguali,fannepoluere fottile,e mefcola aìfie* 
— me ; dipoi piglia vn crucciolo grande d'Ore- 
£ce, ò delli Ottonàri, e mettilo fopra li caf^ 
boni accefrma che ftia fermo, e come farà bé 
infocato piglia della fopradetta poluere,e co- 
vna cucchiàradi ferro, németterai doi, otre 
onde per volta dentro il crociolo infocato, é 
fubito lo coprirai fon vn coperchio di terrai 
quale tenerai con k mollette, nell'altra mano 
e lo-lafciarai éofi coperto , fi che fonopaffati 
qtìdlli primi fumi ; e di nuouò metterai altre-; 
tanta poluere^come prima ricoprendo fubitty 
il vafo, e così feguitarai) fmo,che non ci e x più 
poltiere,ma auerti che mettere la poluere nel 
crociolo non ti vadi negli ocdhi,perche fa gra , 
fiamma, e vuol cfler fatto all Y aria,perche il fu- 



leua il crucciolo dal fuogo , e freddo che Tari 
fcpararai il regolo dalle feccie,qtiàl ùxrì irò 
fondo del crociolo,come argento,e locortfer- 
uarai,perche è d'infinita virtù, e delle feccia 
ne farai il folfo diaforetico, com? (kg.iz , 






Per 
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Ptrfare USolfore Diaforetico aureato 9 detto dagli 
. Alckityjfii Oro de metalli per provocare 

ilfudùrt* 

|fc.T E foprafcritte feccie del regolo d'antf- 
I # monio,pifiaIe fottilmentc,e fe tacciale 
doppo mettile in vna pignatta uuoua vitriata 
a bollire co acqua commune, e come farà dis- 
fatta la poluere, filtra l'acqua cofì calda co la 
carta emporetica,cioè carta ftraccia da caute- 
rio, e quando fari nltrata>e fredda, gettaci dé- 
tto vn poco di aceto ftillato > & il croca andrà 
in fondo a poco,a poco/epara Pacqoaperin- 
c linatione, ma non la buttar via , e con ahi li- 
noni di acque ri&dolcirai il detto croca * e lo 
farai afciugare,e lo conferuarai per li biibgnv 
perche prefo al pela di vn fcrop. fa ftrdar tan- 
toché e cofa da ftupire,e faoqua» che hai fat- 
to bollire le feccie guarifee mirabilmente la-» 
rogna, lauandofi co» effa » e facendone profu- 
mo alle donne per di fotta » fa venir fubito le 
purghe.. 

* 

Ver far l oglio di antimonio r 
9u £ Ntimonio crudo,al urne di rocca, zuc- 
J\ caro fino di ciafcheduno parti vgua- 
li/a paluere del tutto, emetti dentro la ftorta 
ben lnttata , e diftilla a fentafeoco per quat- 
tro, ò cinque hore, doppaaccrefcilo rcnev^ 
fcii a Fòglio rubicondifumo,come fangme*- 
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In alm mudo . 
|fc À Ntiriióriio > e zucoard candido di eia* 
/\ fcheduridpirtìvguàlfipoluèriziaii, é 
mettili derirrd là ftortà* e dittili a à ceneri t ej> 
fuocò teftjpei-atòichèhè vfcira l'Oglidji quale 
e v ottimo alle infermità èfterhe>e fe rie può da- 
te per bocca due s ò tre gocdé nei briocipio 
della quartana . 

Préparatione dell' Antimonio , il quale purga fenrj 
^vomito, è con ógni benignità* e jtptiò dare in i 
tigni ' tempo; ài ógni forte di pérfone t ( 
tòme fi dirà doppo 
• A ^f* 1 * 101 " 0 crudo dèi meglio che fi tro- 
XX ili onc*dué,fainitro retificajto on.quàt- 
tro , polnefizZali feparatariieritè < e dipòi mi» 
fc olah infieriiejdipoi habbi Vn tegame graridc 
di bartanello,Ó altra térr4,ché refula al fuoco, 
t lo metterai fopra li carboni accefì* accomo- 
dato foprà li trepiedi,e déntro il tègame mét- 
tórailapofuere fopfadetta i maneggiando di 
continuo cori vria bacchétta di ferro lorigaj 
tré > o quattro palmi , firid che la poluerej a-* 
Tciuffa berìe,- perche il falnkrd fpeuo fi'rìfoluc 
in acqua , t foffiarai di continuo col ibflktto 
nella bragia , e come la poluére fari bené a- 
fcìutta i dagli fudcd con vn Cafbone acccfo / 
ouefò foffìa bene , ché da ld fteflò fi accende-' 
«,JM falriitro iti vtt Cubito farà vria gran fi|- 
majfta letto, che dori ti Cmgti òcchi , é fat«* 
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quefio,liabbi acqui bollente,e la gettarai ae- 
rro il detto tegame>che cuòpra tre dita la ma- 
lteria, c coli fiftaccanìa^ tegame , quale con 
Ja ipatula farai andar tutta in fondo > (Toppo 
lafcia fqhiarirc l'acqua , e colala per inclina- 
tione > che non fi:intdrbidifca , e confermala-» 
pei: quello, che dirò doppo : in tanto piglia A 
detto aittimonio, e mettilo ad afeiugar bene, 
ò ài iofeìoucrò al fuòco,e di miouo larepifta- 
rai fettiliilìmo : ma fe il tegame fi crépaìfc , 
coppe. /pcilò accade , quando la terra non e 
buona, lenza buttami acqua, procura di lac- 
care l'antimonio eoa la l^atojaal meglio che 
tu puoi fenza buttarci acqua , e lo repifterai 
fottile come prima: piglia dunque queflo an- 
timonio abbrugiatò,e di nono rimettici quat- 
tr'altr'oncie di Jalnìtrp polarizzato y e metti 
nel tegame come prima siili carboni acceft : 
ma perche la fecondai terza volta difficilmé- 
te fìabbrugia ; è meglio Farla dentro vn morra- 
nno di metallo, che quello non fi romperà , il 
quaLmortarino Io metterai dentro vn focone, « 
con carboni accefì , eilapoluere dentro' , iof- 
fiandpdi continuo col foffietto, e con la bac- 
chetta maneggiando la poluere, alla quale_?, 
come farà bene afeiutta , metterai vn carbone 
àccefo groflo come vna noce, acciò li dia fuo- 
cò,ò di continuo lo riuolterai con la poluere*; 
perche non farà flxepito,come la prima volta; , 
maauuerti di non dargli fuoco di fiifione > 
perche fi fepararebbe il regolo i e cofi fari'<u* 





Digitized by Google 



Libro Ter%Q . 205 
perfa la fatica, e come nói* riarda più , leualD f { 
dal fuoco, e lafcia raffreddare il mortarino; è - 
di ntiouc? repiftarai la materia, aggiungendo- 
ui altre <juàttfo oncie di falnitro poluerizzato* 
e cofi farai come la feconda volta : doppo le- < 
ualo dal ftfoCò, e pittalo fottilmente,e lo met- 
terai dentroxii vna pignatta nuoua vitreata_>, : 
che terghi vn boccale al manco , e mettila a 
bollire per vn miferere coa la poluere,ma che 
ila vittori* wdta : &- v aiiuerti che nel bollire - 
non ^lbhi "fuori la materia ,* e come farà bcn_» 
disfatta , la colarai còl bollente per vna fta- 
megna dentro vn catino vitreato , e lo lafcia- 
rai pofare,che l'acqua fia chiara , la quale fit-, 
trerai con la carta emporetica,ò lingue di pà^~ 
no,e la metterai da parte : é di miouorirhet-u 
terai altr'acqua fopra la poluere, mefcolando 
bene,e la refiltrerai,e cofi fatai infino che Tan- 
timonio é infipido , qual farai afciuttar bene 
al fole ; ma fe vuoi che habbi del vomitino , 
non lo lanar tanto , ma che habbi vn poco di 
fallo : ma in vero quella preparatone non fi 
pttò dar bene ad intendere, e batteria vederla . 
fare vna fol volta : il modo per conofcerc fe; 
l'antimonio è bene abbruciato è quefto , che 
deue eflèr Io fteffo pefo, che ci hai meflo, cioè / 
due oncie,ò poco più, & c di color di cenere, 
e l'acqua, nella quale ha bollito l'antimonio è 
mirabile per la rogna , pei\piaghc di gambe , ■ 
crofte,tigna,& altre viceré; che vengono per . 
la vita . Quefto è il più perfetto modo di* pre- 

para- 

* 
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parare 1 antimonio, di quàti mai ne fiano vfeit 
ti infino ad hoggidì,perchc tutte 1? altre pre-< 
paragoni fono votnitiuce danno dolori gran- 
di 3 e molti ne fono morti ; ma quefto è tanto 
bcnigno,e facile da pieliare (quando però fa- 
ri ben preparato)che c cofr diftupar£i ; -efi dà 
apwttiigiouapi, vecchi, e <Ji ogni copditionc, 
e non voglio.che crediate «t me , m* * «incili, 
che hanno fatto l'ciperienz* , «me il Sig. 
Giuliano Valentin* della Rocca antica in Sa- 
bin?,JlSig,Giot Pietro da Sor? Medico a Fra- 
fcati,nel qual luogo per \c belle ^gr$ ^ che ha 
fatto con quefta poluere f fi i «ninwtalato i H 
Sig.M^dico di Mont? Portinoci quale hi pie- 
na cognitione di auefta po!uere,& infiniti ai- 
truche la fanno,e donano con felicilEmo fuc- 
ceflo, & a tutti qneitì ce 1/hò infegnato io : a 
Bologna rhó preparata* e d$ta ad yn prato > 
che haucu* la milza tanto groflà, & alterata , 
che di già il medico Khau e ua abbandonatole 
con qncfta poluere fi liberò affatto % fiche il 
medico vedendo quefta bella operatone » di 
queflo che prima era nemico>né diqentò ami- 
co>e volfe che io 1? faceffi inprefepza fua,e li 
ne preparai meza libra; li feci anche il rego- 
lo di antinronio , il croco di Marte > e molto 
altre galanterie ? che per hreuità tralcio* fi- 
che fi può vedere di quanto vtile fia quefta^» 
poluere 5 e mi ricordo hauerla data a Torino 
ad vn putto di quattr'anni, che la balia li ha- 
ucua attaccato il mal Francete , & in tre voi-. 
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te che la prefe col lattclo liberai . Il modo di 
adoprarlo lo metterò doppo la preparatone 
della fcamonea,e del tartaree quefto antimo- 
nio cofì preparato non purga per feceflò, no 
per vomito , fe non è accompagnato con la_* 
icamonea,e fale di tartaro, ma ben purga per 
fudore, e qiiefto viene, perche é leuata tutta.» 
la malignità. 

Preparatone della Scamonea per V Antimonio . 
Camonea Antiochena onc. vna, pittala 

O groflamente , e diftendila lòpra vn fo- 
glio di carta ftraccia grande , doppo piglia., 
vna paletta di bragia , e gettaci lòpra mezzo 
pugno di foifo poluerizzato, e fopra la bragia 
tieni dirtelo il fòglio di carta con la fcamonea 
difìefa,aJta dal fuoco mezzo palmo, e fa , che 
la fcamonea riceua bene il fumo del folfo , e 
meglio fi farà,fe faranno due.c come vedi,che 
la fcamonea comincia ad attaccarli alla car- 
ta, ieualafubìto dal fuoco , perche fe ci ftefle 
Disperderebbe tutta la parte folutiua , e cofi 
lara fatta, e confcruala per adopraria, come fi 
dira doppo « 

cremar, e fale ài tartaro 
per V antimonio . 
#.«T» Artaro di Bologna , ò altro che fi,u 
X grollo q uanto vuoi, pillalo groffamé- 
te, e laualo in vn tegame grande caute volte , 
che non intorbidi più l'acqua, e che fia anda- 
ta 
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ta via tutta la feccia , doppo habbi vn vafo 
grande di terra vftreaco > e mettilo, a bollirò 
per vn hora con acqua commune, doppo leua 
il vafo dal fuoco , e cola l'acqua cofi bollente 
per ftamegna dentro vafi di terra vitreati,e li 
infetterai in luogo freddo , acciò fi congeli il 
tartaro,e fc quello del vafo di terra non è tut- 
to liquefatto^ metterai altr'acqua,e fallo ri- 
bollire^ cofi farai,come la grimà vaiti colar- 
lo, e metterlo nelli vafi di terra a raffreddare, 
c quando l'acqua di detti vafi farà ben fredda , 
trouerai congelato il cremore fopra, il quale 
raccogli da parte , e fallo afeiuttare , doppo 
tuttavia l'acqua , $: à torno, a torno, trouerai 
il falc granito , il quale di nuouo fi rilaui con 
acqua chiara diligentemente, e fi facci afeiu- 
gàrc,e fi confai per adoprarlo con la polue- 
re d'antimonio* 

m 

Volendo datà quefta poluere,é neceflàrio 
prima làpere la completinone di quello 
che la deue prendere,pcrche à tutti non lì dà 
in vn modo, fi potrà oiferuare il feguente mo-, 
do, cioè da tre anni , fino à fette Antimonio 
preparato come fopra, c ic amonca preparata 
come fopra,di ciafeheduno gr otto,cremor, ò 
fale di tartaro gi\ quattro, fi poluerizzi fotril- 
mente,e fi dia,ò con brodo, vino, conferai , ò 
come vuoi due hore prima di mangiate : da-u 
fette anni fino a quindici, Antimonio dr.quin- 

dici , 
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dici, fcamonea altretanto , cremor di tartaro 
gr.fei : da quindici fino a cinquanta, Antimo- 
nio, e fcamonea di ciafcheduno gnvinti , fai e 
di tartaro gr.dieci: mafe li predomina la co- 
lera diminuirai la fcamoneadi quattro,ò cin- 
que grani , & accrefcerai d'altretantol'Anti- 
moniof & il contrario farai, fe loprecfomind-» 
Ja malinconia, augumentando la fcamonea* £ 
diminuendo l'antimonio : ma perche bifogna 
pigliarlo almeno due volte in otto giorni,po- 
trai vedere che operatone fa la prima volta , 
e cofi ti potrai regolare per la feconda,perche 
fe la prima opera poco , la feconda Taugumc- 
terai , e fe troppo , la diminuirai : ma io per 
hauerla in gran pratica, là dò fenzapefaFf , £ 
io la piglio yna , ò due v^lte il mefe , e doppo 
chel viò non fono mai più ftato male, anzi mi 
ha guarito dalla fciatica>e dalle doglie arte- 
tiche : quella preparatone la mette Marco 
Cornalina, e lui nonne da tanto , quanto io , 
e la ragione è 9 perche è meglio preparata , & 
io nel principio la prcparauo come dice lui , 
e faceua vomitare aflai , ma hora la preparo 
in modo, che non fa vomitare , e quello è fla- 
to pcr-longa efperienza , e chi ne vuol vedere 
gran cofe l'adoperi , che troucrà più di quel- 
lo che ho icntto.. . 

Prcpnratione delle pietre fponghe . f v , 
^(^\ Velie pietrucciole, che fono denteale 
: (ponghc^chefono bianche, infuocaià 

O dentro 
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dentro vn pignattino , ò crociolo , c cofi in- 
fuocate , fmorzale in buon *ino , oucro aceto 
forte , fino che fi riducono in calce , e coli 
faranno preparate , e feruono per guarire^ 
il goffo . 

Modo di calcinare il cri/lai lo . ' 
I*./^ Rifèallo fottilmente polarizzato onc. 

V^/ quattro, mattici, colofonia, folfo , di 
ciafchcduno onc. due , fa del tnttopoluere, e 
metti in vn crociolo *1 fuoco di reuerberò, e* • 
' " farà fàtto : la dofe è dr.vna. 

Perfarcogliodìcriftalh. »? 
9?./^ Ridallo quanto vuoi, infocalo nel cro- 
V^j ciolo, e cofi infuocato eftinguilo neir 
acqua pofta in vn catino, e poluerizzalo,dop- 
po piglia del criftallopoluerizzato parte vna, 
folfo parti due, metti nel crociolo ad abbru- 
ciare a gran fuoco , e che il crociolo ftia co- 
perto , e va augumentando il fuoco , fino che 
il folfo fia del tutto abbrugiàto : doppo fcuo- 
jprilo , e gettaui fópra acqua commune , & il 
criftallo fi eleuerà come calce, la quale diflfo- • 
càta, la repifteraiìcónaltretanto falnitro, e di 
nuouo'lo metteraiad abbrugiare , fino cho 
tutti due fi fondino , e raffreddato fanne poi- 
uere fottile,& falli bollire con acqua commu- 
ne , fino che la materia fi fpefififca , quale fa- 
rai àfcitìgare ò alla fornace , ò alfro luogo, e 
di riuoiiò lo ridurrai in poluere , e poi lo met- 

terai 

e 
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teraiibprà di vn marmo, òdi porfido air hu- 
micio, eli conuertirà in oglio, e quello che vi 
rel&rà Io potrai abbrugiar di nuouo , corno 
fòprarè miracolofo perla renella; ladofeè 
rre,^ quattro goccie,con acqua di faue, ò al- 
tra appropriata. 

^ Vn altra preparartene di criftalh • 
I^./^ftiftello fino,fallo beniffimo infuocare, 
vJ & eftinguilo in aceto ftillato,e cofi fa- 
rai» tre volte , fino che ad vh minimo tocco fi 
ridaci in 1 poliiere , & Allora mefcolalocon_> 
altrettanto fai nitro purificato , e mettila nel 
crociolo ad abbrugiare nel fuoco di riuerbe^ 
ro, per;dicidott'hore continue, doppo metti- 
lo in vn catino , e laualo fino che Thabbi rìn-< 
dolcito, e purgato dal falnitrp , doppo fallo 
afeiugare, i nducilo in poluère : la dofe è da 
vno a due feit)p;cdiv acqua appropri ata \ còn- 
ferua, e vale alla renella mirabilmente • 

"Modo di purgare l argento viuo* 
3*. A Rgeflto viuo quanto vuoi, mettilo dé- 
l\ tro di vna boccia di collo longo , & 
infondiui fopra fpirito di vino retificato , che 
cuopra il mercurio,& aggira bene , fino cho 
lo fpirito di vino fi è fatto nero, quale fi fepa- 
ri, e fi conferui da parte , e di nuouo fe ne ri- 
metti deiraltro, e fi facci come prima , e fe ti 
. occorrefle che il mercurio andane tutto in ni- 
gredine ( come mi occorfe vna volta ) metti 

O % in 
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in detto fpirito negro calce viua,e refterà pu- 
rificato il mercurio; e quello occorre quaftdp 
il mercurio non t di miniera , ma cauato $ia-j 

piombo. _ . i < -,f> 

■ » » * * • » 

Precipitatone di Mercurio bianco* e roffo. ; 
Ifc.Ti yf Ercurio quando vuoi, mettilo dentro 
IVA vna boccia piccola di yetro>& infon- 
dici fopra acqua forte da partire , tanto chcj* 
lo riduca in fale bianco , allora precipita tut- 
ta materia dentri 4i vn catiao di maiolica, 
che fiaiTiczto d'acqua commune, e fopraget- 
tt^ci vn poco di acqua falata , ouero orina-* 
jfrefcà > e vederai precipitare il mercurio ìiUj 
fondo, e come 1 acqua è chiara,fìltrala, e rin- 
dolcifci il mercurio con diuerfe ablutioni,ma; 
fe quando ci metti l'acqua forte da partirei 
non lo calcinai tutto, fepara quello,che non 
é^alcin^to ,e fon altr'acqua forte lo calcine- 
rai: e fe vupi, fare il mercurio roifo, come è 
calcinato con l'acqua forte , fenza buttarlo 
nell'acqua,metti la boccetta su le bragie, che 
rotfìfca 3 e fi confami tutta l'acqua forte,& ha- 
uerai il precipitato roflb per piaghe : la virtù 
del.precipitato bianco è guarire il mal Fran- 
cese, & applicato fopra li taroli, li guarifee in 
breuc fenza dolorce confuma il folicolodelli. 
tuxrtori: ia dofe e da mezo 3 vn fcrupolo . . : 

i • ' J * .•/» •«» »«- * * - •* - 

4 r 

• * * i • • * 

• • • r f 
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. s . - •% . • • . . 

. 1 

; Vn altra precipitatione di Mercurio . 
5* # TV ifErcurio ben purgato cnc.vna,acquso 
IVI Torte da partire onc.due, quando fa- 
rà folutóv mettici fòpra acqua communc cal- 
da onc.tre , & infondici fopra orina fatta di 
fréfcò, tanto che ;lo precipiti, e farà di colore * 
incannato, rindòlcifcilo come l'altro, e vaio 
ài medefmiò male . 

• » » » 

Ter fare il folimato . % 
Ifc. A Rgento viuo Iib. vna , mettilo in vn^ 
il mortaró di legno , ò altro vafb di le- 
gno con vn poco di acetone di falnitro pola- 
rizzato , e con piftcllo di legno dimenalo be- 
ne,fìno che é mortificato l'argento viuo, dop- 
po piglia fai bianco onc.fei, falnitro onc.ijuat- 
tro , poluerizza bene il tutto , e mefcola eoa.» 
l'argento viuo bèniifimò , aggiungendoli lib« 
due di ahimè di rocca abbrugiato,e polariz- 
zato, e mefcola tutto infieme dentro divna-j 
boccia ben l'uttatà vn dito più alto che non c 
la materia , & accommodala dentro vna pi- ■ 
gn atta con le ceneri preparate , e ponila fo- 
pra il fornello,e col cappellone recipiente ben 
chiufi, darai fuoco lento,fino che efee l*h umi- 
dità, la quale conferuerai perfarne dell'altro, 
c come non diftilla piiUeua il cappello > e re- 
cipiente, e chiudi bene la boCca della boccia 
con vn turaccio, e fopra di effo vna pezza con 
calce,e chiara d'ouo , e crefei il fuoco , conti- 

t O ì nuart- 

• * 
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nuando fino che il folimato è falbo Copri Ì^J 
feccié in vna pizza bianchiffima,e fe vjioj che 
faglia più alto, piglia vn foglio di carta, 3r in- 
uolta la boccia attorno , & ausjumenta ii fpo- 
co , e lalirà fino al colio, e farà fatto : lafcia_* 
raffi:eddare,doppo nettala bene di fuori dalla 
creta,e rompi la boccia pian piano,& Jiauerai 
il folimato belhflimorma fe lo vuoi perla me- 
dicina, in luogo dell'alume di rocca , mettici 

il vitriolo crudo • 

■ 

Acquaforte ^ che folue toro* 
IJuO Alnitro,alume di rocca,di ciafeheduno 
*3 lib.tre, fale armoniaco lib.vna,metti à 
diflillare in boccia beniflimo luttata, & accó- 
modala foprail fornello a vento, che fi faccia 
fuoco di legne, col cappello,e recipiente affai 
grande,e nel principio dalli fuoco lento,dop- 
po augumentaloper gradi per vintiquattr ho- 
re continue, e farà fatta . 

, Acqua forte $ chefolue ^argento , e non 

tocca Toro. 

^* À J - ume «brocca, falnitro di ciafehedu- 
,. Ji\ no parti vguali , diftilla come fbpra-* 
nell'altra, e quella folue l'argento , e non toc- 
ca Poro. ~ 



Acqua 
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» 

Acqua forte , che folue il ferro , [acciaro , 
e gli altri metalli^ 
Jfe. O AI commune Ub» vna, yitriolo Romano, 
O falmtro, alume di rocca di ciafchedu- 
no lib. otto, fa difeccarc il vitriolo nel forno, 
che douenti bianco, doppo pifta , c diftilla-*. 
comefoprà. 

» 

Vn alti 'acqua forte col falnitro . 
Ifc.O Alnitro, vitriolo Romano,di ciafehedu- 
O no likdue, alunne di rocca abbrugiato 
lib cinque>poluerizza,e diftilla alla ftorta ben 

lutrata, cpn recipiente gran4e,come lopra. 

/ 

Fero modo di fare li fafidi ogni cefit , come herbe 

radiche , fimi , & altre cofe . . 
^./^V Vel femplicc* che ne vuoicauar il fa- 
\J le,feccalo,& abbrugialo , doppo pi- 
glia quella cenere , e peftala , & incorporaci 
altrccanto folfo polarizzato , e metti il tutto 
in vna pignatta , e di ntiouo metti ad abbru- 
ciare , e ponendo la pignatta fopra il fuoco, 
lino che il folfo è tutto abbruciato, allora fol- 
lala cenere inacqua , qua! filtrata , la farai 
contornare* ma non tutta , & hauerai vn falò 
bianchi ilimo : & è.qucfio il vero modo di fa* 
re li fah bianchi . 



r«6 Libro TeY%p. > 

ElixÌYVÌtdò del Gran Buca . * ' y 
Jfc. O Erpollo , calamento montano, ftic ados 
i3 arabico,menta,hifopo,thimo,buglofla, 
borragine,ruta, melifla, acetofa, affentio, ca- 
peluenere, pimpinella, agrimonia, iua arteti- 
ca,nepeta, iatureia, tamarifco, di ciafchedu- 
uo manipolo vno,fiondi borragine,di buglof- 
fà,di viole,di faluia,di rofmarino,di fambuco, 
di rofe,di ciafcheduno pugni due 5 nocimofca- 
tc,garofoli,zeniero 3 macis,cannella,pepe lon- 
^o,bianco,e nero di ciafcheduno onc.cinque, 
ipiconardo, fquinanti, zedoaria, cardamomo 
maggiore,e minore 5 galanga,ciperi,cububei^ 
coriandoli pifti, zaffrano, liquiritia, radiche 
di petrofello,dittamo bianco, e eretico , Temi 
di cedro di ciafcheduno dr. due, bache di gi- 
nepro 9 femi di acetofa, di petrofello , di anifi, 
di' finocchio, di afparagi, rhabarbaro , legno 
aloè di ciafcheduno onc.mezza,radiche di va-, 
leriani minore manipolo vno,e mezzo, troci- 
fei di gallia*mofcata , ambra di ciafcheduno 
dr.vna,emezza,mufco dr.vna,zuccaro finoon- 
cie quattro,teriaca.e mitridato di ciafehedu- 
i no onc.vna; miele di fpagna oncquattro, fpi- 
rito di vino quanto bafta per infondere ogni 
^cofat pifta dunque lecofeda pittare groiìa- 
$F 'mente, e metti il tutto in boccia di vetro ben 
^ turata, c nel bagno maria tepido per quattro 
J&àì > doppo metti il cappello , c diftilla,turan- 
lf%Ió bene gli oritìcij,chc rcfpiri , e corno 

hai 
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hai finito,mètti la materia diftillata a circo- 
lare nel limo equino , & hauerai vn gran tefo- 
ro: le fue virtù non occorre, che le dichi,per- 
che fono note à tutto il modo , la dofe è quat- 
tro^ cinque goccie . : . 

Acqua vita compofia per mal diftomaco . 
T Ocimofcate , gàrofoli, galanga, car- • 
xN damomo,cubebe,macis,cannella,zé- 
zero , zaffrano , incenfo di ciafcheduno oncie 
due,pifta il tutto groflamente, e metti dentro « 
vna boccia di vetro ben luttata, infondendoui 
fopia acqua vita rettificata lib.fei, fi lafci co- 
si per lèi hore, doppo lì diftilli per cenere, fe- 
condo l'arte, & vfcirà vn acqua di color roflb, 
la quale è perfetti flima, e gioua a tutte le in- 
fermità frigide, mondifica le piaghe , e fana le 
ferite applicata fopra, fenza dolore alcuno, fa 
buona memoria, fana la toife , & è mirabile^ 
con tra pelle , e veleni.; la dofe c vnó , ò duo 
cucchiari. 

Vnakr acqua vita contea peft e . 
Ifc.T} Adichc di angelicali carlina,di gen- 
XV tiana,tormencilla,imperatoria,zedoa- 
ria, membro genitale di ceruo,di ciafchedu- 
nò onc.due Mandali bianchi, rolli, e citrini,di . 
ciafcheduno onc. vna , triaca , e mitridato di- 
ciafcheduno onc.quattro,canfora dr.vna,mu- 
fchio fcrop.due,pitia grollamente le radiche, 
e metti il tutto dentro vna boccia , infonden- 
doui 
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doni fopra fpiritodi vino rettificato lib. tro, 
chiudi bene la boccia,che non refpiri,e lafcia 
cofi per vn,mefe, maneggiando ogni giorno , 
fenza fturare il vafo,doppo colala per tela tri- 
plicata, e fei baia s la dofe é onc.vna. 

Balfamo artificiato » 
#.Hp Rementina di Venetia lib» vna , oglio 
JL laurinOìgonima arabica diciafchedu- 
np onc. quattro,, galbano> incenfo , mirra di 
ciafcheduno onc.tre,góma edera> legno aloe, 
galanga,garofoh, confolida minore , cannel- 
la, noce mofcata, zcdoaria, zenzero, dittamo 
bianco di ciafcheduno onc. vna» mufchio , & 
cimbra di ciafcheduno dr. vna,pifta ogni cofa, 
e petti in vna ftorta,con fei libre di ìpirito di 
vino, fenza flemme, c mefcola infieme,Iafcia* 
4o v per noue giorni in infufione, col vafo ben.» 
turato, doppo diftilla per cenere a fuoco len*. 
. to, & vfcirà vn acquabianca,& oglio infieme, 
feguita cofi, fino che comincierà ad vfcire vn 
oglio negretto , allora muta recipiente , e fa 
fuoco gagliardo , fino a tanto che fiaho vfciti 
tutti li fpiriti,ecome farà finito, fepara Togho 
da quell'acqua negra , e /erba ogni cofa da_> 
per fe, e cofi farai della prima , feparandola^ 
cteiroglio.racqua primaria quale è bianca,ii 
chiama acqua di balfamo : la feconda acqua > 
che è negra, fi chiama madre di balfamo , ej> 
foglio negiro è il balfamo artificiato, il quale 
ferbcrai come vn pjretio.fiiKmo teforo, & cn- 
. tra 
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traniel balfamo per le ferite , fcritcouel pri- 
mo libro. 

Rimedio mirabile per la potali fa t Cupidità 

de" membri. 
Vforbio,zaffarano,canelIa, opio tebaU 
XZi co,acacia, cofto , fpiconardo, gomma 
arabica, femi d'ortica , di ricino , bdetio * in- 
cenfo, fumaco, radiche d'elleboro nero, folfo, 
ftorace calamita, pepe bianco di ciafeheduno 
dr.fei,rofe rofle, piretro * pan porcino > fernet 
d'appio di ciafeheduno dr. quattro, ammeos, 
feme di taraxacon di ciafeheduno dr. lèi, mi- 
dolla di feme di carthamo,ienzero di ogniu- 
no dr.quattro, fi poluerizzi il tutto fottilmen- 
te, e la poluere fi metta in va(o di vetro , ò di 
terra vitreata, infondendoti (opra vino bian- 
co vecchio,e potente, che diuenti come pafte 
liquida , e fi cuopra bene il v^fo , che non re- 
fpiri, tenendolo in luogo tepido per tre gior- 
ni,doppQ infondiui fbpra miele di fpagna de-» 
fpumato libre cinque , oglio di balfamo onc. 
vna, doppo fi metta fopra il fuoco leggiero, e 
bolla vn poco,d.oppo fi metta in vafò di vetro 
con la bocca ben ferrata per fei mefi a ferme- 
tare , & indetto tempo non fi adopri , e farà 
fattole quanto pili inuecchia, tanto e miglio- 
re: la dofe é da vna a tre dramme alli vecchi, 
ma alli giouani ballerà Vna drara.e mezza per 
volta : e quefto rimedio oltre alla paralifia^ , 
vale al morfo di ca»e rabbigfo^refo come fo- 
pra, 
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pra; al dolor di tefta,che procede da frigidità* 
radendoci capelli, e pigliàdo dr. vna di <jue- 
fta materia, poi diftemperandola con aceto 
forte fi onti il capo fera,e mattina : è vnico ri- 
medio per dolor di denti,fregandoli con cfìò: 
al rumor d'orecchie, ò fordità , diftemperan- 
doJo con oglio di balfamo, /premendolo den- 
tro di effe : alla fchirantia fida con decotto di 
febelien i alli afmatici con decotto di aneto, 
& alla milza con decotto di cappari , ò di ta- 
manfeo * la dofe alli fopradetti mali dr. vna ; 
al dolor di reni con decotto di calamentoa- : 
quatico,cioé fimbrio:a chi foffe entrato qual- . 
che ferpe in bocca , ò nel ventre con decotto 
di granati dolci,alle hémorroidi co vino vec- 
chio : in fomma gioua in tutte le infermità , 
doue fia bifogno di rifcaldare , & è rimedio 
fperimentato ♦ 

Balfamo mirabile /opra tutti li altri , quale cbia- 
. mano balfamo di vita canato da Schrodero* 
Vt»~\/f Irrafina , aloe epatico ,incenfo ma- 
1VA fchio,balfamo indiano, bdelio puro, 
armoniaco in lagrima,farcocolla,maftice fina, 
gomma arabica vermicolata, ftorace in lagri- 
ma, ladano puro, bache di lauro , affongia di 
caftoreo di ogniunodrjei , zaffranofino drà. 
vna,e mezza,nocc mofeata, cannella fina, ga- 
rofoli,gomma affima,2fedoaria,galanga, fpica 
Romana,cardamonio minore , cubebe di eia- 
fcheduno dr.due.fi poluerizzi il tutto,e fipoii. • 

ga 
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ga dentro vn vafo di vetro di bocca flretta , i 
vi fi infonda ipirito di vino rettificato, che fo- 
prauanzi vn dito, e fi turi il vafo , e fi laici in_# 
digeflione. perx)tto giorni,doppo fi diftilli per 
ftorta di vetro nelle ceneri,iecondo l'arte , 
nella diftillatura aggiòngi li feguenti ogli di- 
ftillati, cioè oglio di maggiorana, di rofmarw 
na, di cammomilla , di pulegio , d'ifopo , di • 
faluia*di ruta, di /pica Rom ana,di lauanda^ , 
ciocipica faluatica, di ogniuno dr, vna, di ti- 
moni fatureia, di cubebe, di zedoaria,di no* 
ce moicata fatto per fpreflìone di ogniuno dr* 
mezza,di cannella, di garofoli, di rofe, di ce- 
droni merangoli,di finocchio,d'ariifi, di car- 
ili di ogniuno dramme due, fi mefcoli il tutto, 
e fi digerifca per otto giorni nel bagno, acciò 
facci buona miftione,doppo fi riponga,perchc' 
è vugran teforo, ma non é robba da poueri 
huomini: le fue virtù fono infigni nella palpi- 
tatone del cuore , refifte alla putredine , fol-* 
leuali fpiriti vitali , & animali , conforta la_* 
tefta,curarapoplefiSa, cacciali flati, guariice 
il mal di madre, e mal d'occhi , & è d'infinite - 
altre virtù, che per breuità tralafcio : la dofe* 
è da tre a fei goccie , fi adopera anche eter- 
namente . . 

Balfarnomarauigliofopcr il mal caduco é 
Glio di noce mofcata onc. vna,di ca- 
VjF rabe rettificato dr.meaza, di rofe, di 
cannella di ciafcheduno fcrop.vno, di lauan- 
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dula,di maggiorana di ogniuno gr. quindici, 
di belzuino* di ruta di ogniuno fcrup. mezzo» 
di garofoli, di cedro di ogniuno gr. quattro , 
fi del tutto diligente miftionc fopra il fuoco 
leggiero, & aggiongi ambra grifa polariz- 
zata dr. vna, e mezza,zibeto vero fcrop. quat- 
trcmufco orientale dr. vna, mcfcola con dili- 
genza^ fa balfamò di buona confiftenza: frau* 
quanti bal&mi apopletici fi trouano quefto 
ne porta il vanto, e nelli bifogni li vntano Je_r 
narici, li polfi, e la cima della uba : la fperté- 
za fari vedere più di quello che fcriuo • 

Balfamo Venereo per (impotenza . 
9^T} Adichc.di piretro, euforbie di ogniu- 
1\. no onc.vna,cantarelle onc.mezza,fa_* 
bollire in vafo ifcagnato , ò di terra fino chs^ 
confumi la metà in vino maluatico libre due, 
ò altro vino potente,doppo fa colatura, & in_> 
efla aggiongi oglio di oli ue dolce onc. quat- 
tromila lino che confumi 1 humidità, doppo 
aggiongeli oglio di noci mofeate onc.vna, di 
formiche noftrane onc.mezza, di noci d'India, 
di caftorco di ogniuno dr. vna , e mezza , mo- 
fcatellino digarofoli,di macis,di fpica Roma- 
na di ogniuno dr. vna, e mezza , zibeto vero , 
mufeo orientale di ogniuno fcrop»vno,mefco- 
la, e eoa la Premitura dell'oglio di noce mo- 
fcata fatta fottiliifima quanto baila a dargli 
corpo fi facci balfamo : con quefto fi onta il 
membro , & il neruo tri li gemelli , e portai 
. . . por- 
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portufa, & il deto grofib del piede deftro , c 
[aliandolo ceffa ogni guerra > à buon intendi- 
tore poche parole ; non fi troua pari à qucfto , 
ma vuol' eiìbr fatto da pedona., che intenda^ 
Iarte , e batti . • - 

- 1 « » • .» 

Bai/amo per la renella, e contro vermi* fordit ài 
fpafimo, parali fsa, e doglie . 
!fc»np Rementina lib^vna, oglio vecchio lib. 

A cinqucoglio laurino onc.quattro,ca- 
nella,fpicanardo di ogniuno onc.due, matto- 
ni nuoui ben cotti onc. quattro , pitta quello, 
che è da pittare , e metti il tutto nella ftorta,e 
diftilla a lento fuoco > fecondo l'arte : quefto 
> balfamofi piglia per bocca in poca quantità, 
e fi adopra ancora efternamente, e lo fuol fare 
il diftillator del Gran Duca, che da lui lhò 
hauuto. 

Ladano >ò N epente cordi a^per riconciliare il forno > 
e ferma qualfiuoglia fittone d ; catarro, ò 
reuma > e fifte il fan$ue * letta lo fpa- 
fimo t & altri mali. 
J>*. O Àftrano orientale onc.vna,grana di pa- 
i3 radifo dr.fci, cannella fina,rtoce mofea- 
ta,garofoli,macis diogniiino onc. cinque, ga- 
langa,radiche d' Angelica £dorata,zenzero di 
ogniuno dntre, fiori d! rofmarino,di borragi- 
ne,di bu^lofa , di viole, di ogoiuno dr. vna, fi 
pitti ogni cofa fottiliilimamente, e li ietacci , 
doppo con lo ipirito di vino & ne caui re/len- 
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za, fecondo l'arte , doppo lì pigli opio tebai- 
co lib.vna, fi tagli fotuliffimo, e con lo fpirito 
di vino rettificato fe ne cani pur 1 cfienza , e fi 
mefcoli conia prima, doppo piglia coralli 
roffi, c bianchi preparatici ogniuno dr. vna, 
Imeraldi preparati , niagiftcrio di perle,di o- 
gniuno dr.quindici, fuccino bianco prepara- 
to dr.trc , rubini, e granati preparati di ogni- 
uno dr.vna, legno aloe dr.dne, alicorno fcrop. 
due, beizoaro dr.vna,c mez.icrra iigillata dr. 
due,boloanneno orientale dr.mezza, anibra^ 
gr.quindici,mufco gr.dodici,fogÌi d'oro fcro- 
poli due, fi poluerizzi il tutto, e li aggiufH alle 
foprafcritte eflenze, aggiongendoui al line o- 
glio di cannella chimico fcrop. vno , oglio di f 
noce mofcata fcrop.mezzo, oglio di anilì goc-. 
eie dieci,oglio di femi di papaueri bianchi, c 
di iufquiatno , di ogniuno goccie dodici, lì 
incorpori bene, e fi confcruiperlibifogniiii_i 
vafodiftagno:la dofe è da grani tre à cinque. 

Vn altro laudano opiato . 
^P*° t^baico, e fugo di giufquiamo 
bianco condenuito di aquilino dram, 
trecauane 1 eflenzacon fpirito di vino , come 
fai,alla quale elfenza'aggiungi fafifranodrairu 
due, e mez. magilterio di coralli fcrop. quat- 
tro,carabe biàco dr.due,eflenza 4i perle fcro- 
poli due, e mez.efl'enza di mumia fcrop. due_>, 
ambracane fcrop.mez.mufco fcrop. vno, fogli 
d oro fcròp.due, oglio di noce mofcata fcrop. 

mez.. . 

- 
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mez.oglio di anifi goccie dddici,fi facci il la- 
dano, iecQn?doi aite, & ètóirabifc ; la dofe é 

Kn altro, laudano f à n*fmto il pià mirabile > 

^•(h%J^ tebaicò > &gQ co n d en fato di 

»atfOft to fpiritodi vmo , *] piglia \nonc per 
vno di queftc oflciuei.ieflm«"^vadichev<|L 
nuivdwgar* fattft-con J o fp iri to di vino dram, 
fei , fpeci^ di diaxn b ra, fr rrea mufco, & ambr^ 
onc^ua moy fai e di perle, e di corali i di ogni 
rac*Tdrdtoérf»ab?b iBWrt^di^o^iunafawp. 
qu att ro % fa ftr ano ferop. (iti e , v nicorn o pr ep *- 
«to fcp^.ima»tcjTi itgiH^^cdr*duc,ii^l^'À 
Spagn a defpiwato fenza fuoco 1 ib. vna, fi di£ 
foluino in c<Jb U eifenze di opio, di giubilia- 
mo, cidi maniiragp^topnkiiifiioco j ina fe Ir 
efltnaefofleso trippa liquide* fa euaporareip 
foiritodi vìiìo,co1 quate fidcuono eftraheipcl, 
dojppd diflt)h*tk: nel mièle i e quando liraniiD 
bene incorporate , aggiongcli li fall di perle, 
e & cotalli , fottilmente póluermati * dòpp© 
le alttcìptìlMHibcaccJi^ firaffimfii>ipd« Jne 

le fpecie di diambra , mefcolandole con dili- 
genza in fiorai* di ekttuario * qua! confe«»e^ 
rai in vafa di «sentono ftagno, cernie vn 
ro pretiofo : le Hi€ vim fono quelle , che f$- 

** * • 
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PRimieramente gioua in tutti li dolori 
acuti,tanto freddi,quanto caldine tan- 
to interni, quanto efterni,doue per laveheme. 
za,e gran dolore, che apportano ^ipeffe volte 
priuano di vita; e particolarmente gioua nel- 
la podagra,chiragra,tanto calda,quantfc fred- 
ida ? doiori colici* prefo con acqua di menu , 
pleurifia,dolori artetici, e ferma l^fluflione^ 
.di qualfiuoglia humore, ò catarro crudo , 
«particolarmente nel principio ; dipiiì ferma-* 
tutti li fluffi di che (pecie fi fiano , prefo con^ 
niaftici ,ò terra figillata ; gioua mirabilmen^ 
te aquelli,che non poffono dormire per qual* 
/iuoglia caufa , prefo per bocca , ò applicato: 
/bori; e fcle vuoi ad'oprare efternamcntt , pi-' 
glia di e.flb quattro,ò fei grani, e con tre goc- 
cio doglio di noce moscata fa vn turacelo 
piccolo di tela di lino,ontandolo con derto 
ladano, oueroinuoltatolo dentro , applicala 
-dentro le narici 5 che farà dormire mirabilmé- 
re; e fe fi dorme troppo fi può cauar ftiori;fer- 
inaThemorragiadel nafo, quantunque difpe- 
rata, applicato come fopra dentro il nafo vna 
pilulcttaper parte ; prefo nelle febri ardenti, 
eftingue la lete, e riconcilia il fonno ; di più 
gioua a!li 2fmatici, e tifici prefo con acquai 
d'Jfopo, & è rimedio efficace per la malinco- 
nia ; fi vfa felicemente nel vomito, e nel-fluflò 
di fangue > e de meftrui , prefo con croco di 

Marte; 
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marte ; guari fce li frenetici , diftemperatoittr 
vn poco con fp i r i to di vi no >on tandol i le i tem- 
pie^ li ■ polfi : la dofe é da grani fei a dieci ,.c 
quando- fi pig ha hauerà beneficio del corpo , 

opererà meglio! : ^ * • *i 

- e cincia h zil\>f o*ij;^;jv ^ irrisi 
; J * 1 : PérfarePtfimM itttteborò magifìraU. ~- 
^.TJ 'Amiche di elleboro nero colte nel me- 
I\ -fedi Marzcòdi -Ottobre, ma che fij- 
no frefche,laualc bene , doppo cauali la me-* 
dolile le feotae; mettile in^nfufione neir ac4 
qua ft il lata de 11 1 anifi ( càuatono l l oglio ) per 
VintiqUàttrlioire in luogo $aldo> doppo fatici* 
bollire fino che l'acqua fi* quafi tutti confa* 
màta^i allori ne farai forte efp re flioiTcal tor- 
chiò*^ alla fine col firoppo rofato folutiuovlc* 
ctìdceìiilà cottura di ettritto > e Io conferu a- 
rai in vafo vi tre a to, e fe vi aggiongerat tre , ò 
q u a t tr ó . e occ i e di o g ! i o d i-g ar ofol i 4 ò di c an- 
nètta ftrà ptóperfettó : Idpdofe ó darfcrojk^wic* 
à-dw/&!id'i*£d fatto , & adoprato piti voicc^ 
fté;li^etO'AìÌi a abi!t/"-'^'^ :£-iqs?3 ti noj : ti 

»i li ' , Vii . • , i.A*tu ii fi ~»; :i toh ^ro 

Pitàleé-éUihmmnaMglirftfer quelli, che fanno 

J^.fJ Àdkhe di elleboro nera eollé di Ot^ 
JLV »bre r òdi Mario libane , fitàglinòì 

minutamente, dandoli poi vna buona ammac- ; 
catari jrtwtaro di pietra col piftello divi*-- 
eno,;doppo fi mettano in vn fiafeò di vetro; 
ìpogliato grande , di in ari i era £hè ; ftè- felli : 

J? * vicon 
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vacuo la terza parte, e. vi: infonderai fopra ta- 
to fpfrito di vino più volte rettificato, che fo- 
prauanziyn ditola materia, dipoi tura il fia- 
ico con ftigaro, che nòa refpirj, e lafcialo coli 
j>er dieci giorni, dimenandola con diligenza, 
lenza fturarlo, tre,ò quattro volte il giorno , e 
finiti quefti dieci giorni fi colarà in vn altro 
tfaftoiìmiie , fpremendo forte la materia al 
tórchio,e mettendola poineir;altre radiche^ 
come fopra,turando Tempre il fiafeo ; e cofi lì 
farà per dieci volte, come la prima volta, la- 
feiando femprje per dieci giorni ; dqppo lì cop 
li , e fi hauerà vn liquore di colore olc^iro di- 
grandiflima virtù) fatto-q wfto fi pigliarà sjtrc 
tanta iirfufione direte Mvtìw > quanto pefa^> 
il fopradetto liquore , « fi meCcpleraflao fljie- 
me , hauendo io ordine vna libra, d'aloe fuc- 
cotrino fctaccia'tp: p&*tà quefto batterete . 
tegame miouo vitretto, e capace per quefto 
materie, niaprim-à.<:jbie-^^«<>:àij|»plk) nelT . 
^cqila^e fi metterà in: vn caldaro à bagno ma- 
ria con li tre piedi dentro il caldaro , e fieno 
che non fi rompane fi affondi,e vi fi metterà il 
fopra'dettq aloe dentro , incorporandolo^ col 
fopradetto liquore de^> elleboro , & infufione 
dirf>ff:doppofi farà fuoco al caldaro fino che 
l'acqua fia bollente, e cofi (ì manterrà tutto il 
giorno , medicandolo fpeflo con vna fpatula-* 
di legno, e la fera fi leuerà dal bagno*e fi cuo- 
prirà , e la mattina fi rimetterà, e fi farà come 
prima, e. cofi feguiterai ogni dì,infino che la-» 

ma- 
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Libro ITerìp. 
materiata i-ipeflezza di mie kà&. f allora iì pi- 
glerà rhabarbard jfittofaenpottrcria2tlto.i»cic 
guaterò, e fi incorporerà nella fopradetta ma- 
teria nel tegame con la fparula di legnoso p- 
fi lafciera ripofare ^ctìtcKottot^nttjydi- 
poi li piglierà foglie di rofe damafehine , c /i 
metteranno a feccamalPombra, &: alla fitte al 



fole,e fe ne faràpoluere fottile,mettendoui la 
ftfta. parte di cannella, dell* cattai pohte Cete 
metterà tanta quantità nella, lopradetta ma- 
ter ia,che la riducain modo,che iìa coiiififCera 
molle da improntarce fi conferurra pc^ li bi- 7 

•fogni : ifiie dà petf i*ft&^ 
benefirio <^ corpo fcrop* vno, ma vno vuol 
purgare aliai Je nfc dà (ciopìfatifa ftUor* fi pi- 
glia la mattina ali alba^c quando haucrà eua- 
cuato tre volte beuerà vn. brodo fenza fale > & 
è fecreto mirabile^*::; u , ' . . ^ 

.sititi ; ,r* .- tini t . i *;* 1 r * 

* . * 

Far fare teftratto di ginepro. 
IJi.TI A che di ginepro, che fijno ben negre, t 
t : fj mature quanto raoi, piftale graffame- 
le, e Falle bollire in vafo di terra. vitreatt con 
fufficien te quantità di fcinobianco buono,pcr 



Tacchetti di cartotiaccio groflfd,c fcoUkwfecé. 
dene forte efprefiione al torchici dipoi piglia 
quella colatura, e mettila iti ormai di vetrg|&^ 
bagtu>*naria,ooi fiio cappello,* cecipit ^ 
metti à diftillarc,& in fondo dell'orinale M 1 -t- 
fttrà rcftratto delicatìiFixno,edlnfin^ 
mij*mì P 3 e Tac- 
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e l'acqua é buona per flati 3 dol or di corpo, e fa 
cudfeerii capcflxrqncft'cftratto è mirabile per 
mal di ftomaco 5 p er che fa digerir bene, caccia 
4i flativguarifce li dolori colici,fa ormare» e fa 
* buona me mori a, chiarifica la vifta,&Ì JÉontra 
veleno;è prefentaneo rimediò contro la pelle; 
e tutte, òuefte cofe le hò ibenmentate ♦ 

ftr canore le effentie^c firatti da tutte forti ielctxuarij 

epiluk>&altrcdroghc*^>\._r, 
T Nadi quelli elettuarij>che vuoi » dif- 
▼ fotoilo con acqua vita fenza flemme 
in vafo di vetro,cioc orinale,che cuopraqaafr- 
tto ditale inetti in luogo caldo Copra le cene- 
ri, che l'acqua vita fi tinga bene, doppo fep*~ 
ralapian piano in altro vafb,e dinuouo[rimet- 
terai altr'acqua vita come prima, e tante vol- 
te farai,fino che non fi tinga più, c reiteri in., 
fondo la parte terrea infipida, diftilla per ba- 
gno tutte quelle tinture , & in fondo hauerai 
leflenza, ò ftrattopurgatiflimo,e cofi fi idei- 
le pilult, & opera più vnoicrop. di eftratto » 
che non fanno due dramme d'elettuario , o 
così non occorrerla klaaf quelli bicchierorii di 
medicine, che ci vote lo ftomaco di vni>oue^ 
a ritenerle f in Francia non fi 1 a li ora ho rmai in 
al rro,che in eftratti, & io quando ci ftauo non 
Macello altro che eftratti, & in vero fanno bck 
liffima operatone, & è da a uuer tir e, che tutti 
li eftratti { eccettuato quello di rh abarbaro, c 

ftilcna) fi cattano coiVìo fpirito di vino ; cioè 
• r> 4 » k '! acqua 
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acqua vita fcnza flemme,ouero con rugiada-* 
diitilJata il mele di Maggiore quefto bafti. 

t , m .... ».;-,». Ol » . . ■ 

> Per fare l cflraito di rkabarbaro • '** 
Jfc.T> Habarbarofino quanto vuoi, fanne poi- 
^ J^.uere*e mettiladentro vn orinale di 
vetro, infondendoui fopra acqua di cicoria* d 
di endiuia ( e non con altre cofe ) gettandoli! 
fopra alcune goccie di oglio di tartaro fe tri- 
plice » c metti Torinale in luogo caldo , ma-i * v 
moderato, (ino che l'acqua e tinta , la quale.* 
ìeparerai in altro vaiò } e di nuono rimetterai 
altr acqua , 8c in quefta maniera feguiteraifi* - 
no che l'acqua non 4ì tinge più, allora fa con* 
fumare tutte quelle tinture in bagno maria, & 
in fondo hauerai il tuo eftrattotla dofe è fera* 
poli vno . i» 

Per fare. tefiraito di Seva . 
O Ena monda quanto vuoi , infondila itu 
i3 vafodi vetro con acqua di cannella, é 
non fi caua con altro liquore ; del refto fafco- 
me in guello di rhubarbaro : ia dofe è da vno 
a due fcropoli • . - * • > * • ' /■ 

• \ • . » • i ! , ,.• t » 

. » » - .... » " * » 

Perfartefirattodirnecfmacano. 
» 9* # "D AdicJhc di mechioacano, piftale fotÉil- 
JV. mente, infondile con aceto ftillatot 
del refto fa come fopra meli' iftefla modo c** 
uerai quella di fcialappa* : ; ;.\ • » : 

t . fi . » »«. • • f 

«> ; P 4 /»«• 
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jPo> /Itr / fratto d elkbùro nero femptìtt ♦ \u 
ft*T) Adiche di elleboro nero preparato , 
JLv pift*Ie,e con acqua di meliflà*ò di ma- 
ggiorana, & alcune goccte dioglio di tartaro 
cauane l'eftratto come (opra t la dofe è diaJ 
me zzo a vno fcropt i •,_»:■ iu / & x o p v 

rfr:: 4; Per cattar teftratto daffentio . 
$u Sfen t io Romano, q ciancio é fìorU0 3 qna^ 
r j. / l to vuoi,famie polucre foci ile *i e caua- 
ne Teftratto con acqua di ccntaurea minoro* 
fitta agra eoa fpirito di vitriolo, & hauerai va 
medicamento mirabile corttra pelle, e veleni» 
11- fai e d ailentiocauato-col folto come fopra , 
aljxefo di meaza dramma , e tre cwc* dacqua: 
d'affentio, purga per vomito « « " 

Viriti, e qualità d'alcuni ogli cbimicamai- 
Ulltri : te de/ìHian- : i ~) 

$t.T 'Ogiio di aflfentio, cioè' delli /noi f*t*i, 

JLj chimicamente d erti 11 ara* mefcolato 
coti ogiio di mortella * di eiafcheduno parti 
Mgtiali, & applicato dentro l'orecchie* tepido 
guariice la fordieà, ma prima bifogna purgar 
il corpo, & ne hò fotta l^pericnza ♦ * 
-l&ogtfo di canncltoproiiocaliròeftfiii , è fà< 
partorire facilmente ^datone à bere fette *o 
MtDvgocciccto^ denaro & 

angoìi delli occhi, chi^rifit* lavifta,eleua te: 
kntigini del volto 5 ontandole con etto , e fa 

*yVV * - ~ fare 
/ 
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fare buona digeftione : in fomma è ottimo 
iA .turw ^uéU^ i doiiè c bifogna di rìfcal- 

L'oglio di garofoli (ì vìa comèdi balsamo ; 
perche hà le medefime virtù* rallegra il cup- 
re , conforti il ceruelki , e li /piriti vitali , 
fcalda lo ftomaco , & il ventricolo * e & fa-» 
re buofta d igèftione j pigliandone due goccie 
in bocdai Ietta il ptttóoredeL fiatone toccando % ,\ 
va dea» adolorato v da chaC*ufaip^oceda-i # 

f ubi ro I adorm e nr a # e c hiariftca la vi ite , & *ì 

mirabile per li dolori colici) &- altre crudità*' 
prefo per bocca,ò applicato . 

L'oblio d'anitì gioaa allk vertigine , al ca- 
tarro, che cafca nel petto* aHiadigeftioiiìL** 
& alh fiati >che*&«à aelivencricoio , all^tìro- 
peiia, Se alte ztin «firmiti doue é bifognod» 
rifcaldarextrflfecc* il flu(fo bianco delle >doa^ 
ne,e lago«0ffc&, eìftoite aìcre virtù; lì da. con; 
brodo tòvitioCtm yo otto goteie i èùè prò* 
nato . il • 11 i ;w i : ■ ' • )j j 

<' 1 ogiio di Mttgior m*:gibli»4 tpielikche li i 
cafeara la goccia, dandone! pe* eborica;* duo 
è tre goccia f & fc hanno'pMta taipapola>> glie 

la reftitnifce, e4«tìa ? con tìfo^ifcmsitibTO ofr 
fefo; è raro per la rttìlla gonfia, e^mCcc l^a 
quartana, pigliatone crc\ ò quattro gocciai . 
quando viene la[ A bure e -fi onga anco li 
reni ; ma bifognkóhe prim^ il' córp^fiàpuru 
gato . iO -ox 

Voglio di zedoaria, e mirabile perconfer- 
V\ uar- 

■ 

* 
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uarfi nell'arie cattiue>e corrotte , particolar- 
mente in tempo di pefte , perche corredo 
tutti li catti ui humori , guarifee in vn fubito, 
chi fotte flato morficato , ò da ferpi, afpidi y 
vipere , feorpioni , & altri animali velenofi , 
prefo per bocca , & applicato alla morficatu- 
ra;& anche nelle ferite; rifolue li tumori fred- 
di , matura il catarro , purifica il pillinone , c 
gioua alli afmatici, leuail fetor della bocca > 
guarifee le piaghe antiche , corrobora il cuo- 
re^ la vifta,ammazza li vermi,la dote è tre, ò 
quattro goccie « 

♦ r ; Per fare l oglio di zritriolo • . 
Jk.TT Jtriolo Romano , mettilo invnapi- 
V gnatta nuoua à calcinare , che diué- 
ti roflò ; dipoi pittalo , e mettilo in vna (torta 
grande ben luttata , e che ne retti di tre par- 
tì vna ili vuoto, e accomoda al fornello di re- 
uerbero, e mettici il recipiente grande aflai , 
e lutta bene le congiunture^ li darai fuogo à 
gradi per quarant'hore continue, fino che no 
efee più altro, e fe lo vuoi pia perfettoifmita-» 
ladiftiliationéj.rempi laitorta^e pifta il capo, 
morto, e di mi 0110, incorporali quello , che e v 
diftillato, e rimette in vn'akra ftorta, e deftil- 
lc> come prima , & Jiauerai;Vn oglio tanto 
perfetto j quanto mai fi pòflì trouare al 
njondo &c :&ra ; vn pocp rotttfto. > & è cor- 
rozziuo. 

< 
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Libro Ter(<ir* 4*5 
F*rfaitvtÌOglio mirabile per ferite . 

ty'/^Y Qmma elcmi , mirra di ciafeheduno 
VJT onc. due. oglio di abetto lib. vna,ra- 
za di pino ooc* cinque, bianchi d'ouo cotti/& 
inroftati nell acqua lib. cinque; mefcola ogni 
cola dentro di vna boccia : ben lutata > e da- 
ftillaper cenere , aleuto fuoco, e Foglio fa- 
rà negro f ma come lì ripola diuenta roflev fe- 
parato -dall'acqua , che vicirà: prima » e con- 
lerualo per li bifogni,& e mirabile per le 
contùfioni , e ferite di tefta , e d'altri luo~ 
gni • , ». . . . \^*\ 

w 

Per fare tifale di tartan vitrioUto. 




dio in vaio ai vetro > & a goccia^ 
a goccia infondeciroglia di tartaree vede* 
rai andar infondo il fale bianco > che fi chia- 
ma tartaro vitriolato r il quale lari dolce , & 
e mirabile per Tidiopefia, renella:? e psouoca 
il iudore , e fi dà con mei rofato , ò altro 
firopo la dofe e da mezzo , à vno fcropo- 

IO - . *s . . * l f\ Ino'* v % » 

- ; j Pcnfitrc togih fc mattwìJtttMltkt* • 

- ' ' ' •• • Filofophorum. : .; . ; » jj 

^IV/f Attoninu ó l " . che non (Ijno flati à 
~ IVJL .tnolloifOBipeli iopcteetti di mezzi 
oncia, d ytf óncia Lvnò, infocali. benifsimoA 
* r «*' l'mor- 
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Or orzali in oglio commune vecchio, che fi 
i nzupp ino bencj dipoi piftali fotaiJoirt te,met~ 
i eli à d erti Ilare nella ilorta , o vero bocciai 
di vetro, i fuogo moderato , & hauerai vii te- 
iera ; e quanto & più vecchio, tanta e miglio- 
re^ & è mirabile per doglitftigiki*sper li ner- 
ui ritirati, alla paraliiia, al letargo, o ammaz- 
za li verrti; in torti ma c vnicoin quelle infib- 
miti, doue è bifogno di rifcaldare , digerire , 
attenuare le materie e caldo nel tòrro gra- 
do , r: ' ; ' il »q ci 

Per fare oglk di miele. . - . 3 

R.Ti 4" Iele buono, quanto vuoi, mettilo ìil* 
AVL boccia, to vero orinale di terra coiw 
4a quarta pajttfdi arena ben lecca, accia il 
miele bollendo. non cica fuori , e deftilla aie- 
tillìmo fuoco , e prima vfeirà l'acqua; dipoi 
aitgnmcatatiftiaca, & vfabi; Foglia > muia^ 
recipiente, perche è negro ; rnafi purifica al 
Sole , e risicata di color di rubino, l'acqua^ 
* buona per far crefeer li capelli , è Toglio li 
stinge in color d'oro * r ' t » 

Ver fare Voglio di cera * / < r 

9*./^ Era Vergine, odorata quanto vuoufal- 
VjK< Idtiquèìate , e mefcolaci la terza par- 
te di arena lanata» e ben fecàa, c metti il tut- 
to nella ftorta lutatalo vero orinale col capd- 
Io,ch e farà rnegliojCdiftilla-ptiitìa àlento luo- 

■£o* dipoi agumentalo, chei vide* Voglio, fe fi 
. iU con- 
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congela hai fcéttodrixapdlo, (caldaio, 
viirarboncebe; coli nel retfipiente,e fari fat- 
to* Scia qiteftit mriùeràfi flilUfta tutti li ogti 
d iilcri graffi riiariixfaaliL gitisi otern 

Olito di Cera in nitro madori 1 
Jk.^"> Era nuouailibre dii*;acqiiaiuta 'fen^ 
flcatimciooci fei •meda, ogni'téflutet^ 
k #arra* aodefliliare y fecondo Wrte dipoi 
para l'acqua dall'oblio ^Hpibria^dcd^^atf 
teforo per feritee piaghe vecchie • 

£*?TH» R «.mentina quanto* fvitoi«mettifa £e(la 
-lui* Dbótdiai ò ririii4lei^hnl»)Deraj parte» 
di abbia teuaa^elteii ak^tai^^ftil!sc# 
àicatK)ÌUo4oc|2Ì::prhna viciril J©rfpwwpfch& 
pare a^cato^criiìHM vi^iiiigiiaidl^aii^^ 
maratrigliofo te-feritevi per Xì&mv } p*gfo 
j*rl*>«ca» aj Iprfa diitìaa traila Trt$ ctyitàic* 
è mirabile per ii dolori colmvvtqp**rirey ti 
la, & per li fiati , prefo con liquore appropria- 
to * . wtvsi \b aSl^ft 

%.&t l ^*M t ifÌLà0ìr&\Ti c'irti v.' V fT.^J 

Pinoti falli intonare faene i*et^ 
Y à€q tta^ dipoi mónd^ali d aJ* a ■ feor z a_,, 
e fendeli per longo in mez. cauaueìl roiTo , e 
la detta concauità la riempirai di mi*ya pal- 
uerizzata, e congiugerai aifieme le farti, le- 
gati- 



LibroTtrzfi, 
vacuo la terza parte* c.idiitt&nderai Topra ta- 
to fpfrito di vino più volte rettificato, che To- 
pi auanzivu ditola materia, dipoi tura il tìa- 
ìcq con fugato, che non reipiri, e lafeialo co<ì 
per dieci giorni, dimenandolo con diligenza, 
lenza fhirarlo, tre,ò quattro volte il giorno , e 
finiti quefti dieci giorni fi colarà m vn altro 
fiafeo limile , fpremendo forte la materia al 
torchio,e mettendola poi nell'altre radichej» 
come fopra,turando Tempre il fiafeo ; e coli li 
farà per dieci volte* come la prima volta, la- 
feiando Tempre per dieci giorni i doppo lì co- 
li , e fi hauerà vn liquore di colore oicuro di- 
grandiflìma virtù) fatto qnefto fi pigliarà altre 
tanta iofufione di rofc; fojirtiua , quanto pefiu 
il Ibpradetto liquore , e fi me ("coleranno afiie- 
me » hauendo in ordine vna libra. d':aloe fuc- 
c o tr i n o 

fetac ciato ;-/à«ó quefto hauerete v.iu» 
tegame nuouo vi creato, e capace per quefto 
macerie ^ ma prim*)Cjbe fiaJjw<teàjBiollo nell' ; 
acquai li metterà in vn caldaro à bagno ma- 
ria con li tre piedi dentro il caldaro , e fieno 
che non fi rompi,nè fi affondi,e vi fi metterà il 
fopradettq aloe dentro . incorporandolo col 
fopradetto liquore deJi'. elleboro , & infulionc 
dirpffsdoppofi farà fuoco al caldaro fino che 
l'acqua fia bollente, e coi! fi manterrà tutto il 
giorno , medicandolo fpeflo con vna fpatula-. 
di legno, e la fera fi leuerà dal bagno,e fi cuo- 
prirà , e la manina fi rimetterà, e fi farà come 
prima, ecofi feguiterai ogni dì,infino che 1*-» 

ma~ 



uigitizeo oy 



e 



materia fi a àipefleiia di nucta&'àllora fi pi- 
glerà rh abarbaro fitto ben poi rtcrizzlto. oncie 
quattro, e lì incorporerà nella fopradctta ma- 
teria nel tegame con la fparula di legnai do p- 
po fi lalcierà ripofare coli per otto giordb di- 
poi li piglierà foglie di rofe damafehine , e fi 
metteranno à feccareml l'ombra, Se alla fitte al 
folce fe ne faràpoluere fottile,mettendoui la 
fefta parte di cannella, della qual poktc Celie 
metterà tanta quantità nella, lopr adetta ma- 
teria, che la ri due aia modiche ila coni e cera 
molle da improntarle fi coiifcrutrape/lì bi-* 
♦fogni : fe ne dà per' li ititi chicche ntìa< haxino 
beneficio dti corpo fcrop* Vnoirma f<5 vno vuol 
purgare alla i , fé ne dà ictopìdtnci& allora fi pi- 
gliala mattina all'ai ba,e quando haucrà eua- 
cu aro tre volte beuerà vn. brodo fenza fale > de 
è fecretoriirabjle^::: 

iter /ire tefiratto di ginepro • 
Tfc.Tì Achc di ginepro, che iijno ben negre, r 
< D mature quanto v.uoi, piftale ^roflamé- 

te, e falle bollire in vafo di terra virreata con 
fufficiente quantità di tino bianco buono,pcr 
mezzo quarto d hora,doppo ponile dentro;vn 
Tacchettò di canouaccio grono,c colak»&ce~ 
done forte efpreflìone al torchioi dipoi pigila 
quella coIatura,e mettila ttt orinai di vetro ih 
bagno rnaria^col fuo cappello,e recipiente,o 
metti à diftillare,& in fondo dell'orinale ,ti vi- 
fterà i % cftratto deIicatiiTìmo,e d'infinite virtù, 

P 3 e l'ac- 



< l'acqua è buoria per flati,dolor di corpo, e fa 
crdfcer licapellirqneiVeftratto è mirabile per 
mal di floxnaco,pcrchc fa digerir benccaccia 
li fl ati,guarifce li dolori coli ci , fa orinare» e fa 
b u ona m e mori avchiarifi ca I a vifta,& Ì lontra 
i veleno^ prefentaneo rimedio contro la peftè, 
c tutte quefle cofe le ho fperimenta te « 

caww /e ejfentie^ flratti da tutte fotti iekttumj 
• ' • ' . ■ e pibte f& aitrc droghe. § ^ - 
> No-di quelli elct*uarij,che vuoi , di£ 

* ^Ì>lV ibhiilo con acqua vita fenza flemme 
in vaio di vetro,cioc orinale, che cuopra quat- 
tro ditale inetti in luogo caldo foprale cene- 
ri, che l'acqua vita fi tinga bene, doppo fcpa- 
r ah pian piano in altro vafo,e di nuouojri met- 
terai altr'acqua vita come prima, e tante vol- 
te farai,fino che non fi tinga più, e reitera in_» 
fondo la parte terrea infipida, diftilla per ba- 
gno tutte quelle tinture , & in fondo hauerai 
l'efienza, ò Gratto purga tiffimo, e coli fi fè del- 
le pilult, & opera più vno fcrop. di cftratto , 
che non fanno due dramme d'elettuario , <u> 
cosi non occorrerla dar quelli bicchier oni di 
medicine, che ci vole Io ftomaco di vn.bouo 
a ritenerle : in Francia non fi lauora hormai in 
oltreché .ih eftrara, & io quando ci ftauo non 
fece no altro che eftratti, & in .vero fanno \>clr 
liffima òjpcratioxiep & è da auuer tire , c he t u tri 
li eftratti < eccettuato quello di r hahàrbaro* c 
jliJcna) fi cattano echio fpirito di vino ; cioè 
* < - - £ « acqua 
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acqua vita fcnza flemme,ouero con rugiada^» 
diltiUata il mele di Maggio,e quefto batti. 

1.1 ». • . v •.;«-«»<' » t 

k Per fare l cjlratto di rb abarbaro • 
Ifc.TJ Habarbaro fino quanto vuoi,fannepot- 
v JA^uere^e mettiladentro vn orinale di 
vetro, infondendola fopra acqua di cicoria* ò 
di endiuia ( e non con altre coié ) gettandouf 
fopra alcune gocae di oglio di tartaro fem- 
plice » cr metti l'orinale in luogo caldo , ma-i * * 
moderato, fino che l'acqua è tinta , la quale* 
feparerai iu altro vafo , e di nuouo rimetterai 
altr acqua * & in queftà maniera feg luterai &+ 
no che 1 acqua non fi tinge più, allora fa con* 
fumare tutte quelle tinture in bagno maria, $ 
in fondo hauerai il tuo eftratto:la dofe è few* 
poli vno . < . ; i» 

Per fare ferrano di Sena • 
9*. O Ena monda quanto vuoi , infondila jiu 
i3 vafodi vetro con acqua di cannella, « 
non fi caua con altro liquore ; del retto fa So- 
me in guello di rhubarbaro ; la dqfe e da vno 
a due icropoli. 

Per fari' efirattoMmchiéacm^.^y 
9*»TJ , AdicJhe di mechioacano, pillale fottil- 
XV. mente, infondile con aceto ftillato : 
del retto fa come fopra : neLT ifteflò modo ca» * 
uerni quello di fcialappa* : yr. 

i lì A fll* 5 " 
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, fir fiVt l eftratòo d tikbùm nero femplm » , li 
J&«T| Adiche di elleboro nero preparato , 
JLV piftale ? e con acqua di melifla*ò di ma- 
ciorana, & alcune goccie di oglio di tartaro 
'eftratto come fopra t la, dote & lal> 



mezzo a vno fcrop* », i A »; 



,4 1* . • t » 



1 ? 



^Hi . Percauar teftrdtto daffentio. . 
$u ^ Sfentio R ornano, quando é fiomo 3 qnl-« 
to vaoi>fanne poluere fottìi*'» e «uà- 
àcTeftratto con acqua di ccntaurea minoro* 
fai ta agra con fpirxro di vi molo, & hauerai va 
medicamento mirabile contrapeftee veleni. 
It Tale d*aflfentia canato col folfo ce 
ai yzfo di mezza dramma » e tre O! 
d'aflentio, purga per vomito * 
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Virtù 9 e qualità d % alcuni ógli eh imi dima- 
il r i , : tedefìillatt : 
9*.T 'Oglio di affondo, cioè delli fuoi tèirti, 
-oJLj chimicamente deftillaro* mefcolato 
con oglio di mortella , di ciafcheduno parti 
Mgtiah, & applicato dentro 1 orecchie, tepido 
guarilce la lordici, ma prima bifogna purgar 
il corpo, & ne hò filtra Teiperienza ♦ . 
4&ogift> di cantal toprouoca li weftmi % e fa 1 
partorire facilmente, datone a bere lette 
exto^cxcciaco>Ì^iiio^ fir applicato dentro li 
angoli delli occhi, chi#4fifca la Vifta,e teua le 
lentigini del volto > ontandole con etto , e fa 
è ^ fare 



/ - 



•9 

Digitized by Google 



fare buona digestione : in fommaè ottimo 
in /turto «uéMa , doue è bifogno di rtìcal- 
datt i' uv - ' *' v ' c 1 .11 - . 

- L'oglio di garofoli li via comèdi balsamo ; 
perche ha le medefime virtùi rallegra il cuo- 
re, conforti il cefiielio, e li /pinti vitali » 
fcalda loftòmaco , & il ventricolo > e fa fa- 
re buòna di gc Aio ne , pigliandone due goc eie 
in bocca, letta il pudore del fiatone toccando 
vn dente adolorato > da che cauia proceda-» f 
fabitò 1 adorni e n ca , e chiarifica U vilèa , & è 
mirabile per li dolóri colici, & altre crudità, 
prefo per bocca,ò applicato . 

L'oglio d'anifrgioiiaaMa- viitlgme , al ca- 
tarro, che cafea nel petto, allHidigeftion^ , 
&.alh fiati ,ch&(Qnb tiell>encricoio > air*lro- 
pefia, & alle at&t infirmiti doue è bifognod* 
ribaldare disecca il flnflfo bianco /ielle don- 
nea la gonorrèa, e'ffiolts aìcre virai; lì da con 
brodo , ò vino fitto > o otro goteit # te è pro- 

IttMQ^^i.Ltiib il -, •»* -«i^svi '; v - .> j ' > 
# L ogi io di Mag toraat:gibu»a qtwliivche li é 
calcata la goccia* dandone pe* bodca;, duo 
è ffé goccie , hattho?pe^& ba ! parola, #lid 
la rcftitwifc«,e4ì«ft» ; con tìlb ^iiitìkmbró^ 
fcfoi è raro per la rtfii& gonfia, ìlgudri&e hu> 
quartana; pigliale tre t ò quattro gocciò} 
quando vierie la fttve^, e--fi onga anco li 
reni ; mabifognadhe prima ii còrpaiiapu^ 
gato . .o 1 • ot 

Loglio di zedoaria, e mirabile per confer- 
ai uar- 



^4 . \ ÙbroTerqrl 
uarfi nell'arie càttiue,e corrotte , p articolar- 
mente in tempo jli pefte a perche corredo 
tutti li cattiui humori , guarifee in vn fubito* 
chi foife fiato morficato , ò da ièrpi, afpidi , 
vipere * feorpioni , & altri animali yelenofi , 
prefo per bocca , Se applicato alla morficatu- 
rai& anche nelle feritéj rifolue li tumori fred^ 
di , matura il catarro , purifica il pulmone , c 
gioua alli afmatici, lena il fetor della bocca , 
guarifee le piaghe antiche 3 corrobora il cuo- 
re ,e la vifta,ammazza li vermi,la dofc è ae, ò 
u a ttro .^^ocexe # > s 

r ; Per fare loglio di vitriolo • 

7 Ittiolo Romano,, mettilo invnapi- 
V gnatta nuoua à calcinare » che di lie- 
ti rofiò ; dipoi pittalo > e mettilo in vna ltorta 
glande ben luttata , e che ne rclti di tre par- 
ti orna di vuoto, e accomoda al fornello di re- 
uerbero, e mettici il recipiente grande aflai » 
e lutta bene le congiunture,^ li darai fuogo à 
gradi per quarant'hore continue, fìnoxrhe no 
efee più altro, e £ lo vuoi più perfetto>finita-» 
hdiftìJMdon^,.fempi la itorto* e pifta il capo 
inorto, cxitnuotìoj incorporali quello , che é 
diftillato, e rtmencan vn'alfra ftorta, e deftil- 
jcome prim^ i & Jiau?*akVn oglio tanto 
perfetto »: j , quanto mai fi pòflS trouare al 
n)0n4a^c:fe;Y» poc9 m(k$tP > & è cor- 
rozziuo . 
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ftf fa» \iM àglio mirabile per ferite . 
Qmmaelemi , mirra di ciafcheduno 
vJT onc. due. oglio di abetto lib. vna,ra- 
zadi pino ona cinq ue, bianchi d'ouo cotti, & 
inroft ati ncll acqua lib. cinque, mefcola ogni 
cofa dentro di vna boccia : ben lutata > e da- 
ftillaper cenere.,! lento fuoco, e Foglio fa- 
rà negro , ma come fi ripofa diuenta roflb, fe- 
paralo dall'acqua, che vfcrràprima , e con- 
ièrualo per li bifogni , & e mirabile per le 
contufioni , e ferite di tefta , e d'altri luo- 
ghi. . ' < 1 

Per fare il fide di tartara vimolato* ; I 
fy. O Piritodi vitriolo onc.vna^qgfaodi tali- 
*3 taro feinplice onc.quattro,mette lo fpi* 
rito di vitriolo in vafo di vetro 9 & à gocciai 
à goccia infondeciToglia di tartaro* e vede* 
rai andar infondo il fale bianco , che fi chia- 
ma tartaro vi tri ola co v il quale farà dolce , & 
e mirabile per Fidropcfia; renella > e piouoca 
il fudore , e fi dà con mei rofato , ò altro 
firopo la dofe e da mezzo , à vno fcropo- 

PeKfkte to&if* de matmiJetto tiUkm • 
:•»• . Filofophorum • , : ì 
5^Tiyf A t toni nuota > che non fijno flati à 
- 1VJL mollo,rompcli in pezzetti di mezzi 

oncia, ò vtfoncia 1 vrxò, infocali benifsimo^ 
- ò<r ' fmor- 

' Digitiz 



congela h»J4)CtCìoi<lEÌxapelltf,fceldalo ? con.,- 
vit carboniche coli nel r«cipiente,e fari fat- 
toj &in quca^maùierafi -ftillatip cucti li ©gli 
d iaitsci graffi ji;triiifaaiiL .■•„ itusi obera . li" 

* •*• • • ' • ** - !• . , - -' - * » » 

Oglio di Cera in altro modo *q 1 • :>i ) !£ ) 

IrahiropallHircdww^a^ttt.'ftriiio 
iiiW flenamcwoci £èi.imtó ogniièfa-tìet* 
la fiottai aafeflilkrey fecondo l'arte i dipoi -ff-l 
para l'acqua dall'oglio * ie> fcrnalo come vk* 
teforo per ferite.e piaghe vecchie . 

J>>fTT» R«mentiaa.qiiantcy fviiioiimeitila nella 

Q orinale cetani» iterai parto 
di fabbia imiata^eiicà à^u^sdefiifia^i 
aJcoBoiiwco^it : prima vfciri latfpait&.,yGÌ& 
pare argento IgodipxM vfcàài'i»gJioicn5aoa)e& 
niaiawgliofo>:r te-ferite* -eper i'àfin» ? p*é& 
pee;i»«ca» aj ipc fa diitìnà idramma nìp qfjrtlfìicf 
è mirabile per li dolori cotìwfkvtqfatiajrthè'fcJ 
la, &per li fiati , prefo con liquore appropria- 

CO * % .. v .Vv* v, ««Sft 

viri c'i.;v'i< t i}>i.c! o:; ; . ; V IT*£$ 
o ?<® faif Aqglmii Mirrhd \ ve Ai tuccarb • 

#-T7" JJ<*»q jwùodi/alli intofiate bene net~ 
V , acqua - dipoi mondali daWaifcorza^ 
e fendei i per longo in mez. cauancii roflb , e 
la detta concauità la riempirai di mimi pal- 
ile rizzata, e congiugerai aifieme le farti, le- 

gan- 



gandole tòayn filone metter» li ^ètri ornine 
cantina fofpendendoli per Paria , con vn vafo 
raccoglier Toglio che ne colarà;e nel- 



9 ^ m w \ / 

do i mettendo in luogo della mirra il zuc caro 
candido poluenzzato • \h ' 
. JL*oglio di mirra r mirafcSIc per lenaàtf Jbtth 
le forti di macchie della fàccia, & aflortigl ìa 
Ut pcllèi.rogUò di *uccaro> càtodddo lena te> 
nuuoletce de gl'occhi < :! i, ; i -l ; 
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Ter far loglio di [pica Romctnà. 
Pica.Ranutiia:i,vben ùfionVs tagliala^ 
; C> minuta mfondela nei vino buOìió>r 
mettila per qulnde ci giorni 5 neLfimo equi- 
no à putrefare.; dipoi diftilla per tam boriano , 
& vi'cirà acqua , & oglio qual fepararai* coi\_* 
l'imbotatorc come fai : queft'ogiio entra itt*{ 
moJ*t CQj3cài#&- vegnenti , e no» adopra mai 
affoluto per efler calidiffimo , e J'acqua e mi-, 

t^jleìptìr^r profumi* V : o : : i d>.5if! ; 

Cte//0 di butiro • • 
^•TJ Vtiro frelco quanto bafta, mettilo ia-> 
£> ftorta a deftillare dandoli poco foco 
nel p rincipio, dipoi augni cntalo à poco» a po- 
co^ nel fiuc gagliardo, c buono per ferito , : 
piaghe, doglie di podagra,enerui retirati. 

; " Ver 
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Per defi illare ogni forte di graffo. 

C% Vel graffo , che vuoilibré ciucia 
^ ualocon vino, ti acqua vitande- 
» - ftillalo ia orinai di verro * 
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TAVOLA PERPETV 

DcH'kora del leuardel Sole à gradi 4 *.* fcruc 
per Lombardia , e tutta Italia • 
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TAVOLA PER P ET VA 

'•Ti ,; 

DzlVhorz del mezzo giorno à gradi 4x.eferùe 



per Roma, e tutta Italia • 
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LIBRO QY ARTO . 

IN CVI SI TRATTA 

Dcll'Aftrologia medicinale vtilc , o 
jieceflaria per li medicee per quel, 
li che cauano fanguc,e prima fi 
tracca delli dodeci del Zodiaco. 

MARZO:, 

RIE TE domina dalli n. di 
Marzo, infino alli il. di Aprile, & 
inclina ttiuomocon capelli affai, 
e crefpi, che tirano bianco, di a- 
fpetto buono,picciole orecchk-r 
e collo longo, fegno orientale, ignco,& a cal- 
do, e fecco,mafcolino,diurno, colerico: delli 
fapori ne tiene Tamaro, è anco fegno mobile* 
obliquo, feà tortuofo,afcendente,& obedien- 
te al fegno di Vergine e delli corpi humani, 
domina la tetta, la faccia, & è cafa di Marte ; 
delli metalli domina il ferro , la fua natura lo 
fa piano, e pacifico , farà huomo di giuditio , 
la fua inclinatone è d'infegnar altri, farà rea- 
le, di giufto configlio, & inclinato à viaggia- 
re , e trattar matrimonij > & inquefto fegno è 
buono tauarfi fangue da! braccio , e pigliar 
■ *u me- 
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medicine . Li fuoi pericoli fono nelli anni it. 

APRILE. \ 

T Auro domina dalli tu d'Aprile , fino al- 
ti «> di Maggio, & inclina Phuomo co 
fronte ampia, & alta, con faccia longa, occhi 
grandi , capelli ftefi , caftagnacci , couerti- 
bile nelli fuoi fatti , hauerà le ciglia groffee 
corpo debile, & è fegno meridionale, terreo, 
freddo , e fecco ; feminino , notturno , ma- 
linconico : delli iapori ne tiene l'agro , & è 
fègno fiflo , obliquo , feù tortuofb , afeenden- 
tc , & obedienteal fegno di Leone , e delli 
corpi humani domina la pofterior parte del 
collo 1 & il nodo della gola , onde fentirà 
gran gufto nel mangiare , e bere , & e cafa_j 
di Venere , & è languigno , e molto lufliiriofe, 
& affai buono per ogni cofa , e volendone 
alcuna grana non ti dirà di nò 3 ma ti farà 
ogni cortefia , e delli metalli domina il ra- 
me , in vecchiaia fari cafto , e patirà molti 
affanni, e farà vn poco freddo nelle cofe fuo> 
in quefto fegno non cauar (angue , ne pigliar 
medicina, ma è buono mutar luogo, mafli- 
(ne per gli infermi: li fuoi pericoli fono alli 
anni 12Ì 2 2. 3 3.40.74. 

QjJ \ MAG- 
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• ■ MAGGIO. . 

G Emini domina dalli 21. di Maggio fi- 
no alli 21. di Giugno , & inclina Thuo- 
ìii o con corpo mediocre , petto largo di 
jbgfo.ipirina 0 credulo , e fedele, e ferma - 
tifa* fi dilcttarà de conti , e di aritmetica > 
ài ètegno occidentale > aereo* calido * o 
h ami do , mafcolino, diurno, e fanguigno: 
dejtìifepori ne tiene il dolce , & é fegno com- 
mun e , obliquo , feù tortuofo , afeen dente > & 
obsdiente al fegno del cancro • e delli cor- 
pi jrtMnani domina Jeipalle , braccia , e ma- 
ni j & è cafa di Mercurio ; delli metalli do- 
mina l'argento viuo , e quefto lo , fa affabile 
di natura , e farà pieno d'ogni gratia > & ha- 
ucràbnona fortuna > e (ara molto amato dalle 
geoti , fari volontieri piacere ad altri , o 
iati ciarlone , e quello che li farà detto tut- 
to crederà : & il fuo guadagno poco li dura* 
xi» perche farà come l'argenta vino , e guar- 
enti di non cauar fangue nel braccio , do- 
minando quefto ftgno , ma pigli medici- 
tià;*;cfquando la Luna fta in Gemini è io.* 
pericolofo fegno mfieme con Mercurio fua_> 
ìcàfa«i: e vi fta la Luna doi giorni , e mezzo 
per ogni mefe vna volta, fuoi pericoli fono 
alli ann 5M0.15.25.33.4a> 

-SAI? • X- GIV- 

- 
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C A nero , domina dalli 21. di Giugno, fina h 
Siili 2i.di Luglio, &inclinarhuomobaf- ; * 
fOiC digrofsi membri» e li membri fuperiov v * 
ri faranno più grofsi, di gran corpo , di ftatiir* 
ra ginfta, e diuerfi capelli, crelpi , occhi pie-/ 
cioli, Ipallc larghe : & e\fegno fettentrionale 
acquatico, freddo, & h umido>fe minino , not- 
turno: c dell i fapori tiene il falfo , &èfegno 
mobile, diretto, afeendente, e fuperiore al fo- 
gno di Gemini, delli corpi humam domina^ 
il petto, ftomaco, cofte,miIza> e polmone: & 
è cafa della Luna: delli metalli domina l'ar- 
gento, e farà di proprio capo , e duro di con- 
uerfare con lui, & hauerà pecunia , ma li du- 
rarà poco : farà fdegnofo,aItiero, ie volentieri 
andarà vagando, e patterà fcarzo nella fua_> 
giouentù , e doppo??. anni pafleràa buoa* 
ftato, & farà ingegnofo per acquiftar robba^. 
In quefto fegnoé buono fanguinarfi , e pur-s 
garfi dal petto in fuora, per elfei: cafa dell i^» 
Luna nel primo Cielo,li lupi pericoli fono nel* 
li anni 24.32. e 72. 



« » 



L y o li o v 

LEone, domina dalli n. di LugUo,fino aL/ % 
li 21. di Agoito, & inclina Thuomo gial- 
Uno, e di buona fama, di kuon intelletto.aitOf 
il : . haue- 
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hauera li membri fuperiori , più groffi dclli 
inferiori, petto largo, farà gran corfiero, ira- 
condo, d'afpettp acuto, di gambe fottili, e di 
largo mento, & e fegno orientale, igneo, cal- 
do, e fecco mafcolino,diurno,colerico, e del- 
}i fapori ne- tiene Tamaro, & è fegno fiflb , di- 
tetto, afeendente, e luperiore al fegno di Ac- 
quario, e delli corpi humani domina il cuore» 
le {palle, & è cafa del So/e : delli metalli do- 
mina 1 oro, e fi compiacerà eflerc honorato in 
tutte le cofe, e farà ponderofo, farà grande, e 
groffo, e vorrà fempre dominare, e farà ama- 
to : fotto quefto fegno non pigliar medicine » 
ne ti cauar fangue , ne applicar medicine al 
ventre : li fuoi pericoli fono nclli anni 1 2.22. 
50.40.5 8.75- 

AGOSTO. 

. • * 0 

t * % • 

V Ergine , domina dalli 11. di Agofto,fino 
alli 21. di Settembrc>& inclina l'huomo 
di bel corpo, di buoni coitami, alquanto lon- 
go, ben creato, farà fedele , & vendico : e fe- 
g no meridionale, terreo, freddo, e fecco , fe- 
mininonotturno,malinconicoi e delli fapori, 
ne tiene Pagro, & e fegno communc diretto , 
afcendcntc*# obèdxente,è fuperiore al fegno 
* di Ariete Ve étlli corpi humani domina il vé- 
tte, li fianchi * le vifeere , e gl'in teftini * & è 
cafa di A Mercurio; delli metalli domina l'ar- 
gento viao>&-haua;i buona fortunale farà 



j : buono 
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ma non pigliar medicine ; li /noi pericoli fo- 
no nclli anni i6*zS^i^ é 

SET T E M B R E. 



Libra domina dalli 2 u di Settembre , fino 
allx 21. di Ottobre , & inclina rhnomo 
di buona, e bella forma, mediocre di carno 
e di corpo bello in faccia, ma di carne oliua- 
ftra,& alcuni nefeano buoni cantori, fono àf- 
lai eloquenti, le fue dita apparano bene,e fo- 
no amatori di donne, e di diletti , quello fe- 
gno e fuperiore a quello di Pefce , e delli cor- 
pi h umani domina li lombi.cioè quella parte 
che e della natura delle natiche,)? reni,l inte- 
riora del ventrc.il pettignone,& il bellico, & ■ 
e cafadi Venere : delli metalli domina l'oro* 
e ari molto luflunofo , & amara la «tlÉrilL* 
e li difpiacera l'altrui male , in quelito tempo 
non applicar medicamenti alle cofcie,e reni : 
limo pencoli fono negl'anni 15.28.42.85. , 

. O T T O B R E . 



«>•!.-• . . . . I * t 



SCorpione,domina dalli 21. di Ottobre, fi- 
no alh 2 1. di Nouembre,& inclina V huo- 
mo largo, e baffo, e di molti capelli , di belli: 

,occhi,e di bella faccia, di gran gambeegran^ , 
piedi, corrono veloc^gran gabatori: e non ft> f 

• contentano mài della robba altrui, & e fe^no 4 

fet- ' 
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t . ft rren tri onale aquatico , freddo, & humido , 
fcrainino, notturno, e frenetico, e delti fapori 
ne tiene il falfò, & e fegno fìflb diretto àfcen-. 
dente,& e fuperiore al fegno d'Aquario:e del- 
li corpi human! domina Tanguinaglicli tefti- 
coli, la vefsica, e le parti interiori , & e cafa 
4i Marte, malinconico: delli metalli domi- 
na il fèrro, & è inclinato alla battagliai an- 
dar alla guerra, & alcuni fono ladri,fofpetto- 
fi, lufibriofi* e non prezzano la lor vita, ne te- 
mano la morte, prefto fi adirano , e fono fafti- 
diofi,non ti medicar le cofpie, ne membri oc- 
culti , li fuoi pericoli fono nelli anni 14.1 8,4^ 
Cu t 80. 

. • » t- » • * • • 

N O V fi M B R E. 

• v . . 4 • , • 1 ; * 

* * * 9 * 1 * 

S Agittario domina dalli ai. di Nouembre, 
iìno alli ar.di Decembre,& inclina Phuo- 
mo al color pallido di longhe,e grofle gambe 
di feccia , e barba longa, di acuto vifo, di ca- 
pelli fotti! 1, e molli,& e fegno orientale,igneo 
calido, è fecco, mafcolino diurno, e colerico: 
e delli fapori ne tiene Tamaro , & e fegno. co- 
mune diretto,afcendente, & e fuperiore alfe- 
\ S n( > $ Capricorno, é delli corpi fiumani do- 
mina te. cofeie & è càia di Gioue: delli metal- 
li domina lo ftagno, fari forte, e di gagliarda 
compleflìone,e galante; camperanno vecchi, 
<i buono cauarfi àngue^ma non medicarti nel- 
le cofeie > ne pigliar medicina , ut-bagni : 

li 
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li fuoi patitoli fono ; mclK ami 1.7,^9. 

28.-85. - - - - : ^'w. « • 

D E C E M-J B. R E • 

CApricorno , domiti a dalli 11 • di BecèW 
bre, fino alli 2 1. di Gennaro , & inclina 
Thuomo con gambe fottili , fecco di corpo , 
haueràalquantofimile alta c^pratil volto rot- 
tile, & acuto, e la barba di capra e folta, & è 
fegno meridionale rnalìnfednicògre dell* &p$4 
ri ne ticnp l'agro , & c obbediente al legno di 
Sagittari^ adii corpi ixwraani domina, l^gi^ 
nocchia di Satì^o:dcl|iimewlii^^ 
mina il piombo,& haucranno dolori nellcgi- 
nocch«b e n eli a fronte; ÙH pecf6naamctt*&i 
e faui^, in qw/to fegno è buona pigliar medi- : 
cine, c bagni » e ohi lì ammala in q ne fto fegno > 
difficijigtfitfeg ùna ? perà non ibr in otio,ma 
$ Aoa for Mordine: li fuoi pericoli fo 
no neJli : ^M«&iS.3 »»e 77, ;;„-.-,. ,;' 



,:Q, r 6t.<N N. -A- 1* • 0 



> • « * » * * 



Al Quafipjiiomina dalli n di Gennaro , fi- 
nQgfli.fctati -¥tbru(f 9 & inclina Thuo- 
mo ad htucr vna gamba alquanto pili grolla-* 
dell'altra . farà fanguignoie colerico , & e fe- 
gno occidentale^ereo, caldo, & hnmidoma- 
icolino,diurno , & abondante di iangue : del 
fapore ne tiene il dolce , & è fegno fiifo, obli- 
quo, feu rortuofo afeendente , & c fegno di 

Scor- 
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Scorpione ; è de Ili corpi humani domina lo 
gambe , & è cafa di Saturno, e fa Thuomo flé- 
matico: dclli metalli domina il piombo , & in 
quefto fegno faranno di fere ti, c di fottìi inge- 
gno,belIi dicitori, e ben creati, e fortunati, ma 

lpeffo infermi : li fuoi pericoliamo anelli anni 
33.42.5 8.7 5. 80. <v t ; . rv •* 

• • . • . 

1 ri*-" < F £ B >Rr A. Jt 

PEfce, domina dalli 21. di Fehràro>fino al- 
li 21. di Mano, .& melina Th uomo di pet- 
to largo # di tefta piccola^di bella barba,di fac- 
cia grandedi poco fonno, di bianca colore 
di occhi rotondi, & e' legno fettentrionale ac- 
quatico, freddo, & h umido, fe minino, nomi r- 
no,8emmatico f c del fapore ne tiene il filfo , 
& é fegno cómnne obliquo, feu tottuofo, a fcé- 
dente, & ob e di ente , al fegno di librare del- 
li corpi humani domina li piedi , & é cafa di 
Gioue: delti metalli domina lofiagno : & ha- 
nera graa trauagli in giouentu, ma nella vec- 
chiaia farà huomo da bene, e atto a gouerna- 
re: farà fortunato,& viaggiarà v olenti eri , ini 
quefto fegno non medicar li picdi,e buone 2 
cauarfi fangue, e pigliar mediciue: tt&oi 
ricoli fono nelli anni 15.30.e78. — 

• / I • V * 4 » * » » * * 
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Trattato della fifonomia dcll'huomo > 

c della donna. 

Della Fronte . 

» « • 

TVtti quelli , che hanno la fronte grande 
affai fogliono efler pigri,e ponderose fi 
aftòmigliano alli boui . 

Quelli che hanno la fronte picciola,e (fret- 
ta, fogliono riufcire indocili» e mangiatori, c 
fi allomigliano alli porci • 
> la fronte rotonda, dinota iracondia , e nji- 
fe r abilità • 
La fronte larga, lignifica fapienza . 
La fronte ampia, lignifica liberalità , 
La fronte quadrata, e moderata , lignificai 
magnanimità, fapienza , e fi aflbmigliano alli 
Leoni. 

La fronte nubilofa,fignifica audacia, e fi af- 
fomigliano al toro, e leone , e quefto appare^ 
nelli cani,i quali quando hanno la fróte quie- 
ta fono timidi , ma quando hanno la fronte 
nubiiofa fono iracondi • 

La fronte pallida, dinota malinconia • 

Della tefiaé 

LAtefta acuminata nella fomnutà ^Igni- 
fica huomo ftabile, e di groflò ingegno « 
La tefta con mediocre grandezza , fignific* 



i$€ .Libre >guarto. 
huomo ingegnofo,fagace , aftuto , c di buona 

memòria • ? 

La telta picGola,e,ndn troppo longa,fignifi- 
ca huomo lenfato,prudente,e dotto . 

La tefta piccola,&.ii collo longo affai figni- 
fica effersfortunato,debole,e pazzo. 



accia*. »«► ' 




a^i : Fìfonàmì& MU , 

C Olui che hauerà la faccia macilerib*,farà 
follecito nelle cofefue . 
la faccia affai piccola , lignifica m 
mità,e fi affomiglia al Gallo, & aliatimi* . • } 
La faccia grande fignifica tardità, % fi affo- 
miglia al Boue, & all'afillo • • • ' 

La faccia mediocre fignifica magnanimità. « 
La faccia affai tonda dinota eifer ig**òrante. 
La faccia difformi dinota non buoni co- 
turni • - - -' Ut 
Là faccia che fpeflb fuda_ j>ef-&ciliflimo 
' modo, dinota calidit| > & è lulluriofo , golo- 
ib > e gran mangiato^ c non maftW? Dela- 
tore • : - te 

La faccia coiwaua dal principmrddla frón- 
te fina al fine del AéttWypt il nafb V fignifica 
malcoftumato, perchefic veduto quefti tali 
effete alle volte intereffati , vfiirpatorfT la- 
dri • 

I>elfipra€igita. 

N guar< 





t 




t 





Dmo naro 5"^* 



CIO, Uit'C Ai**ivun; ♦ 

Li 
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Li occhi che non guardano in giù fìgniffea 
che rhuomò penfa a gran cofe . 

Le fopraciglia, che pendono lignificano in- 
uidia. t * * v ; 

Le fopràciglia arcate, che quafi fi Congion- 
gono al nafo> lignificali di fottile ingegno,ftu- 
diofi,e fono dedicati à Mercurio . 

Le ciglia longhe lignificano arroganza 
dediti allalufliiria ♦ 



Fifotiomià delti 



L' 1 Capelli òiondi, <tf «otti fonò, di buon ii# 
Li capelli ricci, fignificano fuperbia, e toa~ 

Li capelli bianchi dinotano timidità , 
irérgogna* ;M .' * ■ -vwi.h oh . » tv ;i« , ir,'.. ;...^ 



Fifonom 'ni degli occhi . # 

Qy elli che tanno -gli occhi molto emine* 
- ti yerftj di fùori,ric<cono di corta Viftaif 
e Ioqrtaci,ién2a giuditioj bugiardi, e parai , e 
^uefto lo dice il volgar Filofofo,e l'ciperieni* 1 
quotidiana lo dimoftra / 1 

Chi ha li occhi che velocemente fi m«o 
uonovedorto acutamente > e fono inclinati i 
latrocini/^ molti di quelli fi fono vifti impic- 
cati, -i 

li mirar fiffo viene caufato da troppa co^i- 
tationce di defiderio d'ingannare, & e" 
do muidiofo . 

• Jt Li 



*%% libre <%H4ttoi 

r ii odrhi piccioli dinotano , (ignoranza > il> 
pufillanimità > e fimo come le iìmie • , 

ti occhi troppo concaui inclinano ad>eiTer 
ladro* 1 r:v* 

rli -occhi mediocri di color celefte , fono 
hudmini da bene \ e d'intelletti penetrar- 
bile • < *, ; ( 

Li occhi ridenti , e pietoiì dinotano vita 

Li occhi neri dinotano timidità . 

li occhi tanto concaui* che però fijno na- 
ffpfti nella tefta dinotano huomo malit iofoj 
iracondo,e di mali coftumi,audacq| crudele^ 
mendacie fiij>er bo. - ; ; t . . ^ ^ ^>'> • : 

Le palpebre delli occhi che cuoprouo quel 
le di lotto lignificano long* vita » e quella di 
lòtto quanto meno hauera capelli , tanto più 
yiuerà. / ■ . 

< • M. • j. \ r.v. V ». ' / • , . 

. ! «ri? -fifinomi* del nafo , ; , . , - , • >( 

IL nafo grande,& ampio, inclina la perftma 
. a^'èifei-^ luflìiiiiric^à^ ò»<iicoea ÉU^. men- : 

dac e, in uidiofa ••<<.•■ eli! -.»••:•;: -. . . 

Il nafo grande ma no/i amplq, dinota e$?rg 
huon>o.da.bene . ,: , v «fa t . . xl £ ., . ; % 

Il nafo aquilino , dinojpa l'hnomp efler yen- 
dicatiuo. ti > 

Il nafo fottile in ponta dinota elfer ciar^ 
Ione liagiofo -, ■ $~ jrafcibjlé , & è funil* * l 
curici • < : > r » i N ■ " *»•*'•• 

Le narici larghe, lignificano luffuria • ^ 

Le 
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L'eftreniità del nalo rotonda , & otu!la_j 
dinota magnanimità , & fi aflbmiglia al Leo- 



v 1 - - 



• _ 1 f 7, ... 



Fi/ònomia dell' orecchie* . >.;'*' 

e^ Hi.ha rQrecchiemediocn , dinota eflère^ 
-i ben accoftùmato . 

Lta!e«hie grandiifignifìcaho fimplicità.po- " 
ca raemoru-i e vita longa , e quello apparo 1 > 
nelh vecchi. : . , A 

L'orecchie picciole dinotano maligniti d r 
animo ^dibrcnè vita ,je«on- fecreto , &imti^ 
diofo. \ 

L'orecchie longhe , e «rette lignificano in- 
L'orccchje^he ftannóaccofte alla tefta_r 



L orecchie^pelolè dinotano buona vdita i 



' Della £ 'l 'fonemi 'a delU bocca. , • - , r: 

COlui , che ha la bocca grande , riefecar 
golofo , bellicofo*, & audace , mju» 
quando la bocca fi dilata - olirà mifura_> , 
come fe foflè tagliata , lignifica mangia* 
toro. • • * 



Vii v" . • t 



Della natura , e moto delle labbra . . • 

LE labra groflè dinotano ignoranza,e grof- 
10 ingegno . 

La groflezza delle labra dinòta purità , di 
buona compleffione , e virtuofo, e per il con- 
1 R 2 tra- 



» 
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tratti la pallidità fignihca difetto di virtù . . 

Le labra grofle riuoltate in fuora dinotano 
femp licita, e facile a credere , e di cattiuo in- 
gegno . . , 

Le labbra Tortile, e rilaflate nell'e Gremita , 
fonomagnanimi,liberaii» e fapienti, e fono fi- 
mili alli leoni . .n— , 

. Chi hauerà il labro di fopra e leuato di mo- 
do che apparino le gengiue , fi dimoftra liti- 
giofo,& inuidiofo . ■' 

Le labra conuenientemènte lottili» lignifi- 
cano fecretezza in tutte le cofe v Se ingegno- 

io • 

m w #■ • 

* . « ' * ' * * » « « 1 

. r.i > . - . , , . • . . 

' Della natura delti denti . 

LI denti longhi,e fermi dinotano maligni- 
tà^ bcuitore 
Li denti grolla* che decimano in dentro , o 
fuori dinotano vanità, e lafciuia . 

Li denti nkcioli , e rari dinotano lunga-* 

vita* 



J •• * - -w ». 



, •/* ■ JtoBa natura iella Ungiti*. r r * 

L A lingua^roiTa, e larga, dinoti' ingegno 
4 rude. t ' . ' 

La lingua bianca , dinota pouerta , e mi- 

Jena • . 
La lingua rofTajdinota buon ingegno • 
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Della natura, e modo della voce* , 

LÀ voce grofl'a, quafi di trombetta , (Igni- 
fica fortezza . 
La voce groflà alta,ouero confónante,fignK 
fica audacia» loquacità* & atto alle armi • 
La voce fottil e,e baifa fignifica timidità . 
La voce mediocre fignific* faj>ienza,e pru- 
denza • . : . 

L'huomo che rare volte ride e di buon in- 
telletto. , 9 

Uhuomo che ride *(fai riefce di poco di- 
morfo « • ; . 

L'huomo , che difficilmente ride , e fag%- 
ce , ingegnoso , tenace , e yalepte nell'arte > 

L'huomo,che fide ad alw. yqc?, fi fo(petta^ 
hugiardo « 

V huomo che ride fenza caufa , e muouc> 
la tefta, ò tofle* fi ftima incredulo, e di giudi- 
tioxorto . i 

Del modo % e maniera del minto, e barba . 
T 'Huomo che ha il mento longo, o riefce 
JUI iracondo,e crudele . 

Il mento piccolo , & e breuc inditiodivi* 
tiofo,e crudele,& fi atìomiglia alli ferpi . 
Il mento tondo dinota aiumo feminile • 
L'huomo che hauerà il barbozo fotto 4mé* 
to farà inclinato alla lulfiiria . 

La barb* ben ordinata dinota l'huomo. et 

R j Ter 
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fer di buona natura, e ragioneuole, e di buo- 
na conditioné 

^ bella fifonomia del collo . -'A : 

IL collo groflb,noper carnofita,ma per gta-* 
• dma d oOR Vdkièrui, figniffca forte2fca# 
Il collo groffo 5 e carnofo dinota iracòndia* 
ncMìo m%ò& fottìie dinota tmiidità • 
•31 collo affai picciolo > fignifìca elTer tf as- 
tore , guardati ( dice il Cocles ) dà perfoiiàL* 
sfornata* óuìetòdrmihaita in altnh Sfibro ♦ 

c;c Fifonomm delle braccia. " ; £ 

QVando le braccia faranno tatito longhe, 
che le mafri giòngàno alle gmòcchia~>, 
dinota fedulitàià*ifi|egtì03 e arròganzà Ve dé- 
fiderio di regnare 5 che così fhebbe Aleflafi-*' 
ch-ó -maga o , ma pochi fe ne trouaiìó • 1 1 
Le braccia curte, che arriuanoal 

m??difiofa mormwatófe * e maldice 

;*Le braccia afl ai pelofe , dinota e'fTérlùfla-- 
riofo. . 

Colui.che parlale muoue # le braccia,dinota 
eflèr inttidiofoy e éiàilofìe • " ^ \ 

^BIul,che pàrlan^ ; fiaftiene dal motó del? 
le majii>e di perfetto ingegnò, e di cfan *on~ 

f . • 

• , Fifónomta ^lUmantij* ^ 

T -A nrvafto affai curta proctdcdaftigìdtti , 
JL^ & h umóri grotti . - •! Ci 

t«i nino carta della: dxmita, riè fiita lughe 

di- . 
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Librè Jjteartò . z6f 
dinota>che partorirà con difficolti, e quefto 
propter fixuram cultam vuluf dice Ariflotile* 
e fe farà ben articolata vita longa>ma di mol- 
ta mali tia ♦ 

La mano lottile , e longa* e ben proportio- 
nata, dinota buoni coftunfi, vira longa , & a- 
mator di'Giuftitia*' » : . y> 

Qando vna porge la mano per pigliar qijal- 
che cofe » che alquanto li tréma>ritorna pre- 
tto daH'ira 3 & -e perfena di buona natura* . „\ 

Qyaftdo hà il pettigrionealtò * e gonfio, di*, 
nota éflèrptHbhaluffiiriofa^J Im± : ..; 

A FtjbnomU del petto, e delle /palle . , 

I Lpétto grande t laudatole lignifica niagna 
nimità, & aud^jcia ^ zi ; ' -i 

j le mammelle che pendano daipetto,dino* 
fa effe* valènte ♦ 

Il ventre grande,dinota fuperbia,e lufluria. 

Le (palle larghe , figriificano perfona geo*- 
rofa . • . : . 

Le /palle mediocri fono laudabili . 
- Le fpalTe curue dinotano auaritia • 

• * ' O ♦ M • Mfirif, f ri , • » 



Fifoncrnia detli piedi. 

LI piedi carnofi dinotano effer faltatore • 
Li piedi pitcoh dinotalo tfi&rperfotaL* 

legiera. - * * " v. -jikl .> 

Le gaWibe affai fottrJi diitótfàft^igftofaft** ì 
•le gàrhjbe grotfe, dinotano fòtemai '<* 
"te ganìbc neruofe dinotano gagliardi* i r _' v 

R 4 Le 
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c Le gambemólli , dinotano la perfona efler 

II calcagno afpro » e le gambe grofle dinor 
tano infamia. 
Ecco il fine «iella fifiiomia naturale ; 

Statura > e proporticne dell' buomo curiofa 9 
' ^ e bslU. 

L'Huomo, ò donna, per effer di perfetta» e 
conueniente ftatura deu$ $flcr di fei pie- 
di,e non paffar li fette,& vfeendodi quella mi- 
Tura, farà quafi contro l'ordine di natura: dirò 
dunque, che il gombito, fiala quarta parte di 
tutto il corpet % come aaco del capo, per in- 
fino al principio del petto efler la quarta-* 
parte del corpo, dalla congiuntura » o rafeta 
della mano infino aU'eftrei&ità del dito del 
medico, quella longhezza e la decima parto 
del corpo, & anche quato e lor*ga tutta la fac- 
cia, così ancora dalla cima de capelli, infino 
alla fine del mento , quella é medefimamen te 
la decima parte della ftatura., la faccia fi diui- 
de in tre parti vguali , cioè dalla parte infima 
del mento , del nafò, Fai tra per infino alla ra- 
dice de capelli»? £ fcene -quella regola in mol 
ttfaJUfcc , nopctl^no quefta è la più veraci 
dall'vna ali 1 al tra gì on tura del diro pollice , 
quella è l'altezza della bocca,& àco e la miiu- 
ja di quanto è longo il mentova giótura mag- 
giore dell'indice hi appuro raltezzadcl'Ufró- 
tc qMlfe 4n«. altre gioture infino $fàséàti 

del- 
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libro Quarto . i6<> 
dcll'YOghia,c la longhezzadel nafoadellagió- 
tura maggiore del dito medico per inlino air 
altra giontura,e la lo^ghezza della punta del 
mento, ai principio delle narici del nafo , co- 
tanto la longbezza del calcagno al collo del 
piede, quanto quella del collo del piede alla 
punta dei dito grojfo,cingendoli Thuomo fat- 
to le fpaUe,quclla è lo, metà della Tua ftatura , 
Thuooio per infino ali ?i.annQ.crefce in altez*. 
xa,c doppo crefee io groflezza a e quando la~> 
^creatura hà tre ioni colpiti, è iriezza ftatura 
di quellQ,che.hà dacrefeere . 

* * * • 

Ef empio hdliffmo forala concettimedell buomo 

\\i . . vifu» aU* fuavecchie^a. 



SAppi, che li Piaaefci hanno dominio men- 
tre U creatura fèà nel ventre della madre, 
e primo Saturno ha cura della creatura ilpri- 
mo mefe:il fecondo mefe Giouc,e li dàla for- 
z,a,e la natura allegra: il terzo , e quarto mefe 
il Sol$ .^gli-da il calore ,,e rettificale meni-. 
bra :.iiiquinto l t»e.re Venere , e gli.da il color 
fuo, e gli falere lce.r li capelli : ti fefto. mefex 
Mercurio, e gli da la lingua: il fettimo mefe 
la Luna,e compiace tutta la creatura: Tottauo 
mefe torna ad hauer cura Saturno , e fe la-> 
creatura nafeeffe in detto tempo non potreb- 
be campare : nel nono mtffe ne torna ad ha- 
uer cur^Qioue, & allora campa . . , ?, 
Doppia che rhuomo€ nato (iVcondo gli A- 
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flrologi ) la Luna ne hà cura lìiu> alli 4*anni , e 
détta creatura mai fta fermale fa fecondo la-> 
Luna, e chiamafi ct^etta etàinfantia; 

Dalli 4. anni fino alli 14* ne ha cura Mercu- 
rio^ fanno l'effetto di Mercurio , è chiamafi 
quefta età pueritia. * 

Dalli inaimi fino alli 22. ne hà cura Vene- 
re^ allora comincia a conofcere il móndo, é 
defidcra fapere,ftudiare,& attenderei alle vir- 
tù^ quella età fi chiama adolefcenaa>' ' 

Dalli affine alli 4i.gouerna il Sedc,e gli d 
tutte le fue forze , e quefta età è tiramento 
buona,e chiamafi gioucntu* 

Dalli 4i.fino alli 5*. gÉSÉ* 11 * Marte > e P er ~ 




ciò in quella ttì laperfona é piùYcoIerica che 
mai, e chiamafi età virile. 

Dalli só.finoalli 68.gouerna Gioue , e la_> 
perfona attende airanima>. & ha buon ceruel- 
lo » & é di buon coniglio , e chiamafi dettai 

età fenile • « 

Dalli 68. fino alli 96. gouerna Saturno, o 
l'h uomo è pieno di malinconia , & è tutto rin- 
crefcibile, e faftidiofo, e pieno «li lafciami ila- 
re, e quella età fi chiama decrepità. ; - 



ma da offtvuarfi nel dar medi 
enei cauar [angue 



■ • » * • •. • \ • • n 



P Rimo(feiua manifefta necéffità)n8 fi étj- 
no medicine nielli equinòttij > e foìeftitij 

(parlando di qfaèll^ht purgano valentemen- 
¥ . te) 
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te) né meno nelli fogni,ò pianeti che rumina- 
no , cioe\ di Ariete» di Tauro , di Leonide d- 
Capricorno,mentre fono cóngionti con la I41- 
na (come fi poi vedere nella Tauola perpetui 
pofta in qufcfto libro)perche le medicine "fi voi 
mirano, e non fanno buona operauone > come 
dimoftrarefperiènza/ " 

Sedondoj ftando la Luna ir* Cancro > la me- 
dicina fi deue dare in boccóni , e ftandaio^i 
Scorpione in beu-andft> e ftarkio in pefee ìtl^ 
pilulé, & in quefta it&riief a ritìfeirà ben^ppr- 
che quefto é il vef^tnodd di purgare . 

Terzo , il vero tempo di purgarfi é larPri* 
m'àue-ra,e rAuturino>ma vrgétìdo la neceifità* . 
fi oflerui quefta regofa,rióè,che la Lima Tij inj* : 
Cancro,ouero in Scorpione^ in Pefce,ò inli-< > 
bra>ò in Aquario,percfiè fbnorpianetitiempè^/ 
ratamente caldi, & humidiv v^,:;r?- - 

Ùfferuatiotiè rwluuch *fan%ue v- : 
Oh fi caui fmguè ftando la Luna fa 
JlN! j mim, ò Leone > petdté vrió domina le_j . 
braccia^ Tàltro IfP ciiorè,& é pericoloni altri : 
vi à^glòngonò t&W &Sco*pif>nt. 

Nelle pérfone fahguigne, le é potàbile; fe Ha 
cMi /angue ftando la Iurta Belli fogni terrei, : 

cioe,di Tauto,Vergin'e,tfCaprfc^itójhelU^o- 
lerici , nelli fegni contrari) , iiéè di CzMtù y 
Scorpione^ Pefce;nelli malinconici,ftando U 
Luna in Libraio Aquario, e nelli flématici ftà- 
do in Ariete, e Sagittàrio, e cefi anderà bene# 

Tauola 
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Giorni ttttiuù 

• i y • . » ' t " *" 
» r - 1 « . » 



• - %* 



ié8 

, Vauola.ielli giorni buoui, eeafttut 
■ , da cauar {angue 

Giorni buoni < > 

Gennaro 
Febraro 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agofto 
Settembre 
Ottobre 
Nouembre 
Pecembre 



9-12. Gepnarq 
4.i5«|F«braro 
Mirzo 
Aprile 



• • • ». 



6.17 

18**3. 
6.16 



Maggio, 

Giugno 
UgUo 

Agofto 



Settembre 
Ottobre 
»i.*8.|NQuembre 
ló.s'S.'Decembre 



1.6. 

3.1$. 
3.11. 



Nota,che non è bene * cauar (angue ogni 
giorneperche vi fono alcuni giorn* pencolo* 
fi, di modo tale, che fc fi Me cauato fangue 
in alcuno delli fopradetti giorpi cattmi , in- 
correrebbe in qualche pencolo graue per 
gl'influffi de Cieli , i qu*di «">n ftanno fermi , 
ma fi niuouono di giorno in giorno , che per- 
ciò ogni Medico , e Cirugico li dourebbe P> 
fci uare per Cofa fperimentàta , 



.■^ •-" e» r» ■* 



• • * « « 



Di 



gitized by G< 



librò Quatto . 169- 



Pronojìico fopra li giorni della Luna , per conof 
infermità fe faranno pericolofe, per quanto 
infimfconoli Pianetiili-mmeri 
fono li giorni . ■ ' 

i TJ DubfofbàlUl^^S.poifirta. 
* XÌ EdubÌofoaIli i4-poiran4.J 

3 Forte malatiaj poi fana* 

4 E dubiofo alli a i . poi fana 

5 Forte malatia poi fana • 

6 Pretto fana. ■ 

7 Pericolofa infermità/ • - - - „. 

8 Alli i4.èpericolofò* : - ? 

9 Forte malatia,poi ùtea « : - ; \ ;;l.> 
io Epericolofo. " ; ; ' * ^bri 

ix Pretto fiwuu • < : * ^ r ,io r r 

12 Epericolofoalli i^.póiftói* >; : v. r 

13 EduWofo alli i&poifatna. * • » *? 

1 4 E dubiofo alli 1 5 ;jfoi fana # • ' 

15 E pericolofo àlli 4«poi fana> 

16 Fra vnmefe fana* 

17 Fra vnmefe fana. 
*8 Pretto fina # ^ 
*9 Pretto fana. 

20 E pericolofo alli J.poi fan* < : i 

^1 Fra vii mefe fana. ' V 
1* Preftoftna* 

*l E perìcolofballi li.poi farta 
H Pretto fa»a, 

■ 



1 



• » 



. • - 
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%6 E pericolofo . 

28 Prefto fanà,, ; *y>v •**■«? *^v,;tóarfc^ 

29 E pericolofo*; ...;,. v\ • v^y 

30 E dubiofo , .'wrujtt :\ 

# • 

5«f / membro* che dofnm detto pianeta^, 
i0f»e> quarto U Lum fa f«f* i r * . 
porta con ego . 4 ^ x * h'ì 

A Riete dominala tefta*\ , r ,. ..... 
Tauro domina il collo • : :o :c 
Gemini domina il collo , -, : . ; >. * 
Cancro domina la milza a . ; . ? - (. - 
Leone domina il cuore . ~ v : oi uc.; £ 
Vergine domina il ventre • M i cr . * 
Libra domina le etiche . , k ..; ^ 
Scorpione domi^^mbrQ virtl? • - - 
Sagittario domini co/cie . : ? c % /. 
Capricorno don»** H machia,;,. : ; - ; 
Aquario domina le gambe forr; ... & : 
pefee domina li piedi . - ^~rV,< - v\ a * . . 

L'equinotio vernale comincia alii jrettti m 
vent'vnodi Marzo . . : t , . 

Il lòleftitio eftiuff comincia alli ventVno in 
ventidue di Giugno, * ' . • V -; t . 
L equmotio autunnale comincia ali* vcntl - 

duein ventitre^Se^er^brft* „V ■ , _ - « 
Ilfolefiitiohiemale cominciagli vent vnp 

in ventidue di Decembre • s + % v . • « « 

*1 N * ^ 
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libro ^uano\ 

Perfaperein chehora d*l giorno ,e > della 
fia rbora del Sole mi Sole, in leone. 

\ A 

) Er fapere l'hora del Sole nel Sol Leone , fi 
cominciatela. Saturao,camjnando in die* 
tro, infine amui ncl Soie. , come feea^lC 
cioè, fi,piglÙSatwr n « J .e:i>oi.<ìioue,e poi Mar- 
te, e poul Solenti poi Venere, e poi Mercurio* 
6 P°Y* ^*&mfe vuoi, fapere quale è l'io-- 
ra del Sole^vedi nel gioraftcàcrti troni ; per 
elempiq&n troni d* Lunedì, ehe( dominai** 
Luna, comincia scontare da Jjunedì fino, aliaci 
domenic*,ch* domina il. Sole caminando in* 
dentro* pigliando, vngi.otno sùje 1 altro nò , « 
e col! trouerai, che I'hora dei Sole è alle quat- 
tro hor?. di Soiej nUbÀfognaguuertire dt fa- 
per lemwrg a. caehQraleua il.; Sole > cqme fi 
può vedere in quefio libro;: vn altra Va *M 
da aunertirexche lehorenfiiii lònoyguaiH * ' 
che alle volte -fono vn hora.&vn quarto, 
fi veda neill'hpre planqtarie,che ttouerài*» 
to , che a quello effetto le hò porte in que 
libro : quefio.ftrue.per cogliere la radicaW 

peonia nel^ftl Leone ,all*hora de isole per il 
mal caduco-, la quale portata che te 
carne ìmpsdifo: de.tto male, comep 
ho proiuto,io^< ; quefio balli . 



% • 



Pro- 
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m% Libro Quatto • 

Prono/lieo perpetuo , per fapere la fiatone di 

tutto Panno , per quanto influifcono v , 
li Pianeti . 

. . „ f, . « ~ . .» ♦ w * " 

• V. . « * . à — - 

SE nel giorno di Domenica farà il primo di 
Gennaro, il dominatore dell anno dimo- 
ftra rinuerno caldo,laprimauéra humida, Pe- 
ftate,e l'autunno ventofi, promette abbonda- 
za di biade,miele,e vino,ma pochi frutti . 

Se nel giorno di lunedi farà il primo di Ge- 
ttar o, 1 inuerno farà ordinario, la primauera, e 
Teliate temperate , prometta abbondala di 
acquee grandi infermirà,da > pochi conofeiu- 
te; faranno gran ghiacci, il grano farà caro, e 
le api moriranno . -> ' :: '■ " : " 

Se nel giorno di martedì farà il primo di 
Gennaro , moftrà l'inùerno effér longo* con_> 
gran brine,e neui, la primauera, e Teftate hù- 
mide, l'autunno feccoja vendemia mediocre , 
e vederanfi vapori infocati nell'ami ftiano 
auuertiti nel mare li nauiganti , e Dio guardi 
di pefte la noftra Italia . 

Se nel giorno di mercordì farà il primo di 
Gennaro,moftra rinuernofreddo>Iaprimaue- 
ra humida , e l'cftate buona •> l'autunno tem- 
perato, & honefta abbondanza di biade, prò-, 
mette granfebri , e grandi infermità alli gio- 
nani» 

Se nel giorno di giouedì farà il primo di r 
Gennaro , vedrafll J inuerno temperato , la_> 

pri- 
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primauera ventofa , l'eftate caldifllma , l a 
ninno buono, farà abondanza di biadc>e frut- 
ti- faranno poche acquceficcitadi fuipii . J 

Se nel giorno di venerdì farà il primo di 
Gennaro, Tinuerno far^ teipperatQ, la prima-» 
ijera buona,l'ellatc,e rautùhnò afdutti,le bla. 
de faranno a buon mercato, farà abondanta_> 
di vino,e grandi infermità nelli occhi,e mor- 
talità di putti. 

Se nel giorno di Sabato fari # ilprimo diGe- 
naro,rinuerno farà ventofo,la primauera farà 
longa, Teftate calda>e fccca, 1 autunno vario, 
la vendemia farà honeftamenfs buon?, faran- 
no febri terzane, e quartane , mal di coita , 
mortalità nelli vecchi,farà abondanza difrut- 
ti,c legumi : e quefto e quanto dimoiano li 
pianeti, eccettuando quell anno dell' ecliffo 
del Sole,e della luna , perche fuccedoi\o an- 
cora maggiori effetti ; il che tutto (t*neli«L> 
mani del Sommo Monarca Iddio benedetto , 
il quale ci falui tutti per fua miferico^dia^ • 
Amen ♦ . . ... , 



r * 1 • 



f t r ■ * 
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F/*7* 5 e ntìtfirio per ogni forti 
' dì ferfonc . 



• \ ' * . . » O » 



_, :1 I)econfcruanda valetudine 



4 • » V * 



; cap. i. 



S I vis incolume^ fi vis te recìdere fanum 
Curartolle grMes>irafci crede frofamim, 
f arce mero%cenato parum y non jìt tibivanum 
Surgerepofiepulikéjbmmmfugen^ 
Ne mi&um retine, net compirne fortiter anum 
H *c bene (i fewes, tu longo tempore viues . 

In quefto primo Capitolo otto precetti ci 
ùngono Ordinati » Ptr ironferuarfi in buoua^ 
la nita . 

I! primo adunque è 3 c}ie dobbiamo lafcia- 
re tutte le fatiche fuperflue , e troppo grandi, 
perche efle dimagrifeono troppo il corpo , & 
impedifeono il fonno , indebolifcono le forze, 
& ancora generano le febri ? c fono principio 

di 
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ti mo!teinfermità 5 © faniK)UpecfQna malia-" 
conica, anzi di più diftruggono il cai or natu- 
rale , c quello maggiormentp fe faranno con- 
tinue 'd che pei? queft© le fatiche deuono eifer 
moderate, che di quefta maniera ce Tinfegna 
Galeno nelli Aforifmi lib.i. Comment. 28. o; 
lib.j. Commenta ,3 1. Se de tuenda fanitate lib. 
i.cap.12. 

Sotto 1 ifteflb precetto fi comprende la tri- 
ftezza j la quale per la fua frigidità , e ficcità 
corrompe, e guafta laiiatura, iicomedice Sa- 
lomone nel cap.17. de Prouerbijs , che Spiri- 
tus triftis exiccat offa : & oltre che, indeboli- 
re il corpo, conturba, Se atterrilce ancoraci» 
& ofeura lofpirito, e l'intelletto, e fa perdere / 
la memoria, di modo che viene a generarli 
vna gran quantità di bile , e fangue corrotto • 
Gal.Aph«lib*£~ • zi • 

L'iftefTo ledette intétfer^del timore, il qua- 
le conturba di t;al maniera lo(pirito,chc fpeC- 
fe volte conduce 1 huomo ad infermità incu- 
rabili, anzi alcuni per il timore , ò pailurafb- 
no morti repentinamente : che perciò chi voi 
mante^erfi/ano, fugga tutte quelle cofe , che 
li polfcno dar. noia nella mente , come veleno 
mortifero. \ 

Il fecondo precetto è, che deue auuertiro. 
di non adirarti fuor di modo!, perche eflendo. 
l'ira vn moto vehemente calido,mandato fuo-* 
jri dalla natur* forzaoupente, fa che rifcaldi , 
e diflecchi jtjoppo il c<npo, per il che fi gene- . 

S * nino 
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riho febri , partieolarméte nette perfótie fan- 
guigne, Si alte volte qùefti tali per il gran ca- 
lore reftano come attoniti , e fuori di fe , <l> : 
fpeflb impazzirono , &ad altri viene il mal 
caduco ; in fomma fa douenrar l'huomo vna-> 
bettia fenza ragione . ' 1 

• -Il terzo precetto è.che fi deue bcuere mo- 
deratamente il vino , che in quella manierai 
veTraia-mantenerti fano,eti accrefeerai il ca- 
lar natm-ale ; ma per il contrario, te ti lafcia- 
rai'dominare da elio , oltre che farai a gnifa_> 
dtvtja befiia, ti fi general a m&\ caduco, para- 
lififir contuilfione di nerui , & anco debolézza 
di tutti li membri . Gal. lib. 3. cap.^.dc tem- 
jwram. ' ■ ■ ' ' . 

11 quarto precetto è , che la fera a cena fi 
deue mangiar fobriamente , per il che queHò; 
che mangia troppo la ferafla notte dormo 
inquieto, e non fi pud fare buona digéftiòne_;, 
figuafta lo ftomaco , e fi corrompevi fahgnc , 
che perciò fe vuoi euifcfr tutti quéflS'màli , of- 
ferta l'mfrafcritto verfo. 
tt fis notte lenis fii tibi c«éna. breuis - 1 " 

-Il quinto precetto eV Che fubito cenato fi 
teurin piedi, e camini leggiermente, cioè 
fenza gran moto; ma fpaflcggiando , perche 
ctìfi il"cibodifcende ; più facilmente nei ven- 
te*òlo , doue fi pcrfétikina la concottionc- 
f ì *l,lib. 5 .càp.5 . ' ■ ' >3 • 0 >: ; !#& " ' 

* » kfto precettò V* , -'«he fi deue fuggite il 
doVMii é nibiro mangiato , perché dormendo 
di". < • i- firiem- 



• ■ 
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fi riempie la tcfudi.funu , li quali doppo gCr r 
nerano defluflioni, e catarri s come fi dici- 
doppo, . , • 1 A 

"Il fe etimo precetto è, che non fi deue rite>- , 
ner l'orina,quandp vno ha bifogno di orinare, 
perche %e nascono molti mali-, e fi generano* 
" : " ^ ••- e niolte aitre ; min 7 

t'òttauo , & vltimo 'precetto è che non fij 
deue forzar lariattira per andar del corpo •, n& 
meno a ritenere l'efcremen,ti dentro l)f pptfch* r 
cofi vengono ad indurirà* le feccie denujodeL 
corpo , o inteftini per il continuo fugamenco 
delie vene mcferaxche , che fono contigue fon 
gl'inteftini , douepoine vjiene appilationf^* 
ventoficà; dolori colaci, ìnfiammatJoni.dogUe! 
di tefta, p^er.lr fumi, coprini* „ che afeendono^ 
che perciò pèr euitar tutti quefti mali,oiTeriUi 

liverfifeguenti, ' . ., h i ■ 

Pone guU metvi vtfotibi longior *tas, u ., ^ £ y( 
m t m fansì fittili pveamarw . 

Addinone, . . , 



ti *c tua : mcns hiLms, requies tnoderata,4ieta. 

In qucflo luogo tre rimedi, ci vengono f*»4 
nifeltati in mancamento di medici . 

Il primo c, che lì deue ftare allegramente* 
imperoche l'allegrezza eccita il calor natii- 
xale,e contempera li (piriti, e li rende più pu, 

S 3 ri, 



• » 
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^8 Libro J>uartó \ ... 

ri; corrobora là virtù naturale , ring?òuenifce 
il corpo, non di ahttty-madi forze, pVolenga_* 
la vita , acuifce l'intelletto , e rende Thubmo 
plé 3 attr ai li negoti j v • 

« ~Mà*fi Ideue aHuertire , che'quefta allegrezza 
defcc edere ^contempcrata , e non Violentai , 
n^rtpéntin^jpttche molte volte fi é òffcrtiato 
cflcre motti huomini per la repentina 'alle- 
g*e***,'*'la cagiona dfcqtfefto proceder per- 
coli filatói di tal toafcièra il Cuore , *Hc fèj y 
ne efcono tutti li giriti vitali > é coli rcftàno 
ptfei Civita- • v 

^ll&tondo è il fipofodel corpo , il quak_> 
neh c poco neceflario alla fanità ipemoche 
per *flo fi confefua il calor naturai^ y e 6 ri* 
pigliano le forze pet& per le tfptme fatiche , 
onde và dicendo Ouidio lib. ilebiftola 4. ad 



Hipolito, 

J^jorf caret alterna requie^ dar Abile noti ejl$ ' 
HxcrcnoH&tvim iftffaque membra leuat. 

lì terzo è la dieta moderata , perche fe non 
ofleraarai vna buolta redola di viuere * e di 
non abbottarti nel mangiare , mutarai pretto 
paefe , onde per li ripieni è buono fare atti- 
nenza per vn pah) dì giorni > accioche il cor- 
po venghi ad alléggierirfi dalle fùperflùe^ 
ftèiwmmé , & anche col ripofo a rihauerfi, co- 



me fi dirà doppo # 
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Libro g>mtt*< *79 
De confortariwie Gcrcbri . 

IT pmina mane* manus (utgens .gelida, lauti 
I . . . vnd*é<" : • ' a Gjivcnv? »i ;/ . ^ 
AmmÀH& rillac modicum purga* modicum fu* 
membra* • ;r-;*n . j j*'; 
Extcndatf crincs peftat % dentes fri c et 9 iftd 
Confòrtant cerebrum, confort ànt attera membt4 . 
Lote cale\ Jèa pranfe % vel i% frigefcp minute . y m X :J > » J 
In quefto fecondo Captc<daTd:4>f:eiretd'>iCÌ 
fono ordinati per confortare il cerebrale tutti 
gli altri membri + **.ìttjvt [ 

Il primo jweeetro cV che ogni mattina iubi- 
to leuari^a digiuno ci Iauiamo gli occhi coli* 
acqua ftefca,per purgarli da ogni caligine- 
quefto più predo fi deue fare in afpergejadoli , 
che ftrofìnandoii con le mani, onero tenendo- 
li aperti*, fommergerli dentro vn bacile pie-- 
nodLacqna chiara » edoppocon vn panno 
bianco , e fottile asciuttarti, > Sciti quefta ma- 
nierai! manterranno belili nettidaognilor^ 
dura, e fi aguzaarà la vift* mirabilmente ; cj> 
quefto è, perche gli occhi ( conforme dice A- 
riftotile) fono di natura acquea, cioè frcddi>c 
per queftofideuono laua'r con acqua frefea^, 
e non calda. "> ■■' **' 

Il fecondo precetto è , che ancora dobbia- 

S f 1 mo 



S8o Libro J>uarte\ 

ino lauarfi le mani , eflendo quelle iftromenti 
principali da -nettare gli altri menjbfi , cioè 
gli occhile narici , l'orecchie , e la bocc;au> ; 
che perciò deuono prima lauarli con acquai 
fredda,e non calda , per le ragioni fopra afle- 
gnate ; ma particolarmente , dice Auicenna_* 
hb.16. rract. 5. cap.i.che il lauarfi le mani in 
acqua calda fi generano li vermi uhci ventrdL 
& anche impedilce hr digeftione , pttdheJ- 
pre li porri *onde il calo** naturale-iì dilata^ 
fuori. t -".%« »mvo * 

Il terrò precetto e , che doppo eflferfi Iella- 
to da letto, vadi parteggiando cacciò iefere^ 
menci, c Dorina difeendino , e vadatìoral ioro 
viaggio. 1; ui&zv.: ; . uditole v y 

Il quarto precetto è, che difténda vn poco 
li iuoi membri; cioc lè braccia, le gambe, e li 
aftei membri, acciò li {friniti vitali coh il faiv- 
guoaoncorrino pcr sótto il <?orpo . Hippoer. 
aphoduu^.*' > " >1*>V • ><••.'. ; > 

>ìi«quiiito precetto è , che pettini* li capelli > 
pejxheiitx queftamanieria vengono ad aprirli 
li porf ideila reità , Se euaporano quelli card- 
ai htiqftbfij che fi fonò raccolti la notte:, e fi 
purifica Tintelletto , & anco fi aguzza la nie- 
«ìona , ma fi deue incominciar dalia fronte , 
tiMaxiò airinsii. . *v. /. . / 

Jl feltt) precetto e » che deuono nettarli li 
denti da ogni immondezza , perche fa puzza- 
re il fiato , e non nettandoli , mandano quel 
fetore rfel.cerusllojii quale per eifere delica- 
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libro gumÙA , *«r 
uiliiw0> teè di^randiffiinfr' documento , e fa 
cilmente effi denti fi guaftano ; anzi Tettate fi 
deue gargarizzare, e lauar li deriti con acqua 
frefea, & aceto forte mefcolati infieme: e Ga- 
leno lib.8. cap- 14. de aiimtfnt. fecultat. dice, 
che il latte fpeflb mangiato fa guaftare li den- 
tf, e perà fidcuono tener politi da ogni /potf- 
chezza . 

Ma in quefto vltimo precetto fe ne incht- 
dono irò altri : il primo , che chi vfa li bagni 
proenri dittare in luogarinferrato , acciochq 
Tdria fredda non offendali corpo, hauendo li 
porri aperti per il cai or de ir acqua , fiche è 
neceflario poi pigliar l'aria a poco a poeto * 
perche vfcire da vn eftrerao, ad vn altro èpè- 

Si déuea&cora offeruare di non pigliati 
bagnLimmediatamente doppo mangiato^ né 
mangiar fu b ito preiì li bagni, né manco bène-* 
re, ptrché fe ha mangiato ,e fubito piglia li 
bagni v peri Tefalàtione del calor naturate; 
che efee per li fudori, s'impedifee la digeftìo- 
ne ; e coft al contrario mangiando fubito pare- 
li li bagni non fi può ben digerire , perche *H 
calor naturale non é ancora riunito , e perciò 
è neceflario prima vn poco dormire, e doppo 
mangiate.: .'. ♦ . . . 

Il fecondo, che vn poco auanri magiare ftij 
in piedi, acciò il cibo indigeno poffi andare 
al tondo del ventricolo, doue fi ha da finire la 
concoteione. -.ir , ; 

II 
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i?% Libro Jgnartò i 

il terzo c\ che doppo eflerfi cauato fanguc 
4Hj in luogo alquantoirefeo cogito , mfmo a 
tanto che il fangue^i fij acquietata,— 



. « • 



f . De recrcationt. vifus,Adfi«io . 



J. - « 



-Fow, fpeculum >gramen , foec dant ocnlis .rf/e«*f- 
m^i . j 

/girar i»o»r^i fimrn inquirkofontes é 
: Tre precetti d fono in ; quefìa ; addinone 
per ricreatione detta vifta ; . Il primo (imo li 
fonti , cioè acque chiare., <e limpide * ò; che 
fiano fiumi, pozzi, olternc'oueDo altre acque, 
pcrchte eiTendo gli occhi dell' iftefla > naturai 
dell'acqua , li riftorano mirabilmente a guaj- 
1 darla. Galeno Aphor.hb. i. comment. ió. 
poiché gli occhi fono freddi piramidi , e lì- 
milmente l'acqua è fredda > & h umida > gli 
occhi fono politiflìmi ,:é netti fopsa tujtte le 
cofe if in quefta maniera è l acqria chiar«> di 
fiiodo che vengono a corroborar^ guardan- 
dola liberamente* uV t t ^ . -J. 



. |1 fecondo é lo (pecchioni quale come Tac- 
iua è rivendente e coli l'occhio è ri iplcn- 



fi diletta molto a/pecchiarfì, e gli occhi fe ne 
ricreano aflai > e la ragióne è quella , perche 
eflendo lo fpecchio denfo , impedifeeche li 
raggi della vifta non poflemo diffonderli più 
oltre di efTo, cb&peròJa vifta vknea corro- 
borali • . y * ; - . 

.11 
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Libro quarto 28$ 
H terzo è la gramigna , e per efla s'intende 
tutte le cofe verdi) non /blamente di he*bo 
ma di arbori ancora, perche Ischio fi dilet-j 
& apppti&e affai tt verde, e pero per con- 
feruar la viltà e bene di vfaré occhiali verdi. x 
Ma ritll'vltimo verfo ci viene ordmateché. 
la mattina guardiamo li monti,cioe Cofe ver-i 
di, pbfóhe eflendo flati gli «chi -of&i&ati 
dalla notte, vengono a ripteaWi per vedere le- 
belle campagne verdi i c felue; c la fera , che • 
guardiamo le acque , poiché ancora efle cor- 
roborano affai gli occhi, e li riddano non po- 
co, e qttefto bafti. -* ;a r : 

♦ . t \ ... 

De diurno, fine meridiano fonino. 
CAP. III. 



» 



nus. > 

JFebriSypigritieSfCapitis dolor, atout catarróne ^ 
Hac tibi proueniunt ex fòmno meridiano . 
Quartro mali ne fuccedono dal' dormite al 
me*zo giorno. 

Il primo male é la febre, la quale dupplica- 
tamente per il Conno diurno fi può generalo, 
nel primo fi può generare nelìl lpiriti^ t nel v 
fecondo Aelli humori : neili {piriti; perche le 
acerbe /* ftimofc efalationi , fecali col ve- 
gliare fi fuanifcono,coI dormire il giorno non 

fola- 
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2P4 Quarto .. 

folamente lì ruep,gono,ma anche fi augumen- 
tafto, talché melcolate con li (piriti ne proce- 
de la febre. # 

il fecondo , nelli humoripcr cagione delli 
flati, quali procedono da crudità,e per il fon- 
nò non cfalano , c lì genera la febre.A^ccnn. 
14.tra.Lt. 2. n 

11 fecondo, la pigritia, la quale per li vapo- 
ri d'incotta materia portati al cerebro , c da 
eflì humettato ne vicn generata . Galen. aph. 
lib.3-comm.5. . 

Il terzo,doglia di tefta,la quale dalli fopra- 
detti ne procede ; imperoche dalli cibi indi- 
gcfti nelltomaco, fono portatili humori craf- 
fi nel ccrebro , li quali per la troppa humidità 
oftufeano l'intelletto ì c conturbano il capo , 
doue fi generano diuerfe infermità. Gal. Aph, 
l1b.Lcom.14. , 

li quarto c il catarro,per il quale s'intende 
ogni humorc Icrcmcntofo che cola dalla tefta 
nell'altre parti, e nericeuc diuerlìnomi, fecó- 
do doue difecnde , perche hora néile nari- 
ci , hora nella bocca, hora nella gola difeen- 
de, onde nclh feguenti verfi apparono li nomi 
delli catarri . 

Sifiuat ad feSius àuatur Rhcuma catarrbus 
Si ad fauces brancbus 9 fi ad narcs e/io Corica . 

Ma perche molti hanno in vfo di dormire il 
giorno , acciò li fij di manco danno , deuono 
ofleruarc le feguenti conditioni, che accenna 
fcertrufìo, prima che cilia confuetudine di 

m 
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Libro 3>umó* 
JttngO tempo,perche ab aflì*ti*ffto*i fi*? paffì<j 
Aph.50.lib. 2. La feconda, che noa flà imiti e*? 
diatamentc mangiato. La terza che non fi 
dorma coleo, maà fedfere, c pèr bréne tempo 
ma la vera hot a di dormire è la notte due hò« 
re doppo il 1 mangiare > laminando vn poco ì 
prima i iitc^-fliibo po/T^difctftdet^ttr veo*: 
tricolpafarlaconcottione. ^ ' 1 . 

' • ..Peaatuinaluoretento. 

• # * 

! '■: 1 tt C A P. I ;V. 3 • . fi. :t «.• 

r^w «r few* txmmM*vtntH tettte 

£ Spefmusj, kydtops, cojieatt vertigo,bo* 
net probat ip/a . 

In quello quarro capitolo quattro nocumc- 
ti ci vengono dimòftrati dal retenimcnto de 
flati nel ventre. 

Il pritio è Io Ipafimo, C0nutìlflone,ò ritira^ 
mento de nerui, perche tf flati) nel fuo infinti 
lo vengono a gonfiare, e dilTèc'ciHfc ti flefttì,' e 
dipoi con fiiccc'flb di tempo fi jjenèrà la con*-' 
unlfionè Galendib. a. cap. dtr^ympto.^aufi's » 
& Hipocr.-Aphòr.^j^hB.iSV' !; t! ortn>y Uutv 

Il fecondo Hbcuriientò ^ródfopéfiaito&i.*. 1 
le fi genera ■petU"tiffigetMmr- l dA fegato 3 - 
caufata dalli flati , e cosi ti v^é ad impéW' 
k digeftione, e ioacottione del cibo getterà^ 
•' ' J ' doli ' 
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<X%6 Libro t £>u*rto \ 

dófi cattiuofai^g^ qiul poi fic^nuerte in pi- 
tuita-così l'afFcjri^Tx^uli^io liB^/cap.i,GaL 

ulì terzo nocumento fono U dolori colici , 
poiché cflendo cgiiceutrati ii f^ti nelli inte- 
ffcai, per.effer di natura freddi * jfc fecchi>ven- 
gono a generar dolori d'infcrno.(^eno 
de locis affé A. : ; > 

Il quarto nocumento c la vertigine , impe- 
ro che efiendo rinchiufi dentro il corpo detti 
flati vengono portati alla teftà, i guifa del ca^ 
nrino,Ia doue fi generano vertigine , giramé- 
to di tefta,alteratiàne d occhiò altri mali:& 
Auicenna dice che da efll ne procede il mal 
caduco. Che Pio cen?guardi. 



ti ! 

- pc Coeha . « 3 -* 

> 

TD ^«Z 7 * 4 p<w<hfawcofit maxima* pQW 
ftfis volle leufSf fit ti hi caria brevi* . 

In qu?fto£Uint<* Rapitolo ci viene importo 
che ^ypgliamo h«ùicr vna notte quieta,man- 
uimo a cena fobfjamente, perche riempien- 
oil ventre , fi viene à diminuire il calorna- 
tur^l^, «perii che fi perde il Tonno , e fi ftàtut- 
t^.la^ptte inquieto, eie pur ft dorme., e con 
fpgixiilr^uagajttti,, e così poi fi generano cat- 
tai fcuaipri, e nfi vengono puflule&ella&ccù 

do- 
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. j. n libro Quarto , 

t*$ A m ? fta ' - amaritudine-nella bòcci > fiV- 
cita della lingua , c fi genera la renella , o 

««SaSRi' e tutto procede perche :non_, 
l«puo ben digerire, ma fi hi da auUertire che 
quefta parati di cibi , la fera , non folode- 

c Va ti Ì C - ^ rol?ì ' C fratefchi >ma anco di 
J^^r^' '* loftantlo,i 'perche ancor erti 
generano febri acute,e maligne, polteme,do- 
lori artefici , & altri infiniti mali*, così dico 

„" 1CCn . na \ C 1 uem che «<» -mangiano cho 
vna volta il giorno , e più- fano mangiar la_^ 

mattina che la fera , e fé lo faceflèro per t>o- 

ìpartir mezo la mattinai merolafera,e ane- 
to perche la digeftione fi fà meglio il giorno 
che U no*, per eflerdilaratoil calor naturale 

leu» iàT* PCr 11 Ca, ° r dd Ictto ' in fomrta 
^ r c,v„poco d ^ c 



* • « » » 



De difpQ/itwne ante cibi fumptionenv'; 



* A 
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i\ : r: .',n 



T 

H^cfmftgmtlbì^lHmZ'òre dièta . • * 
Alcuni precetti in auefta fefio capitolo ci 



. »nedas t ftomaet 

Cf/C • 

Krfofid^iA cognefìvre certo 



viengon^ptdiiwi,da of;eyuarfi4uwici di mà- 
giare;*: i:Ur> v ;;^ *i - LÌ: 5.* 
\<&pfift3ft4> cfc^^flj dobbiamo mangiare fé 
ftò^ftQn:.iP&P 44grWit;i , e confluitati alcuni 
citrini hiiwiìo f riy che fono nel ventricolo, per- 
che, con effiviene parimente a corrompevi 
feJimfnj;o, ^eonuertiifi il tutro in praua^ 
Àtft4Qza»ì&.m&glio.iarebbe prima cercar di e- 
uactìar lt) ilQmaco con vomito leggiero , per 
.chièdi buon itoiuaco , e facii e à vomitare, li 
come cófigJia.Gal.de.ranit.tu^ii. lib.6. cap.9. 
Hipoc*Aph.8.& io.lib.2. , • 
, ,j 1 11 fecondp> c^e.d^p^Ojdi hauere mangiato 
non (1 {rimangi più» fe prima non è fatta la di- 
igeiUpnedel primp ( £Ìbo,perchéfaceridt> altri- 
j»^nte : in breu$ finirgli fuoi giorni , poiché 
impedilc e di far birona digeftione , & il tut- 
to^ connertirà in.prauo. humorc Galeno 
libro 7. capitolo 6. : r. / 
Li legni per conofeer quando la digeftione 
c fatta, fono li feguenti , cioè hauer buon ap- 
péfttó , l'orma eolorrra , ' e chiara e v fegno di 
buona digeftione , li rutti acetofi fono legno 
manifeflo d'IndigeftioAe, l'orlila bianca il me- 
delìmo fignifìca • > • 
, Il terzo, & vltimQc,( che come fi leggìi* 
troue . ) * 
H definì figna tibi fukilis in ore [alma • 

Imperoche la faliua fottile, & quafi acquo- 
fa e fegno di buona digeftione , &indicio di 
buonafanita. GaUib.tf. cap.6.de loc.affect.ft 

per 
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Libro Quarto. 289 
per buon ftoitìaco che vnohabbia non ci vuol 
meno di fei hore di tempo da vn cibo air al- 
tro, checofiinfegnal*efperienza. : sl<\ 

1 . r» / • * » r j «» > 



De melancholicis,&euitandiscibiSr 

», • • 

• w « 

. ■ v . • : t , ; f « 1 « . , ; . - . . » 1 . : r . » • » • » • » ■ 

. C A P. . V 1 1. 

» 

■• 1 1 • » • • 

' . . ..«.«...•# « # I • » 

P£>//cd , Poma , 9 &lac, cafeus t 
Et caro centina* fùr leporina, bouina % caprina. 
Atra kac bile meenu funtque infirmts mimica • 
Dieci dbi diuerfi vengono notati in quefto 
fettimo Capitolo, li quali generaho il fangue 
ferofo, e malinconico > e che nuocono agl'in- 
fermi. ' i \ ln :Jz:u 

Il primo fono li perfichi,li quàli,come diefc 
Galeno de aliment.facult. lib.2. capa 9. facil- 
mente fi corrompono,che perciò non ftdeuo- 
110 mangiare nel line del pranzo, come lì vfa , 
perche vengono a corromperfi fubito,e man- 
dano cattiui fumi alla tefta nel tempo della^ 
digeftione , che perciò fi deuono mangiaro 
nel principio, perche corrompendofi prefto , 
vengono.a lubricar il corpo, e far la ftrada al- 
li altri. cibi , ma vi fi deue beuere appreflò vn 
poco di vino puro, c cofi verranno a feruirc 
pér medicamento . 

Ma contrario effetto fanno l'immaturi , & 
acerbi , li-'qtttìiné auanti , ne doppo pranzo 
i T fono 



apo Libro JjhtarW* 

fono buoni , anzi generarlo febri maligne , e 
nuocoaoallinerui,e ftiticanoil cqrpò A e peg- 
gio Te fono fecchi, & in .modo alcuno non ci ft, 
deue beuer acqua doppo, perche fono freddi, 
& humidi in terzo grado. _ 

H fecondo fono le mela , le quali per Vria_> 
certa qualità,che hanno, fiano di qual forte fi 
* voglia, tutte nuocono aUi nerui i benché ma- 
ture ; ma più le agre dell'altre , per effer più 
fredde, e per conlègiic % nzapiù vento(e,c man- 
giandone a latietà, generano la pietraie dpi- 
ci però, dette appiè, fono molto cordiali, bé- 
cjie, ^generino gran ventofità , che perciò fonò 
di gran nocumento agl'infermi,- intendendo 
j#rà dette erude > perchje ( le,<;otre fono, aliai 
buone, e lemcgliori mela fono le appiè bian- 
che, li appioni roflì>e lè mela rofe rofle,e ne- 
re. GaUib. 2.021. de alim.facujt v ;? \ 
. Il terzo, fono le pera , le. §uali generano il 
fangue.ferpfp>: e malinconico piùdcgli altri 
frutti** prefto lo <• orrpnippno: ilebe fa(fecon~ 
do Plinio lib.2?.cap.7*} che n,on folo (iano di 
nioleftia agl'infermi, ma ippltc volte; ajji fani, 
e fpcfìò fuegliano li dolóri colici i faranno pe-, 
rò. buone, e fané, fe li mangiaranno cotte, e 
<pp cofe calide* e . carminatale , e doppo vi fi 
cteue beuere invino. piirp,com^fi : 4irà appreA 
fo , Le pera dolci fppQ le rneglio>{(:ome le mo- 
fcarole,le bergumotte,!e brutte buone,k buo- 
ne chriftiane, e rufpe . r , >; . -> *- 
U quarto è . ij lattai! quale fubito fi tortora- 

o ; i 4 pe, 



•s k. 



Digitized by Googl 



Libro .Quarto . . 291 
pc, e douenta acidcentrando nel ventricolo, 
doue fi fìnifee ladigeftione, qhe -perciò- non IL 
deue dare al li Sbrici tanti , ne a quelli, che 
pàtifèoiiò doglie di t^fta.^Gal.rcap. 24. de alw 
ment.facult.ma alli fani, e di buona compiei 
fione fi può concedere il meglio dLuitti éil. 
caprino per effer meno grafia, doppo ilpeco-* 
rino: raiìhinò^&ril vaccino foooli più cattiut; 
peteffer pili graffi « ;* :. : 

Il quintoé ikcafcio , il quala (parlando deb 
vecchio ) perii quaglio^ falcidi già hà pl-rfc» 
tutta 1 humidipi , Se è più caldo^aiiki del, tìfc-»: 
feo, e nnoce aflai alloftomaco per etier diffidi 
cile a digerire; che perciò diccil prouerbio : 
Cafeui efinequam^iia. toncvquit amriti feqHaWiG&h: 
lifckj ♦cap.&dc ìoc^affeét ma il frdfcoé mancar 
nociuo ; e non genera tanto humor malincon; 
nico; peròoffema la regola della leiinaiacciò > 
nòn ti r^iioca; cioè , . jì ; ; Aia r ; 
Cafeus ejt furns^quem dat kttaru mmuu ; ; : . 

Il fefto è la carne falata , la quale fecca al ir 
fole, ò al forha, ò di che forte fi fia, e peflima, 
e difficile a digerire, e diprauà faftanza,e ge- 
nera f angue groflo, e malinconico. Galen.lib, 
j.cap.6. . \ * &:%;u:'y: m t 5 

Il fettimo é la carne ceruina , la quale è di 
foftanza dura,e difficile a digerire, e genera-i 
fangue malinconico , e particolarmente di 
quelli che fi pigliano Pettate, perche mangia- 
no più ferpi ? e patifcono maggior fete , ma-* 
non faranno tanto cattiui , fe faranno cerui 

ad T gio- 
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giouani, c che U carne ftUtre , o quattro di 
morta. Gal.vt fupnfc*. l £ \ , . : - 

. Lottauoé la carne di lepre,la quale ^mol- 
to nociua alli malinconici , & afciutti di cor- 
po, che perciò genera/angue groilò , jlringc 
il corpo , e prouoca l'orina i ma fe farà ben ac- 
commodata con cofe aromatiche , non farà 
totalmente cattiua 3 gioua air oftruttione di 
fegato, e della milza , ma noce aili polmoni , 
c rende il fonno inquieto : fi ha da auucrtire, 
che la carne tantò di lepre , quanto di cerno, 
fe farà di animale vecchio, fempre farà catti- 
ua. Galen. . - 

Il nono é lavarne di boue,per laqttale s'in- 
tende ancora la vaccina, & il toro, li quali fe 
faranno vecchi, faranno dixratriuit foftanza,& 
anche li troppo giouani>come^vkeUi d'vno, 
ò due mefi per effer troppo mucilaginofi , & 
cfcrementofi, chfe perciò fi deiiono elegger di 
mezza età, cioè di due in tre anni > e coli fa- 
ranno di buon fariguc t 
* Il decimo, e la carne di capra, la quale è di 
peflìmo nutrimento , ma fe farà di capretto 
faci buona per efler; facile a digerire , & é di 
buona temperatura , per li caldi , e fecchi di 
natura* : - * *i . , ' 



*Jk* m * ' * * > * •» »•*»««• iti: 
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* . '** )** l ■ : : ■■ : » . !. . ». "... 

) De cibis ene n^ricncibys > $c im* 
. : li pinguantibus y 1 ; % 

\ ) t • >« : » Is . » j ^ p f» # j ijjp^ ; ' • > « • • . , > ti 

Nrtrìt t^um impinguai lac % cafm 
infatti, L n •>•« • 
T.èfikfdh porcina caro $ cerebello, medulU* 
JDulcio vim cibn$ gufivi iucundior K ona : 
Sorbili(h& ficus mtttr&>vìi4quereceptes * if:> , » 
Dodici fon^iàlimcftthH ^itaw-ifeow 

grandemente, 'ci. vengQJK) fft^uallanQ»o { ca- 

pitoilo;pmclottiii:i! !i3Ì1!3!>vt ritr.i Utt 

r II primo^liqiiaJéo \ perii quale- 

fi deueirìtenderp irpat*e;^ftto.te/k2.can.c.7,2«; 
fatto di gr-motftefco fr!a*utt?i il meglio è il 
cafareCcio, che ci fia alquanto di femola*ppi T 
che lubrica £i# H corposa tperienza ce.Hn- 
fegna : Apprefl^ di queftQilp&fiw 0 e% iqueJla 
di fegala, il quale parimente lubrica il £QtpO£ 
pereller àflài h timido * tt\$ quella fartod'or- 
20, di/pefoa> di g*an whsfc^ 
altri,ife»o: più «tiiià 3 per eììer più difec^twt, 
Se aftrettim, che perciò fi deuono fuggire da 
chi può hauer del primole nonfer.ue quella^ 
regola che alcuni dicono? * che in certi paefi. 
non 11 mangia altro pane : quefta e verità , maf 
perche da principio ci fono auucfcxi, non gli 
fa danno>poiche li dice, Ab ajfnetis non ftp offa • 
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Il fecondo è il latte , del quale fi deue inté- 
dere di vacche roflfe , per efftr pienodi buti- 
ro, che il caprino c 'aliai piiìmagro.Gal.lib.j* 
de alim.facult cap.15. 

Il terzo é il calcio frefco>del qual Diofcori- 
de lib.2.cap.(53. ci iafciò le ritto, che il cafeio 
fia frefeo, e con poco fale > che cofi farà vtik-* 
ÌfHldmaco,è lubricarà alquanto il corpo: vedi 
quel che fi è detto fopra al cap/fivì « £ i 
*' Il qitórtó fotìo li tcfticoli , de quali "fi Heuo 
inrendere di quelli del gaIlo,ficome afferma- 
Galen.lib-3.de aHtti;faciilt.cap.5rper€heque« t 
IH oltre 1 elfer dì gran nutrimento al corpo , 
:&gumentanoi*randemente lo fperma , e par* 
ticolarmente te detti galli faranno ammazza- 
ti di morte violentale che fijnò grotti, ltfj(teflb 
fi puè intendere di quelli di porco gionano, 
che non habbi vfato ancorali coito* GaI.Iib.6* 

• - It quinto e lavarne di porco y l'effetti, dei- 
tà filile fi pèflfeifi)' védert, foprà nel Capitolo 

• : Jl-lèfto è il ceftiello, dèi qttalci cofrtofamett- 
iè Galeno Jib,* 3. càp.7-de alim. facult.tie srat- 
ta diffufamente , e dice che il cerueltòtii ani- 
mali non é d^ettttnofcutftenwdl ftomaco, ^ 
fecondò la qualità delli animali», e la lor vir- 
rò,ficomè è ilee&ellodi capri contrò il ve- 
lario; quéllò di lepre &1 tremore;qaell6 di poi- : 
]f,ò'di capóni ^ quelli che fono itati morficati 
da ferpiV'ò vipere i^'lv.^„. , : . . . . 

*■ r • II 



Libro £>mtò l 
: Hfettfmdé U midolla , della quale GaLéno 
lib.?xap.8.>éice che la medoila degli oflì , t 
di gran giouamento al ceruello, per effer deli' 
ifireVa qualka-, nulladimenola medalla:gene* 
i a oaii/eà , iicomè il cerodlo , quantunque 
iis jd>i gran «utrhn^nro^efri tuttrla pili lai** 
clata:èlajce3httina,e poi U vitellina^ appceffo la 
torina* vaccina, e caprina il * v » i 
< Lottauatè ilivino dolce, del quale fi deueiì 
intendere dei naturale , e non compofiq * r ci* 
quantunque fia al gufto (baite , e di grandiifi^ 
*no «nutrimento, mittktìmého preftàfi jcobro- 
jpe^per la faa càlidiità^iira;^ <juantivini dolci 
il trowaiiò^ie'cketìaijqfpiu vtili al ftomàco il 
niegjjbreè rAlbano^e queli^delle Langhe it* 
Piemonte*^ 1 '»> ^ > ^ ."■ • ì 

, Il nono ^ il cibo foaue, t guflofo al palato » 
perche fixqpme.atfériTÌaGaleijiOjche tattili ci-» 
bi, che con defiderio fi riceuono , il ventrica- 
lo li abbraccia facilmente , e pretto fi conco- 
cono, fi deuotjo però fuggire quelli che gene- 
rano naufta, quantunque fiano cibi boniffi- 
mi , perche quello chc^è $i ^ifgufto alla boc- 
ca, cofi ancora è di difgufto aHo ftomaco; e fe 
bene fi vede , che le medicine facciano queiV , 
effettp , quantunque lettino l'infermità* sulla* 
dimeno offendono la natura , & abbreuìariò 
la vita. ^ .vi - V 'z V . 

Il decimo fono I ona frefche , delle quali 
a baftanza habbiamo parlato fopra al Capito- . 

T 4 L'vrt- 
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o àJ vndecimo fono Ji.fichi maturi , delli (^ba- 
li Sifheori Se tini dice .-quelle parole : liihchi 
fóho di grannutrimento , per la fuagralfezza, 
c generano ] a carne , fon o nulladimeiia aliai 
ventali, e per quello fanno foluere il corpo » 
purcherllano bea maturi ,. c forno ancora-* 
contra veleno fe fi: mangiano frefchiila mat- 
tina a digiuno , e fecc.hi fono atti a?, curarci 
ilxatarto i e -pfrouocano I vrina , ma fe lono 
mangiati a fatietà , generane rogo a , e pru- 

~L Il duodecimo^ fvua frefea, cioè dolce 5 >e3 
ben matura, ixnpcriCioche li fichi , e lvua fra 
li fratti autunnali ruxngonoii principato tJ e 
coli fra tutti gli al tri nu tri le ono raaggiorroén- 
te , & in particolare le faranno ben maturi ; 
nulladimcno Tviu i^utrifce mando delli fichi, 
e mangiala digito lubrica il corpo,e ferue 
per medicina— n jm ij-i KtA & ; to 

; •:/ .^''^ À IV X*-. »•■■:.>- . • ' 

probanti* odore* fapon v nitore y co* 
j lore, r. •• . . É • ! - • 

•fi £07*4 w»i c«tò » quinque ku laudantur 

Fortìaxforntajk* ^ fragranti^, frigida, fri fi a . 
Quattro differenze generali per conofeerc 




il buon vino ci fi dimoftratjo in quefto decimò 
Capitolo « . « . ,f r:vv':nrji r ;;[! ' # ! 

La prima delle quali è l'odore, il quale de- 
lie hauere dell' aromatico ^ ficome afferma- 
Coièantino Africano ìib. y. thtor. cap. 28. e 
dice, che è di grandiffimo nutrimento, e che 
genera buon fangue , e saUegr&mokò il %io- 
re , ficome lì dice , che vintm banum Utificat cor 
hotnìnis , be liuto però moderatamente * & ette 
habbia dell'aromatico : & Hippocrate in lib. 
de àlimen rafferma, che iLviao buono fortifi- 
ca li membri > e per il contrario il cattiuo gè-» 
nera hjumoi?i<;raffi> e malinconici , corrqitipe 
il fangue v e guaita lo lèomaco j> e di dolori di 
capo* *-> * v - • "■ - ; - i; j:noo ; ■.. 

La feconda è il fapore , del iquale nel pre- 
cedente capitolo della giocondità de 1 cibi ho 
trattata , 'Aa; li quali porrci miwicrareil fapòr 
dervino ; ^ perche queftàancora 4i beue coii^ 
d elìderlo , 8c è riceuuto, Ac abbracciato v6~ 
lontieri dallo ftomaco , e nutrifes maggior- 
mente, i' * \**\ • 

La terza è la bianchezza» cioè lo fplendorc, 
per il quale ii deue intender* , che lia fpirito- 
io , e chiaro'. • « 

La quarta li! colore* perche quefto anco- 
ra fi deue olferuare , perche fe li vini fono 
bianchi , deuono quefti dfer chiari , trafpà- 
rcnti > e litoidi , e del color ddr oro j e fe> 
faranno rofli , che non fiano oCtiwh tffOrbidi/ 
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De lethaiiumvenenorumremedijS . J 

• ~ -t. C> A Jm *f £ \ exit * 

Pr^ftantì antidotm * cantra , t/«k> 

Seti rimedi) ci vengono propoftir in qU£$p 
Capitolo coiirra velano . * ; ? : :j 
: lljmmo de quali e l'aglio , il quale piglia- 
to la mattina.^ a digiuno » è vd potentiilìmo 
preferuatiuo contra veleni , & anco contrae 
il mòrfo d'aniuiàllvelenolì , ficonie afferma- 
Oìbifcoride lib- a. cap. i4S.egioua ^ quelli» 
che Teftatc feeijjonojacque cattiùe »e y<ale ,a«- 
cora alla frigidità delF* aria filtri luoghi 
cattiui , confortile d^noilranò l ^n§»"ftg|i*l 

verfi» cioè ?hi*iu - t o;tj..v~:ì eiUb n-:: - 
£#i fumpferit ore, .t v: 

ignotarum.mn Ifd&tpteffl ^wUivt *^ t , 
Nec diuerjÒYupt ntutati&fdfa {oftimm . ? ■ ; ; 

H fecondo è la xuta , della quale fe rie tro- 
uano di tre fpecie , p£rt> ìUl quefto luogo 
li deue intendere della doipsfticà ,> larquak^ 
per lafuacaliditày& amarena porjta il pri- 
iiiatoan far digerite s & jiicide li humpri vi- » 
feofi , prpuoca l'orina *i dinastia la ventola 
«tei corpo, e. mangiita con fate la mattina a ; 

. di- 
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dignjho/'òlèlrc fl'&r buona vi(U i è Vn pòten- 
s tiiÉmo àntitfocb con tria veleno y c partieolaf-- 
mente contra Facottito j e fanghi, e I nriliichej 
vale anto^a collt'rb leÌTTòrficatiirè di fcotpio- 
ni, ili ragni, di api, di vefpd 4 di Cantarelle^ > 
di falamandra,*e di cane rabbiofo , tìngendo- 
li la per/òna col fhe fiigo* e portata li rH*aii> 
addoflb , iloti poirà eflere affatturato 
br ugiata doue'habitanùférpi,fubito fuggortà 
via, e pigliata la mattiha con fichi , & amàtfr 
dolc dokiprefertiada ogni veleno « 

li terzo , fono le pera , le quali difcacdanó, 
il veléìtib"; ^particolarmente difonghi , e : 'lu- 
mache 5 rifa' > fi deuono intendere dellr peri 
faiuatichi, Ctìhforme affermi Diofcòridé 
•u ' capi 13 i. il quale dice ; éhe tè li fiuighi 
faranno cotti con peri ftltìatichi i à ver amsn- 
te còn-Ic foglie y ìxon faranno di*$ »fa mm± 

mento* . v 1< : ;j 

Il quarto , fono le tadici , le quali fonò di 
due $cei£,. rioc domeftkhe , e faUiaticho , 
& in quello luogo fi deuono intendere dello 
faluAtiche , che f\ chiamano, ramoraccie , le 
quali fono calrde hel terrò grado , e feccho 
nel fecondo , & il feme é più efficace, & è mi- 
rabile ai veleno di furfghi*, come anco fa il far 
go , e chi fi ongerà le mani di fugodi ramò* 
raccie, potrà pigliar ficuramen$e qiialfiuògliJL 
animale veienofo : il feme della doni eftica.* 
rale marauigjio&mentc control© morficatiirs: 
dellcvipers* , , . L . - , : 

r.'l II 
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fono buoni, anzi generano fe bri maligne , e 
nuocom>allinerui,e {liticano il corpóse peg- 
gio fe fono fecchi, & in modo alcuno non ci fi, 
deue beuer acqua doppo, perche fono freddi, 
& hiinùdi in terzo grado. ... 
•* II fecondo fono le mela , le quali per Vria_> 
certa qualità,che hanno, fiano di qual forte fi 
* voglia, tutte nuocoiio alli ncrui ; benché ma- 
ture ; ma più le agre dell'altre , per effer più 
fredde, e perconlìgu^uzapiù vento(e,c man- 
giandone a fatietà, generano la pietraie cipU 
ci però, dette appiè, fono molto cordiali, bé- 
cjie.generino gran veiuofità , che perciò fono 
di gran nocumento agl'infermi , intendendo 
pjrò dette crude > percheje, cot?e fono, aliai 
buone, e lemcglioti mela fono le appiè bian- 
che, li appioni roflì, e le mela rofe rofle,e ne- 
re. Gal.lib.^.c.2i.de aUm*facuJjt. : ^ - • 
. Il terzp, fonale pera , le quali generano il . 
fangue/erofo,* malinconico piùdcgli altri 
frutu,e prefto lo corrompono; ilche fa(fecon~ 
do Plinio lib.2j»cajp«7*) che non folo fiano di 
ipoleftia agl'inferou, ma iprite volte ajji fani,_ . . 
e fpefìò fuegliano li dolóri colici i franilo pe- 
rò buone, e fané, fe li mangiaranno cotte, e 
<QH cofe calide, e carmitxatiiie , e doppo vi fi 
ckue beuereil:vino.pLiro,com^fi dirà appreA 
Io , Le pera dolci fopq te npeglio, (come le mo- 
fcarole,le bergumotte,le brutte buone ,le buo- 
ne chriftiane, e rufpe: : t , . ; ■) 
Il quarto è ij. lattai! quale fobito fi .corrono- , 
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pe, c douenta acidò,entrando nel ventricolo, 
dpue fi finifee la digeftione, qhe ^perciò, non ii 
deue dare al li Sbrici tanti , ne a quelli, che 
pàtifeono doglie di t^fta.XiaUcap. 24. de ali-r 
ment.facult. ma alH fani, e di buona compiei 
flone li può concedere, il megliodLtutti é iL 
caprino per cfl'er meno graffo;, doppo il peco— 
rino: l-alminò^ &ril vaccino fonali più cattiuù 
per efler piti -grafli . - :.\\ : 

Il qumtoé ihcafcio , il quale (parlando 'deb 
vecchio ) por il quaglio,e fale,di già ha pedo 
tutta I h umidii , He è più caldo . aliai del, fre-*: 
feo, e nnoce affai alloftomaco per elier diffidi 
cile a digerire, che perciò diceil ^prouecbio : 
C afeui tjì nequanhqtii* ùoncoquit mriia fcqtiawifìàtàl. 
litk^ «cap.Àdeìoc^afFedk ma il frefeo è mancai 
nociuo > e non genera tanto h umor malinca-* ; 
nico; perà-offerua la regola della lelina*acdà > 
nòn ti nuòca; cioév v 1 r . > 

Cafeus efi fams^uem dat auara manus. 

Il fefto è la carne falata , la quale fecca al . 
fole, dal forno, ò di che force fi fia, è peffima, 
e difficile a digerire, e diprauà foièanza,e ge- 
nera langue groflo, e malinconico. Galen.lib. 
j.cap.6. 

Il fettimo é la carne ceruina , la quale è di 
foftanza dura,e difficile a digerire, e genera-* 
fangue malinconico , e particolarmente di 
quelli che li pigliano Pettate, perche mangia- ■ 
no più ferpi ? e patifcono maggior fete , ma_* 
non faranno tanto cattiui , fe faranno cerui 
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giòuani, e che te carne ftia tre , o quattro di 
morta. Gal.yt {apra*. :: . , , , ' \\, 
- L ottauoè la carne di Iepre,la quale è, mol- 
to nociua alli malinconici , & afciutti di cor- 
po, che perciò genera/angue groJlò, jtringc 
il corpo, e prouoca l'orina j ma fe farà ben ac- 
commodata con cole aromatiche , non farà 
toulmente cattiua c , gioua air oftruttione di 
fegato, e della milza , ma noce aili polmoni , 
c rende il forino inquieto : fi ha da auuertire, 
che la carne tanto di lepre , quanto di ceruo, 
fe farà di animale vecchio, fempre farà catti- 
ua^Galen. \:\*\<y .--« < ' r 

Il nono è lacarne di boue,per la quale s'in- 
tende ancorala vaccina, & il toro, li quali fe 
faranno vecchi, faranno di cattiua foftanza,& 
anche li troppo giouam,come,Ii vitelli d'vno, 
ò due mefi per effer troppo mucilaginofi , & 
eferementofi, chte perciò fi deuono elegger di 
mezza età, cioè di due i» tre anni > e coli fa- 
-ranno di buon farigue ♦ • « » ■ ' 
\ II decimo, e la carne di òapra, Ja quale è di 
peffimo nutrimento , ma fe farà di capretto 
faci buòna per ei&r facile a digerire , & e di 
buona temperatura , per li caldi , e fecchi di 
tritura* < r ^ . . ' : 

«»•*»« t t * tt't '•##»•« , - 

* * — -•♦«-• ^ • * . . M «» «# v • » « ; I * » ' ( 
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JD vieta vim cibus&ifjÌH iucundior K oua : 
Sorbili<h& ficus matnr^vl^.ucrec$ms . . f: ; , -, 
; Dodici ron^i.alimcftihHq^U^¥trircow 
grandemente! veHgQttO m^uefto nofto. ca- 
pitoitapmdotli* :: : ;^3Ìi;3!j^ .t.im. >mì 
• Il primo 'deilitqttaJéé i!,g«U» » f** dfflttal* 
fi deuciiritenderp irpiate^ii^*t€ft.^.can;c.72«; 

fatto di ^MÒifcefi^ è 9 

cafare^cio, che ci ila alquanto di femola^ppi^ 
che lubrica ^^ H corpO/erJ* (perienza ce,Hn- 
fegna : Apptefl* di c^ie^jl paiano é iquejiq 
di fegala, il quale parimente lubrica il £oqft$ 
per .eflcr à<&* h timido* ro* quella fyfto-d'or- 
20, di/peka, di g*an ^i^hgfco^di '%gjpp,& 
altri,^o:pi« eattiui.per fifl'er più diieccjatuu, 
& aftrettim, che perciò G deuono fuggire da 
chi può hauer del prinjp y e oonfetue quella-* 
regola che alcuui dicono , che in certi paeft 
non fi mangia altro pane : qucfU e verità y ta'ì 
perche da principio ci fono auuezzi , non gli 
fa danno,poiche lì dìcttAbaffnetis nonptp*ffi<> 
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^0$ * tìbro Jjyuartù. 

Il fecondo è il latte , del quale fi deue inté~ 
dere di vacche rofle i pct efftr pieno di buti-. 
ro, che il caprino c. 'aliai piiìmagro.Gal.lib.j* 
de alim.facult cap.15. 

Il terzo è il calcio frefco>del qual Diofcori- 
de lib.2.cap.(5j. ci lafciò le ritto, che il cafeio 
lia frefeo, e con poco fale , che cofì farà vtil^ 
aco,é 4ubncarà alquanto il corpo: vedi 
quel che fi è detto fopra al cap.7^ ; ? . * j 
' 11 quarto fono li tefticoli , de qualffi deuo 
intendere di quelli del galIo,ficonae aftcrmaJ 
G alen.lib-3.de alim.facult.eap.5. perche que^ 
fti oltre Verter di gran nutrimento ;al corpo a 
augumentano grandemente lofperma, e par* 
ticolarmente fe detti galli faranno ammazza- 
ti di morte violentale che fijnogro/fi, Tifteffo 
fi può intendere di quelli di porco gionanc^, 
che non habbi vfato ancora il coito* GaI.Iib.6* 

Il quinto e la parne di porco y l'effetti' del- 
la qitàle fi póflbifò vedere foprà nel Capitolo 
fettartio/ 3-.-: bis:;- . .<■. ■ . i„ 

Il fefto è il cériieHo, del quale coptamen- 
te Galeno Jib,' 3. càp.7.de alim. facult.ne trat- 
ta difFufamente , e dice che il ce ruelUrdi ani- 
mali non è d'alctìft nocumento ài ftomaco, e^ 
fecondò la qualità delli animali*, e-U ìor vir- 
tù, fi tome è il debello di capri contró il ve- 
leno, quello d'i l epre al tremore;cjuello di poi- : 
li, ò di caponi a qnelli che fono itati morficati 
da ferpi, ò vipere ' 



Libro Quarto l 
; H fettimaé U midólla , della quale' GaLcno 
lib«g.cap.8.>dice che la medolla degli oflì ,»é 
di gran giouamcnto al ceruello, per elTer dell' 
ifireVa qualità., nulladimenola medoÙa:gene* 
xaqauiek s licorwè fo il éerodlo , quantunque 
ilaiiii gran imtrimento^e frà tuttala piti lai*» 
claca:diajceraina,e poi la vitellina^ appceflo U 
torina* vaccina, e caprina ** * c ) „ h :«| 
i i^ottauaè ili vino dolce* del quale fi deuei* 
intendere dd naturale , e non coinpoftq 
quantunque fia al gufto foane , e di grandiifif 
mo ^intiniento, auHixhmtho preftdé cobró- 
jpe^p.er la fua calidit^imra^rar qnantivini dolefc 
6 trouanòy ie f cke -lian-o più vtili al ftomico il 
niegUoreé VAlbano^e qnelio delle Langhe ii> 
Piemonte** ' ■ • -\ * .• % . i • ì 

Il nono é il cibo fcaue, a guilofo al palato » 
perche ikpme-affernia Galeniche tuta li ci* 
bi,che con defideriofi riceuono , il venttica- 
lo li abbraccia facilmente , e pretto fi conco- 
cono, fi deuotjo però fuggire quelli che gene- 
rano nauiea, quantunque fiàno cibi boniffi- 
mi , perche quello che^è $i ^ifgufto alla boc- 
ca, cofi ancora è di difgufto allo ftomaco; e fe 
bene fi vede , che le medicine facciano queiV . 
effcttp , quantunque lettino l'infermità* nullof 
dimeno offendono la natura , &. abbrcuìatiò 

J* viti in ;VtJ 

II decimo fono l'òua frefche , delle quali 
a baftan?a habbiamo parlato fopra al Capito-.. 

iqottauo»', • 4 , . . . c -, : 

T 4 L'vfl- 



%$6 * Libro Quarto . 
e JL- *ndecimo fono Ji.fichi maturi , delli qha- 
li Simeon Setiai dies rquefte parole : li iìchi 
fóho di gran nutrimento , per la fua gr alfe zza, 
^generano la carne f fono nulladinieno aliai 
ventoli, e per quefioiatmo folucre il corpo , 
pnrcberliano ben maturi t Cono ancorai 
cóbfcra veleno fe fi: mangiano frefc hi Li mat- 
tina a digiuno » e fece hi fono atti a. curare^ 
ilieatarto fa e ^pfróuocaao i vrina , ma fe fono 
mangiati a fatietà > geaeranarogna, e pra- 
ritD.'M-. . , . ;.ì.»-i *>itu* i . rjisiiiLr 
i ìi xluadecimo^ l'vua &tfcz, cioè dolce , 
tónanatura, juropewioche li fichi , e l'vua fra 
li frutti autunnali ritengono il principato : e 
ooli fw tutti gli aUtiniKrifcono ra aggiornan- 
te , & in particolare le faranno ben maturi ; 
nuli adirne no Tv u a nutrifee màncto delti fichi» 
e mangiata a digimQ iubricailcctrpo,e ferue 
per medicina., i!, .>»» lì i ; , j ik ^ - 

^^tótóViiifiif#é^i- v'v : 

/tw probanti* odore, fapore* nitore V 
^ •».;•• lare, - i; . # • r : -r.v*c - 

£o«tf t;/7w r > quinque b&c laudantur 

Qiiattro differenze generali per conofeerc 

■ ' y : _ li 
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> 4 Libre ^artè. 297 
il buon vino ci fi dimoftrano in queftp decimò 

Capitolo*.. iuy i t% ::\*& *y litui* r.d*-\ ! ! 

La prima delle quali è l'odore, il quale de- 
lie hauere dell' aromatico ^ ficome afferma-* 
Colèantino Africano lift. y n Hit or. cap. 28» e 
dice, che è di grandiffimo nutrimento, e che 
genera buon iangue , e rtjlegrtwooltò il qiio- 
re , ficomc lì dice , che vimini banum Utificat cor 
hotnìnis , benuto |>eró moderatamente , & ctìfe 
habbia deiraromatico : & Hippocrate in lib. 
de alimen rafferma, che il vino buono fdrtitì- 
ca li membri , e per il contirario il cattiuò ge- 
nera hpmoci craffi, e malittconici, corrompe 
il fangue ^cguafta lo ftomaco # e di dolori di 
capo-; ' - : - i: *mod s ■:; 

La feconda è il fapore , àcl quale nel pre- 
cedente Capitolo della giocondità de 1 cibi ho 
trattata, *&a; li quali potrei* «amerareii fàpor 
der'viW , perche queftoancora fi beue cotLj 
defiderio , Se è nccuuto , Se abbracciato vò~ 
lontieri dallo ftomaco , e nutrifee maggior- 
mente* Y * i**-V 

La terza è la bianchezza, cioè lo fplendore, 
per il quale -fi deue intendere , che liafpirito^ 
io , e chiaro'* • . 

La quarta é il colore § perche quefto anco- 
ra fi deue ; ofleruare , perche Ce li vini fono 
bianchi , deuono quefti eiter chiari , trafpa- 
rcnti , e lirtipidi ,edel colordeir oro j cfO 
faranno roffi , che non fiano otèuri* ZVftbiàu 
ma di color di rubino* schiaro • -e i~> ■ * 

De • 
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d i gtjpiò^ ' òl tire il fer buona vidi j è vn pcken- 
s tifEmò antidoto con tra veleno , c partidolàf- 
mentè contra Facortito j e funghi, e huil&chfc 
vale ancona cont*ibÌéhTòrficaturè di fco'rpio- 
ni,di ragni, di api, dLve/p* * di Cantarelle^ 
di falamandra,e di cane rabbiofo , òngertdó^ 

la'per/òna còl fee fogo * e portata grufali* 
addotto , iloti polirà èffere affatturato ^^afe*. 
br ugiata dóuehabitantìrfòrpi,fubito fuggo*** 
via, e pigliata la mattiha con tfchi , & amàttj. 
dole dokipreferua da ogni veleno * v 1 

Il terzo , fono le pera , le quali difcaccianó, 
il velétté V^partìcolàrmetite di fonghi , e : "lu- 
mache s nfcà^fi deuono intendere delli peri 
fai natichi , ^òhforme afktmà Dio&òridc* ii& 
i. k capi 13 il quale dice ; che tè li fiitffcfti 
faranno cotti con peri fahtatichi i à veràitìafl* 
te còn-Ic fogli* > ttort faranno dicroti m&v 
mento. . • ... v'i; t^ib.'j 

Il quarto , fono le radici , le quali fono di 
due Ipecig, cioè domeftiche , e faluaticho , 
& in quéfto luogo fi deuono intendere dello 
faluAtiche , che § chiamano, fariìoraccie * le 
quali fono calrde he! ter*ó grado , e feccho 
nel fecondo , & il feme è più efficace, & è mi- 
rabile al veleno di furighi, come. anco hit far 
go , e chi fi ongerà le mani di fugodi ramò* 
raccie, potrà pigliar ficuramenfce qualfiuógli^ 
animale vetenofo : il ième < della domenica^* 
^le marauigJio&mente contro kmorficatiira- 
delie-vipere # 1 



3 oc Libro Quarto. 

Il quinto è la triaca , la quale è contra tut- 
tele forti di veleni , prefa per : bocca afrp^efo 
di vna dramma: le fue virtù fono .infinite * 
.dice vn Dottoresche chi v^ra due volte la_* 
/ettjmana la triaca , oltre che npn potrà efl'e- 
re auuelenato^ fi preferuerà longo tempo fa- 
no y perche contorna tutte le flemme dello 
jftomacQ ^purificali fàngue , e fa fare perfet- 
ta ^digeftipne* di modo che con ragione lì 
pi^dire , che qtf#&fia il Ile degli fluido ti, 
licome afferma Gajeao lib.&della triaca a, f i- 
fone cap^.e;?^ iS« v . ; i c . 
i Jl feltQ fftop k noci , cioè le noftrane , lo 
quali fono molto in vip , e prefe eoa ruta, o 
fichi fecchi , &vnpocp di f^lcfi fa.yn antido- 
t0 girabile contra veleno , c.prcic coi) cipol- 
la ì fale, e miele gioua grandemente alla mor. 
ficaturadeUan rabbiqfo *à fi dipu? intendere 
delle noci fecche . 

' < :! De modo edendi & bibpn ( di ^ 

r .'..•V-'-J, . 6TItrr:l*7nllfcjOiK): ... 

I A T ^r *prandotdum fit ififé f parumqu* tiben* 
<Lum 9 fi > i . . 

Fr ifgtotes mn inter fèrcnla pates • 
Ci viene ordinato in quelt' vlrimo Capi- 
tolo, che mentre mangiamo a pranzò ; ouero 
a cena, che beuiamo fpeflb , e poco per volta 
= per 
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perpiùcaufe, primieramente acciò il cibo 
reftjif ni facile a digerirli, perche effendo ben 
temperato lo ftomaco non fente difficoltà in 
concuocerlo . Il fecondo , acciò doppo hauer 
pranzato, e cenato vno non habbia Joccafione 
di ribeuere,.perche non vi è cofa che più im- 
pedita la digeftione , quanto il bere nel fine 
del mangiare, anzi fi loda il mangiar qualche 
cofa afeiutta , che figilli lo ftomaco , e coli 
nel principio fi deue pigliare qualche cibo li- 
quido , acciò incominciandoli la digeftione , 
lo ftomaco non troui materie difficili , e cru- 
de , che poi vengano a corrompere tutto il 
reftante . 

OfTerua dunque tutto quello , che breuc- 
mente ti hò dimoftrato in quefto trattato,che 
cofi viuerai in buona fanità , la quale Iddio 
ti conceda. 
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